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AVVISO 

D «1 Traduttore ai Sigg. Associati . 

.^^ppena pubblicato il primo Volume di 
questa versione libera aveva consegnato il ma- 
noscritto, ed intrapresa la stampa del secondo , 
senza immaginarmi circostanze successive , che 
zn’ imponessero di faticare per produrre il mio 
lavoro sotto una forma diversa . 

La necessità di giustificare le mie inten- 
zioni che furon quelle d’ essere , in qualche mo- 
do» utile al pubblico, e di facilitare ai prati- 
canti di Medicina, dei quali mi trovo affidata 
1’ istruzione, i mezzi per conoscere fondatamen- 
te la materia esposta in quest’ opera eleinetare ; 
e quella di propagare i lumi contenuti in essa 
fino alle piu minute diramazioni della società, 
ed all’ intelligenza delle persone aliene dallo 
Studio, mi obbligarono a stampare in un solo 
volume la versione a dialogo , sulla precisa nor- 
ma deir originale , ristampato ed in qualche 
parte variato dall’immortale Autore nella edi- 
zione ultima. Parigi i8o6- 

L’ impegno preso coi pubblico mediante il 
manifesto del 20. Ottobre 1809., confermato dalla 
mia prefazione al primo volume, domandava 
che il volume presente, contenesse il compimento 
deli’ opera , e le illustrazioni eh’ tu vi ho fatte . 

Ma il dovere di far conoscere agli Studiosi 
le variazioni dall’ A. introdotte nell’originale, 
e molte notizie pervenutemi successivamente nel 
decorso d’ un anno accrescendo la materia su- 
periorqieute ai limiti contemplati in principio , 
^li hanno custituitu u«4' impossibilità di com- 
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prendere tatto io qnesto secondo tomo che s«« 
rebbe divenuto sproporzionatamente voluminoso^ 
e mi hanno persuaso a separare dal testo 1» 
illustrazioni promesse. 

Queste illustrazioni, precedute da aha pre* 
fazione che ne spiega il sistema, saranno riu> 
site nel terzo volume, che comprenderà le nota 
ai principali articoli della prima e della secon- 
da parte, distinte colia numerazione corrispon- 
dente ; L* indice generale dei termini dell’ arta 
usati in quest’ opera e nelle annotazioni esposto 
in Italiano, in Francese ove occorre, in Latino, 
ed in Greco . L’ indice dei rimedj tanto sem- 
plici quanto composti nominati dall’Autore . 11 
Catalogo degli Italiani che scrissero su questa 
materia al di quà deli’ anno 17^. o ohe tradns- 
sero opere d’ autori oltramontani dopo tal’ epo- 
ca . Finalmente darò tutte riunite , per i due 
Tolumi del testo, le figure imitate da quella 
dell’ Autore , e lumeggiate in trenta Tavole . 

Tutto ciò costituisce ua giusto volume, che 
sarà rilasciato ai Sigg. Associati per il prezzo, 
ristretto di Paoli tre Fiorentini , o sia Fr. 1. o 
onde F Opera compiuta sia valutata Paoli 

3 ni odici Fiorentini , o sia Fr. 8 . e 40. aumenta 
i valore reso indispensabile da quello della 
materia . 

Chi d^iderasse quest’ opera senza le illu- 
strazioni in nn Solo volume 1 ’ ottiene nell’ edi- 
zione a dialogo che si rilascia al prezzo di Pawli 
dodici o sia Fr. 6 . e 64: inferiore a quellq 
del testo Francese. 

Il prezzo delia presente edizione in tre vo- 
lami per i non associati ascende a Psrali venti 
fiorent. o siaFr. 11. 220. L’associazione si chia- 
de con la pubblicazioQe del T. 111 . 
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AVVISO 


i 


POSTO DALL’ AUTORE 

In fronte alla terza Edizione di quest’ Opera 
tlemsntare stampata in Parigi dai Torchi 
di Cmptlet 1806. 


OjOmparvero in fronte delle prime edizin» 
ni di qnest’ opera elementare , aleuni dei motivi 
che mi determinarono ad intraprenderla , ed era- 
no , che destinata particolarmente per T ednca- 
zione d’ una sola discepola Levatrice fu stampa- 
ta; e divenne la guida di quasi tutte quelle che 
si appigliano alla s^ssa professione; ohe ncH’ in- 
traprender io questo lavoro tenue, ch’era soltanto 
l’estratto delle mie lezioni, era molto lungi dal 
pretendere 1’ accoglienza con cui fu ricevuto , e 
dal pensare che avrebbe riscosso i voli d’appro- 
vazione d* alcuno di quei solenni maestri sull’ or- 
me dei quali neppure ardiva sperare di potere 
un giorno stradarmi; che verrebbe voltato iti di- 
verse lingue forestiere, e sarebbe pubblicato, in 
appresso sotto gli auspic) del governo , e stam- 

S ato d’ ordine suo , come avvenne all’ edizione 
el 1787. 

Io gustava quel piacere che si prova nell’ 
ossequiare la virtù, nel fare qualche azione bno- 
pa, specialmente a riguardo di quelle persone, 
che ci videro nascere , ed in qualche modo pro- 
tessero la nostra infanzia, essendo la Levatrice 
Tom. ZI. 1 


Digitized by Google 


'a 

che venne affidata alla mia istruzione da un il- 
lustre pcrsonajipio di fjuel tempo, destinata per 
quella comunità in cui io era nato • 

Non dissimulerò die, prescindendo da tali 
motivi , con questo sapjjìo congiunto alle premure 
che spendevo a vantaggio della mia discepola, 
procurava eziandio d’ accertarmi del segno fino a 
cui si poteva estendere T utilità delle nuove scuole 
concernenti l’Arte dei Parti, che incominciavano 
a moltiplicarsi in Francia, di modo che in alcu- 
na delle sue provincie , già uguairliavano quasi 
il numero delle città riguardevoti pep la loro 
ampiezza , e popolazione . 

Desiderava d’ assicurarmi fino a qual punto, 
le donne di campagna che frequentano tali scuo- 
le, tanto a proprie, quanto a spese del governo 
fossero capaci d’ essere ammaestrate . Mentre non 
aveva coraggio d’ attribuire lo scarso progresso , 
e sapere di quelle da me vedute totalmente a 
difetto della loro intelligenza paragonando coi 
progressi giornalieri di quella ch’io dirigeva, ben- 
ché campagnuula anch’essa, e presa dalla classe 
della società in cui si trovano meno sviluppate 
le facoltà intellettuali ; cercava di scoprire la 
causa di tal divario j il buon’esito delle mie pre- 
mure" verso d’una, mi fece pensare che nelle ali 
tre la scarsità delle cognizioni , per avventura , 
multo meno dipendesse dalla loro incapacità che 
da qualclie vizio nel metodo d’istrUzione tenuto 
nelle scuole alle quali erano esse chiamate; dalla 
mancanza dei mezzi più iiecessarj e più atti ad 
erudirle, come pure dei libri che fossero a loro 
portata , ue altro contenessero che quanto esse 
debbon sapere , e possono imparare . 

Travidi come non era impossibile perfezio* 
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Darò 1* educazione di tali dùcepole, ed inoltrarla 
tanto quanto quella delle Levatrici stanziate nelle 
città grandi, che spesso intervengono a quelle 
scuole ove sono riuniti tutti quei mezzi d’ istru> 
zinne , dei quali mi sembravano le altre quasi 
affatto sprovvislre, ma che per ottener tal’ intento 
bisognava mutare alcune cose nell’ organizazziono 
delle nuove scuole , e diminuirne il numero in 
vece di moltiplicarle, come s’andava facendo, 
più a comodo delle alunne Levatrici , che in van> 
taggio della società ; che non conveniva portar 
l’istruzione fin’ entro ai rustici abituri, o capanne 
di tali donne, ma che toccava a loro stesse di 
trasferirsi nei luoghi più atti a procurargliela , 
senza computare le distanze, che da quelli le 
allontanavano; che istruzione di tal fatto putea 
solamente darsi nei grandi Spedali, ove si rice- 
vono abitualmente molte donne incinte . Più di 
dusento alunne uscite dall’ospizio della maternità 
di Parigi , nel decorso di tre anni , fornite di 
sapere , a quel grado qjie occorre nelle Levatri- 
ci, acciò possano prestarsi al soccorso dell’ uma- 
nità con dei servigj grandi , non mi lasciano in 
questo momento alcun dubbio sulla possibilità di 
procàetùarne delle buone a tutta la Francia , e 
così spezzare la falce micidiale dell'ignoranza, 
che tuttavia miete ogn’ anno la vita di tanta 
madri e di tanti figlia 

Un medico, chiamato in qnel tempo alla 
cattedra di professore dell’Arte dei Parti, «retta 
di poco nel circondario ov’ ei risedeva , testimone 
dei progressi fatti dalla discepola suddetta, e da 
tutte quelle che contemporaneamente si^gnitavano 
il corso delle mie istruzioni, col desiderio d’ uni- 
formarsi allo stesso metodo, si fece imprestare 



,da me ì quaderni S{|er,viH ad aso .d^le stessa 
disci^pula , peli fece corredare dell' approvazione 
di più dotte società, vale a, dire di quella dell’ac- 
cademia delle scienze, e della facoltà medica di 
Farisei , e dette alla stampa quasi senza mie sa- 
puta un’opera che solo dal tempo, e da una più 
^unp^a esperienza, aspettar dovea la sua perfezio- 
ne Avrei omesso qui, tal minuto racconto estrsi- 
neo al fondo di quest’opera, e che da molti au- 
lii ili quà è notissimo , in forza di ciò che ne 
dissi in fronte alle poche copie della prima edi- 
zione, che potei raccorrliere dopo la morte di 
fdetto medico, se da poco tempo in quà non fossi 
0tato incolpato nuovamente di produrlo io scena, 
polo^perch’pi non e più, ^ non fosse stato rin-r 
liovatn il tentativo* di nplrini là pipcola gloria 
che può risaltare dall’ esser conosciuto per il v&r 
To autore d’ una tal’ opera , colla mira d’ attri^ 
buirla ad uomini , dai quali probabilmente non 
fu mai letta con attenzipnp. ‘ 

Comunque ne fosse ^perfetta la prima edi- 
zione , fu essa spacciata apjiena comparve , ina 
tal buon esito , che in questo genere ipanifestava 
il bisogno d’ un libro elementare, più che il me- 
rito di quello ond’era io coii rincrescimento di- 
venuto autore, non valse ad abbagliarmi, nè tal 
rapido spaccio , nè sì favorevole accoglienza mi 
poterono determinare a rinnovarne prontamente 
la stampa . A ciò mi decisi solamente dopo do- 
dici anni : Cedendo allora alle premurose istanze 
d’ alcuni professori destinati ad iiiseenare nelle 
nnoye scuole erette per le Levatrici Campagnuo- 
le , ed alili richiesta di molti ìntendeuli delle 
province , che reputavano i’ istruzione di tali 
^aae , uno dei rami molto inrereseaoti deli» loro 
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«mtninistrazionè ralutandola come una dell# 
grandi sorgenti di prosperità per lo stato: la s©j 
conda edizione venne soltanto fuori nel 1787. 
d’ordine del Govèrno',’ e sotto i suoi auspic) , « 
fu starfi^mtà in numero di seimila copie . 

Credetti di doverla conservare in forma di 
catechismo, o dialogo^ avendomi l'esperienza con> 
fermato nell’ opinione della preferenza dovuta a 
detta forma, tome d’ogn’ altra migliore, in un 
libro fatto per le Levatrici discepole poco dispo* 
ste allo’ studio incapaci d’ attenzione assidua , di 
riflettere j di meditaire , di paragonare ^ di giudi' 
care ; è sono tuttavia persuaso ohe questa ma- 
niera sia quella con cui presentando' loro 1 ’ Arte 
dei Parti , potremo' far si ch’esse la imparino , on- 
dle anche a questa edizione terza ho dato là stessa 
forma, da , me sostituita a quella del discorso 
andante nelle lezioni eziandio , che ho il péso 
di dare alle alunne Levatrici si nella scuola di 
znedicinà , come’ nell’ ospizio della maternità • 
Quésto metodo d’ insegnare ha meno attrat-* 
ti ve per il professore, ed è più penoso, richiede 
tempo più' lungo per esporre interamente owni 
•oggetto', ma le discepole ne ricavano maggiojr 
profitto', ed alla fine d’ una lézione sanno più di 
quello che sullo stesso punto avrebbero imparato 
in molte , segùéndo il metodo ordinario 

Dando alla prima' edizione questa forma di 
alogistica',* e conservandola nelle successive, pen- 
sai che le discepole Levatrici si potrebbero in'^ 
terrogare sca'nbievolménte,' la'cendosi reciproche, 
éonseguenti e chiare' domande circa diversi ar- 
ticoli dell' Arte dei' Parti ^ che in' tal modo si 
potrebbero preparare alle lezioni dei ' loro Pro- 
e riaodarè quelle già ricevute ; che par-i 
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sone aliene da quest’arte potrebbero pure inter- 
rogarle, tenero in esercizio la loro memoria, fa- 
miliarizzarle con lo studio, e col linfruapgio della 
scienza , assicurarsi della loro caDacità, e del loro 
giudizio, prima d’ indirizzarle alle nuove scuole 
erette per loro dal Governo ed in qualche modo 
rigenerate mediante la legge del ip. ventoso an- 
no XI. e poco fa riorganizzate nella maniera più 
atta a renderle fruttuose, qualora T accennata 
legge potesse non incontrare vero n’ ostacolo nel- 
l’esecuzione di alcuna delle sue principali dispo- 
sizioni*, finalmente che mediante questa previa 
educazione le alunne Levatrici ammesse a dette 
scuole , ne potrebbero uscire dotate d’ una mag- 
giore , e più solida istruzione. 

Dopo un primo saggio , non più ritenuto dal 
timore di caricare soverchiamente la memoria di 
tali discepole , coi dar loro un maggior numero 
di precetti, e presentarglieli più sviluppati, au- 
mentai di molto la seconda edizione ; pure ciò 
non bastò allo zelo d’ alcune , che furono veduto 
cercare un’istruzione più estesa s'udiando l’arto 
in libri che sembravano solamente destinati agli 
alunni di medicina. 

Quantunque la presente 'edizione abbia meno 
pagine della precedente, pure vi ho fatto qual- 
che aggiunta ; se ciò che si contiene in questa 
supera l’ intelligenza del minor numero di quelle 
discepule alle quali è diretta, sull’ esempio delle 
mentovate poc’anzi, dispiacerà, senza dubbio ad 
altre il non vi trovare qualche cosa di più. 
D'altronde mai non fu mia intenzione ch’esse 
l’imparassero a mente, o di seguito, e che re- 
. citar dovessero quest’opera parola per parola, 
ma più tosto che la studiassero eoa comodo, • 
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la meditasse ro 9 ne imparassero tutte le verità 9 
e 8Ì avvezzassero ad esprìmerle alta lor foggia, 
e nel linguaggio familiare, finalmente che in 
ogni tempo vi potessero trovare , e ridursi a me- 
moria, tutto ciò die si fosse potuto insegnar loro 
nel decorso d’ instruzione sull’Arte dei Parti; 
tutto ciò che avessero veduto fare , o potuto da 
se stesse operare, tanto al letto delle partorien- 
ti , quanto sulla macchina . Le scarse cognizioni 
che tali discepole si mostravano in grado d’acqui- 
stare , in un sol corso d’istruzione, la difhcultà, 
o anche l’ impossibilità di sottrarle per alcuni 
anni di seguito alle loro famiglie, o ai loro af- 
fari domestici , ad oggetto d’ assistere a più corsi 
di studio^ furono i motivi che mi determinarono 
a porre nelle loro mani un libro sì voluminoso ; 
pafiniente per facilitargliene lo studio , e così 
renderglielo più proficuo, cì aggiunsi una trenti- 
na di tavole . 

Tutte queste tavole iron furono disegnate dal 
Vero , com’ era mio desiderio , poiché un secolo 
intero non ne avrebbe potuto somministrare i mo- 
delli all’ artefice ; ma esse hanno un carattere di 
vérità cha ne pur s’ incontra in tutte quelle di 
Smellie , e d’ Hunter, fra le quali ne furono 
scelte parecchie j alcune rappresentano il bacino 
donnesco , tanto nello stato di sua conformazione 
ordinaria, quanto in quello di deformità, e d’al- 
terazione che qualche volta vi si trova da chi 
esercita quest’ arte . 

Altre serviranno a dar’ idea dell’ utero e 
delle sue dipendenze , nello stato ordinario , del 
suo sviluppo, e delle mutazioni che in esso av- 
vengono nel decorso della gravidanza , delle sue 
deviazioni cognite sotto il vocabolo d’ obliquità ^ 
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Jel suo parziale, o totale roresciamento , in se^ 
queln del parto ; della placenta , o seconda , ti 
del cordone uuibilicafe quando vi è una sola 
creatura , e quando ve ne sono più . 

Più che la metà di dette tavole indicano le 
posizioni, le attitudini varie che la creatura pua 
prendere entro 1' utcrcr materno , e nelle quali 
talvolta si presenta alle nostre indagini nel mo- 
mento del mal del parto ^ 

Avrei voluto che niuna considerazione m’im-< 
pedisse il moltiplicarle af di là del numero espo- 
sto, per còsi rappresentare in tanti quofJri, tutta 
l’Arte dei Partì, onde più facilitarne l intelligen- 
za allo alunne Levatrici gìaccliè s’ imprime assai* 
megli» nello spirito l’oggetto die colpisce la loro 
vista , ed opera* sui loro sentimeiitì , lasciandovi 
tracce più permanenti, di «judlo eh’ esse conosco- 
no Soltanto mediante la descrizione che glie no 
-venga fatta , per quanto questa sia concisa , e 
chiara j ma rendendo con ciò ad esse più facile 
lo studio di quest'opera, l’avrei, per avventura 
potuta rendere inutile per la maggior parte , a 
motivo dell’ alto prezzo a cui sarebbe ascesa . 

Per altra parte qualunque sia il metodo 
d’ istruzione che s'adotti per tali discepole , se 
quello aldiracci tutto ciò eh’ esse possono impa- 
rare , ed eseguire, coU’ajuto di (presto trenta 
tavole si lidurranno facilmente a memoria tutto 
ciò che vi è di più essenziale da impririicrsi nella 
mente , ciò che si sarà potuto insegnar loro , e 
far da esse eseguire si> la macchina ; giacché , 
prescindendo da quelle posizioni del feto che sono 
le più naturali, le più ovvie, le più vantaggio- 
se, ad una delle quali bisogna costantemente ri- 
^rki allorché si presenta diversamente , vi si ot- 
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lervà una lon^a serie delle sfavorevoli , che do- 
Tnandano l’attività, e spesso impongano di fare 
l’operazione del parto, poiché lo rendono col 
mezzo delle sole naturali forze impossibile..; 

Qualunque avesse potuto essere il maggior 
numero di dette tavole non sarebbe stato siiHt' 
dente a dispensarci dai ricorrere alle macchine, 
che da lungo tempo sono in uso nelle istruzioni 
riguardanti l’Arte dei Parti, poiché vi sono al- 
cune coso che"^ non si possono desciiveré, o defi- 
neare , per inciderle , onde non si potrebbero dar 
bene ad intendere alle discepole, se non Col mez- 
zo di tali macchine ; le quali se furono esngerev- 
tamente lodate da corte pèrsone , altro le stima- 
tòno proprie ad insinn.'ite delle idee false, relativa- 
mente al meccanismo del parto, anzi che a farlo 
conoscere con esattezza, onde non lo, valutarono 
abbastanza . Bisogna convenire che le ultime sa- 
rebbero stale dalla parte della ragione , se si fosse 
trattato soltanto di far conoscere alle discepole 
il modo cont cui s’ effettua l’ espulsione del feto, 
o i fenomeni elei parto il più comune , poiché 
tiiuna cosa fuor delle macchine rassomiglia quel- 
l'apparato organico, che mediatamente, o imme- 
diatamente contiene la creatura^ e che opera, o 
riurtisce le sue forze s per espellerla Ma essen- 
do quel che si vuol far comprendere alle disce- 
pofe eoi mezzo delle macchine ^ più tosto che il 
meccanismo del parto o quanto a ciòf còntriboisoa 
ciascuno delU organi muliebri , quella stj*ada 
che r infante segue attraversando il bacino ma- 
terno, e quella su cui bisogna dirigerlo nei parti 
difficili, le crediamo non solo utili j ma eziancKo 
assolutamente necessarie, a fronte df tutta l’ im- 
perfezione che bisogna riconoscere nelle ntedesim*. 
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Escludendo tali macchine, come fecero alcu- 
ni professori, di <juali mezzi ci serviremo per 
esercitare le alunne, per addestrare le lon> urani 
alle delicate operazioni dell’Arte dei Parti ? Do- 
vremo noi aspettare per farle operare, le occa- 
sioni rarissime, i casi difficili che il piò accredi- 
tato professore , appena incontra qualche volta 
nel decorso d’ un’ anno? Quand’anche tali occa- 
sioni, che dtonandano attività ed olffiligano ad 
opcr.are, fossero tanto frequenti quanto smio ra- 
re, saremmo noi forse autorizzati, a contar sulla 
mano d’ una tremula, e timorosa discepola, se pur 
non sia temeraria, per affidarle in un tempo 
stesso la vita della pjenitrice e della prole^ Vi è 
forse alcuno die possa ijinorare come la piò lieve 
mancanza, la piò piccola omissione, in «juesto 
operazioni , divien tal volta inieidiale , o per 
l’uno, o per l’altro, o anche per ambiduc gl’ ac- 
cennati individui, ovvero apre l’adito a grandi e 
lunghe infermità ? Solamente dopo esserci assicu- 
rati bene della capacità , e destrezza delle alun- 
ne Jjcvatrici , si debbono affiliar loro simili ope- 
razioni; come adunque potremo accertarcene al- 
trimenti , che interrogandole spesso, e spesso eser- 
citandole sulla macchina? 

Si penserà, per avventura, che tornasse me- 
glio folle operare sui cadaveri, e con delle crea- 
ture mnane, come venne già progettato, anzi che 
SII tali simulacri, che sono iiiforini per più rap- 
porti . Ma supponendo ancora che oe risultino 
alcuni vantaggi, lo che noi neghiamo, come ci 
potremo ad ogni occorrenza procurare tanti ca- 
daveri inulieliri , e puerili die bastino a<l eser- 
citare ])iò volte ogni di quel numero d’ alunne 
che concorre ali’ istesso corso d’ istruzione ? Gli 




Digitized by Google 


11 

potrebbe forse somministrare 1* ospizio o sia Spe- 
dale destinato per le donne gravide ? Il maggiore 
fra quanti dt tale destinazione , sono in tutta 
r Europa , quello in cui si rarrettano moltissime 
donne incinte , non ne potrebbe somministrar tan- 
ti , quanti ne bisognerebl)ero per istrnire alcune 
di tali discepole. Dall' altra parte, qual corag- 
gio, che sorta di iilosofia, non converrebbe sup- 
porre in Levatrici discepole per esser persuasi 
ch'esse potessero senza ribrezzo accostarsi ai ca- 
daveri delle loro simili , immerger le mani nelle 
viscere di quelli , affrontare T orrore ispirato 
dall’aspetto dei medesimi, ed il timore che vi 
può essere nell’ accostarvisi spesso , in specie ve- 
gliando le più calde stagioni dtdl’ anno che ap- 
punto 8on quelle nel decorso delle quali , per lo 
più, si danno i corsi d’istruzione sull’Arte dei 
Partii I vantaggi ch’esse potrebbero ritrarre da 
un esercìzio di tal fatta , non sono grandi abba- 
stanza per esporle a disgusti, e perìcoli sì gran- 
di. Nè dei supposti vantaggi, uno solo ve n’ è 
eh’ esse ricavar non possano dall’ esercitarsi sulle 
macchine , qualora siano ben dirette . Ciò che 
più importa insegnar loro, probabilmente, eoa- 
siste meno nell'arte d’operare, che in quella di 
operart a proposito. Si dee fare ogni sforzo per 
l’oggetto ch’esse comprendano perfettamente U 
meccanismo del parto naturale , le sue cause , i 
suoi fenomeni le sue conseguenze, fra le quali 
occupa il primo luogo la funzione di lìlierarsù 
dalla placenta, o secondare ^ poicliè col mezzo 
di tali cognizioni che si acquistano bene , unica- 
mente, coir assistere ai ietti delle partorienti, e 
delle puerpere troveranno esse pochi casi nei 
quali bisogni un assoluta attiviti per agire a prò- 


Digi;:’ Go'jgie 


— 



Itt 

posito , e conrenevolmente ; se casi tali compari- 
scono ancora frequenti al*dì d’oggi, diverranno 
in avvenire più rari, a misura che più si diffon- 
deranno queste cognizioni , che devono servire di 
base all’ istruzione delle Levatrici, e può eziandio 
accadere, che tali casi divengano tanto rari da 
far obliare (ìhe fa già un tempo in cui il parto, 
funzione tanto bella, e relativamente al suo fine 
tanto grande, tanto naturale, e semplice nella 
sua esecuzione , benché costantemente dolorosa , 
ai riguardava' come una delle più importanti ope- 
razioni chirurgiche, onde affidar si dovea soltanto 
ad nomini di sublime talento'.- 

Può senza dubbio il parto essere attorniato' 
dà pencoli e disgrazie , che il solo talento sa di- 
minnire',' allontanare, e prevenire ancora; senza 
dubbio la madre, e la prole, o nna di esse, al- 
cune volte va «sposta ad accidenti grandi , ed 
anche alla morte , ne possono aspettar soccorsi , 
altro che da una Levatrice ben ammaestrata , o 
da un. Professore più perito di essa . 

Segue ciò nei «asi di perdite di sa'ngne , di 
convulsióni , o di sincopi Sopravvenienti repenti- 
namente' nel corso del mal del parto', in quelli 
nei quali il tralcio nmbilicale scappa fuori dell 'ute- 
ro nel momento in’ cui' scolano le acque deiramtiio, 
in quelli nei qfiàli il feto si presenta in cattiva 
posizione, o è troppo volunàinoSo, relativamente alla 
capacità del bacino, ovvero questo è troppo angusto,- 
e d’ nna conformazione viziosa ; ma' nel seguente 
prospetto si- vedrà come tali' casi a quest’ora sono' 
rari aU’eccessò, comparativamente àquel li nei quali 
la natura basta a se medesima', nei quali ha la Le- 
vatrice il solo bisognò^ dr ben conoscer!», per' 
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^on attraversarne 1* andamento ^ col pretendere 
.d’ajutarla, quando .conviene lasciarla agire con 
pienezza di libertà. Quanta costanza vi è in que- 
sto naturale andamento; quanto poco si discosta 
la natura dalle leggi che sembra essersi prescritte 
nel lavoro della nascita degli uomjql’ 

Le medesime Levatrici , e quelle donne an.- 
cora che non possono avere altro ajuto che da 
.esse, se si degneranno dare un occhiata a questo 
prospetto, vi troveranno motivi grandi di sicu- 
rezza; le prime, se il timore d’ imbattersi spesso 
nei casi diffìcili poc’anzi mentovati, casi che in 
, «flètto s’ incontrano alcune volte le potesse allon- 
tanare da una professione che ogni dì le pone in 
grado di far moltissimo bene; le seconde se so- 
spettassero di non trovare nelle Levatrici tutto 
il talento necessario per soccorrerle. Questo pro- 
spetto contiene soltanto gl’ eventi avveratisi nell* 
ospizio della maternità dal giorno della sua isti- 
fnziono che fu il io. Dicembre 1797. fino al 19. 
giugno i 8 o 5 . Avrei desidcrntd la possibilità di 
unirvi i resultati della pratica di trenta-cinque 
pnni , ma lavoro tale domandava troppo tempo 

In detto ospizio, fra le due epoche sopra 
segnate, da diecinùla-rinquecento-sessantatrc don- 
ne nacquero diecimila-seicento-ottanlasette crea- 
ture avendo centoventi delle dette donne parto- 
rito i gemelli , ed avendo due altre fatto tre fi- 
gli a un portato. 

Di queste diecimila-seicento-ottantasette crea- 
ture diecimila-trecento-ventitre presentarono il 
vertice, o vogliani dire la sommità della testa 
all* orifizio dell’ utero , e si può affermare che 
almeno ottomila-cinquecento-ventidne presentaro- 
po detta regione, in quella che si dice da noi 
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la posizione prima , e mille-settecento-cinqua- 
quattro all’ incirca nella posizione seconda {*)', 
sole venticinque nella quarta, diciannove nella 
quinta, due nella terza, una nella sesta, cento- 
sessanta delle suddette , diecimila-seicento-ottanta- 
lette creature presentarono le natiche, centoquat- 
tro i piedi; tre solamente le ginocchia, trentu- 
na la faccia, ventinove una spalla o l'altra, 
una la regione occipitale, e il di dietro del col- 
lo, o sia la nuca, quattro un lato del petto, o 
l’altro, tre il basso ventre, tre il dorso, tre i 
lombi , tre una delle anche* 

Delle diecimila-trecento-ventitre creature che 
presentarono la sommità della testa , ne furono 
estratte vent’ otto colla forcipe , alcune per mo- 
tivo della mala posizione della stessa testa , della 
sua eccessiva grossezza o dell’ angustia del baci- 
no , le altre per causa dell’ uscita d’ una maglia 


(*) Prima del mese germinale anno X. fu tenuto 
conto soltanto della parte che la creatura presentava 
all’ orifìzio dell’ utero , e delle posizioni più rare , co* 
me sono la quinta , la quarta , la terza , c la sesta 
del vertice , le quali nel tempo compreso fra le due 
epoche assegnate giunsero soltanto al numero segnato 
nel prospetto , perciò la prima e la seconda si dovet- 
tero presentare diecimila-dugento*settantasei volte, es- 
sendo poi il ragguaglio della prima alla seconda , do- 
po il primo germinale anno X , stato qualche cosa me- 
no di cinque a uno , ci siamo persuasi di fissar la 
prima al numero di ottomila-cinquecento-ventidue volte 
e r altra a quello di mille-settccento-cinquantaquattro, 
lo che si accosta molto all’esattezza. Non fu stimata 
necessario tener conto delle posizioni di^ quelle crea- 
ture , che vennero alla luce nei primi quattro , 0 cin- 
que mesi della gravidanza • 
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<ìel tralcio umbilicale,' che le costituiva in perico- 
lo (*) o per esser sopraggiunte alla donna nel 
decorso del mal del parto , perdite di sangue , 
Convulsioni, o sincopi ovvero per essersi ella tro- 
vata molto spossata dopo aver forato il loro cra- 
nio , operazione resa indispensabile in seguito 
della morte di esse, o per l’ idropisia del cranio, 
o per l’eccessiva irregolarità del bacino materno . 

la diecitnila-seicento-ottantasette parti uno solo 
impose la necessità del taglio Cesareo , ò sia Ga- 
strotomia , perchè il feto s’ era sviluppato fuori 
deir utero , in una delle ovaje , o in una delle 
trombe; era questo feto di tutto il tempo, e per- 
fèttamente maturo , e pesava otto libbre , ed al- 
cune once . 

Quasi tutte quelle creature che presentarono 
le natiche , o i piedi , non furono aiutate altri- 
menti che se avessero presentato il vertice, e 
cinque , o sei di quelle che presentarono la fac- 
cia nacquero nella stessa maniera, di modo che 
il numero delie creature che bisognò rivoltare 
non eccede il ceiito-venticinque o cento-ventisette, 
furono queste estratte così per esser -la nascila 
loro evidentemente pericolosa , o impossibile sen- 
za il soccorso dell’arte; detto numero di cento- 
venticinque o cento-ventisette , è a diecimilarsei- 
CPUto-ottantasette come uno a ottanta-quattro 
all’ incirca . 

Se dal numero dei parti ove fu necessaria 
r operazione si sottraggano quelli resi difHcili 


(*) Sole vent’ otto volte si verifica tale accidente, 
ma alcune di tali creature nacquero naturalmente , 
altre furono tratte fuori per i piedi . 
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dalla mala conformazione del bacino y e dalla di- 
fettosa sproporzione di esso colla testa del feto , 
con piu il caso di gravidanza fuori dell’ utero « 
di cui fu fatta menzione , non ve ah forse un 
solo che non si fosse potuto compiere da una Le- 
vatrice intelligente , come di fatto furono com- 
piuti quasi tutti dalla primaria Levatrice dell’ospi' 
zio della maternità , eh’ è la Sig. Lachapelle , lo 
che limita di più quel numero di casi , nei quali 
le Levatrici saranno in dovere di ricorrere all’aju- 
to di lumi estranei y subito che siano istruite per- 
fettamente , posciachè tutti questi casi niuna cosa 
presentano d’ esecuzione dilbcile , ed esigono più 
cognizioni, che forzo, quando vi si procede iq 
l»mpo . 

Sopravvenga ad un tratto una copiosa per^ 
dita di sangue , sopraggiungano convulsioni y sin- 
copi y o altri accidenti, nel decorso del mal del 
parto g scappi fuori una maglia del tralcio nra- 
bilicale , onde la vita della creatura sia compro- 
messa, tali accidenti nulla mutano nello stato 
del bacino, e nelle proporzioni delle sue misure 
con quelle- della testa del feto , ne potrebbero 
rendere l’ estrazione di questa essonzialmepte dif- 
ficile come la rende costantemente la viziosa 
formazione del bacino. Altrettanto si dee stabi- 
lire circa tutte le cattive posizioni della creatu- 
ra, che impongono di rivoltarla , e trarla 
per i piedi , o in qualsivoglia altro modo , allor- 
ché si opera con metodo, e nel momento conve- 
nevole . Ma in questi aitimi casi si risolva la 
Levatrice ad implorar l’a]uto»di soccorsi estra- 
nei, gli aspetti lungo tempo, giacche bisogna 
&rli venire di lontano, o per qualsisia diverso 
motivo differisca T estrazione della creatura , to» 
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jto s’aumentano le difficoltà, o si moltiplicano 
onde ffuel parto che da lei si sarel>be potuto le- 
vare senza molta fatica, diviene un lavoro pe- 
noso per il professore chiamato, che lo affatica 
all’eccesso, ed è anche superiore alle sue forze, 
mentre insieme riesce pericoloso per la madre , 
e per la prole . 

Fra le posizioni cattive prendiamo in esem- 
pio quella in cui la creatura presenta la spalla 
col braccio uscito dall' utero e la mano già fuo- 
ri , è questa posizione una delle più freipicnti 
come appare dal pro'spetto , e supponghiamo , 
(ciò che accade quasi sempre,) T orifizio dell’u- 
tero aperto bene, o il ruo contorno cedente, nel 
momento in cui vi s’impegna il braccio; si pro- 
fitti di tale istante per rivoltare la creatura, cd 
. estrarla , o sia per lare l’ operazione del parto ^ 
ninna difficoltà incontreremo che nna Levatrice 
non sappia, o non possa superare; ma si differì-^ 
8Ca l’operazione, ne importa per qual motivo, 
il caso non sarà più lo stesso . Si risefra il collo 
deir utero sul braccio ch’ei contiene, questo uni- 
^ tamente alla mano eh’ è fuori non tarda a tume- 
farsi , a prendere un color bruno , o livido , a 
svescicarsi o sia coprirsi di Flittene , a gangre- 
narsi se resti lungo tempo a stretta , e come 
strozzato, si serra l’ utero addosso alla creatura, 
l’abbraccia strettamente per ogni parto , e spesso 
con tanta forza che la mano del professore in- 
contra difficoltà massime per intrudurvisi , ne vi 
penetra se non con molti sforzi , o non può en- 
trarvi in modo alcuno . Quindi tutte le operazio- 
ni alle quali fu proceduto tante volte , benché 
ninna ne fosse indicata, come lo strappamento, 
0 il taglio del braccio , e le incisioni fattevi a 

Tomo li, a 
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fin» di procnrarne lo sgorgo, © Bcemnrne il vo- 
larne, io smembramento dell’infante entro l’utero 
materno, a fine d’ estrarlo inframmenti nell’im- 
pntenza d’ averlo intero ; 1’ operazione cesarea , 
che fu creduta da tentarsi più tosto che lasciar 
morire la donna senza liberarla, o abbandonarla 
dopo avere vanamente tentato di levare il suo 
parto. Questo è il prospetto delle difficoltà che 
possono, eventualmente presentarsi dal parto 
della esposta specie , quando non .se ne fa oppor* 
tunamente 1’ operazione ; dicasi altrettanto di 
tutte le altre specie , nelle (juali parimente con- 
viene rivoltare, ed estrarre la creatura» parti- 
fcoiannente a causa della sua cattiva posizione . 

Queste scene molto afflittive senza dubbio lo 
comparirebbero più , se non fosse possibile il tra- 
vedere, che verrà un giorno, in cui più non si 
riprodurranno, o avverrà ciò sì di rado, che se 
■ ne cancellerà la memoria, qualora le alunne Le- 
vatrici sappiano profittare dei fuuti d’istruzione 
che ovunque s’ aprono a favor loro dopo la leg- 
ge del 9. ventoso anno XI. soprattutto se legge 
tale venga eseguita puntualmente; poiché con 
tutto il sapere di cui sembrano capaci supponen- 
do rhe se ne incontrino tuttavia delle così timi- 
de , che non ardiscano d’ oi)erare da per se sole, 
in quei casi nei quali l’attività immediata è ne- 
cessaria assolutamente , almeno tutte conosceran- 
no la necessità d’operare e sapranno come si 
dee in ciò procedere , e chiameranno sollecita- 
mente i .soccorsi convenevoli . Niuna di esse la- 
scerà fuggire il momento favorevole per compie- 
re tal sorta di [>arti , nè si rimarrà presso la 
partoriente in quella perfida indolenza, che altro 
non fa se non aggravare gli ostacoli , ed il per;? 
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colo, sotto il pretesto che la natura è sufficiente 
a se stessa, e che ella ha dei poderosi compensi. 

Con il grado d'istruzione, che anticipata- 
mente si presuma in questa nuova fìinnaziutie di 
Levatrici , esse nepjthre aspetteranno il tempo del 
parto, per consultare uomini più di loro ammae- 
strati , quando incontreranno di quei casi che do- 
manderanno lumi superiori a <iuelli eh' esse pos- 
sono acquistare , o che vogliono maggior forza , 
più coraggio , e fermezza , o sia sangue freddo , 
come quelli nei quali il bacino muliebre è de- 
forme, angustiato, troppo ristretto, ovvero ostruito 
da tumori ec. -, quelli nei quali il collo deU’utc- 
ro è grosso, duro, scirroso ec. ; poiché potranno 
esse conoscere anticipatamente tutti gli accenna- 
ti casi, se una sol volta avranno avuto l’ oc- 
casione di riscontrare col tatto la donna che n’è 
il soggetto; e conosceranno le indicazioni che 
ciascuno di essi presenta . I professori oiiiamati 
])iù di rado che in oggi, e sicuri di trovare in 
tali donne tante coad^ntrici , delle quali dovran- 
no^ lodar la condotta, accorreranno con maggior 
premura di quella fin qui osata per ajutarle, 
col senno , e colla mano . 

Allora r Arte dei Parti , che comparisce 
tanto difficile, e che sembrò fin qui sì poco be- 
nefica, in paragone dell’ utile che se ne doveva 
aspettare , apparirà delle più facili e renderà 
■servigi maggiori ; allora eziandio 1’ umanità si 
troverà compensata e consolata delli oltraggi ri- 
cevuti sì spesso a nome di quest’ art« da perso- 
ne che ne aveano aborrito lo stadio, o non vi si 
erano applicstn abbastanza . 







PRINCIP J 

SULL’ARTE DEI PARTI. 


a» 


PARTE SECONDA 

Capitolo primo 

Parto contro natura e laborioso; cause 
che lo possono rendere tale ec. 


iD. 


Pagine 

dell’O- 
rìgina" 

^Icesi contro natnrà quel parto che as- 3.28 
solutamente non può giungere al suo compimento 
in virtù delle Sole forze muliebri ; e parimente 
quello che non ai può lasciare in balia del natu- 
rale andamento , senza compromettere la vita 
della madre j o quella della creatura, ovvero d’am- 
bedue insieme. 

Per conforularci aU’usitato liiiiiuag 2 :io distin- 
gueréirio due sorte di parto contro natura; vaio 
a dire quelli' che non esigono altra cosà. Se non 
la roano d’una persona bene istruita, e quelli 
nei quali bisogna valersi d’un, qualsisia, meto- 
do istrumentale , non potendo il parto compiersi 
altrimenti; in quest’opera i primi si chiainanù 
contro natura , cd i secondi labìoTosi . 329 

li. Non tutti i parti contro natura , 6 la- 
boriosi possono affidarsi alle premure, ed alla 
intelligenza d’una Levatrice; ve ne sono dell’ una 
specie o dell’altra molti, che richieggono più 
sapere, più intelligenza, maggior destrezza, for- 
za. c presenza, o fermezza d’animo, di quello 
che comunemeuto si suppone nelle Ijevatrici; pu* 
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re ^necessaria cosa è die tali donne siano bene 
istruito circa le cause che possono rendere il 
parte» contro natura, o laborioso, e che conosca- 
no tutti i compensi, c le difficoltà dell’arte, af- 
finchè possano procacciare in tempi» gl’ ajuti ne- 
cessari, e non s’impegnino in alcuna cosa supe- 
riore alle loro cognizioni , e facoltà . 

Articolo Primo 

Cause che possono rendere il parto centro natura 
o laborioso; segni che Jhranno conoscere che 
il parto dovrà esser tale ; cosa sia da Jote in. 
ciascuno di questi casi . 

IIl 7 "Ije cause che danno lungo ai parti con- 
tro natura o laboriosi sono ia gran numero; al- 
cune provengono dalla creatura ; ed altre dalla 
genitrice : Quelle che dipendono dalla creatura 33^ 
consistono nella sua cattiva situazione , nella sua 
conformazione mostruosa , o in alcona delie ma- 
lattìe delle (|uali può essa trovarsi malata entro 
l’utero materno. Le cause provenienti dalla ge- 
nitrice possono attribuirsi agli accidenti di com- 
plicanza , che si uniscano al mal del parto, alla 
cattiva conformazione' delle parti destinate alla 
generazione, e del bacino; all’ obliquità dell’ ute- 
ro; alla rottura di esso; alle concezioni fuori- 
deli’ utero . 
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SxzioiTB Prima. 

Cattiva situazione della Creatura , sua \ 

conformazione mostruosa . 

IV. Si chiamano cattive posizioni, o sitnv 
zioni della creatura , tutte quello nelle quali essa 
non può uscire dall'utero della madre , senza die 
r operatore discosti dall' orifìzio di detta viscera 
la parte che vi si presenta, per ridurvene un’ al- 
tra, se pure, una tal mutazione non se^ua quasi 
spontaneamente . Questa definizione mostra che 
la situazione della creatura sarà cattiva, ogni 
qual volta noni presenti , o la sommità della te- 
sta ,0.1 piedi , o le gii^chia , o le natiche , 
all’ orifizio dell’ utero , poiché se non è piccola 33J 
eccessivamente , in relazione al bacino delia ma- 
dre , non potrà uscire , se non presenta aicuqa di 
dette parti all’ orifizio deli’ utero . 

V. Non si ottiene l’esatta recognizione della 
parte che la creatura presenta all’ orifizio dell’ ute- 
ro, se non mediante il riscontro col tatto, o sia 
esplorazione col dito, e questo artifizio apre an- 
cora la strada per decidere della posizione in cui 
si presenta qualTinque parte; per eseguire queste 
ricerche nell'atto del mal dei parto il tempo più 
opportuno è quello in cui il collo dell’ utero si 
trova compiutamente abolito, e dilatato bene. Con- 
vien rammentarsi che in alcune occasioni la po- 
sizione della creatura si può variare e che in tali 
casi non divien fissa se non dopo scolate le acque 
dell’ amnio ; onde il Professore dee aspettare que- 
sto momento per proferire il suo giudizio, e non * 
pronunziare svantaggiosamente , con pericolo d’es- 
sere smentito dall’esito. 
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In quasi tutte le occasioni nelle quali la 
crealiira si presenta male, corre T obbligo, eli ri- 
voltarla, e farla venire per i piedi; poicbl- linii- 
talissimo è il numero dei casi nei quali sia pos- 
sibile il ridurla alla sua posizione naturale. Nel 
progresso di quest’opera verrà esposto ciò diesi 
pos.-^a far di meglio in orrasione di tutte le cat- 
tive po.sizioni della creatura . 33g 

VI. (guanto alla frase di = nMStruosa con- 
formazione della creatura = con essa non s' inten- 
de altro, che quelle varietà di conformazione di» 
posson.. servire d’o.stacolo al parto; come sareb- 
liero (jiielle nelle quali si notano due teste unite, 
vincolate, e fra di loro confuse; o quasi sempli- 
cemente innestate sulldstesso unico corpo; quelle 
nelle quali vi sono due torsi , ed una testa sola, 
oppure si trovano due creature intimamente con- 
nesse per mezzo d’ alcune parti dei corpi loro , 
in modo die compariscano un solo iodividuoi. 

VII. Per altro tali mostruose conformazioni 
non sempre rendono impossibile il parto senza 
gl ajuti dell’ arte poiché in effetto vi sono della 
donne coiif»rmate si bene da poter partorire sì 
fatte creature tanto felicemente quanto le altre ; 
ma altrettanto .spesso , conforma?ioiii simili, re- 
sero il parto diflicile all’estremo; e questa circo- 
stanza , andie per i maestri più istruiti ed eser- 
citali. è occasione d’imbarazzo tanto maggiore, 
quanto riesce (juasl sempre impossibile il verifi- 
care qiieste sorte di mostruosità prima del parto. 

^ III. Le malattìe della creatura, die posso- 
no rendere il parto difficile , o contro natura so- 
no , I iilropisìa delia testa conosciuta sotto nome 
dnirefalo; 1 idropisìa del basso ventre che di- 
cesi Ascile; come pure alcuni tumori dei quali 333^ 
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faranno in queit’ opera citati gl’esempj; grajuti 
delFartc che queste diverse malattìe domandano 
sono varj come vedremo in appresso . 

IX. I segni dai quali noi conosceremo l’Idro- 
cefalo saranno , la grossezza c cedenza straordi- 
naria della testa, il discostamento reciproco delle 
ossa del cranio , come pure la maggior larghez- 
za nelle suture, e nelle fontanelle; quando entro 
al cranio vi è molt’ acqua le suture sono larghe 
quanto nn dito trasverso, è più ancora, c le fon- 
tanelle eguagliano l" csKiisione del cavo della ina- 
no : la testa, sotto l’esplorazione, comparisce co- 
me se fosse una vescica piena di fluido ; quando 
una delle. fontanelle è la parte che si presenta, 
ti tende questa, e s’indura nell' atto della doglia 
del parto , dopo la delta doglia ritorna cedenle , 
come fa la borsa delle acc|ue. 

Non sempre le acque costitutive dell’Idro- 
cefalo sono diffuse nell’ interno del cranio alcune 
volte la diffusione si trova nell’ esterno sidtanto 
sotto i tegumenti ; questi formano in tal caso una 
specie di sacchetto o borsa che s’ inoltra, or più, 
or meno nel collo dell’ utero , e si_ presenta al 
dito esploratore del maestro , come le fosse ap- 
]>iinto la borsa , o sacchetto delle acque dell’amnio. 

Tal mivlattìa si distingue colla frase d'sldro- 
•efalo esterno = ed agevolmente si differenzia 
dalla prima dal segno verificabile col tatto, che 
nel luogo della diffusione non trova ne suture, 
ne fontanelle , o se pur le trova , queste compa- 
riscono in stato naturale . 

XI. La grossezza , ed il distendimento del 
basso ventre sono i segni dell’ Ascite i ma questa 
idropisìa di detta cavità si conosce con esattezza 
dall’ ondeggiamento o sia ^uttuazione delle acque; 
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per altro hisorna introdurre nell’ utero l’ intera 
nsano per piudicarne rettamente. * 

XII. I tumori della creatura, che posaono 
dliEcuhare il parto, di rado si trovano altrove 
che nell.a parte inferiore del torso, e dietro al 
bacino della creatura stessa ; sjiesso ciò che pii 
forma è acqua soltanto, perciò si riducono alia 
specie dei tumori distinti colla frase di = spina 

* bifida — Ne furono veduti alcuni tanto prosai da 
oltrepassare di mollo il volume della testa d’iina 
creatura In occasione che tali tumori si presen* 
tino all’ orifizio dell’ utero , la posizione della 
creatura liman dubbia per lungo tempo , ne è 
possibile d’ assicurarsene in altro modo , se non 
che inoltrando molto la mano nell’ utero della 
donna. 

I tumori acrjnosi dei quali si tratta = nou 335 
sono i soli dei quali la creatura possa esser ma- 
lata prima di nascere, onde in qualche veduta 
si renda diibcile il parto; ve ne son’anche d’una 
natura fungosa che possono acquistare lo stesso 
volume, ed in ordine al parto produrre gli stessi 
effetti, ma gli esemp) ne sono più rari: Riferi- 
sce qui r Illustre Autore d’aver veduto un tu- 
more di quest’ ultima specie che largo quattro 
pollici, e lungo cinque, era situato al basso del 
torso, e pendeva fra le cosce della creatura. 

XIII. Allorcliè la creatura si trovi malata 
d’ Idrocefalo , o d’ Ascite , ovvero siano in essa 
tumori d’ alcuna delle descritte specie si farà la 
puntura coll’ago di Barbette, supposto che le 
ac4|ue siano in tanta quantità da servir d'osta- 
colo al parto; ma in tutti i£ucsti casi la Leva- 
trice non si fiderà delle sue proprie cognizioni , 
e «hiamerà a coosultu uà pento Chirurgo Ope- 
ratore . 
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' Sezione Seconda: 336 

Accidenti che si possano manifestare nell'atto 
del parto , e renderlo contro natura . 

XIV. Gr arridenti da ronii<Jerar§i in questa 
Sezione sono: i.° la perdita di sangue, 2.* le 
convulsioni, 3.° l' abbandono delle forze nella par- 
toriente, 4° manranze, svenimenti , o deliquj, ‘ 
5* la presenza d’ alcun prolasso, discesa, o er- 
nia irridnribile , 6.° l’uscita del tralcio, o sia 
cordone umbiiicale . 

XV. Per altro questi accidenti, nella mag- 
gior parte , nou sono di loro natura capaci di 
rendere il parto impossibile senza i soccorsi del- 
r arte , ma possono influire sulla vita della ge- 
nitrice, o della prole, in modo che, o l’una, o 
l’altra, o qualche volta ambedue perirebbero 
infallibilmente, o sarebbero esposte ad un peri- 
colo massimo senza il compenso di terminare ar- 
tificinsamcnte il parto. Si tratta di detti acci- 
denti come porta l’ordine dell’esposta serie- 

XVI. S^pcssissimu la perdita di sangue prò- ^37 
viene dall’ utero stesso per la via della vagina ; 
scaturisce alcune volte dal naso , o dalla bocca 

in sì gran copia da porre in seria e forte ap- 
pressione; nel primo caso la perdita di sangue 
riconosce per cagione il distacco della placenta; 
negli altri due casi dipende dalla pressione che 
r utero fa sui grandi vasi sanguigni del basso 
ventre , nell’ istante degli sforzi validi che la par- 
toriente fa per l’ oggetto di sgravarsi . 

XVII. In tutti questi casi bisogna procurare 
artificialmente il parto, perchè la perdita di san- 
gue non può cessare altrimenti che in seguito del 
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concrarsi l’utero, e ristringerti in' se stesso; lo 
che. non è possibile se non dopo il parto: Ne 
questo si dee procurare artifirial mente softaiYto 
quando sopraggiunge una considerabil perdita di 
sangue nell’ atto del mal del parto, ma si.-iino 
egualmente autorizzati a <|ucsto compenso allor- 
ché la perdita si manifesta avanti , c non ccdé 
alti ajuti ordinar). Si ved. pag. 257. dell’ origi- 
nale , della versione parte prima pag. 224. 225. 
e seguenti . 

E’ parimente necessario procurare artificial- 
mente il parto allorché il sangue esce , o dal 
naso, o dalla bocca in gran copia , nell’atto dei 
validi sforzi che la donna fa per isgravarsi , ad 
oggetto di sottrarla alla necessità di tali sforzi 
che allora divengono pericolosi . 33 ^ 

XVIII. Le convulsioni possono dipendere 
dall’ eccessiva sensibilità dell’utero; dalla ])ie- 
nezza ed insorgo dei vasi del cervello proveniente • 
dalli stessi sforzi del parto; possono ftnalmcnle 
essere abituali , ed in caso tale sono quasi sem- 
pre epiletiche; le convulsioni possono essere mo- 
jnentanee o permanenti, e nei loro intervalli con 
perdita di cognizione, o senza. • 

XIX. Nel caso in cui sopravvengono le con- 
vulsioni non sempre si dee procnrarc artiticial- 
niente il parto , poiché si riconosce come cosa 
possibilissima che le convulsioni persistano un solo 
isteute, ed allora non si oppongono al parto spon- 
taneo, maturale, e felice. Bisogna fare l’opera- 
zione del parto quando le convulsioni ripigliano 
più volte, laysiando intervallo più breve, o più 
lungo, e sono seguitate, da perdita di cognizimio, 
con goiifiamanto, e rossore della faccia, poiché’ 
ogni insulto aggiunge forza alla causa che pro- 
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dusee le prime; onde aggrava il pericolo ehe le 
accompagna indivisibilmente. 

• Frattanto si avverte che spesso torna benis- 339 
sìrao di cavar sangue alla partoriente , dal brac* 
do, dal piede, e anche dalla goia« prima d'ac? 
eingersi a procurarle artifidalniente il parto ; e 
che vi sono dei casi ancora nei quali conviene 
immergerla nel bagno : ma questo compenso non 
si pratichi se non nei casi nei quali non vi sia 
verun’ ingorgo al cervello, e nei quali non siala 
faccia , nè gonfia , nè infiammata , uè colorita di 
un rosso bruno. 

Se si adotta F espediente di rivoltare la crea- 
tura, e di trarla fuori per i piedi, s’avverta di 
non operare se non nell’ intervallo lascialo dalle 
convulsioni. La forcipe, o tanaglia finestrata, 
quando la creatura presenta la testa convenevol- 
mente, merita la preferenza sepra ogni altro 
uiezzo proprio a terminare il parto . In tutti 
questi casi la Lavatrice non si potrebbe esimere 
dal chiamare un abile chirurgo operatore, sia 
essa per i suoi lumi in grado di condurre a fyie ' 
il parto da per se,'ò manchi del talento neces- 
sario per farlo ; già che le convulsioni impongo- 
no altre cautele e premure . 

' XX. ÀUqrcbè lo stato di debolezza, di man- 
canza, e di successivi svenimenti, non si dilegua 
col mezzo dei ristorativi, o cordiali, come il vi- 
no generoso, le acque spiritose ec. opportuna cosa 
è il dare artificioso termine al parto , benché in 
questi casi non sia il pericolo tanto imminente 
quanto lo è in quelli di perdite di sangue, e di 
convulsioni . 

XXI. In proposito dell’ ernie che non si pos- 340 
sono ridurne , si consiglia di terminare il parto 
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. artificialtnente , hi qa«lle doline solamente , che 
si trovano costretto a darsi in preda a dei validi 
sforzi a fine di sgravarsi , mentre siano affette 
da tali ernie , o discese ; poiché nell’ atto dei 
detti sforzi altre diverse parli possono uscir fuori 
dell’addome, aumentare la discesa, e strozzarsi, 
o incarcerarsi , unitamente a <juelle che già co- 
stituivano il tumore. A questo proposito il peri- 
tissimo autore riporta l’osservazione da esso fatta 
in una donna ch’ei vide perire delle conseguenze 
d’ un antica ernia umbilicale che s’amneutò ed 
incarcerò nei conati d’ un parto lunghissimo per 
cui fu egli chiamato dopo due giorni di male . 

XXII. Il cordone umhìlirale non può uscir 
dall’ uteroj e formare una gran maglia , o staffa 
al di sotto della testa della .creatura senza che 
ne sia tosto comprbmèssa la vita , poiché questa 
maglia, o staffa del cordone sarà compressa dalla 
stessa testa delia creatura, contro un punto delia 
superficie interna del bacino, e Io potrà essere 
così fortemente da impedire il passaggio del san- 
gue per i vasi uinbilìcali ; e siccome la creatura 
non può vivere senza ramminicolo di questa cir- 
colazione avanti ch’ella possa réspirare libera- 
mente , andrà a perire , se non venga con proo» 
tezza disimpegnata dall’utero della madre. 

XXIIl. Ma non tutte le volte che il cordone 34t 
ambilirale esce dall’ utero nell’ istante dello scolo 
'delle acque, si rende necessario di procurare ar- 
tificialmente il parto; anzi vi sono dei rasi nei 
quali ciò sarebbe operare contro le regole dell’ar- 
tp . Si dee lasciare il parto in balìa delle natu- 
rali disposizioni, allorché la testa si profonda nel 
hncliio all’istante in cui comparisce fuori il cor- 
done , poiché una sol* doglia può allora spinger!» 
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^uori, essendo il tralcio appena compresso , e 
mantenendosi in questo libere le pulsazioni . Sa- 
rebbe anche contrario alle regole dell' arte il 
procurare artiiicialmente il parto allorquando il 
cordone è freddo, e privo di pulsazioni , essendo 
allora già morta la creatura, ne potendo la pre- 
senza del cordone ostare alla sua uscita . 

Ma bisosna condursi diversamente allorché 
le cose sono disposte in maniera che la creatura 
non può nscire se non lentamente, e difHcjlmen- 
te, percb’essa sarebbe in tal caso vittima delle 
grandi compressioni che il tralcio deve sudrirc , 
ed è appunto questo il caso in cui senza il più 
piccolo indugio si dee procurare l' artificioso cou}* 
pimento del parto. 

Sezione Terza 

Vìzj di conjòrmazione , accidenti e malattie 
delle parti muliebri che possono rendere 
dijficile il parto . 

XXIV. Alcuni dei viz) da esaminarsi nella 
presente Sezione interessano specialmente le parti 
molli ; altri poi riguardano le parti dare , o sia 
le ossa ciò è il bacino . 

Consistono i primi nella riunione , o contro 
natura, o accidentale delle labbra grandi nella 
naturale angustia della vagina , o nel suo ristrin- 
gimento, in occasione di certe cicatrici, o di al- 
eune durezze , c callosità ; nell' otturamento in- 
completo del collo deir utero stesso ec. Furono 
in principio della presente opera descritti i vizj 
di conformazione del bacino ; si veda ciò che al- 
lora ne fu detto p>arte prima pag. à5. e seguenti. 
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XXV. Le malattìe delle parti muliebri che 
?i pofisono opporre al parto , sono tumori , e di 
questi ve ne sono di tutte le specie . Alcuni in- 
teressano le parti esterne j ed altri la vagina , il 
collo dell’ utero , o certe più remote parli come 

le ovaje ; narra l’ Autore eh’ ebbe da superare 343 
ostacoli massimi nel parto $ in occasione iTun tu- 
more aU'ovaja, una parte della quale era ossea. 

Fra questi tumori ve ne sono alcuni formati di 
soli fluidi , altri resultano dalla trasposizione d’al- 
cunc partì ; questi ultimi costituiscono altrettante 
ernie , le quali sono formate o da una maglia o 
staffa d’ intestino , o dalla vescica , o dal prolas- 
so, c rovciciamento della stessa vagina; I tumori 
per congestione di fluidi passano generalmente 
per ascessi . 

Indipendentemente da tutti questi tumori, 
che facilmento cedono alla pressione del dito, 
senza però dileguarsi, ve ne sono dei molto du- 
ri , nominati scirrosi , e dei più duri ancora spet- 
tanti alle ossa, ciiiamati Esostosi. 

Una pietra voluminosa nella vescica può 
render difficile il parto, quanto far lo possono i 
mentovati tumori ; come pure la durezza scirrosa 
del collo dell’ utero . 

XXVI. Gli stati contro natura , o mali fin 
qui accennati esigono altrettante operazioni, che 
privativamente appartengono ad un chirurgo pie- 
namente istruito iu tutto ciò che concerne l'ArtQ 
dei Parti. 

Bisogna separare le labbra grandi per mez- 
zo del sottil coltello clùrurgico detto Bistoiiri al- 
lorché si trovano unite; incidere la membrana 
imene, del pari che i tramezzi membranacei, 
che chiudono iacompletauieuto la vagina, o cho 
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ostano alla sua dilatazione ^ egnalmente che la 
briglie, o filetti, le cicatrici o callosità che an- 
gustiano questo canale ; parimente in alcuni casi 
bisogna tagliare il contorno dell’ orifizio dell'utera 
eh’ è duro e calloso ; aprire i tumori per conge- 
stione; estirpar quelli che sono duri o scirrosi , 
o capaci di divenirlo ec.; ridurre V ernie che in- 
gombrano la vagina ; respingere , e estrarre la 
pietra contenuta nella vescica . 

La cattiva conformazione del bacino, spesso 
esige che si effettui l’operazione del parto col 
mezzo della forcipe , o tanaglia finestrata , e tal 
volta per mezzo delli uncini. Finalmente allor- 
quando la detta cattiva conformazione è in gra- 
do estremo, l’unico compenso che resta è nell’ ope- 
razione Cesarea ; benché vi siano molte persone, 
che con molta leggerezza preferiscono tuttavia , 
anclie iu oggi la sezione della sinfisi del pube in 
questi casi disgraziati. 

In sequela di questo semplice esposto cono- 
sceranno chiaramente le Levatrici , che simili 
operazioni non si possono affidare alla loro peri- 
zia, e che in tutti gl’ esposti casi , è cosa d’im- 
portanza massima eh’ esse facciano prontamente 
venire un perito operatore subito che abbiano ve- 
rificato circostanze che l’=esigono. 

Sezione Quarta’ 

Obliquità dell’ utero . 

XXVII. Tutte le posizioni dell’utero nelle 
quali la lunghezza di questa viscera non si trova 
nella stessa 'lirezione dell’ asse del corpo della 
donna si nominano obliquità , ciò vuol dire che 

Tom. II. 3 



non vi è alcuna di dette obliquità io cui il fon- 
do deir utero corrisponda precisamente alla fui- 
setta dello stomaco. 

XXVIII. Chiunque consideri la posizione del 
fondo dell’gtero soltanto negli ultimi tempi della 
gravidanza Converrà facilmente eh’ ei non può 
deviare da detta direzione altrimenti che in tre 
inaniere, vale a dire portandosi sul d’ avanti , 
o dalla destra parte, o dalla sinistra; e ciò a 
fronte dell’opinione della maggior parte dei Pro- 
fessori dell' Arte del Parto i quali sostengono 
che r utero s’ inclina egualmente verso la parte 
posteriore appoggiandosi al d’ avanti della colon- 
na spinale lo che ripugna alla ragione ed all’ osr 
^rvazione. 

XXIX. Chiameremo adunque obliquità ante- 34i$ 
riore quella in cui il fondo deli’ utero si porta 
in avanti talmenteche il ventre prenda la forma 
d’ una bisaccia alquanto pendola (V. Tav. XH. ) 

Nomineremo obliquità laterale la deviazione 
del fondo dell’ utero verso il destro lato dell'ad- 
dome , e obliquità laterale ministra quella in cui 
detto fondo si è gettato sul lato ^ipUtro (Vedi 
Tav. XIII. ) 

X.XX. In alcune donne l’obliquità deiruterq 
pomincia molto presto, ed anche nei primi mesi 
della gravidanza; mentre in altre non avviene 
d’ accorgersene se non dopo il quarto mese, o 
dopo il quinto, ed anche più tardi. 

XXJ^I. Nei primi mesi della gravidanza l’uter 
ro è d’ ordinario situato in mono che il muso 
di tinca corclsputidc gl mezzo del bacino, ed iq 
alcune donne comparisce che inclini un poco versq 
pube , o verso il sacro . 

Yf ^pQ libasi api fj|^u|^li l’ ptcfo «i royesci* 
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■el bacino, « sembra giacente secondo la sua 
lunghezza fra it pube , ed ii sacro ; dimodoché 
il eau fondo s’ appt»ggia fortemente contro uno di 
detti ossi, ed ii muso di tinca, contro 1' altro . 
Cliiamasi Antiversioae 4^li’ utero la posizione in 
cui è il futido di detta viscere appoggiato contco 
la sinfisi del pube , ed il muso di tinca contro 
il sacro , e retroversione quella in cui il fondo 
deir utero , ed il muso di tinca sono in situazio* 
or opposta all’ antecedente . 

Queste due posizioni contro natura, e spa- 
cialmente la retroversione possono avere delle 
conseguenze spiacevoli ; non mancano esse d’ oc> 
casioiiare la riteneione delle orine , e la stitichez- 
za ostinata , fenomeni che hanno conseguenza 
IDollo disgustose nella moltiplicità degl'accidenti 
a loro connessi : Domandano tutta la sagurità di 
un (iratico attento , e bene istruito , e non pos- 
sono affidarsi alla penetrazione d’una Levatrice. 

Queste specie di traslocazioiie dell’ utero si 
osservano talvolta in donne non gravide , e gli 
accidenti o sintomi benché per lo più siano gli 
stessi , riescono in quest’ ultime molto meno af- 
flittivi . 

XXXII. Fra le difTerenze dell* obliquità del- 
1’ utero , la piu ovvia di tutte si è la laterale 
destra; ma l’anteriore quella si è che può divenir 
la più grande. 

XXXIII. Nella ricerca delle eanse di questo 
fenomeno, vieu’esso in generale attribuito all’at- 
tacco della placenta in lungo diverso dal fondo 
dell' utero . Alcuni Professori l’ attribuiscono alla 
consuetudine che quasi tutte le donne prendono 
di giacersi sopra un lato , a preferenza dell’ al- 
tro ; alla cattiva conformazione dcIF utero stes- 
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cr. ma l’ osservazioni in ninna maniera giusti? 
fica tali opinioni . Si ritrova speiiso il fondo del- 
r utero molto inclinato sul d’ avanti, benché la 
donna si giaccia abitualmente supina, e la pla- 
centa si trovi attaccata alla parte posteriore 
dell’utero istcsso. 

Comparisce che l’ obliquità anteriore dipen- 
da soltanto dalla direziono del bacino , c dal ri- 
salto formato dalla colonna lombare, e dalla ba- 
se del sacro} ma questa obliquità può soltanto 
divenir massima nelle donne che furono già ma- 
dri di più figli poiché in tal condizione i tegu- 
menti del basso ventre, siccome i muscoli, resi- 
stono meno , per lo che non possono sostener 
r utero come il fanno nella prima gravidanza . 

L’ obliquità laterale , parimente dipende dal 
risalto della colonna lombare sù di cui l’utero 
che sviluppandosi tondeggia, non può rimanere 
appoggiato ; ed anche della posizinne che gl’ in* 
teskini sottili prendono relativamente a questa vi- 
scera a misura che il suo fondo si solleva al diso- 
pra dello stretto addominale . 

L’obliquità laterale destra comparisce deter- 
minata dal rapporto = che l’ intestino retto ha 34^ 
coll’ utero nel primi tre o quattro mesi della 
gravidanza : (Questo intestino dilatandosi per ram- 
masso delle (ecce, speciajmeiite in donne gravide 
soggette alla stitichezza , dee respingere il fondo 
■ dell’utero verso il destro lato. 

XXXIV. E’ possibile diminuire, emendare, 
ed anche cangiare l’ohliquità del fondo dell'ute- 
ro , (|tialutiquc ne sia il grado, almeno parzial- 
mente, nei casi ancora che sembrano i più diffi- 
cdi ; si dimiiniisce l'obliquità anteriore obbligan- 
do |a donna a giacersi supina in modo che ^ 
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tesla ed il petto rimang:ano un poco più in bas- 
so delle natiche , e rialzando col mezzo delle? 
inani il ventre, che in tal caso è pendente; si 
diminuisce l’ obliquità laterale destra, tenendo 
la donna a piacere sul lato sinistro, e robliquit» 
laterale sinistra facendola giacere sol destro. 

XXXV. Osservando la forma del ventre , 
palpando questa parto, e toccando il muso di 
linea mediante il dito introdotto nella vagina si 
giadìca perfettamente dell’ obliquità dell’utero. 

NeU'obliquitù anteriore, con molta genera- 
lità , r orifizio guarda il sacro = ed è più o meno 35o 
elevato, a norma della maggiore, o minore obli- 
quità ; nella obliquità laterale destra l’orifizio 
corrisponde all’ incavo ischiatico sinistro , e nel*- 
l’obliquità laterale sinistra, h rivolto verso l’in- 
cavo ischiatico destro (V. Tav. XII. e XIII.) Os- 
serveremo che tal volta noi anderemino soggetti 
ad ingannarci, se giudicassimo della obliquità 
dell’utero dalla sola situazione dell’ orifizio, poi- 
ché questo può esser volto verso lo stesso lato à 
cui è inclinato il fondo . 

XXXVI. Può effettivamente 1’ obliquità dcl- 
r utero tendere il parto difficile, e laborioso; ma 
ella non può far questo si spesso, come si danno 
a credere molti Professori. Niiiii pratico alquanto 
Consumato ti è che molte volte iion abbia vedu- 
to Compiersi naturalmente i e felicemente il par-» 
to, a fronte dell’ estrema obliquità dell’ utero. 

XXXVII. L’obliquità può render difficile il 
parto 4 allorché si trova considerabile in forma 
da far prendere alla creatura una po.sizione svan- 
taggiosa , poiché appunto all’ obliquità dell’ utero 35l 
si detono attribuire alcune delle cattive pnsizio- 
fii ) che verranno descritte fra poco . Llla può 
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eziandio influire sul meccanismo del parto, f)cn* 
chè la testa si presenti favorevolmente , se l’ ori- 
fizio situato ili addietro, c molto alto non si 
ravvicini insensibilmente al mezzo del bacino, nè 
ritorni air innanzi a misura del moltiplicarsi le 
doglie . Ija testa della creatura spinta dai conati 
della partoriente in tal caso s’ impegna fin giù 
in fondo al bacino , spingendo avanti di se la 
parte anteriore, e inferiore dell’utero, che, la 
ricopre, e cosi ricoperta si presenta all’ orifizio 
della vagina ; mentre che F orifizio dell’ utero 
resta indietro , e cosi ateo , che non vi si puù 
arrivare se ooii diflicilmente ; In altro caso ella 
determina la fronte a scendere in primo luogo 
in vece dell’ occipite , e con 'dò difficulta più U 
parto, come vedremo in appresso . 

XXXVIII. In aknni d>i questi casi basterà 
correggere, o suUaiitu diminuire Fobln{aità del- 
r utero , in altri bisognerà variare la posizione 
della testa , s’ ella per se non torni alla sua buo- 
na posizione come vedremo qui sotto. Allorché 
la testa si sarà impegnata spingendo avanti dr 
se la parto anteriore ed inferiore dell’ utero, no» 

*do sarà necessario il correggere F oblri|irità di 
qoiesla viscera, ma eziandio il ridurre alFinnanzr 
tI suo orifizio, andandone a cercare molto india* 
tro - mediante un dito introdotto nella vagina. 

XXXIX. E’ certo che ciò s’ ottiene con faci- 
lità , e senza il minimo dispiacere }ier la parto- 
ricute a fronte dell’ opinione di molti pratici che 
•ostengono per assai pericolosa (|uesta condotta . 

Per eseguire quanto vien (pii insinuato non si 
aspetta che la testa sia impegnata fino alF in- 
gresso della vagina; se si fosse inoltrata fino a 
cpiesto punto eoaverrebbe respingerla ua poco , 353 
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3 oand*ancli« ciò fossè anìamente pet FaTtezzé 
’un mezzo pollice, coll’ opoetto di render più 
facile lai riduzione dell’ orifizio dell’ utero al suo 
di sotto. Essendo il dito giunto in quest’orifizio 
a segno d arraffarne in qualche modo il contor- 
ho^ Anteriore , non si faccia forza per ridurlo 
all’ innanzi i altro che nelF intervallo delle do- 
glie ; avendolo convenévolmente ridotto , si rilerrè 
mediante il dito fin tanto che sia dilatato bene, 
éd il sacchetto o borsa delle acque , ovvero lo 
testa (Iella creatura incominci ad iinpegnarvìsì . 

SPIEGAZIONE DELLA TAV.OLA XII. 

Questa Tavola rappresenta un bacino tagliata 
utrtìcaltnente con V utero inclinato 
di' innanzi . 

AA A Le vertebre lombari , il sacro , ed il coe- 
cige . 

B II pube . 

C L’ utero . 

D II foiido dell^ utero . 

E L’ orifizio deir utero . 

F I legamenti larghi, e Fovaja; vedendosi Potè- 
io lalfìahnente . 

G La vagina aperta secondo la sua lunghezza 
dalla parte destra . 

tatola xin. 

Questa tùtolo presenta un idea delle obliquità 
laterali dell' utero . 

Fijf. I. 1/ ntefo inclinato sulla parte destra . 
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Fig. II. L’ utero inclinato sulla parte sinistra . 

A A II fondo dell’ utero . 

BB L’ orifizio dell’ utero . 

GG Ija vagina aperta nella sua parte d’ avanti ; 
DDDD Il Bacino. 

La versione ad ogni opportunità accenna il signifi- 
cato delle tavole XV. XVI. XVII. XVIII. XIX. 

XX. XXI. XXII. XXXIII. XXIV. XXV. XXVI. 
XXVII. XXVIII. 

Sezione Quinta' 354 

Rottura dell’ utero considerata come causa 
di parto dijjficile. 

XL. Si può 1’ utero indistintamente rompere 
in qualunque parte della sua estensione fu trovato 
rotto nel fondo, nella parte anteriore, nella po- 
steriore, e nell’ uno o iieH’altro loto; tal’ ora 
vicino al fondo, tal’ ora presso al collo < 

La rottura è, alcune volte poco valutabile, 
alcune volle è molto grande ; ella può farsi se- 
condo la lunghezza, trasversalmente ed informa 
di luna falcata . 

Può egualmente rompersi la vagina nel luo- 
go in cui questa s’ unisce al collo dell’ utero , e 
questa rottura può trarsi dietro gli stessi acci- 
denti che seguono quella dell’utero. 

XLI. La rottura dell’ utero è spessissimo l’ef- 
fetto delle violente contrazioni di questa visceray 
e dei conati inconsideratamente promossi dalla 
partoriente nella fiducia di sollecitare il parto ; 
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ma pCTchè tal rottura se^rna, se 1’ utero è sano 355 
Lisogna rhe la creatura incontri ostacoli grandi 
all'uscita per le vie naturali; questa rottura può 
egualmente esser l’effetto d’una percossa esterna 
come d’ un colpo dirotto sull’addome, d’ nna ca- 
scata, d’uiia pressione forte, come pure d’azioni 
praticate malamente, ciò è ignorantemente da 
un’operatore inesperto. 

XLII. Non vi sono segni abbastanza certi , 
che diano al maestro il diritto di predire che sia 
per farsi questa rottura, qual’ora noir si adotti 
l’espediente di procurare nrtiiìcialmente il parto. 

Solamente si sii che 1’ utero è minacciato di 
rompersi, i.* quando la creatura non può uscire 
per la via naturale , sia qualunque la causa che 
a ciò s’ oppone, 3.° che in tanto è più da te- 
mersi questa rottura , in quanto 1’ utero si trovi 
più sottile in alcuna delle sue parti , che si con- 
tragga più potentemente, e che la partoriente^ 

f >er la parte sua si abbandoni a conati più vio- 
enti , 3.° che la creatura , in tal cireostanz.a , si 
trovi più robusta , ed eserciti movimenti massi- 
mi , 4'° il bacino sia più angusto, e l’utero 
coartato contro la sua sponda dalla stessa testa 
del feto . 

Il più delle volte la rottura si fa brusca- 
mente ad nn tratto, e nell’ istante in cui il Pro- 
fessore se r aspetta nreno , ma ciò segue sempre 
nell’ atto d'una fortissima doglia, e d’uno sforzo 
grande; altre volte s’ e^ettua lentamente ; il tes- 
suto dell’ utero in vece di fompersi , di sijuar- 
cìarsi ud un tratto, si disja insensibilmente nel 
luogo in cui è coartato , compresso , Jorzato dalla 
testa dell] infante, di modo che queste due diverse 
specie di rottura non si rassomigliano in veruna 
Jòma. 
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XIjÌII. La rottarà déft* ntero già effi^ttastà 
}>rn8raincnte si conosce dai segni segnenti . Nell’at- 
éo che si fa la rottura, e nel luogo chft si rom- 
pe , la donna risente un dolore acutissimo; essà 
aeverte che vi è qualche cosa Che si strappa, ed 
alcune volte il remore dello strappamento per- 
cuote le orecchie degli astanti ; se attraverso lo 
strappo la creatura passa immediatamente nel 
basso ventre, annunzia la sua presenza in questo 
luogo con dei movimenti straordinarj , se por Vi- 
ta luti’ ora , e vi si riconosce facilmente , pal- 
pando all’ esterno . Si tende immediatamente il 
Tentrc, e drvien doloroso per ogni dove. Svani- 
scono i dolori , o sianr doglie del parto , ne a que- 
ste somigliano punto quelle che la donna soffro. 
Palpando il ventre noO si distìngue più il gioirò 
formato dall’utero, e d’altronde s’osserva che 
si ri(!Ìiiude il collo di questa viscere, e che più no» 
vi si presenta la creatura . 

Frattanto la rottura dell’ ntero non si manW 
frsta con tanta chiarezza sC non in ragione dellOf 
celerità con coi la creatura passa net basso ven- 
tre, ffuando essa o non vi può passare, o vi passa' 
lentamente , le doglie del parto seguitano a so- 
stenersi per alcuni istanti , la borsa delle acque, 
se non sia già rotta resta floscia in tempo di 
tali doglie, l’infante in vece d’ inoltrarsi s allon- 
tana insensibilmente, e sparisce^ il collo dell’u- 
tero si richiude, onde non è tanto facile ricono- 
scere la rottura benché questa sia seguita effet- 
tivamente ; e nel primo momento è solo permesso 
di presumerla.- 

Xi.lV. Le conseguenze della rottura' dell’ tf- 35^ 
tero Sono sempre minaccevoH in sommo grado, e 
la donna ordinariamente vi «^ceoatbe in breve 
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temjk) . tJn àroto dolore si fa sentire nel bassor 
mentre , come fu detto ; dei spessi deliqui , dei 
Torniti quasi continai, l’-ansietà massima, un agi- 
tazione violenta, il singhiozzo, le convulsioni^ 
ed i sudori freddi non indugiano a comparire , 
subito che la creatura , e le seconde abbian fatto 
passaggio dall' utero nella cavità del basso ven- 
tre ; si diffonde il sangue in maggiore o minor 
copia entro questa cavità; una maglia o staffa 
degl' intestini , tal volta, s’impegna nella cavila 
dell’ utero , e vi può rimanere strozzata , come 
nelle comunali ernie addiviene. 


XLV, Accidenti formidabili a tal segno ’esi* 
gono tutta I« sagarità ed intelligente presenza di 
spirito del più consumato pratico ; e mal grado 
il suo sapere e l’ attività sua, esli ha quasi scm* 
pre il dispiacere che i suoi artihzj non vagliano 
a Conservare nè la genitrice, nè la prole, anche 
supponendo eh’ ei sia il testimonio della rottura 
dell’ utero, e che tosto egli operi conseguentemente . 

Non ostante l’ imminente, quasi inevitabile 
pericolo che và unito a questa circostanza tii- 
Btlssima, non si dee tuttavìa lasciare, la genitri- 358 
ce unitamente alta prole, in preda alla fatalità 
fT una certa morte; si proeuri artificialmente il 
parto per la via naturale, quando ancora sussista 
la possibilità di farlo, e si proceda alta opera- 
zione Cesarea , quando la creatura sia passata 
net basso ventre ; con questa condotta fu salvata 
la vita ad alcune donne in sequela d’avere av^ 
Tcrata la rottura dell’ utero . 


Se si reputa inutile d’avvertire le Levatrici 
che easi di rpiesta sorte disgraziata noó appar- 
tengono alle loro incumbenze , non si potrà mai 
di soverehkr insisterà nel taccotnluadar loro di 
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far chiamare con sollecitudine un perito opera* 
toro , ojrni volta che abbiano fondato motivo per 
temere la rottura dell’ utero , o che la credano 
già effettuata . 

Sezione Sesta 

Concezioni , e Gravidanze fuori dell’ utero . 

XLVI. Si cbiamauo gravidanze fuori dell’u- 
tero (]iiri rarissimi resultati della concezione nei 
f|imli la creatura e le sue appartenenze si svi- 
luppano, o in una delle ovaje, o nell’ una trom- 
ba o nell’ altra, o nella stessa cavità dell’addo- 
me, in vece di svilupparsi entro l’utero, 

XLVIl. I segni razionali di questa mal’ aii- >^59^ 
gurata differenza di gravidanza sono gli stessi 
che nelle gravidanze comuni ; i movimenti della 
creatura si manifestano all’epoca stessa, ma la 
donna, se pur vi faccia qualche attenzione, osser- 
va che movimenti tali non si fanno sentire nel 
medesimo luogo in cui da lei poterono esser di- 
stinti quelli provati nelle precedenti gravidanze. 

Questi segni non denotano una gravidanza 
fuòri deir utero con chiarezza tale da non re- 
starne ingannati . Solamente riscontrando con mol- 
to giudizio ed intelligenza la donna inoltrata 
nella sua gravidanzà , se ne può giudicare ed ìii 
tal giudizio anche ad epoche molto inoltrate s’in- 
contra Spesso molta difficoltà . 

Se in una gravidanza di questa specie l’ utero 
si sviluppa, esso non acquista già mai il volume 
competente ad una gravidanza ordinaria, resta 
molto piccolo , il suo collo appena muta forma, 

• r orifizio n’ è tanto chiuso che non vi si può 

1 


Digitized by Google 


45. 

introdurre il dito anche nelli ultimi momenti . 
Quando (jucsto orifizio è aperto a sepno di per- 
mettere al dito il penetrare dentro ì’ utero , fa- 
cil cosa è lo assicurarsi se vi si contenda la crea- 
tura. Allorquando questa non è nell’utero deve 
essere in un altro luogo', ma sembra cosa im- 
possìbile il riconoscere s’ essa sia o in una delle 
trombe , o in una delle ovaje , o nella cavita 
stessa del basso ventre . 

XLVIII. Allorché la creatura è nella cavità .36© 
del basso ventre , alcune volte la placenta s’ at- 
tacca sopra dell’utero, altre volte sopra gl’in- 
testini , o sul mesenterio . 

IL. Spessissimo in queste straordinarie gra- 
vidanze la creatura muore prima di giungere al 
termine di sua maturità; pure alcune volte si 
sviluppa come in una gravidanza ordinaria , e le 
doglie del parto si manifestano soltanto verso la 
fine del nono mese ; Noi dico il chiarissimo Au- 
tore, vedcOT/wo un caso di questa specie nell’ospi- 
zio della maternità V anno X. l/' infbnte già morto 
Jii estratto col mezzo della Gastrotomia o sia ope- 
razione Cesarea e pesò libbre otto, e once due. 

L. Il parto, in questi casi, non si può com- 
piere per le vie naturali, e fin’ora ninno ebbe il 
coraggio di tentare il dubbio evento di salvar la 
madre , e la prole mediante 1’ operazione Cesa- 
rea . Vero è che questa operazione, sempre pe- 
ricolosa nei casi di gravidanza ordinaria, lo deve 
esser molto più in quello d’ una gravidanza fuori 
dell’utero ; frattanto ella dee comparir preferibile 
alla specie di tristo abbandono , a cui si rilasciò 
sempre la genitrice, e la prole. S’ ella presenta 
dei pericoli grandi , sono eccessivamente maggiori 
quelli dei quali è minacciata la douna quando 
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■i abbandoni al suo infelice destino, e la creo» 
tura perisce senza scampo . 

LI. Le conseguenze della gravidanza fuori 
deir utero si limitano alla seguente alternativa , 

Alcune , benché rarissime volte la creatura 
dopo la sua morte si risecca, s’indura, divien Z 6 t 
come cornea , e si conserva in tal modo per m<»lti 
anni senza essenzialmente nuocere alla vita della 
genitrice i notò il consumatissimo Autore nel 1787’, 
che di recente era ^tato pubblicato un nuovo 
fatto di questa specie. (Mori nel 1785. a Vitri 
le-Frangois, in età decrepita una donna che ave- 
va in corpo un feto riseccato fin dall’anno 1733 .) 
e come gli studiosi già conoscevano moltissimi 

eltri fatti analoghi a questo . 

Ma nel numero maggiore dei casi la morte 
della genitrice segue prossimamente quella della 
creatura. In altri questa si putrefà , e sono i suoi 
frammenti, o espuUi o estratti per la via delli 
ascessi che s’aprono nella superficie dell addome 
di modo che alcune donne incontrano eziandio la 
felicità d’ esser sottratte alla morte , quando ven- 
gono soccorse opportunamente . E’ pur troppo ^iaro 
che tali casi non si posstìno ne si devono affidare 
alle premure d’ una Levatrice . 
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Precetti generttli relativi alla maniera <li levare 
artificiosamente il parto contro natura o diìfi^ 
cile ; Doveri che la Religione prescrive in al- 
cuni di questi casi . 

Seziqmi Prime 

Precetti relativi alla maniera d’ operare nei parti 
contro notula . 

LII. L« precauzioni da osservarsi nella pra- 
tica (Irì jwrti contro natura sono di due ordini • 
prime riguardano la siiuazione in cui si dee 
collocare la donna ; le seconde il tempo e la ma* 
uiera d’’ operare. 

Xilll. Quanto alla situazione la partoriente 
li porrà a 'giacere supina, e collocata in modo 
che le natiche sportine un poco in fuori dalla 
sponda del letto ■ Le gambe e le cosce saranno 
mezze piegate cui piedi che posino sopra due se- 
die 9 c colle ginocchia fissate, e tenute mediocre- 
mente fra di loro distanti dagli assistenti disposti 
qoavenientemeute . La testa , e le spalle saranno 363 
poco elevate, ed altri assistenti anche da (juesli^ 
parte , quando sia necessario , terranno ferma la 
partoriente, per toglierle la possibilità di ritirarsi 
verso lo parti superiori del letto, quando s'iutro 
durcà la mano nell* utero . 

Si coprirà d' un lenzuolo , e d’ una coperta 
se sia di verno, o per difènderla dai fredda, o in 
lOirdino alla dgeenza, che non permette d' esporla 
nuda alla vista deili ast^qti p 4 ^ 11 o stesso ope- 
latore. 
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Deve il letto essere stretto, sodo, ed elevato 
abbastanza perchè l’ operatore non debba star 
piegato j ne angustiato di troppo nelle diverse at- 
titudini, alle quali sarà costretto d’accomodarsi 
nel corso dell’operazione; un ordinaria lettiera 
o saccone, in siinii caso, è preferibile ad nn letto 
di cigua, ed in mancanza di lettiera o saccone 
impuntito, si collecberà la donna sulla sponda, 
o da piede dei suo letto aggiustato , e disposto 
a dovere . 

Valendosi d’ un letto di cigne, o da campo, 
non bisogna omettere la precauzione di bssarne 
il da capo, e il da piede con due sgabelli, o due 
sedie d’ altezza conveniente . 

Si collochi un guanciale, o cascino sodo fra 
le materasse nel luogo del letto a cui dovranno 
corrispondere le natiche della partoriente, all’ef- 
fetto che ivi s’avvalli meno , nè vi si possano in- 
fossare le natiche ; oltre a ciò il letto sarà dispo- 
sto entro la camera in modo che si possa girare 
attorno senza veruno impedimento. 

Questa è la specie di ietto che si dee pre- 364 
parare nei caso d’ un parto difficile, e contro na- 
tura, e la situazione che la stessa donna dee te- 
nere nel tempo del parto, Se vi sono circostanze 
che domandino un apparato più semplice , e nelle 
quali sìa possìbile di soccorrere la partoriente po- 
sta nell’ordinario suo letto, queste verranno ac- 
cennate in progresso . 

IjIV. Il momento più favorevole per levare 
artificialinente il parto contro natura è quello 
della massima dilatazione dell’orifizio dell’utero, 
e dello scolamento delle acque dell’amuio, al- 
lorché la cattiva situazione della creatura è la 
sola causa che rende il parto contro natura ; se 
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pi operasse prima di tal momento s’ incontre- 
rebbe magjiior difficoltà in penetrare nelP utero « 
e siccome bisognerebbe impegnar maggior forza 
per superarla, sarebbero esposte ad alcuni in- 
convenienti la genitrice , e la prole . 

Bisogna , per quanto si può , prescieglierc 
un tal momento per operare, poiché gl* ostacoli 
ed i pericoli aumentano , in ragione che uno so 
ne discosta di più; L’utero, dopo lo scolo dello 
ncque, si contrae più gagliardamente, si ri- 
chiude addosso alla creatura , e la stringe 
tanto, che in alcuni casi è difficilissimo l’ intro- 
durvi la mano, rivoltar la creatura, • disim- 
pegnarla dall’ utero medesimo . 

LV. Ma non sempre si dee aspettare, che 365 
la borsa delle acque s’ apra da per se, per le- 
vare artificialmente quel parto , ch’è contro nato- 
ra; poiché vi sono dei casi nei quali le mem- 
brane sono tanto doro , che non si potrebbero 
aprire spontaneamente, o s’aprirebbero trop- 
po tardi. Si aspetti soltanto che l’orifizio deli* 
utero sia dilatato bene, e che il contorno di esso 
sia molto cedente . Allora , sitnata la donna con- 
venevolmente , si rompa la borsa delle acque, 
inollrando la mano nella vagina, per andare a 
prendere i piedi dell' infante . 

LVI, Non sempre si poò far l’operazione 
del parto nel momento in cni si rompe la 
borsa delle acque ; ella s’apre talvolta prima 
che il collo dell’ utero sia abolito « dilatato 
convenientemente, ed altre volte si rompe in 
«m momento, nel qnale non vi é per anche al- 
cuno di quegli accidenti , che ci devono impe- 
gnare ad operare; quando Tapertora di detta 
borsa s* efiettua troppo presto , bisogna aspetta- 

Totn. II, 4 
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rn che il collo deir utero *!Ìa redente quanto 
bnfta per nprir?i facilmente, e solamente ope- 
rare in tal momento. 

LVII. V'i sono dei rasi nei qnali non si 36(5 
dee fare 1' operazione del parto avanti d’ aver- 
vi preparato la donna con dei rimedj generali , co- 
nte il salasso , il hagiio , le fornente er. Per ese/n- 
pio quando il pilso è alto, fre(|oeiite e duro, 
il ventre teso e dolente; quando le parti mu- 
liebri Sono tumefatte e sensibili, bisogna diffe- 
rire il parto, fincbè sia stato soddisfatto a quan- 
to richiede 1’ unione di detti sintomi , mediante 
una cavata di sangue dal braccio , l’uso del 
bagno, e delle fornente ammollienti, tanto sull 
addome , quanto sulle parti naturali . 

LVIII. (guanto al modo d' operare, general- 
mente, nella pratica dei parti contro natura , si de- 
vono distinguere tre tempi l.“ quello in cui s’ intro- 
duce la mano nell’ utero ; 2.*^ quello in cui si 
rivolta la creatura ; 3.° quello in cui se ne là 
r estrazione ; e questi tré tempi richieggono al- 
cune precauzioni particolari. 

LIX. Queste sono ; i.® di bagnare , o lu- 
bricare la mano con nria, qualsisia , mucillaggi- 
ne , qual sarebbe un denso decotto di radici di 
altea, o di linseme , fatto in modo che l’acqua 
divenga come viscida, ovvero ungerla con bur- 3o^ 
ro fresco , con pomata , o con olio , acciò pe- 
netri più facilmente, e con meno dolori per la 
dolina; 2° s’introducano nella vagina le dita 
snccessivamente , dilatandone per gradi 1’ orifi- 
rio per disporlo a ricevere tutta la mano, che 
in seguito, vi s’introduce adagio adagio ; 3.® si 
scelga il momento in cui la doglia si là senti- 
re , a preferenza di quello della calma in cui 
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resta la donna dopo la detta doelis, per intro- 
durre la mano nella vagina; 4 alT opposto ai 
operi soltanto nel detto momento «li calma , 
quando si tratterà d’ introdurre la mano nell* 
uter«( , poiché allora questa vicera è più ceden- 
te , cd é meno contratta sull’ infante, onde op- 
pone per ojfni d<tve minori ostacoli, eia inano 
penetra con meno dolori, e meno inconvenienti 
per la donna. Sia «jUiilunque l’altezza, o punto 
a cui sarà ìntro'lotta la mano, si dee fermare 
nell' atto della ilo»;lia, e cosi restare hnchè «] «te- 
sta dura, ciò é fin che l’utero è in contrazio- 
ne; non si faccia mai forza per inoltrar di più 
la mano, fin tanto che la doglia non è passata ; 
5° per introdursi nell’ utero , g’ inoltrino le dita 
successivamente nell’orifizio, per dilatarlo gra- 
datamente, se non è aperto a sufficienza, conte 
fu fatto riguardo all’ ingresso della vagina ; e 
si dilati più tosto con aprire le stesse dita , che 
Con spinger 1’ intera roano , nel timore di lace- 
rare la vagina nella sua parte superiore , ove 
s’unisce al collo dell’ utero ; 6 .“ si deve applicare 
la inano alla superficie dell’ infante , costante- 
mente con le dita riunite, e leggieramente in- 
curvate presso la cima, di modo elio la loro 
faccia esterna , che allora è un poco convessa , 
guardi la faccia interna dell’ utero ; la mano 
dee far soltanto dei moti piccolissimi , nello 
spazio che percorre, acciò si starniti meno, nè 
sia meno irritato l’utero, e la donna soffro me- 
no dolori ; 7 .° mentre s'introduce detta mano , 
è talvolta utile tenere all’ esterno l’altra sul 
fondo dell’utero, per fissare in <|ualche mo- 
do questa viscera , ed impedirle di cedere ai 
meti di quella «he s’ insinua nell’ i a temo ; 8 .* 
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1 Operat'ire si dee scuprire il brarcio fin snpra il 
gomito, ogni volta che si trova obbligato ad* 
inoltrare profttndainerite la mano nell’utero, e 
deve preventivamente, aver l’attenzione di ta- 
gliarsi e limarsi bene le unghie; se prevede, 
ovvero incontra nell’ operazione , delle difficoltà 
grandi^ è in dovere di non le manifestare ^ ed 
anche di non le accennare alla partoriente, ne 
con alcnn cenno di tosta, ne per mezzo di pa- 
role, die incutano timore, poiché ne rimane 
facilmente sjiaventata (|ualunque donna benché 36g 
animosa, onde ne possono resultare inconvenien- 
ti massimi. Scanserà, colla stessa premura, di 
esporre agli sguardi della partoriente le pezze 
insanguinate, che avranno servito ad asciugarli 
le mani ; in una parola deve opierare a sangue 
freddo, e col minore apparato possibile. 

IjX. Non è indifferente in tutti i casi l’ intro- 
durre nell’ utero, per operare, la destra, o la 
sinistra inano, anzi lo scegliere 1’ una o l’altra 
è una osservazione importantissima in molti ca- 
si , di modo che non si può ripromettersi faci- 
lità e buon esito, se non in quanto s’opererà 
più tosto con una mano, che coll’altra: quella 
che si dee preferire per introdurla dee sdegliersi 
n norma della stessa .«ituazione dell’ infante en- 
tro l’utero. Avremo cura d’accennare i casi 
che richieggono l’impiego della mano destra, 
e quelli che domandano che s* adopri la sinistra . 

LXI. Relativamente al modo di rivoltare 
l’ infante nell' utero materno osserveremo; 1.* 
di non disimpegnare i piedi altro che nell’ in- 
tervallo delle doglie, o sia delle contrazioni ute- 
rine, e di non tirare a noi l’estremità predet- 
te per Jàrte discendere , altro che negl* istanti 
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itieclesimi; 2.° quando l’infante «ri scésa a tal ZfO 
punto, avvertiremo di non ci sforzare per estrar- 
lo, altro che durante la doglia , e mentre la 
donna farà alcuni «forzi ponzando. Verranno 
delineate in altri luoghi regole più precise , ré- 
lativamente a varie circostanze, che si possomj 
presentare in pratica . 

SszioNE Seqondà 
Doveri prescritti dalla Religione . 

LXII. !• doveri prescritti dalla Religióne 
Relativamente alla genitrice , ed alla prole , in 
tutti i casi di parto diffìcile sono ; di noli- 
iirare alla donna il pericolo da cui è ininac- 
ciitla, quando la sua situazione è disgraziata a 
segno di temere di vederla spirare , nell’ 

atto, o immediatamente dopo del parto , ad og- 
getto ch’ella si faccia sollecitamente munire dei 
Sacramenti. Se in qualche Modo si può dispen- 
sarsi dall’ ammonirla personalmente , per lo 
meno bisogna informarrie i Suoi parenti ; 2." di 
battezzare T infante ogni qual volta corre peri- 
colo di morire iieU’atto del parto ; per far ciò 
bisogna dirigere, o versar 1* acqua immediata- 
mente sopra una parte del suo serpo , die sia 
ai nudo. Quando la tasta è poco impegnata, 
purché si possa toccare al nudo in fondo della 
vagina, si spinge l'acqua battesimale col mezzo 
d’ uno schizzetto immediàtamente sopra di es- 
sa, dirigendo fin entro 1' utero il cannello me- Zj\ 
diante un dito, e quando la testa è già uscita 
fuori, se r infante da qualche segno di vita, 
si battezza di nuovo, agginngeudo alla formula 
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consueta queste parole se tu «on sei batti b- 
lATi» ec. 

Qiiandii r infante presenta fuori una ma- 
no, Sopra (li questa si dee versar l’ ac(jua ; ed 
in tutti gli altri casi, o sopra uno, o sopra 
ambi i piedi , subito che sono iu vista , o di- 
timpegnaii affatto; quando l’ acqua fii versa- 
ta , o sopra una mano o sopra un piede, biso- 
gna ribattezzare l’infante dopo ch’egli è nato, 
se tutta via comparisce in pericolo di morte , 
versando l'acqua sulla sua testa, ed aggiun- 
gendo alla solita formula . Se tu non sei bat- 
tezzato , infante io ti battezzo ec 

<,|ualun({ue sia T epoca della gravidanza 
nel nmmento dell' espulsione del feto, e la for- 
ma di questo, purché in ({uulehe cosa parteci- 
pi della specie umana, vi è 1’ obbligo di bat- 
iezzarl(5‘, s’usi l’attenzione stes>a benché il feto 
comparisca morto nel momento in cui vien fuo- 
ri ; ed il S(do caso in cui dobbiamo astenerci 
dal battezzarlo (|uello si è, in cui la putrefa- 
zione niun dubbio lascia sulla sua morte . ojt. 

Quando l’ infante è mostruoso , come pure 
nel caso in cui non da verna segno di vita , 
l' aggiunge alla formula del battesimo, la con- 
dizionale seguente = Se tu ne sei capace io ti 
battezzo ec. ovvero se tu sei capace di batte- 
si ino ec. 

Qualunque persona può battezzare in un 
caso di necessità; battezzerà la Levatrice quan- 
do bisognerà prima , o nell’ atto del parto ; ed 
un uomo, eccettuato il padre dell’ infante, si 
preferisce, quando s'amministra il Battesimo 
dopo la nascita . 

S' impiega per UBattesimu l'acqua benedetta. 
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di poz2o, piovana, di finita, o di ddina. 
una parola acqua comune ; i<pandeudoIa in . 
ma di croce sulla testa , o quando non si p 
sù questa, sopra qualsivoglia altra parte, i 
deve distintamente pronunziare la formula delle 
seguenti parole = Creatura , ovvero in fante io ti 
Battezzo nel nome del Padre , del Figliuolo , 
e dello Spirito Santo, tatuando si putta alia 
Chiesa un bambino ohe fu già battezzato, bi- 
sogna informarne il Prete, avanti la cereiiiunia 
battesimale . 

CAPITOLO SECONDO 

Farti nei quali V infante presenta i piedi , le 
ginocchia , o le natiche ; modo di far l’ ope- 
razione di questi patti . 

Aaticolo PnjMo 

Parti nei quali l’infante presenta i piedi. 

Seziork PniiHA 

Condotta generale che si dee tenere quando 
si presentano i piedi. 

LXllI. Nel parto in cui si presentano i pie-* 
di , ogni volta che la donna non soffra veruno 
degli esposti accidenti, si dee lasciare che la 
natura operi. Solamente osserveremo nel primo 
istante la posizione dei piedi, e la direzione 
elle seguono mentre s’impegnano. Si rimove- 
ranno dai punti dell’ interna superficie del ba- 
cino contro i quali potrebbero io progresso im- 3^4 
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paiilarniq o fermarci, afHiicliè giungano fuori 
più farilmente . 11 solo dito basta per dirigerli 
•i vaiitaggiosamente. 

Se i piedi s’ inoltrassero difficilmente , ad 
onta delli sforzi della partoriente ^ anderebliero 
afferrati con due dita introdotte nella vagina , 
e tratti fuori , o successivamente , o insieme . 

A misura che la creatura si disimpegnerà 9 
o piuttosto che s' impegnerà il torso ^ si avver- 
ta di girare il petto verso uoa delle sinfisi sa- 
cro-iliache , ed il dorso sotto una delle cavità 
cotiloidee, se naturalmente non si presenta in 
tal modo. Se in tal momento si giudichi oppor- 
tuno d’ajntar la donna, con tirare a se i pie- 
di , bisognerà farsi lecito soltanto dei leggieri 
sforzi, e non far questi altro che nell’atto 
delle contrazioni uterine, vale a dire, nel mo- 
mento della doglia , e delli sforzi che si fanno 
dalla partoriente; quando le cose vanno bene, 
e r infante s’ inoltra senza difficoltà l’ opera- 
tore si dee limitare a sostenere convenevol- 
mente il corpo , mentre questo si disimpegnerà. 

Esso abbasserà le braccia dell’ infanto , se 
non SI disiiiipegnano da per se , subito che lo ^ 
spaile saranno fuori , acciò si effettui più facll- 
meute 1’ uscita della testa . 

Continuerà a sorreggere il corpo dell’ in- 
fante, con rialzarlo eziandio un poco verso il 
ventre della partoriente; affinché col suo poso, 
e eolia situazione che ha , non possa angustiare 
i moti che la testa dee fare, per uscire colla 
possibile facilità . 

Se i soccorsi dell’arte si devono limitare a 
secondar così debolmente gli sforzi naturali, 
quando la donna non sofire alcuno accidente. 
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nè corre alcun perìcolo, ugrualinente che il suo 
infante, bisoiriis in alcune circuatanze operare 
diversamente , e levare il parto . 

LXIV. Questa operazione si dee fare ogni 
qual volta sopraggìungc una perdita di sangue 
considerabile , o che si manifestano altri acci- 
denti egualmente spiacevoli . Allora non s'aspet- 
ta che i piedi dell' infante siano scesi a portata 
delle dita, se ne va a cercare entro 1’ ntero, 
inoltrando, se occorra , tutta la mano nella va- 
gina. Se l’orifizio dell’ utero non è bastante- 
mente aperto nel momento in cui siamo cestret- 
ti a far l'operazione del parto, si dilata con 
discrezione, come fu suggerito poc’anzi; se le 
membrane non sono rotte, si aprono prima d’ 
impadronirsi dei piedi . 

Si disinipegneranno ambi i piedi, o insie- 
me o uno dopo l'altro, e giunti che saran fuo- 
ri, s'involgeranno con una morvida ed asciutta 
pezza di panno lino, acciò non scappino dulia 
mani , « per non essere obbligati a serrarli stret- 
tamente a fin di tenerli e tirarli a se , in modo 
da far si che la creatura discenda. 

LXV. I piedi si disimpegnano facilmente, 
occupandosene prima che le natiche dell’infan- 
te siano discese nel bacino; ma s’incontrano in 
ciò , alcune volte , delle difficoltà graiulissiiue , 
quando la parte inferiore del torso , le cosce , 
e le gambe furono spinte, come di colpo, nel- 
la detta cavità, e vi si trovano in qualche mo- 
do inchiodate. Per disimpegnate i piedi, quan- 
do tutte le dette parti si presentano in un trat- 
to, bisogna incominciare dal respingere le na- 
tiche al di Sopra dello stretto addominale- 

LXVI. Quando ambi i piedi deli’ infanta 
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li trovano insieme all’orifizio dell’ utero, non è 
necessario disimpegnarli ambidne ; ma è soltan* 
to più vantaggioso disimpegnarli entrambi, che 
trarne un solo ; vi sono per altro molti casi 
nei quali si può estrarre l' infante con tirare a 
se, in principio, un piede solo. 

LXVII. Importante cosa è il disimpegnare 
il secondo piede , ogni qual volta non si può 
far discendere la parte inferiore del torso, tH 
rando a se discretamente , ed in una convenien- 
te direzione quello già impegnato; se ci faces- 
simo lecito di tirare a noi questo piede, quan- 
to bisognerebbe per vincere T ostacolo, che all’ 
infante impedisce d’ impegnarsi , c’ esporremmo 
a dislogarne , o a romperne la gamba., o la 
coscia . 

D* altronde le difficoltà che si prendessero 
di mira, per superarle in tal modo, sono al- 
cune volte superiori alli sforzi che la gamba, 
o la coscia dell’infante può sopportare, e po- 
treblw accadere di strappare questa estremità , 

LXVIII. Quando si tira a se una sola del- 
le inferiori estremità, l'altra che resta indie- 
tro si sviluppa e s'allunga sul d’ avanti dell* 
addome, e del petto, per dieimpegnarai soltan- 
to nel momento in cui le ascelle compariscono, 
u s' avvicinano alla vulva . Per tanto si lascia 
che venga così, ogni volta che l’infante scende 
facilmente cui tirare a se un solo dei suoi pie- 
di ; solamente si procuri di afferrare l’ anca 
corrispondente alr altra estremità , subito che 3^9 
si può , mediante il dito indice leggermente 
curvato sulla piega dell' anguiiiaglia , per dare 
ajuto all’ uscita delle natiche. 

LXIX. Vi sono dei casi nei quali, printa 
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d’ imprpnare profondamente i piedi , bisogna 
veri fil are se appartengono ad una stessa rrea- 
tnra . poiché poirebliero Bfipartenere a due in- 
dividui diversi , ed in tal caso potè accadere 
d aver preso il piè destro d'uno ed il sinistro 
dell’altro; per assicurarsi che appartengono ad 
una stessa creatura bisogna inoltrare il dito fra 
le gambe, e le cosce fino alle natiche. 

Sezione Seconda 

HoJo d’ estrarre V infante in quella posiziona 
dei piedi nella quale i talloni guardano 
il sinistro lato del, bacino. 

Tav. XIV. che dimostra la più comune posi- 
zione dell'infante che presenta i piedi. 

LXX. Qimtido i piedi si presentano nella 
prima posizione, eh’ è la più ovvia, si disiinpe- 
gnerannu portandoli oblii|uamente all' ingiù, e 
proseguendo a tirarli a se, fintanto che le gi- 
iKtcchia sian fuori. Allora e’ impadroniremo del- 
le Cosce, con ambe le mani guernite d’uii asciut- 
ta pezza di panno lino , e tireremo a noi nella 
Stessa direzione, per disinipegnar le natiche; di 
maniera che il dorso delia creatura sia situato 
•otto la carità cotiloidea sinistra, ed il petto 
guardi^ o sia in faccia alla sinfisi sacro-iliaca 
destra; ad oggetto che le spalle, in progresso, 
si presentino vautaggiosaineiite allo stretto su- 
periore . 

A misura che le spalle dell’ infante s’ inol- 
treranno, s' approssimeranno le mani all’alto 
dalia ausce , ed alia aache , per tirare più da 
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Ticino, e non defati|>are 1* articolazione delle 
gambe e dei piedi . Se s’incontra qualche dìllì- 
coltà nei fare scendere il petto e le spalle, si 
tiri a se rialzando un poco lo cosce dell’ infan- 
te , verso r inguine destro della madre , ripor- 
tandole poi dal detto punto verso il disotto del- 
la coscia sinistra; ed alternando così, fintante 
che le ascelle compariscano alla vulva . 

Quando le natiche saranno disimpegnate, 
si esamini , se forse il cordone stiracchiasse il 
bellico , a segno di strapparlo ; tali ricerche , 
interessanti in qualche caso , si fanno per mez- 
zo d’ un dito , quando l’ infante non è tanto di- 38o 
simpegnato , che basti acciò si possa vedere quel 
che accade a questo proposito. Se Tumbilico è 
stiracchiato. Conviene far sì che una staffa ò 
maglia del cordone discenda, per l’effetto di 
slentario , e prevenirne lo strappamento; s’usi 
ristessa diligenza quando il cordone sia passato 
fra le cosce dell’ infante , salendo lungo il suo 
dorso . 

LXXI. Gli operatori , ( accoucheurs ) sono 
concordi sul proposito dell’ utilità , ed anche 
della necessità di disimpegnare le braccia deli* 
infante, tosto che eompariscono le spalle; pure 
ve ne sono tuttavia alcuni , che stimano questa 
precauzione non solo inutile, ma la riguardano 
come pericolosa ; in quanto , erài dicono , le bros- 
cia situate sui lati della testa , impediscono all’ 
utero di richiudersi sul collo dell’ iafante col 
suo orifizio, e non permettono ch’ei possa ri- 
manere strozzato nel passaggio; questo timore, 
ha pochissimo fondamento , e ne manca affatto^ 
nè basta a far disapprovare il precetto di di- 
simpegnare le braccia dell’ infante ; spesso e au- 


Digilized by Google 


6 t 

Hie importantissimo 1* eseguire un tal disia» 
pegno . 

LXXII. Le braccia dell’ infante si disimpe» 
gnano, abbassando immediatamente quello ohe 
ai troverà meno stretto fra la testa deU’infiin- 
te , e le pareti del bacino; ed è per lo più il 
braccio che corrisponde al sacro . 

Per disimpegnarlo , rialzeremo il corpo dell’ 38l 
infante verso l’inguine destro della donna, so- 
stenendolo colla man destra guernita con una 
pezza di panno lino , ma senza tirare a noi . 
Arriveremo la spalla, che comparisce al basso 
della vulva, mediante il pollice, e l'indice del- 
la mano destra , e si farà discendere un poco 
più ; dopo ciò s’ insinuerà il solo dito indice 
lungo il braccio, fin sopra la piegatura del 
gomito , . ed abbassandolo si ridurrà sul petto 
delia creatura. 

Uscito che sia questo primo braccio, incli- 
neremo il torso all’ ingiù , e verso la sinistra 
coscia delia donna , mentre disimpegneremo 1* 
altro braccio come il precedente . 

Mai non ci sforzeremo di far discendere le 
braccia lungo il dorso dell’infante, benché tal- 
volta un braccio, già postato dietro al collo, 
comparisca più disposto a disimpegnarsi in tal 
maniera , che a ritornare sul d’ avanti del pet- 
to ; poiché noi esporremo *^6110 braccio a rom- 
persi , o a dislogarsi . 

LXXIII. Dopo d’ aver disimpegnate le brac- 
cia, si deve estrarre la testa dell’ infante , ogni 
qual volta le naturali forze non bastino per e- 
spellerla prontamente ; per il solito l’estrazione 
n’è facile, poiché il bacino della donna è ben 38l 
latto e per compierla non bisogna altro , che 
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alcuni deboli iforti dal canto dell’ opera fora . la 
principio ewli esaminerà, mediante un dito in- 
trodotto nella vagina, qnal sia la situazione, e 
l’altezza della testa; giacché non si dee tenta- 
re d’ estrarla, se non in quanto ella è situata 
farorevidmente, corrispondendo la faccia alla cur- 
Tatura del sacro; questa è la posiziono che la 
testa ordinariamente prende da per se stessa, 
subito che ha traversato lo stretto superiore, 
ed è quella che se le dee dare, quando i na- 
turali sforzi non Tiianno diretta in questa ma- 
niera . 

Dopo d'aver dato alla testa questa posi- 
zione vantaggiosa, spingendo la faccia nella cur- 
vatura del sacro, col mezzo di due dita; s’in- 
trodurrà il dito indice , o il medio delia mano 
destra nell’ ingresso della bocca, curvandolo un 
poco, non per tirare a se la mascella inferio- 
re, come alcuni consigliarono, ma per impedi- 
re che il mento non s'impunti, e non si fermi 
in qualclie luogo; ovvero si sodisfa alle stesse 
vedute , stendendo due dita della mano mede- 
sima sui lati dei naso, e verso le guance dell’ 
infante . 

O si collochino le dita in tal modo , o s’ 
introduca un dito nell’ ingresso della bocca , si 
sosterrà il corpo dell’ infante cuu la stessa ina- 383 
no , coperta con una pezza di panno lino , e s’ 
applicherà l’altra lungo il dorso, di maniera 
che il dito indice, ed il medio siano discosti, 
e curvati sulle spalle. Preodendo in tal manie- 
ra il corpo deiriiifante, senza comprimerlo, si 
tiri a se , rialzandolo verso il ventre materno , 
e portandolo in appresso un poco in giù ; per 
sollevarlo di nuovo , e continuare leggermente 
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fi tirare a le in queitn sento nltimo , mentre la 
donna dal canto suo far& tutti gli sforzi dei 
qnali è capace. 

Desisteremo dal tirare a noi il corpo , sn> 
bito che la fronte sarà giunta alla parte infe- 
riore della vulva; allora, con una mano si so- 
sterrà il perineo della donna, comprimendolo 
□n poco dall' indietro all’ innanzi, vale a dire 
dal coccige al pube, tanto per impedire eh’ ei 
si strappi, quanto per facilitare l’uscita della 
testa . 

Osserveremo che non sarà mai troppa la 
flemma, e la discretezza che s’ userà nell’ estrar- 
re la testa dell' infante; che non si dee tirar 
mai con forza il corpo, e che colla stessa dili- 
genza si dee scansare di tirarlo a se, secondo 
tutta la sua lunghezza , tenendolo per i soli 
piedi , e facendoli descrivere in tondo movimen- 
ti grandi . 


Sezionk Terza. 

Modo di far V operazione del parto quando V 
infante presentai piedi nella seconda^ tetxa^ 
e quarta posizione , 

LXXIV. Quando i piedi si presentano nel- 
la posizione seconda, vale a dire nel caso in 
cui i talloni guardano il destro lato del bacino, 
s’osservi di far discendere l’infante in modo 
che il dorso passi sotto la cavità cotiloidea de- 
stra, ed il petto di faccia alla sinfisi sacro-iliaca 
sinistra ad oggetto che le spalle, e la testa si 
presentino favorevolmente allo stretto superio- 
rc . Quando le natiche dell’ infante saranno fno- 
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ri, «e alcuna difficoltà s’incontri nel far <3i- 
Bcendere le spalle , si tiri a se la parte più al- 
ta delle c<isce e le anche , rialzantlo un poco 
verso l’inguine sinistro della donna, e quindi 
riportando in giù T estremità obliquamente ver- 
so il disotto della coscia destra, senza estender 
troppo questi movimenti . 

In seguito si disimpegnino le braccia, in- 
cominciando da quel braccio eh’ è al di sotto, 

3 uando le spalle compariranno alla vulva. Quan- 
o la testa sarà discesa nell’ incavo del bacino, 
si diriga la faccia verso il mezzo del sacro s’ 385 
ella non vi si porli da per se; e si dia compi- 
mento al parto come nel primo caso . 

LXXV. Nella terza posizione dei piedi . a 
misura eh’ essi si disimpegneranno, avremo cu- 
ra di cangiarla , e di rimuovere il dorso dal di 
sotto della sinfisi del pube, inclinandolo o diri- 
gendolo vera’ una delle cavità cotihjidee , per 
compiere l’estrazione dell’infante, come si fa 
nella prima, o seconda posizione dei piedi. 

Siccome nel rimuovere il dorso dal disotto 
della sinfisi del pube , non si porrà sempre la 
testa in grado di presentarsi favorevolmente al- 
lo stretto superiore , perchè ella non segue , 
costantemente ^ o sempre quel moto di rotazione 
che si là fare al corpo; subito che le braccia 
saraii disimpegnate; bisognerà assicurarsi della 
sua posizione , affine di variarla conveniente- 
mente , secondo il bisogno^ dirigeudo la faccia 
vers’uno dei lati del risalto del sacro; ogni vol- 
ta che non si sarà da per se voltata in questo 

modo . . j 1 1 

LXXVI. Per effettuare U variazione della 

posizione della testa ( quando il torso già sarà 
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fo'>ri ) relativamente allo stretto saperiore , ogni 
volta che l’occipite sarà come impuntate alla 
sponda dello stretto superiore , e la faccia ap- 
poggiata sul risalto del sacro, s’ introduca tut- 
ta la mano eccettuatone il pollice, lungo la par- 38(5 
te anteriore del collo della creatura, finché lo 
dita sian giunte sopra una delle guance , ed aU 
lora si tragga, o spinga la faccia vers’ una del- 
le sinfisi sacro-iliache. Mai non ci sforzeremo 
di effettuare tal cangiamento di posizione ri- 
guardo alla testa , e relativamente allo stretto 
superiore, volgendo, e per così dire, torcendo 
il torso eh’ è già fuori; poiché .ciò in tal ma- 
niera, non si può ottonare, quando eli’ è impe- 
gnata , e fissata in questo stretto . In questo 
come nel precedente caso, mai non si scorde- 
remo di dirigere la faccia verso il mezzo del 
sacro, quando la testa avrà traversato Io stret- 
to supcriore , e si troverà nella cavità del ba- 
cino per compierne l’ estrazione come nei casi 

Prima di descrivere il modo d* 
operare, o levare il parto, quando i piedi si 
presentano nella (juarta posizione, riferiremo il 
giudizio dato da tutti gli autori di questa po- 
sizione, in cui le dita dei piedi guardano il pu- 
be ; essi hanno concordemente asserito, che que- 
sta posizione era poco favorevole all’ uscita del- 
la creatura; perchè il mento si doveva impunta- 
re, e fermare sulla sponda superiore del pube; 
e ninno ha omesso il precetto di porre al disot- ZSj 
to la faccia della creatura, e i^o/^er/a operando 
Terso uno dei lati dello stretto superiore; per 
prevenire questo accidente quando i piedi si 
presentano in questa quarta posizione , bisogne- 
Tom. IL 5 


precedenti . 
LXXVIL 
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rà volsjcrric le dita al di «otto, a misura che 
le gambo, le cosce, e lo tialiche si disimpegne- 
ranno, di modo che il dorso discenda dietro 1’ 
una o l’altra cavità cotiloidea, e per conse- 
gnenza il petto, di faccia ad nna delle sinfisi 
.«acro-iliacWo j come in seguito della prima, o 
della seconda posizione dei piedi . 

LXKVIII. (Quando il torso della creatura 
è impegnato a segno che le natiche compari- 
scono alla vulva, se ne può, d’ordinario can- 
giar la posizione con facilità , tirando a se 1’ 
estremità inferiori , e girandole , ciò è volgen- 
do le dita dei piedi ^ come fu poc’anzi inse- 
gnato, onde parrebbe inutile dettare altri pre- 
cetti su questo particolare : pure , se accadesse 
che ciò non riuscisse in tal modo , bisognerebbe 
condursi diversamente, cioè, introdurre le dita 
d’ una mano, lungo i lombi della creatura, 

Tna solamente all’ingresso della vagina , e quelle 
dell’ altra mano al disotto del pube, per fissar 
le cosce superiormente alla loro articolazione 
col torso, spingere un podietto la creatura, jgg 
come per farla rientrare nell’utero, ed imme- 
diatamente tirare a se, come per disimpegnarla 
niiovamenle; e continuare alterando in tal mo- 
do , e discostando ogni volta il petto dal disot- 
to della sinfisi del pube, fin eh’ esso sia giuoto 
in farcia ad una delle sinfisi sacro-iliache . 

Siccome non sempre riesce di rimuovere* 
la faccia dal disopra deila sinfisi delle ossa del 
pube , rotolando cosi il corpo della creatura , a. 
misura ch’ei si disimpegna, e siccome, adonta 
di tal precauzione, il mento si può tuttavia 
fermare sulla sponda superiore di dette ossa , 
bisognerà verificare la posizione della testa, 
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snbilo ch« le spalle saraa fuori , e saranno di- 
simpegnate le braccia, per dargliene una favo- 
revole , se fcià non si riscontra tale . 

LXXIX. Il caso in cui la testa è come im- 
puntata per il mento alla sponda delle ossa del 
pube, d'ordinario, è disgraziato, per la crea- 
tura; e tanto più lo diviene, quanto piò lun- 
go è il tempo che la testa è ritenuta in tale 
stato, quanti più sforzi avrà fatto la donna per 
espellerla , o più ne avrà esercitati 1* Operatore 
( Accoucheur ) per estrarla. 

Qualunque sia lo stalo dell’ infante , la 
testa non si può estrarre, se non dopo d’aver- 
le dato una posizione favorevole , relativamente 
allo stretto superiore. Per darle questa posizio- 
ne, s'inoltra l'intera mano, a riserva del pol- 
lice , lungo la parto posteriore del collo dell’ 
infante fino all’ occipite , che si respinge al 
di sopra del risalto del sacro, e che in appres- 
so si gira vers’ una delle sinfisi sacro-iliache , 
se non si può portarlo hn sopra, o dietro una 
delle cavità cotiloidee . Nell’atto di tramutar 
la testa in tal modo , si giri nel medesimo 
senso il corpo, eh' è già fuori. Quando la testa 
è giunta nella cavità del bacino, si conduca la 
faccia verso il sacro, e so ne compia il disim- 
pegno nel modo consueto . 

LXXX. In questo caso, si tenterebbe vana- 
mente di cangiare la posizione della testa dell’ 
infante, girando solamente il corpo eh’ è già 
fuori; e bisogna guardarsi bene da lasciarsi se- 
durre da quella facilità cou cui si potrebbe, in 
tal caso, rotolare il corpo, e melteroe il petto 
al disotto; i.° perchè lo storcimento del collo, 
indivisibile da tal muto di rotazione del torso, 


P»lrphbp riuscire 9|jÌBt-evole , g« la creatura vi* 

«.se lidttavia ; perchè faceridala morire, 1’ 
«riore iiiPiIesi„j,, («otn iibe condurre a strappare 
“ torso , e separarlo dalla testa . 

Sezione Quanta Spo 

Strappamento del torso della creatura , o 
sua separazione dalla testa . 

LXXXI, Ijo strappamento del toTBo, o la sua 
separazione dalla testa dell’ infante , benché spia- 
cevole , lo è intrìnsecamente poco , giacché è 
sempre preceduto dalla morte della creatura, 
ne la donna può soffrirne accidenti gravi . L’ 
Operatore, ( Accoucheiir) al più al più, com- 
mette un leggiero sbaglio, mentre cotiducendosi 
diversamente l’avrebbe potuto prevenire ; perchè 
Io spettacolo riesce aJjUttivo per chi n’ è spettato- 
re , o assiste al parto , e perchè riesce un poco 
])iù difficile, generalmente, l’estrarre la testa 
separata dal corpo, che quando vi è tuttavia 
attaccata; l’ impossibilità di conservar la vita 
all’ infante , ad onta di tutte le possibili pre- 
cazionl, r istcssa certezza della sua morte, non 
sono scuse sufficienti per quello che strappa il 
torso dell’ infante , e lo decolla. Alcuni autori 
vi prestarono si poca attenzione , che in vece 
di prevenire lo strappamento , recisero il torso 
che gV imbarazzava , per quindi più Jacilmente 
dirìgere i loro strumenti sulla testa, o per can- 
giarne la posizione , o per aprirla , o per estrarla . 

LXXXIl. Le cause remote di i|ueslo acci- 
dente sono, la cattiva conformazione del baci- 
fio , lo straordinario volume della testa , la sua 3pi 
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haltiva posizione, e la putrefazione ilell^ intkil' 
te, ma gli sforzi che 1’ OjieraLore ( ^Iccc.-zcZ/fitr ) 
fa per estrarre la testa , ne sono la causa de- 
terminante o efficiente j 

IjXXXHI. Ija cattiva conformazioni did ba- 
cino o si riconosce esaminandolo, e jiaiiigonaa- 
done le dimensioni con quelle della lesta di i 
feto; si giudica della putrefazione di questo 
dallo stato (lei corpo' di' c già fuori, e .iella 
cattiva posizione della testa , inoltrando un di- 
to, o più nell’ orifizio dell’ utero. 

LXXXIV. Si scanserebbe costantemente un 
tal evento prendendo le precauzioni conveniènti 
che san quelle che seguono ; ma bisognerebbe a 
tal oggetto^ operare da per se, e non Jarsi mai 
ajutare da una mano straniera , poiché quasi 
sempre lo strappamento avvenne soltanto in 
quei casi nei quali l Operatore si faceva ajuLa- 
re da una mano straniera , che insiem con lui 
tirava^ a se il torso, o faceva ciò da se sola, 
nientr egli operava immediatamente sulla te- 
sta , o em occupato in altre diligenze 

l- In caso di cattiva conformazione del 
bacino, applicando la forcipe opportunamente , 
tosto ciie le braccia dell’ infante sono disimpe- 
gnate ; ovvero aprendtj il cranio, e diminuen- 
done il volume, subito die vi è certezza della 
*ua morte . 

2 . Si preverrà lo strappamento del torso , 
q ua mio 1 infante si troverà molto putrefatto, 
rilasciando l’ espulsione della testa agli sforzi 
naturali , se il cello non possa reggere ao-lì 
slorzi che bisognerebbe ‘fare per estrarla. ” 

3. I inalnientè , negl’ altri casi, con dartf 
alla testa una posizione vantaggiosa, prima di 
lare alcuno sforzo per estrarla. 
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LXXXT. Strappato che sia il torso , e re-^ 
stata entro 1’ utero la testa , conviene , per no- 
stro setiliinento, estrarla subito, ss le parti 
muliebri non sono stancate, gonfie e troppo do- 
lenti , m» la maniera di procedere all’ estrazio- 
ne dee diversificare secondo le circostanze . 

LXXXVL Se si consultassero solamente al- 
cune osservazioni isolate, sembrerebbe che vi 
fosse tutto il fondamento di preferire la condot- 
ta di rilasciare T espulsione della testa , dt>po 
strappatone il torso, aili sforzi naturali, al par- 
tito d’ estrarla; già che in simili circostanze, i 
detti sforzi, bastarono più volle ad espellerla; 
veramente in tutti <|ucsti casi , la testa era d* 
una grossezza ordinaria, rispetto alla capacità 
del bucino, ed era indubilatamente in una po- 
sizione Jd-vorevole . Ma la natura non avrebbe 
potuto egualmente bastare a se stessa, se la 
grossezza della testa avesse molta ecceduto sui 
(lininetri del becino, onde non avesse potuto 
impegnarvisi , e traversare questa^ cavità, pri- 
ma d’ esser separata dal corpo , ad onta dei 
violenti sforzi della donna, e dell’ operatore , 

( accoucheur ). In simili casi^ solamente dopo ^9^ 
d'essersi per lungo tempo trattenuta entro 1’ u- 
tero, e dopo essere affetta da putrefazione mas- 
sima, la testa, potrebbe essere espulsa: questa 
lunga dimora della testa entro T utero della 
donna , e questa eccessiva putrefazione , non sus- 
sisteranno mai senza produrre accidenti grandi, 
clic sempre sicuramente si prevengono facendo 
opportunamente l’^estrazione della testa. 

LXXXVII. La test» che sia d’una grossez- 
za ordinaria , relativamente al bacino ben con- 
foruiato , si può estrarre con tirare a se la uia- 
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«trlla inferiore 5 noi mezzo di due difa introdot-' 
te nella bocca dell’ inl'aiite , dirigendo la testa 
medesima convericvolinento , mentre dal canto 
suo la donna ponzando spinge fortemente ali* 
ingiù . La levatrice farà diiamare un operato- 
re, (accoz/cÀedr) , quando conducendosi Così non 
potrà estrarie la testa: 1’ Operatore , quando lo 
domandano le circostanze impiegherà altri mez- 
zi ; aprirà la testa per diminuirne la grossez- 
za ogni qual volta sarà troppo voluminosa; 
impiegherà gli uncini, o la forcipe quando io 
crederà conveniente. 

LXXXV^III. Qui si parla del/o strappamen- 
to della testa dal torso dell’ infante, giacché 
non si può trattarne più opportunamente in al- 
tro luogo, essendo accaduto più d’una volta <li 
strappare dal torso là testa dell’ infante , ch’era 
uscita fuori , colla mira d’estrarre il torso me- 
desimo; anche in alcuni casi , nei quali era 
sembrato che il parto si dovesse compiere fa- 
cilmente . 


LXXXIX. Gli ostacoli , che impediscono 1’ 
uscita del torso, tanto validamente da promo- 
vere lo strappamento della testa , eh’ è già fuo- 
ri , spesso non dipendono da altro, che dalla 
cattiva posizione delle spalle ris|ictto allo stret- 
to superiore 4 o all’inferiore; di[»cndono altre 
volte da certi voluminosi tumori ; dall’ idropisìa 
del petto, o del basso ventre; dalla conforma- 
zione mostruosa della creatura ; la sua putrefa- 
zione può egualmente disporre la testa a sepa- 
rarsi dal corpo . 

XC Gli ostacoli all’uscita del torso, che 


dipendono soltanto dalla cattiva situazione del- 
le spalle, si superano làcilmente, dando a que- 3p5 
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8?e una miglior petizione, vale a Jire sltuaiiA» 
la loro ma»;«ior larghezza secondo il diametro 
maggiore del haciiiu , prima di tirare a se 'a 
testa; nel caso di putrefazione eccessiva, si 
scansi di tirare a se la testa, e si abbandoni 
1 esplosione del torso agli sforzi naturali; ma 
Conviene aprire il petto, o il basso ventre nei 
casi d idropisia j e saremo in qualche caso co- 
stretti a mutilare il tono , o smembrare la 
creatura, che sia d’ una conformazione mo- 
struosa . 

XCI. In molti casi, quel torso da cui fù 
strappata la testa, si può trar fuori mediante 
un dito, collocato a forma d’uncino sotto l’una 
e 1 altra ascella, ed i naturali sforzi sarebbero 
anrlie bastanti ad espellerlo, se ci limitassimo 
a situar bene le spalle-, ma vi sono alcuni casi 
nei (juali ci troveremo obbligati a servirci de- 
gl’ uncini smussati, che si collocano sotto le a- 
scelte , o degli acuti che s' attaccano alla più 
alta parie della colonna spinale , ovvero biso- 
gna respingere le spalle, per andare a prende- 
re i piedi . 

Articolo Secondo. 

Vani nei quali la creatura presenta 
le ginocchia . 

XCII Sarebbe facil cosa il riconoscere le 
ginocchia quando si presentano , se ambedue si 
presentassero, e s’ impegnassero contemporanea- 
mente; lo che accada di radissimo, essendo 
queste le sole parti simili , che in tal modo 
possono presentarsi e impegnarsi ad un tempo. 
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a riserva dei taXloni , Ma quando al presenta 
nn ginocchio solo 9 può accadere che venga 
preso per un gomito, come questo si può pren» 
dere in cambio d’uR ginocchio. 

Nel primo caso, per il solito, si trovano 
air oriiizio dell’ utero due tumori assai tondi , e 
più o meno grossi , secondo il ben essere e la 
robustezza dell’infante . 

Nel secondo caso, uno solamente se n’in- 
contra, nè si giunge alla certezza che questo 
sia un ginocchio, altrimenti che, colf inoltrare 
il dito fino ai piedi , ovvero fino alle natiche . 

xeni. Benché le ginocchia si possano pre- 
sentare in quattro posizioni diverse , sarebbe 
molte inutile cercare in qual posizione sì pre- 
sentano. Se ciò non fosse relativamente a quel- 
la del corpo e della testa ^ che in tutte le pos- Jq» 
sibili direzioni non possono uscire con pari li- 
bertà . 1.® Nella prima di queste direzioni il 
dorso della creatura corrisponde al sinistro lato 
della donna 2.® nella seconda al destro , 3 ° nel- 
la terza alla parte anteriore , 4-’’ ^ rella quar- 
ta alla parte posteriore dell’ utero , tome nella 
quattro posizioni dei piedi . 

XGIV. Se ambe le ginocchia s’.mpegnino 
fra di loro approssimate , subito che le mem- 
brane sono aperte, si lascino scender» . finché 
siano all’ ingresso della vagina, e solamente si 
dirigano col mezzo di un dito, di nodo che 
non s’appoggino, e non si fermino ontro al- 
cun punto della superficie interna del bacino; 
quando son giunte verso 1’ ingresso de^ 
na, si afierrìnu coll’indice d’ambe le tani , e 
41 disimpegnino compiutamente , per ultiuare il 
parto coma nel caso in cui 1' infante prseuta i 
piedi . 




Se 8Ì presentassero maggiori diiHcoltà, on- 
de non si potessero disimpegnare le ginocchia» 
col mezzo delle due dita, come fù sopra inse- 
gnato » bisognerebbe introdurre nella vagina tolta 
la mano» e respingere le gin<»cchia, per pren- 
dere i piedi . si p(»trebbe impiegare un laccio» 
o nastro di filo, collocandolo sulla piegatura del 
popUte o garello, qualora le ginocchia non .7 o 
potessero rcspinjrere senza inconvenienti grandi » 
riè trarle fuori colla sola mano , lo che forse 
Don avverrà mai . 

XGV. Per collocare il nastro, o laccio , 
questo si piega in mezzo, e s’adalta sul dito 
a guisa di cappuccio; la sua larghezza dovrehb’ 
essere d’ un pollice all' incirca, e la lunghezza 
d’ nn auna^ che corrispone a un braccio e quat- 
tro soldi misura fiorentina , Questo dito a cui 
è raccomandato il nastro, s' introduce lateral- 
mente, o sopra nn gioocchio, o sull’ altro , cur- 
vandolo sulla piegatura del poplite, o garello , 
finché sia giunto dalla parte opposta, e si riti- 
ra lascianfo il nastro ; s’ afferra la maglia o 
staffa dì questo dalla parte opposta a quella 
onde fu introdotto, e si stende la metà della 
sua lunghezza. Si tirano a se i due capi di que- 
sto nastro, per trarre il ginocchio , mentre coll’ 
indice ddl’altra mano si fa forza per disiinjtc- 
gnare il secondo, ed obbligarlo a venir fuori . 

XCVI. Quando si presenta la creatura con 
un solo ginocchio , se questo scende liìterumen- 
te, di paniera che la parto inferiore del torso 
**imp<»ni ad ogni doglia» si rilascia il parto 
in baia delle naturali disposizioni» finché com- 
pa risono le natiche; ma si distmpegnano , i 
piedi ogni qual volta lo cose non si Bianife- 
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stano in sì ravoreVolc aspetto; il parto Jn cui 1 3p9 
infante presenta un ^inocchio solo, non ha una 
tlifTerenza ercessiva da quello in cui si presenta 
un solo piede, ma quando ad onta degli sforzi 
naturali il ginocchio non scende , si disinn>egni 
il piede. 

Quando il mal del parto è complicato con 
accidenti, si dee fare T operazione del parto, 
seiiz* aspettare che le ginocchia si siano impe- 
gnate; se ne vada in traccia introducendo una 
mano nella vagina, oppure si respingano , e 
po aver fatto ciò convenienteme, si disimpegni- 
no i piedi; la Tavi XV. rappresenta 1 infante 
nel caso più ovvio in cui presenta il ginocchi» 
all’ orifìzio dell’ utero . 

Articolo Terso 

Modo di levare il parto quando l’ infont é 
presenta le natiche . 


V, Tav. XV~t. che dimostra V attitudine dell‘~ 
infante, quand’ ei presenta le natiche all’ 
orifizio dell'utero. 

Sezione Prima. 

XCVII. Questo parto , eh’ è più frequente ^oo 
di quello iu cui l’ infanto presenta le ginocchia 
o anche i piedi può esser naturalo, e perciò 
compiersi spontaneamente , o contro natura; ed 
esigere gl’ajuti dell’arte, secondo che la crea- 
tura é più o meno voluminosa, e che il mal 
ilei parto è scorro o complicato d’ accidenti . 
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Dopo quello in cui si presenta la som 0x11(1“ 
della testa ^ questo è il caso più otn’io Siihila 
che siasi r icu anse iuto, che le iialìclie sono la par* 
te ch« si presenta, si farcia in r»o«Jo di valuta- 
re, sul dato dell'estensione rii’ esso presentano 
al dito, (|iial può essere la grossezza dell’iiifan- 
te , relativamente alla raparità del barino della 
madre, a fin di prendere quel partito che più 
conviene . 

Quando l’infante è pirmlo . si lasri il par- 
to in balìa delle naturali disposizioni, finché la 
natiche sian fuori , e sian' anche disimpegnati i 
piedi , per quindi ajatar la donna , come nel 
caso in cui si presentano in primo luogo! piedi. 

Se le natiche incontrano alcune difficohiv 
rilevanti, per superare lo stretto inferiore, ed 
oltrepassar la vulva, s’ afferrino coll’indice di 
una mano curvato in forma d’ uncino , sulla pie- 
gatura dell’ inguine, facendo forza per trarlc 
fuori, con tirare a se nell’atto delli sforzi eh» 
si fanno dalla partoriente ; valendosi d’ un dito 
solo in tal momento, s’avverta di portarlo sull’ 
anca dell’ infante > che corrisponde al sacro del- 
la madre; poiché le natiche s’impegnano quasi 
sempre di modo che una delle anche guarda 
quest’osso, e l’altra il pube . Si può nel mede- 
simo tempo adoprar l’indice d’ambe le mani, 
per afferrare tutte due le anche, ma nel solo 
caso, in cui le natiche impegnatesi nella terza, 
o cjuarta posizione, sono già inoltrate mollo. 

Quando sono inoltrate così, ed hanno ol- 
trepassato la vulva, bisogna impadronirsene 
convenientemente, con ambe le mani gnernilo 
d'una pezza di panno lino, c tirare leggcrmen- 
<• a se, per dare ajulu all'uscita del rcstuni» 
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corpo: in tutti questi casi non si procura 
mai il clisimpe^ijo dei piedi: nella posizione 
terza, e quarta dcil le . natiche, s’abbia di più 
r attenzione di riiiiuowere il dorso, o il petto 
deH’iufanle dal dUotUi della sinfisi del pube, a 
misura che le natiche s ’ inoltrano , come fù 
Consigliato in occasione della terza e quatta 
posizione dei piedi . 

XCVIII. Nel coso che le natiche non si 
possano impegnare , a motivo della grossezza 
deir infante, ed in quello in cui vi sono degl’ 
accidenti di complicanza, non si potendo lascia* 
re il parto in balia delle naturali disposizioni , 
sqnza compromettere la vita della madre , o 
della prole, e talora quella d’ ambedue, se ne 
dee fare l’ operazione, subito che le parti siano 
ben preparate , u lo domandi la forza degli ac- 
cidenti . 

S'andrà in traccia dei piedi della creatura, 
tutte le volte ehe le natiche saranno pieo im- 
pegnate , onde si possa respingerle, e rimuo- 
verle dallo stretto superiore; lo che si esegui- 
sce facilmente ancor t|uando occupano il fondo 
del bacino , purché non abbiano oltrepassato 1’ 
orifizio dell’ utero lino all’ altezza delle anche. 
Se fossero uscite dall’utero, se ne avessero ol- 
trepassato l’orifizio, il che accade di rado, 
quando la creatura è mollo grossa , giacché vi 
sarebbero inconvenienti grandi a respingerle 
colla veduta d’andare a prendere i piedi, biso- 
gna estrarre V infante nella posizione in cui è. 

In quest’ ultimo caso alcuni operatori , {ac- 
coucheurs) proposero di passare un laccio, o na- 
stro sulla piegatura delle anguinaglie, come 
venne da uni consigliato in occasione, delle gi- 


Digitized by Google 



r® . . 

nocchia, altri dettero il precetto di vaierai del» 
la forcipe; ma s* impiegheranno piò utilment* 
e più facilmente gl' uncini smussati, come queU 
li, per modo d’ esentpio, ohe terminano le bran- 
che della forcipe , o tanaglia curva , che si po- 
trebbero curvare diversamente, dandogli una 
Jorma differente e più adattata , se /’ occasione 
di valersene non fosse rara all' eccesso , Jn tut- 
ti questi casi difficili la levatrice dea far chia- 
mare nn Operatore {accoucheur.) 

Sezione Seconda 

Nodo di disimpegnare i piedi della creatura , 
guand' essa p/esenia le natiche. 

IC. Per andare a prendere i piedi , quan» 
do la creatura presenta le natiche, immediata- 
mente si respingono queste al di sopra dello 
stretto addominale , in modo conveniente, diri- 
gendole nel tempo stesso verso 1’ una o l’altra 
fossa ilìaca, ovvero al disopra del pube, secon- 
do la posizione in cui sono relativamente al ba- 
cino, e s’insinua la mano ascendendo lungo la 
parte posteriore delle cosce e delle gambe , fin- 
ché si giunga ai piedi , in maniera da poterli 
trarre, nell’ atto di ritirare detta mano; sì nota 
che in questa sorta di casi, i piedi non soa 
mai molto lungi dallo stretto superiore, a cui 
sono molto più vicini , quanto meno le natiche 
ai sono impegnate ; i piedi si disimpegnano un 
dopo r altro . 

Benché i piedi , per lo piu siano molto 
vicini allo stretto superiore, importante cosa é 
l’ avvertire, che non si può sempre andare a 
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premiarli .con la srrssa mano, e che bignjtiia tal- 
volta introdurre la roano destra , talvolta la si- 4^4 
nistra, secondo la posizione in cui V infante pre- 
senta le natiche . 

Ajrjriuiiffpsi ancora, che in questi medesimi 
casi , il disimpeornare arabi i pietli non è mai 
d’assoluta necessità; che, quasi sempre, basta 
trarne un s<do , quando si è sicuri delia buona 
contbrinazione del bacino della partoriente, poi- 
ché l’altra estremità si spieg;a , e facilmente si 
stende sul petto della creatura; lo che porca l’ 
eccezione del caso di cattiva conjbrmazione del 
bacino . 

C. Quando adunque le natiche siano situa- 
te in modo che il dorso deirinlàiite guardi il 
sinistro, lato del bacino muliebre, s’introduca 
la mano sinistra seguendo il dentro lato dell’ 
utero, poiché là si trovano i piedi. Inoltrando 
la delta roano si respingano Io natiche sulla 
fossa iliaca sinistra della partoriente; lo che si 
ripeterà quando si saranno disinipe ugnali i pie- 
di, o se si trovi qualche difficoltà, nel disim- 
pegnarli e trarli fuori. 

S’ operi Colla inano destra, e s’iiisinui ver- 
so il sinistro lato dell’ utero, ogni volta che la 
posizione delle natiche sia tale , che il dorso 
dell’ infante guardi il lato destro di delta viscc- 
ra : inoltrando la detta mano si respingano le 
natiche sulla fossa iliaca destra , 

S’ introduca o la destra o la Binisi ra ma- 
no, ad arbitrio, seguendo la parte posteriore 
dell’utero, ed il di dietro dello cosce di’ in- 
fante , quando le natiche si presentano' nella 
terza posizione ; si respingano queste par ti al 
jli sopra del pube delia donna nell’ iuoltn la 
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mano; e dopo aver disimpegnato i piedi, yòce/i- 
doli tcendere lungo il sacro , •’ abbia cara di 
rimovere il dorso dell’ infante dal disotto della 
■inlìsi del pube, come venne consigliato per la 
terza posizione dei piedi . 

Saremo egualmente in libertà di valerci 
per operare, o della destra o della sinistra ma- 
no , allorrliè le natiche si presenteranno nella 
quarta posizione . Se s’ operi colla mano destra, 
si respingano le natiche, dirigendole, o por- 
tandole verso la fossa iliaca sinistra, e per 
quanto è possibile facendole descrivere un mo- 
to di rotazione, tendente a girare aflTatto il 
dorso verso la detta fossa iliaca. Dopo di ciò 
si dirìgano, quanto si può, le dita sotto la par- 
te anteriore dell’ utero , seguendo una coscia , 
ed una gamba dell’infante, finché si possano 
afferrare i piedi , in modo da trarli fuori . Si 
faciliterà un poco questo processo coll’ inclinare 
il fondo dell’utero verso il sinistro lato della 
donna , mentre s' inoltra la mano per prendere 
i piedi. 

S'abbia cura di girare il petto vers’ una 4®^ 
delle sinfisi sacro iliache, a misura che il tron- 
co si disimpegnerà , come fu consigliato di fare 
in occasi one della quarta posiziona dei piedi . 
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CAPITOLO TERZO 

torti nei quali la creatura presenta la sommità 
della testa, la faccia , il petto , ed il 
basso ventre . 

Aaricoto Primo 

farti nei quali si presenta la sommità 
, della testa . 

SiziOKi Prima 

CI. Ijo cause che possono rendere il parto 
diffìcile , e perciò indurre la necessità dei soc- 
corsi dell’ arte , quando T infante presenta nel 
parto la soinniità della testa , sono in gran nu- 
nioro , esse possono alcune volte rendere il par- 
to difficilissimo ed anche impossibile senza i 
detti soccorsi, quando pure comparisce che l* 
infante si presenti tanto favorevolmente; altre 
volte soru) soltanto di natura da influire sulla 
vita della genitrice , o su quella della prole , e 
si J'a L’operazione del parto a solo fine di sot- 
trarre l una o V altra al pericolo che le minac- 
cia-, alcune volto gl’ ostacoli provengono dalla 
posizione del vertice rapporto allo stretto supe- 
riore o inferiore, ovvero una delle mani, o 
un piede della creatura s’impegnò al dì sotto 
della testa, e ne impedisce l’uscita; altre vol- 
te il bacino è troppo stretto, ovvero la testa è ^07 
più grossa del consueto ; finalmente alcuni ac- 
cidenti di complicanza, che si affacciano aef de- 
corso del mal dfel parto, come una perdita gran- 
de di sangue, le convulsioni, V uscita del cOr- 
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ifone umhiìicaìe ec., (intano la nrcessità di fara 
1’ o[)ern7Ì'<np rifl parto. 

GII. 1 n orrnsione della etessa posizione del- 
la testa può, il parto, divt;nir difficile, o<jnt 
«piai Volta l’occipite si presenta, da principio, 
superiormente alla smlisi del pube, o iiifaeeia 
al risalto del sacro, specialmente se il bacino 
è un p"co nnjusto nello stretto addominale \ 
p licbè , in tal caso, il majtgior diametro della 
testa si trova nella direzione del diametro mi- 
nore di detto stretta. 

Potrà egualmente divenir difficile , quando 
nell’ ultimo tempo del mal del parto 1’ occipite 
porrispomla ad una delle protuberanze ischiati- 
ebe, uè se ne possa rimovere con portarsi sotto 
l’ arcata del pube , o verso la curvatura del 
sacro. Insegna l’esperienza, die in qualche ca- 
so il parto divien laborioso , srdamente perchè 
la faccia si rivolse sotto al pube , dopo che la 
testa traversò lo stretto superiore; finalmente 
che non divien tale, se non per essersi, la te- 
sta, impegnata rovesciandosi sul dorso della 
creatura , come fu ra|>presentato nella Tav. X. 
e descritto P. I. v. l. pag. 164. e seguenti di 
questa versione . 

CHI. Gl’ ostacoli provenienti dà tutte le 
dette posizioni viziose della testa , si vinceran- 
no nel primo caso, col rimovere l’occipite dal 
disopra del pube, o dal davanti del risalto del 
sacro , se il barino è tanto angusto che la testa 
non si possa impegnare nella posizione in cui 
si presenta; nel secondo, con allontanar l’occi- 
pite dalla tuberosità ischiatica , e ridurlo sotto 
al pube. In questo luogo bisogna osservare^ 
che la testa dell’infante non può traversare 1^ 
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«tretto inferiore, altro che nella posizione in 
«ui r occipite corrisponde un poro ad una delle 
tuberosità ischiatiche, quando il sacro è appia- 
nato in tutta la sua lunghezza, e la cavità del 
Lacino si trova molto angusta dal davanti all’ 
indietro; ma questo caso d’eccezione è raris- 
simo . 

Nel terzo, in coi la faccia si rivolse sotto 
al pube, se la donna non può partorir soia, 
dot; senz’ajuti, si libera col mezzo delia forci- 
pe. Quatite alla posizione quarta, fu avvertito 
poc’ anzi che spesso si può impedire alla testa 
a impegnarsi rovesciandosi sul dorso, e di ve- 
nire presentando la fronte; che si poteva ezian- 
dio emendare questa posizione svantaggiosa, e 
procurarne una migliore, con respinger la fron- 
te , ed abbassar l’occipite V. P. I. Voi. I. pag. 
l65. e seg. di questa versione. 

CIV. Ma in tutti questi casi , per cangiare 
la cattiva posizione della testa, la sola mano 
basta, e s’ella e ben diretta spessissimo basta da 
per se sola, è tal volta • necessario l’ impiego 
della leva, o della forcipe; in questi ultimi 
casi la Levatrice dee far chiamare un Operatore 
( Accoucheur ). 

CV. Si veggono alcune creatore nascere 
naturalmente , benché una delle loro mani si 
presenti, e s’impegni nello stesso tempo che la 
testa , poiché l’uscita della mano non può sem- 
pre rimuovere la testa, dalla sua buona posi- 
zione, nè ostare al suo passaggio attraverso al 
bacino, chg nella maggior parte delle donne è 
più grande di quanto assolutamente bisogna 
per il parto. Se la testa s’ impegna liberamen- 
te , ad onta della presenza della inano dell’ io« 
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fante, si lasci che venga, nè si faccia veruna 
posa; ma si respinga la detta mano, se la testa 
o b\ Jenni , o scenda d ìflìcii mente . 

evi. In tjuesli casi, per il solito, g* incon- 
tra poca difficoltà in respinger la mano , e farla 
risalire sopra la tcsla, specialmente se vi si 
procede nell’istante istesso delle doglie, e delli 4^9 
sforzi che si fanno dalla partoriente, serve ap- 
poggiare . spingendo un poco , l’ apice di due 
dita, sul dorso di detta mano , ella sparisce , ed 
immediatamente la testa s’inoltra. 

CVII. Per altro non è seni|>re possibile far sì 
che la mano dell’infante risalga al di sopra 
della testa, vi sono dei casi nei quali vi sareb- 
bero degl’ inconvenienti a respingerla, ed altri 
ve ne sono nei quali la cosa sarebbe impossibi- 
le; quando la testa è molto bassa, per esser 
giunta in fondo al bacino, bisogna soltanto ri- 
muovere la mano dell’ infante dai lati di detta 
cavità, e spingerla indietro vers’ uno degl’inca- 
vi ischiatici , acciò ella non si trovi nella dire- 
zione del piccolo diametro dello stretto inferio- 
re 5 ne sotto r arcata del pube ; se non si potes- 
se, in tal modo, rimovere la mano, ne farla ri- 
salire, nel caso eh’ essa ostasse fortemente all 
pscita della testa, bisognerebbe dar compimento 
ni parto col mezzo della forcipe; notò l’auto- 
re d’aver due volte, in simili oasi, riportato 
vantaggi massimi dall’ uso della forcipe . 

GVIII. Barissima cosa è che uno dei piedi 
della creatura s'impegni al di sotto della testa j 
cd è anche piò raro di trovarveli tutti due, onde 4H 
il parto divenga impossìbile senza grajuti dell 
arte affermò l’autore d’aver trovato; una sola 
volta i piedi dell’infante al di sotto della teste ^ 
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6 che sabito che gl’ ebbe respinti, il’ patto si 
éffettnò compiotamente. Adunque allorché si ve- 
rifica una tal complicanza, bisogna respingere i 
piedi al di sopra della testa ^ s’ incontrano in eia 
minori difbcoltà, che in respinger la mano. 

CIX. Gl' ostacoli provenienti eccessiva 
grossezza della testa dell’ infante, o iill’ angii- 
•fitia del bacino materno, differiscono, dal più 
al meno, nella stessa ragione ^ che l’eccesso della 
grossezza della testa sopra le dimensioni del ba- 
cino è maggiore o minore , e secondo che la te- 
sta è solida. Alcune volte il parto divieti sol- 
tanto un poco piu lungo e difficile, altre vulu 
gl’ ostacoli ebe ne risultano nort si possono sa- 
perare , altro che col mezzo della forcipe o de- 
gli uncini ; finalmente siam costretti ricorrere 
alla operazione, cesarea, ovvero a qualche altra 
operazione . 

ex. Il rapporto della grossezza della testa 
dell’ infante alla larghezza del bacino della 
donna, non è facile ad esser determinato esat- 
tamente, benché si possa'niìsnrare con molta pre- 
cisione quel diametro del bacino , che spessis- 
simo ii difettoso ^ vale a dir quello che và dal 
pube allalto del sacro , poiché non si può misn- 
rare ugualmente quello della testa . Comunemen- 
te , si giudica , che la testa é più grossa del con- 
sueto dalla sua solidità, dall’angustia delle su- 
ture, <f delle fontanelle, prescindendo dal caso 
d’idrocefalo, poiché allora la testa é più mor- 
viila, e le sature del pari che le fontanelle sono 
più larghe ; ed è certamente troppo grossa re- 
lativamente al bacino, qnaiid’ ella non vi sì può 
impegnare, od onta degli sforzi ■lultifilieati della 
partoriente, se d’altronde sia in buona posizione. 
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CXI. .Ma nn/i compre rlie il tarino motfr' 
tre è ancii^'Liato , oltre certi limiti , il parto « 
ritstaiitemente ilifltrile, su tal proposito vi sona 
delle felici eccezioni ; furono vellute alcune don- 
ne sgravarsi da per se sole^ o senza ajuti « e 
senza >noj^ diflìcoltàj benché il loro bacino noti 
avesse akjL'o che tre pollici meno un quarto , ed 
anche due pollici e mezzo di piccobì diannetro, 
misurato dal pube al sacro; Mé se allora la te- 
sta del feto, a on dipresso, era d’una {irossezza 
naturale, fù notato ch’ella era bastantemente 
cedente 7 ed abbastanza morviila, onde allunga r- 
si , e prestarsi alla forma dello stretto angu- 
stiato. 

Qualunque sia la poca larghezza conserva- 
ta da un bacino mal conformalo, l’Operatore, 

( Accoucheur ) non dee intraprender cosa veru- 
na , se s’accorge che ad ogni doglia In testa del 
feto s’impegna un poco, scolate che siano le 
acque. 

CXII. L’inchiodamento della testa è quello 
stato, in cui essendoli ella impegnata, più o 
meno nel bacino , vi è serrata in maniera che 4 t 9 
gli sforzi della partoriente non possono spingerla 
più oltre . Alcuni autori aggiungotio a ‘luesta 
deiìnizione, eh’ è ugualmente impossibile respin- 
ger h» testa colla sola mano; o_/òWo retrocedere, 
quand'ella è iuchiodata: ma l’opinione di tali 
fautori non è in verna modo appoggiati, o con- 
corde air osservazione, e la sola ragione ci av- 
verte , per alita porte , eh’ ella è erronea , e cho 
non vi sono casi , nei quali non si possa respin- 
gere la testa eh’ è inchiodata. 

GXIII. La testa si può inchiodare in tutte 
le posizioni possìbili ; in quelle nelU quali U» 
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^nn lunghezza corrisponde al piccolo diainetrd 
tì<’lln strelln superiore , come pure in ijuelle nelle 
quali un orecchio guarda il puLe , e T altro il 
sacro. La posizione nella quale la testa s’ iocliio' 
da, il più delle volte, quella si è in cui l’ oc- 
cipite corrisponde alla sinfisi del pube. Non si 
può inrliioilarc , se pon in quanto ella ^ solida , 
essendo il bacino della donna un poco angusto, 
relativainante alla grossezza della testa. 

, CXlV. Ija testa eh’ è inchiudiita, si coni- 
Lagia col bacino $ solamente per mezzo di due 41^ 
regioni della sua superficie, o per I’ occipite e 
la fronte, o per le sne parti laterali , secondo 
la maniera in cui s’impegnò, e secondo la forma 
dello stesso bacino . Quasi sempre si coinbagia 
con tal grado di forza ai pube e al sacro; se 
colla ragione ci sembra di conoscere alcuni casi 
ammissibili d’inchiodatura, nei quali la testa in- 
chiodata possa essere ugualmeiUe compressa o 
fissata da tutte lè parli del suo contorno , l'os- 
servazione non presenta, per anche, un joZo esem- 
pio d’ un inchiodameniu di questa specie. 

CXV. La grossezza, la soliditù , la mala po- 
sizione della testa, come pure l’angustia del 
bracino della donna, sono tante cause remota 
dell’inchiodamento, ma gli sforzi del parto mol- 
tiplicati , e sostenuti per lungo tempo, possono 
Solamente produrlo ; 

CXVI. £cco i segni dai quali si conosce* 
che vi è l’inchiodamento. Per quanti sforzi 
faccia la partoriente, la testa inrbiodMla non si 

1 )iiò inoltrare; in quésto senso eli* è immobile- 
i’ressata contro le pareli del bacino, in due re- 
gioni diametralmente opposte, comprime con la 
uiedesiiua forza le parti iQoUi che lo guaruiscu^ 
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no, e TÌ detormina ana gonfiezza dolorifica , eh# 

8Ì propaga fino alle parti esterne; quando l’in- 
cliioda mento dura mi tempo riotahile, e griiitegu- 
meati del cranio si tumefaMiio egualmente , ed 
inseguito formano una gonfit^zza più o meno vo- 
luminosa che ha una specie d’elasticità. Adunque 
r inimohililà della testa , la gonfiezza degrin- 
integumeiiti del cranio , 1’ intumescenza della 
parti mulieitri , come del collo dell’ utero , del 
canal dell’ uretra ec. costituiscono i segni dell’ 
inchiodamento; ma conviene osservare che cia- 
scuno di detti segni, ed anche il complesso loro , 
può dipendere da una causa diversa dall’ inchio- 
damento . La testa eh’ è situata in un modo svan- 
taggioso relativamente allo stretto inferiore, non 
s’inoltra più, ma non per quest* è inchiodata, 
giacché con nessuno dei suoi lati combagia stret- 
tamente alla interna superficie del bacino . In 
questo caso la tumefazione degl’integumenti del 
cranio sopraggiunge , come in quello dell' inchio- 
damento; olla s’effettua spesso, benché la testa 
non si possa in vermi modo impegnare nello 
stretto superiore, non che inchiodarvisi ; ed an- 
che più spesso questa intumescenza non dipende 
da altro, che dalla resistenza del collo dell’ ute- 
roj o delle parti muliebri esterne. Ella vicn’ os- 
servata spesso, e r inchiodamento è rarissimo. 

Il gonfiore doloroso delle parti muliebri può 
essere la conseguenza d’una disposizione estra- Ció- 
nca, all’ inchiodamento, può dipendere dalle fre- 
quenti esplorazioni fatte col tatto dall’ operato- 
re, ( Accoucheur ) e da molte altre cause. 

GXV’ll. L’ inchiodamento diviene un acciden- 
te spiacevole al sommo, tanto per la genitrice, 
quanto per la prole, quando sussiste lungo tcra- 
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I La testa non può star serrata , e divallatcL 
in se stessa , e compressa, come fu avvertito 
liell’ incbiodaniento j senza ingorgarsi interiiamen- 
te per ogni dove , e senza che Ja creatura pe- 
risca in uno stato d'apoplessia. La donna, nor> 
si potendo sgravare, si dà in preda a degli sfor- 
ai inutili, che risrahlano il sangue, io dispon- 
gono ad infiammarsi , ed in qualche modo lo 
respingono verso il pctt<i, e vers<) il cervello. 

Non possono scaricarsi le orine, ed il bisogno 
d' evacuarle eccita dei nuovi sforzi . Ijo parti 
che si trovano compresse fortemente, ed alcune 
volte contuse dalla testa della creatura, s’ infir 
ammano, suppurano, cd anche si cancrenano 
dopo il parto; lo che produce altri incomodi, 
alcuni dei quali possono essere ìncarabili. 

CXVIII. Quando la testa deirinfuntc è in- 
chiodata, bisogna dar compimenso alpuarto più 
presto SI può , e di poi Decaparsi degl' accidenti 
prodotti dall’ inchiodainento . 

Allora si procede a far l’operazione del 417 
parto in diverse maniere, secondo lo stato dell’ 
infante, e secondo quello delle parti muliebri; 
non è impossibile il respinger la testa, e an- 
dare a prendere i piedi, ma s' incontrano in ciò 
tante difficoltà, e possono essere tanto grandi 
gl’ ÌHCdnveniuiiti , quando è multo tempo da che 
scolarono le ac<.|u« dell’ amido, e quando la te- 
sta della creatura si trova impegnata multo, ti 
mollo Compressa , che non si dee prender* que- 
sto partito , altro che nel caso di nan poter faf 
meglio . 

In tal caso la forcipe merita la preferen- 
za, e la Levatrice è in obbligo di faf cbiatiiar 
sollecitamente |>ersona^ cbe ne lappift faf l’ ap- 
plicazione d 
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Verifirata la morte della creatura, iant(^ 
nel caso d’ iucLioda mento, quanto in quello in 
coi la testa non si può impegnare, o uscire, a 
motivo dell’angustia del barino, bisogna a^irire 
il cranio, ed in appresso impiegare gl’ uncini 
per dar compimento al parto. Ma osserveremo 
che si dee ricorrere a questi ultimi strumenti , 
ed usarli con somma circospezione . Coloro che 
gl’ applicano spessij risicano ad ogni momeiilnr 
di diventare omicidi ; tanto questi strumenti 
Son’ micidiali , e tanto è diflicile l’aver prova 
certa della morte della creatura, prima d’ impie- 
garli nei casi esposti , 

CXIX. E’ difficilissimo 1’ accertarsi se la 
Creatura è viva o morta, quando il suo stato 
divien dubbio nel decorso del mal del parto , 
specialmente quando la donna dichiara che suri 
pochi momenti, o anche alcune ore, da che non 
la senti più muovere . 

Quando la testa d’ un infinte vivo , s’ im-' 
pegna difficilmente , gl’integumenti del cranio 
s’ ingorgano , si gonfiano , e formano attraverso 
alforifizio dell* utero un tumore un poco ela- 
stico, che divien floscio dopo la di lui morte . 
Ma la mancanza d’un tal tumore, o la floscez- 
za che in esso può sopravvenire in appresso,- 
non provano senipre , in modo evidente , la mor- 
te già, seguita dell’infante, ondo credersi auto- 
rizzati a ricorrere agl’ uncini . 

La mancanza di pulsazioni , che alcuni sup- 
pongono , nella fontanella anteriore, non è un 
«egno più certo della morte della cteatura. 

La putrefazione degl’ integumenti del cra- 
nio, nella parte loro eh' è tumefatta , e che si 
preacota all’ orifizio dell’ utero j il fetore eh’ esala 


f 


Iclal Aito impiegato a toccare i detti iiitegnmenti , 
e quello, che tramandano le materie che scolano 
dalla vagina il color verdastro delle aeque dell’ 
amnio, il meconioch’ esse portanseco, la cessazio- 
ne dei moti dell’ infante , nè importa a che tempo si ’ 
riferisca, non denolano in un modo più infal- 
libile la morte dell’ infante medesimo. 

La mancanza di pulsazioni, ne//e arterie, 
del cordone urabilicale lasccrehhe men'duhhio 
sù questo stato ; ma non sempre si può toccare * 
il cordone . 

1/ istessa dubbiezza non può snssi.atere quan- 
do r infante è già morto da molto tempo; al- 
lora la sua putrefazione è molto inoltrata, la 
testa è raorvida, e quasi ne vacillano le ossa ; 
pi’ integumenti che la coprono, sono flosci, e 
come stacca ti ; si lacerano sotto al dito, « la 
cuticola , o sia epidermide se ne tlislacca per 
ogni dove. Mà (|uesti segni, che altra cosa non 
sono se non gli effetti della putrefazione , sì 
sviluppano lentamente dopo la morte; e nel 
caso d’inchiodamento vi sarebbero inconvenienti 
grandi aspettandogli, per determinarsi a prefe- 
rire gl’nncini, in vece d’altri mezzi, per fare 
r operazione del parto. Adunque gl’ uncini atti 
a smembrare la testa devon essere 1’ ultimo com- 


penso dell’Operatore ( Accoucheur ). 

CXX. Sopraggiunde accidenti grandi nel 
decorso del mal del parto ecco le diverse ma- 
uiere secondo le quali ci potremo condurre. An- 
deremo a prendere i piedi della creatura , e la 
rivolteremo, ogni qualvolta la testa sarà inol- 
trata si poco, che si possa respingere, fin’ al di 
sopra dello stretto addominale , o più tosto qua- 
lunque volta non avrà per anche traversate l’. ^ 
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ìDTÌfitio dell' utero ; ma ciò non si dee piu tea^ 
tare , quand’ ella oltrepassò il detto orilizin ^ 
ed uscita già dall’utero^ occupa il canale della 
vagina, se allora il parto non si può effettuare 
naturalmente bisogna farne l’ operazione culla 
forcipe . L’ Operatore ( Accoucheur ) ammaestra- 
to nell’arte d’impiegare il detto strumento, io 
preferirà , ogni volta che la testa, benché ricoper- 
ta dal collo dell’utero, sia giunta nel fondo 
del bacino , poiché 1’ applicazione di esso è più 
facile , ed é soggetta a meno inconvenienti , di 
quello sia l’operazione di mano, che consiste 
in rivoltar l’infante, ed estrarlo per i piedi. 
Solamente in Un caso urgente , e quando vi sia 
r impossibilità di procacciarsi qualcuno capaci 
di applicar la forcipe; la Levatrice^ in occa- 
sione degl’ esposti accidenti , dee rivoltar Ja crea- 
tura , quando la testa si trova cotanto impe- 
gnata . 

Per esporre più chiaramente il modo di ri- 
voltar la creatura, in tutti casi nei quali si 
presenta la sommità della testa, dobbiamo con- 
siderarla nelle quattro posizioni seguenti , fra 
loro diverse; i.” in quella, in cui roccipite 
corrisponde al sinistro lato del bacino , e la fac- 
cia al destro ; 2.* nella posizione, in cui T oceijn- 
te guarda il lato destro, c la faccia il sinistro; 
3.° in quella, in cui l’occipite corrisponde ni 
pube, e la faccia al sacro; 4-* linalmente in 
quella, in cui la faccia è rivolta verso il pube, 
• l’occipite verso il sacro 


\ 


Digitized by Google 


95 

S Elioni Secoitda. 

Xoda di rivoltare la creatura nelle diverse 
posizioni del vertice^ o sommità della 
Testa V. Tav. VUl 

CXXI- Avvertiremo , rhe nella prima po- 
jizioae del vertice è (al mente neceesario d’ope- 
rare colla mano einUtra^ quando decorse molto 
tempo da che srolnrono le ac»|ue dell’amnio, 

( in appresso vena fatta , come a tjuesto pun- 
to , la supposizione che nel momento in cui si 
opera le acque dell' amato stano già scolate da 
molto tempo ), essendo l’utero contratta forte- 
mente adcfùsso alla creatura, che il buon esito 
dell’ impresa può dipendere unicamente da que- 
sta precauzione . Introducendo accuratamente 
detta mano , si respinga la testa dell’ infante 
fin sopra allo stretto addominale, dirigendola 
nel tempo stesso verso il d’ avanti della fossa 
iliaca sinistra; si pervenga in seguito colla ma- 
no sulla fronte , e sul sinistro lato della testa ; 
quindi sulla spalla , e sul lato propriamente 
detto, e sull’anca dell* infante , seguendo la 
parte posteriore laterale destra dell’utero . Giun- 
te che siano le dita a quest'altezza, si diriga- 
no sul piedo , passando sopra la coscia, esopea 
la gamba; s’nfìferri questo piede col dito indi- 
ce, e col medio, per trarlo nella vagina, o an- 
che fino alla vulva, se si creda opportune. Si torni 
immediatamente ad introdurre la mano nell* 
utero, sulla traccia dell’ estremità, già disimpe- 
gnata , fino all’ altezza del secondo piede , sopra 
il quale s' incurvino alcune dita, per trarlo coma 
|1 primo. Avvertiremo, che vi sono alcuni casi , 
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nei quali si possono trarre contemporaneamente 
ambi i piedi, e nei quali non si dee andare a 
prenderli successivamente ; ma questi casi non 
si possono conoscere, altro che nel roomenlo iti 
cui s'opera. 

Altri ve ne sono, nei quali ci possiamo li- 
mitare ad un piede solo , perchè vi è poca dif- 
ficoltà , da superare, per estrarre il torso; ciò 
specialmente addiviene quando le acque dell* 
amnio sono scolata di poco, e quando il bacino 
della donna è ben conformato . Nel progresso 
dell’opera verranno indicati quei casi , nei quali 
conviene assolutamente disiinpegtiare ambi i piedi . 

Tosto che siano disimpegnati ambi due fino 
nella vagina, nel trarli uniti, o successivamen- 
te, ce ne impadroniremo in maniera da cavarli 
fuori . Se s' incontrasse qualche dilficoltà nel 
farli scendere a questo punto, bisognerebbe, 
senza lasciarli , respinger nuovamente la testa 
della creatura, dirigendola verso l' alto della fossa 4^3 
iliaca sinistra; giacché tali difficoltà dipendono 
tempre dall’ essersi essa accostata allo stretto 
superiore, ed a questo ritrovarsi troppo vicina, 
onde poter lasciar luogo alle natiche d'impegnar- 
visi . Spesso compariscono le medesime difficol- 
tà, benché appariscano fuori i piedi dell’infan- 
te, ed anche in tal caso, domandano , che si re- 
spinga la testa . ( La necessità di respinger la 
testa è r istessa in tutte le posizioni che noi de- 
scriveremo ): ma per far ciò , in casi tali , 
con maggior sicurezza , e comodo , si può ap- 
plicare un laccio o sopra un piede , o sopra 1* 
altro , e tirare a se con una mano , mentre 
coir altra introdotta nella vagina respingeremo 
}a testa . 11 laccio è utile aon solo ia queste 
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csan , ina io qnello ancora in cui 1’ oggetto è 
4Ì’ andare a cercare del secondo piede , dopo 
d’aver guidato il primo fiuo alla vulva. Con 
tal mezzo si fissa detto piede, e se gl’im|iedi- 
ece di tornar dentro , a misura che si torna ad 
inoltrar In mano verso il secondo . 

CXXII. K’ fat ile l’ applicare detto laccio , 
quando si può disitnpognare , o è già disimpe- 
gnato il piede fino alla vulva . Si pnuide un 
nastro di lino lungo un auna , oli’ incirca; si 
piega in mezzo, e se ne ripiega la staffa o ma- 
glia sopra i due capi, in mudo da farne una 
specie di nodo scorsojo , in cui si passa il ptil- 
Jice, l’indice, ed i^ dito medio d’ una mano; 
Jiiso^na impadronirsi del piede colle stesse dita, 
nell’ atto di spingere l’anello eh’ è ad’ esse racco- 
Uiandatu, fin sopra le noci ,o malleoli; a questo 
punto convien ricordarsi , che non si dee ti- 
rare a se i piedi , e respinger la testa , altro 
che nell’intervallo delle doglie, ad oggetto di 
rivoltar 1’ infante con maggior facilità e sicu- 
rezza ; e che non si dee operare , altro che 
nell’atto delle stesse doglie, quando le natiche 
scese nello stretto addominale, cominciano a 
comparire . 

CXXIII. Nella seconda posizione della te- 
sta , in cui l’occipite guarda il destro lato del 
bacino , e la faccia il sinistro , si dee operare 
colla mano destra; ed in tal caso questa pre- 
cauzione diviene tanto più importante , quanto 
è maggiore il tempo decorso dopo lo scolo dello 
acque dell’aronio. 

S introdurrà la detta mano , seguendo 1^ 
parte posteriore laterale sinistra dell’ utero, lun- 
l'o il destro iato della creatura , che là corripoo- 
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do, principiando da rcspinpore e diriger* la 
testa sui davanti della fossa iliaca destra; giunte 
cbe siano, le dita , ali' altezza dell' anca ^ e sulla 
cop-cia ^ si coiidurranni} sul yncde di questo lato, i^a 5 
per afferrarlo, e trarlo, nell’ atto che si disim- 
pegiia la mano, come fìi insegnato per la pri- 
ma posizione; si guida questo piede nella va* 
ginn, ed anche, se si può, fino alla vulva, * 

■i và subito a cercare il secondo, riportando la 
mano lungo la gamba, e la coscia. Disimpe- 
gnati che siano piedi , darein’ compimento al 
parto, con tutte le avvertenze prescritte trat- 
tando della prima posizione . 

CXXIV. Nella terza posizione della testa, 
eh’ è molto rara, V. Tav. IX,, corrispondendo 
l’occipite al pube, e la fronte al sacro, si può 
indistintamente impiegare la destra, o la sinh 
atra mano, per andare a cercar dei piedi dell* 
infante. 

Servendosi della mano destra, come senza 
dubbio faranno, per la maggior parte , gl’ Ope- 
ratori ( Accoucheun ), s’introduca in modo 
che il dorso delle dita gnardi il sacro : si respin- 
ga la testa al di sopra dello stretto addomiua- 
le , dirigendola nel tempo stesso sul basso delia 
fossa iliaca destra, e girandola in modo, cbe 
la faccia guardi il sinistro lato del bacino . Si 
insinui questa mano immediatamente, ascenden- 
do lungo la parte posteriore dell’utero, ed il 
destro lato dell’ infante fino all’ altezza dell’ 
anca, e della coscia, per afferrar» il piede; e 42^ 
trarlo, come venne consigliato poc’anzi in oc- 
casione della seconda posizione, s’anderà egoal- 
mente a cercar l’altro piede, guidandosi, per 
ogni restante , come nelle posizioni precedenti , 
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CXXV. Nell’ occasione die ai presenta la 
testa nella quarta posizione del vertice, V. Tav. 
XJ. l’Operatore, ( Accoucheur), abbastanza 
esercitato d’ambe le mani, potrà indistintainen- 
te servirsi, o della destra, o della sinistra. 
Operando colla inailo destra, l’ insinui verso il 
sinistro iato del bacino , respingendo la te- 
sta sulla fossa iliaca destra, e facendole, co- 
me nella terza posizione, descrivere un moto 
di r4itazione, che determini la faccia a guardare 
la fossa iliaca sinistra. Continui ad inoltrare 
la detta mano ascendendo lungo il destro lato 
dell’ infante, e la parte posteriore laterale de- 
stra dell’ utero, fin ch’ella sia giunta ai piedi, 
die si disimpegnino insieme, o successivamente , 
come nelle posizioni precedenti . 


Articolo Secondo 

Parti nei tritali l’ infante presenta la faccia : la 
Tavola dimostra V attitudine in cui’ 

è V injante quando presenta la faccia alC ori- 
fizio dell’ utero . 


Sezione Prima 

Segni che Baratteri zzano la faccia , indicazioni 
presentale dal parto di questa Specie . 

CXXVI. Si conosce che la faccia si pre- 
senta, dal trovarsi sull’orifizio dell’utero un 
tumore che tonde^gia molto da una parte, ed 
« molto diseguale dall’ alti a: quando il dito ne 
può scorrere tutta 1’ ■steiisione , vi si sciiopre 
Tom. II. 7 
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fiiiH sutura itiìlto sottile o angusta, il contorno 
'dello oHf.'rc, il naso, la bocca, eri il mento . 

CXXVII. L>i faccia si può presentare in 
quattri maniere rliverse relativa niente al baci- 
no. Nella prima pos/s/one , la fronte corrisponde 
al pul>e ^ ed il mento al sacro, nella seconda, 
la fronte s’ apyioggia contro al sacro ed il rxjento zj .^8 
contro al pube; nella terza , la fronte corrispon- 
de al sinistro lato del bacino, ed il mento al 
lato destro ; nella quarta , la fronte è dalla parte 
destra, od il mento dalla sinistra. 

ClXXVIIl, Df queste posizioni , la terza e 
la quarta s’incontrano quasi seinpre , la prima 
e la seconda sono all’incontro rarissime. 

CXXIX- Anche il parto in cui l’infante 
presenta la faccia, può in alcuni casi compiersi 
naturalmente, purché sia esso d’una grossezza 
mediocre, anzi piccola relativamente alla ea- 
pncitfl del bacino della dolina; e ad onta di 
tali disposizioni favorevoli , si compie diflìeilmen- 
Jte, e la creatura viene colla laccia gonfia, li- 
vida, e come deturpata d’euchimosi . Corre mag- 
giori pericoli qiiand’ è più grossa , ne la donna 
si può sgravar sola, per quanto le sue forze 
siano in buono stato . 

CXXX. Jn tutti i casi n«i quali V infante 4*9 
presenta la faccia, quando , adont^ di detta 
cattiva posizione, la testa s’ impegna ad ogni 
doglia , bisogna rilasciare il parto in paL'us delle 
naturali disposizioni , 

Quand’ ella s’impegna difficilnfente , lo che 
ci fa conoscere la sua grossezza eccessiva , bi- 
sogna ridurla alla sua posizione naturale, vale 
a dire rimuover la faccia , far discendere il 
vertice , e l’occipite ; ed in seguite aspettarne 
l’ espulsione . 
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Bisognerebbe rivoltare la creatura , ed estrar- 
la per i piedi , se non si potesse ridurre la testa 
alla sua posizione ordinaria , o se la donna sof- 
frisse alcuno di quelli accidenti , che impongo- 
no di liberarla prontamente . 

Tinalmente , è, talvolta^ cosa più vantag- 
giosa il far C operazione del parto colla Jor- 
cipe o colla leva , di quello sia il rivoltar V in- 
fante , come per esempio nel caso in cui le 
acque scolarono da lungo tempo ; allorché l’ ute- 
ro è molto contratto addosso alla creatura, la 
testa impegnata profondamente e la faccia, 
per cosi dire, affacciata alla vulva. 

GXXXI. CXXXII. Ecco in che modo la testa 
traversa il bacino, quando si presenta la faccia ; 
siccome allora il parto non si può effettuare na- 
turalmente , se non in quanto ella si presenta 
nella posizione terza o quarta ; giunta che sia 
la testa nell’incavo, immediatamente gira sul 
proprio asse, la faccia muta direzione , il mento 
si viene a presentare sotto f arcata del pube , 
e la fronte va ad appoggiarsi sul basso del sa- 
cro , d’onde s’inoltra verso la vulva, per di- 
simpegnarsi compiutamente , in tempo che il 
mento sembra che si rialzi un poco al d’ avan- 
ti del pube. 


Sezione Seconda 

Modo di far V operazione del parto , quando 
V infante presenta la faccia . 

CXXXIII. Benché, quando la faccia si pre- 
senta nella prima posizione, sia difficilissimo il 
ridurre la testa alla sua buona posizione, pur* 
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•i tenti di farlo, respingendo il bosso della fàc- 
cia fino al di sopra del risalto del sacro , col 
mezzo delle dita situate subito sulle parti late- 
rali del naso, al disotto ilelle orbite, ed in ap- 
presso sull’ alto della fronte . Mentre si rialzerà 
di tal modo la faecia , inidtraudo nella vagina 
una inano, coll'altra esternamente situata su- 
periormente al pube della donna, s’ appoggerà 
Coll più o meno forza, con l’oggetto di spingere 
leggiermente la sommità della testa verso l’ in- 
gresso del bacino , dirigendo un poco l’ occipite 
dietro una delle cavità cotiloidee . 

Quando la posizione della testa non si può 4^^ 
cangiare tanto vanlaggiosameiite , bisogna rivol- 
tar r infante, e trarlo per i piedi, purcliè 1’ 
anz’idetle circostanze non esighino , a preferen- 
za, r applicazione della leva, o della forcipe . 

CXXXIV" Se occorra rivoltare 1’ infante, 
quando la faccia si presenta nella prima posi- 
sione, s’introduce, per esempio la mano de- 
stra, verso la parte posteriore dell’utero, fin- 
ché l’estremità delle dita sia al disopra del 
mento dell' infante. Allora si dilatano queste 
dita, per comprendere fra esse con più esat- 
tezza la testa , e portarla sulla fossa iliaca dc- 
* etra , rialzando la faccia, e girandola in modo 

ch’ella guardi il sinistro lato del bacino; tra- 
smutata così la testa , si riuniscono fra loro le 
dita, e si prosegue ad introdurre la mano, lun- 
go il destro lato dell’infante , e la parte po- 
e., steriore dell’utero, fin die siam’ giunti ai piedi, 

disimpegnarli ambi per due un dopo l' altro 
terminare il parto, come in quel caso in cui si 
presenta il vertice . 

CXXXV. Sencbè nella seconda posiziona 
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flella farcia , in «ai il rtirnto corrisponde al pil- 
be della donna, non sia meno difficile il re- 
inj'erla, e ridurre la sommila della testa ad 
una posizione favorevole, pure si dee tentarlo, 
senza, per nitro, insistere nei tentativi che si 
faranno a tale oggetto, e qualora i primi non 
riescano s’ nuderà a cercare dei piedi . 

In vece di respinger la faccia , col mezzo 
delle dità situate sui lati del naso, come venne 
insegnato in occasione dcllà prima posizione , si 
introduca tutta la mano, verso la jiarte poste- 
riore deir utero , lungo il vertice, fin che detta 
mano possa afibrrare l’ occipite, tramilo allo 
stretto superiore, e nel tempo stesso girarlo 
vers’uno dei lati di detto stretto . 

Se non si può ridurre la testa alla sua buo- 
na posizione , specialmente quando la donna 
sojfra accidenti, bisognerà rivoltare la creatu- 
ra; chi si serve della mano destra, l’ insinui 
Verso il sinistro lato del bacino, ài disopra del 
quale respinga immediatamente la testa , con- 
ducendola sulla fossa iliaca -destra . Diriga in 
•eguito le dita riunite lungo il destro lato dell’ 
infante , per gimigere ai piedi , e disimpegnar- 
li come nel caso preredente. 

GXXXVI. Qiiatido 1’ infante presenta la 
faccia nella terza posizione. ( V. Tav. XVII ), 
è più facile ricondurre la testa alla sua buona 
posizione , che nel primo caso ; vi si può pro- 
cedere In due maniere; l.° respingendo la fac- 
cia V 3-** traendo la sommità della medesima 
testa allo stretto superiore; ma quest’ultimo 
processo è più sicuro , nè si tenterà il primo, 
altro che nel caso in coi la testa sia molto im- 
pegnata. Allora, per sollevare la faccia, s’in- 
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troducano le dita della mano xiiiistra versa it 
destro lato dell’orifìzio dell’utero, fiorile il 
dito indire ed il medio tocchino o riinaagfano 
situati sui iati dei naso, per obbligare il basso 
della faccia a risalire, e successivamente la fron- 
te , sull’alto delia quale si riducono le stessa 
dita . 

In vece di respingere in tal maniera la 
faccia, lo che non riesce sempre, torna meglio 
operare nel modo seguente : se la testa non è 
molto impegnata e compressa, si respinga un 
ptico nello stato in cui è, per insinuare la mano 
destra' verso il sinistro Iato del bacino , sulla 
traccia del vertice che la corrisponde , finche si . 
possano curvare le dita al di sopra dell’occi- 
pite , per trarlo nel ritirar la mano, e così ob- 
bligare il mento a sollevarsi dalla parte del 
petto . 

tonando le circostanze sopra esposte, im- 
pongono il dovere di rivoltar 1’ infante s’ intro- 
duca la mano sinistra, respingendo la testa al 
di sopra dello stretto addoininale , e verso la 
fossa iliaca sinistra. S’inoltri detta mano lungo 
la paste posteriore laterale destra dell' utero , 
e dal sinistro lato dell’infante, fino all' altezza 
dell’ anca, d’onde s’arrivino i piedi, per di* 
siinpegnarli , o insieme, o successivamente, ed 43^. 
in appresa* compiere il parto, come fu consi- 
gliat» in occasione delia prima posizione del 
vertice. 

CXXXVII. Se, quando la faccia si presenta 
nella quarta posizione, roo;gctto sia soltanto 
quello di ridurre la testa alla sua buona posi- 
zione , per mettere la donna io grado di sgra- 
varsi naturalmente, converr& guidarsi, aundi- 
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presso^ cnm<< nella terza posizione , ciò è , re-pin- 
{•elido la l'accia per mezzo di due dila della ma- 
no destra ^ situate in principio sin lati del na- 
so, e poi snU'alto della fn>nie, fin elio siasi ri- 
dotto il vertice convenevolmente; o pure, lo 
che torna meglio, s’introduea la mano sinistra , 
i>crso il deitro lato del tacìno , ore corrixponde 
il vertice , fino a che si possano enrvar le dita 
al di Sopra dell’occipite, per trarlo in fri». 

Quando si tratta della necessitj di rivol- 
tar la creatura, introducendo la mano destra, 
si respinge la lesta, c si dirige stilili fissa iliaca 
destra ; in appresso s’ inoltra la deità mano 
lungo il destro lato dell’infante, e la parte po- 
steriore laterale destra dell’ utero , per giungere 
ài piedi , e dìsiinpegnni'li , Come fù insegnuto 
in occasione della seconda posiziono del vertice . 

Articoloì Terzo 4^ J 

Parti nei quali V infante presenta^ all' orifizio 
delf utero, il d’ avanti del colla ed il petto. 

La Tav. dimostra /’ attitudine in 

cui è V injante quando presenta il petto . 

Sezione Prima 

^egini e d'ifferenie dei parti di questa sorta , 

CXXXVIIT. E’ sempre impossibile il rico- 
noscer bene il davanti del colhi, qualora s’ espio- 
ri, 0 riscontri la donna col tatto d’ un solo di- 
to, anche dopo l\pertnra delle membrane; nè 
si può accertarsene altro che introiluccndo (ulta 
la mano, lo che non si dovrebbe fare , altra 
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che nello istante di levare il ^nrto . Al- 

lora 8Ì riroiiosee che questa repione è il d avan- 
ti del collo, perchè, da una parte, si trova la 
testa, il mento ec. , e dall'altra la porle sujje- 
riore del petto . 

CXXXIX. Essendo che il petto presenti pit't 
superficie^ c risalti più , • men dinicile il ri- 
conoscerlo , spceio’mento quando l’esame si ft, 
scolate che sono le ncque, poiché allora il petto 
spinto avanti dalli sforzi del parto , presenta al 
riscontro una convessità, che gli concede d’ adat- 
tarsi alla forma dello stretto addominale, ed 
impegnarvisi alquanto . Il petto presenta al 
riscontro un tumore largo quanto lo stesso 
stretto del bacino, sul <|ual tumore si dislin- 
piiono lo "terno, e le costole; ci sì presenta di 
rado, e ])iti di rado di esso si presenta il d’ 
avanti del collo. 

CXL. Queste regioni si possono presentare, 
allo stretto addominale, in quattro maniere di- 
verse, i.° la lunghezza del collo e del petto 
può esser situata nella direzione del diametro 
che va dal pube al sacro , di modo che alcune 
Volte la testa si trovi al di sopra del pube , 
altre volte al di sopra del sacro, lo che vie- 
ne a costituire due diverse posizioni; a.° posso- 
no queste regioni presentarsi trasversalmente 
allo stretto superiore, colla testa appnggtata o 
sull’ una , o sull’ altra, fossa iliaca, lo che co- 
stituisce due altre posizioni, che sono piùovvìe 
delle prime . 

CXLI. Il parto che si presenta nel modo 
anzidetto, non si può compiere naturalmente, 
altro che nel caso d’ un aborto, o d’ un parlo 
molto immaturo; poiché l’ infaote e allora mol- 
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ti> plrcolo , relativamente alla capacità del ba- 
cino; ma è sempre impossibile, senza prajuti 
dell’arte, f|uando s" effettua ai consueto termi- 
ne di maturità; onde bisogna rivoltar l’infan- 
te, e trarlo per i piedi; in tal caso, quanto 
jiiù uno s’ albintana dal momento in cui srola- 
rono le acque >lell’amnio, tanto più s’aumenta 
il pericolo [ter l’infiiiite, e maggiori ditlìcolià 
•’ incontrano per rivoltarlo. Adunque importa 
moltissimo di profliltare d' un tul momento per 
operare. 


Sezione Seconda 

Nodo di far V operazione del parto , quando 
l’infante presenta il d’ avanti del collo, 
ed il petto , 

CXLII. Nella prima posizione del d’ avanti 
del collo, e del petto, s’introduce la mano de- 
stra ( essendo cosa indifferente valersi della ma- 
no destra o della sinistra per operare , in que- 
sta , come nella seguente posizione , si suppone 
che verrà impiegata a preferenza la mano de- 
stra ) lungo il petto, stesa, e con le dita riu- 
nite ; a misura che uno s’inoltra dirige un po- 
chetto le dita sul destro lato dell’infante, che 
allora corrisponde al destro lato dell’ utero; ar- 
rivando in questo modo 1’ anca e la cosria , per 
giungere al piede destro, e trarlo, facendolo 
•cendere sul petto, fino all’ingresso dell’ utero, 
o della vagina. In appresso onderà a eercare 
il seconda piede, se non fù possibile di.simpe- 
gnarlo nel tempo medesimo. Quando Son’ già 
fuori ambi i piedi , si dia compimento al parl^ 
«orna nei casi precedenti. 
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CXLIII. Nella Reconda p»gÌ7,ione del colliV 
e del petto, è più difficile l’andare a prendere 
i piedi, che nella precedente, e per piui)(;eré 
a ciò, con la tnn;rgior facilità c gienrezZa pos- 
sibile, se si preferisce la mano destra per ope- 
rare, và questa insinuata verso il destro lato 
dell’utero, spingendo la testa dell* infante verso 
la fossa iliaca destra, per quanto si può; men- 
tre coll’altra mano situata esternamente sull ad- 
dome della partoriente, si spinge IcsgiermenLo 
il fondo deir utero verso il sinistro lato. Dopo 
ciò si continua ad inoltrar la mano lungo il de- 
stro lato dell’ infante, e come ascendendo al di 
sojtra del pube della genitrice , finche si possa 
giun<rero ai piedi, in maniera da afj errai li , e 4'^9' 
trarli, o insieme, o successivamente. Disimpe- 
gtiati che siano i piedi, si procederà in tutto 
il resto come nel primo caso. 

CXLIV. La terza posizione del collo e del 
petfa presenta molto meno difficoltà , che lo 
due precedenti , nel disinipegnare i piedi , ma bi- 
soga operare necessariamente colla mano sini- 
stra. Questa s’introdurrà al di sotto della crea- 
tura, vale a dire sotto al suo petto , seguendo 
in principio la parte posteriore laterale destra 
deir utero , lunso '1 sinistro lato dell’ infante ,■ 
d’onde si dirigeranno le dila fino all’anca ed 
alla coscia, verso il piede, per trarlo, facen- 
d(do scendere sullo stesso petto; s’ anderà in ap- 
presso a cercare il secondo piede , su|>posto che 
non si sia potuto disirnpcgnarlo nello stesso tem- 
po che il primo, per dar C(»mpi mento al parto 
nel modo insegnato- per la terza posizione della 
faccia . 

CXLV. Per fare P operazione* del parto y 
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Con maggior sicurezza, ed incontrar meno dif- 
ficoltà, nella quarta posizione del collo e del 
petto > importante cosa è 1’ adoprare la mano 
destra. S’insinui tosto sotto all infante , diri- ^4* 
gendone le dita lungo il suo lato destro , ascen- 
dendo verso la parte posteriore della fossa ilia- 
ca sinistra della donna, fì oche sì giunga aU’an- 
ca , alla coscia ed al piede , che si tragga come 
nel caso precedente , facendolo discendere sotto 
al petto della creatura, per andar poi a cercar 
l'altro piede, e dar couipiinentu al parto nel 
modo consueto . 

Articolo Quarto 

Parti nei quali t in fante presenta il ventre 
all’ erìfizio dell’ utero V, ’tav. XIX. la quale 
dimostra V attitudine in cui è , ordinariamen^ 
te , V injante quando presenta il ventre . 

Sezione Prima 

Attitudine dell’ infante , quando presenta 
il ventre , segni di questa specie 
generale di parto. 

CXLVI. 1 parti nel quali l’ infante presen- 
ta il ventre sono rarissimi, e sarà gioco forza 
il convenire che dovono esser cosi, tosto che si 
formi un’idea giusta dell’ altitudine che l’ in- 
fante dee prendere nell’ utero per presentare il 
ventre. Quella in coi lo delincarono, per la 
maggior parte i professori ( Accoucheurs ) nelle i^X 
loro tavole, è col corpo curvato sù la sua par- 
te posteriore, colia testa rovesciata sul dorso , 
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colle cosce stese e approssimate reci prora mente/ 

Colle jrambe pietrate sulle cosce, e coi pierli ap- 
pojrjjiati suiralto delle natiche o sui lo:nbi . Ma 
noi non lo trovammo così , e l’ attitudine espres- 
sa nella Tav. XIX é quella eh’ ei prende spes- 
sissimo, se non sempre,' quando presenta il ven- 
tre all’ orifizio dell” utero. 

CXIjVII. Non è possibile accertarsi che il 
ventre è la regione che si presenta, altri» che 
dopo l’apertura della borsa delle acque , e quan- 
do l’orifizio dell’ utero è ben dilatato. Allora 
si trova un tumore morvido, cedente, uguale, 
più o meno largo, a cui è attaccato il cordone 
umbilicaie; da una parte s'incontra il contorno 
inferiore del petto, e dall’altra il contorno su- 
periore del bacino , che limitano detto tumore. 

In questa sorta di casi comparisce molto grande 
il risalto della estremità anteriore delle ossa 
degl' ilii , e spessissimo una maglia o siafTa del 
cordone umbilicaie s’impegna nell’orifizio dell’ 
utero, subito che scolano le acque dell’ amnio . 

CXLVIII. Questa regione si può presenta- ^4® 
re in quattro maniere, rhe sono tante posizio- 
ni, come quelle descritte in occasione di trat- 
tare del petto , e del collo . 

CIL. Il giudizio, che si dee proferfre cir- 
ca i parti di questa sorta, è l’istesso, che si 
dà quando l’infante presenta il collo ed il pet- 
to, si devono riguardar tutti come impossibili, 
senza gl’aiuli dell’ arte, puando la gravidanz»^ 

« al termine di sua perfetta maturità. 
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XoJo di fare 


ai fare i operazione aei parco 
la creatura presenta U ventre. 


CL. Nella prima poBizione del ventre vi 
•ara sempre pura difficoltà nel disimpeg;nare le 
ginocchia o i piedi della creatura, poiché que- 
st’estremità, trovandosi appoggiate sulla parte 
posteriore ed itiferiore dell’ utero , sono molto 
vicine all’ orifizio di questa viscera , o aU’in- 
gresso del bacino; s’introduca una mano i« sfa- 
to di supinazione , in maniera che il suo dorso 
guardi il sacro, ciò è lungo la parte posteriore ^^5 
dell’ utero , lungo il ventre, e le cosce dell’ in- 
fante, se queste sono stese, fin che si possano 
curvar le dita al di sopra delle ginocchia , per 
tracie nella vagina; ovvero afiferrare i piedi, 

-a preferenza delle ginocchia, se le cosce sono 
ripiegate sul ventre, vale a dire nell’altltudino 
dell’ infante delineata nella Tav. XIX. O si di- 
aiinppgnino le ginocchia, o i piedi nel primo 
ni'itnento, il torso scenderà e si disimpegnerà 
in modo die il ventre della creatura passerà 
Sotto al pube della madre; ma se ne muterà 
immediatamente la direzione , come fu da noi 
consigliato in occasione della quarta posizione 
dei piedi , rivolgendo il petto verso una delle 
sinfisi sacro iliache , a misura che i piedi si di- 
si mjiegnera uno , e saranno usciti fuori , per estrar- 
re la creatura nella maniera più vantaggiosa 
CLI. Nella seconda posizione del ventre, 
il petto è appoggiato sull' alto del sacro, e lo 
ginocchia son sopra al pube della madre, e 
fiotto la parte anteriore dell' utero per lo chi 
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riesce più difficile 1* andare a prendere le gi> 
noechia o i piedi, che nella prima, poiché non 
ai può introdurre la mano sulla traccia delle 444 
cosce dell'infante, per disimpegnarli come nell* 
altro caso; quand'anche si facesse collocare la 
donna sui suoi gomiti, e sulle sue ginocchia, 
come venne consigliato da alcuni in circostan- 
te , che hanno con questa moltissima analogia . 

Quando si procede a levare il parto nell’ 
istante dell’apertura della borsa delle acque, 
si respinga immediatamente il petto dell’ infan- 
te, eh’ è al di sopra del sacro, seguendo la di- 
rezione della colonna lombare della partoriente, 
con una mano introdotta nell' utero in stato di 
supinazione, mentre coll’altra inano collocata 
esternamente sulla regione ipogastrica, al diso- 
pra del pube si comprima con più o meno for- 
za , ad oggetto di far discendere le ginocchia , 
che là corrispondono , verso lo stretto superio- 
re , in maniera da potere impadronirsene più 
facilmente, e trarle. Se questo processo presen- 
ta alcune difficoltà grandissime, quando è mol- 
to tempo da che scolarono le acque , s’ intro- 
duca, per esempio, la mano destra verso il si- 
nistro lato deir utero, dirigendo le dita lungo 
la coscia dell' infante , che la corrisponde , ed 
ascendeudo quasi al di sopra del pube della ma- 
dre , fin che si possa curvar quelle sopra le gi- 
nocchia, e trarle; per giungere a ciò più fa- 
cilmente , mentre si tenterà d* arrivare le ginoc- 
chia di tal maniera, si tenga la donna giacen- 
te sul sinistro lato^ inclinando là il fondo dell’ 44^ 
utero , mediante la pressione dell’ altra mano 
situata come conviene sul destro lato dell’ ad- 
dome . Sarebbe più facile l’ andare a prendere i 
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jjìedi , cnn passare In mn no trasversai ménte sulla 
or-cia , e sull’anca dell’ infante , e curvando le 
dita 8'ipra i lombi, ove si trovano le dette estre- 
mità; ma se un tal mmlo di procedere è più 
facile per l’ Operatore ( Accoiicheur ) , è più 
sfavorevole per la creatura ; lo che dee impe- 
<;nare à dar preferenza al primo. 

CLli. Il ventre nella terza posizione, è si- 
tuato attraverso sullo stretto addominale , in 
modo elio il petto è appoggiato sulla fossa ilia- 
ca destra, e le ginocchia ed i piedi souo sulla 
sinistra 

Nella quarta, parimente, il ventre si pre- 
senta attraverso, ma il petto è sulla fossa iliaea 
destra, e l’estremità sono sulla sinistra. 

GÌjIII. Ciò premesso, nella terza posizione 
del ventre 5 s’inlroduea la mano sinistra, se- 
guendo il d’ avanti delle cosce della creatura, 
ed nsrendendo verso il destro Iato dell’utero, 
finche si p>ssa curvare le dita ai di sopra delle 
ginooehia, o dei piedi in maniera da trarli nel I9 
vagina . 

Si traggano , a preferenza , i piedi ogni 
4]iial volta r infante sia nell' attitudine che si os- 
serva nella Tev. XIX, ma si traggano le ginoc- 
chia , se le cosce si trovino stese e reciproca- 
mente approssimate. Se in quest’ultimo caso 
noi volessimo disimpegiiare i piedi , bisognereb- 
be introdurre la mano, seguendo la parte po- 
steriore dell’utero, e piegando le dita aldi so- 
pra dei lombi e delle natiche dell’ infante , fin 
che si polessefo afferrare le detto estremità , e 
trarle; ma questo processo è molto meno com- 
mendabile del precedente, a motivo della stan- 
chevole distorsione che in esso si Ja necessaria- 
tnmue sofjirire. alia colonna spinale dell’ infante ^ 
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CLIV. Finalmente nella quarta poaizinn» 
ilei ventre, s’introduca la mano destra ascenden- 
do verso il sinistro lato dell’ utero , o sia verso 
la fossa iliaca sinistra della donna , e lungo le 
Cosce deir infante, fin die ai possano curvar le 
dita al di sopra delle ginocchia o dei piedi , e 
trarre dette parti . Si dìsirapegnino in primo 
luogo le ginocchia, o i piedi, a norma dell’ at- 
titudine in cui è r iufante , come (ù consigliato 
per la terza posizione . Se accadesse , che l’ an- 
teriorità del bacino, e delle cosce, si presen- 
tasse in una delle posizioni descrìtte in occasio- 
ne di trattare del ventre , bisognerebbe proce- 
dere a levare il parto, come poco fà è stato in- 
segnato, in tutte le dette posizioni; e bisogne- 
rebbe dlsìnipegaare le ginocchia, preferibilmea~ 
te ai piedi nel primo ■lomento . 
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CAPITOLO QUARTO 447 

Parti nei quali la creatura presenta la regione 
occipitale , il di dietro del collo , il dorso, 
ed i lombi alV orifizio dell’ utero. 

ÀATICOLO PniMO 

Parti nei quali la creatura presenta la regione 
o! cipitale e il di dietro del collo V. Tav. XX. 
che dimostra l’ attitudine dell’ infante quand* 
ei presenta l’ occipite , e il di dietro del collo. 

Sezione Prima 

Segni che fanno conoscere queste regioni, 
e giudizio che si dee dare dei parti 
di queste diverse specie. 

CTiV. Allorché r infante presenta la re- 
gione occipitale, e il di dietro del collo, si 
trova sull’ orifizio dell’ utero nn tumar duro, 
tondeggiante , che non si può non riconoscere 
per una parte della testa dell’ infante ; vi si 
scopre coir esplorazione del tatto, le due di- 
ramazioni della sutura lamlxlnidea , gli spazzj 
membranosi che sono alla parte inferiore di que- 
sta sutura, la fontanella posteriore, il di dietro 
delle orecchie, e le apofisi spinose delle ver- 
tebre del collo . 

CLVI. L’occipite, e la parte posteriore 
del Collo , si possono presentare allo stretto su- 
periore in quattro maniere iliverse . 

1 ® Ija creatura può esser situata in manie- 
ra che la sommità della testa sia appoggiata 
Tom. IL S 


Digitized by Google 



ii4 

•ulb parte posteriore e irireriore dell’ utero, al 
di sopra del sacro, ed il dorso Contro la parte 
anteriore di detta visccra, e al di sopra del 
pidie ; 2 .“ può esser situala in modo che la sorn- 
milà della testa corrisponda alla parte anterio- 
re e inferiore dell’ utero , al di sopra del pu- 
be, ed il dorso alla parte posteriore della pre- 
detta viscera , al di sopra del sacro ; 3.“ la re- 
p:iooc occipitale, e la parte posteriore del cwllo^ 
si possono presentare sullo stretto trasversal- 
mente , in forma che la testa si trovi sitimta 
sopra una delle li)sse iliache^ cd il dorso sull’ 
altra, lo che viene a costituire due altro posi- 
zioni rmpo-te che sono la terza e la quarta . 

GIjVII. In tutti f[uesti casi non può il par- 449 
to effettuarsi naturalmente, se non in quanto 
la parte posteriore della testa abbandoni il pun- 
to della sponda del bacino sul quale è appo"- 
giata, e si ravvicini al centro dello stretto, di 
modo da impegnarvisi tanto liberamente , quanto 
se si fosse presentata in una buona posizione. 

Bt’ tal cangiamento di posiziono , o tramutanza 
segua tal volta come sponlanemente , vale a di- 
re in virtù dei soli sforzi naturali, altre volte 
ancora, l’occipite, in vece di scendere dalla 
sponda del bacino nello stretto addominale , re- 
sta appoggiato validamente sulla detta sponda, 
o se ne allontana con risalire; di maniera che il 
di dietro del collo è la parte, che pienamente 
si presenta all’orifizio dell’ utero, insieme colite 
più alta parte del dorso, onde il parto non si 
può effettuare senza i soccorsi dell’ arte , 
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diodo di Jare V operazione del pano quando 
V infante presenta la parte posteriore 
della testa e del collo . 


CIjVIII. Quando 1’ incinte presenta la re- 
pìonc occipitale^ e la parte posteriore «lei collo, 
Lisonjna costantemente procurare di ridurre la 
te-ia alla sua posizione naturale, vale a dire, 
di ravvicinare il vertice al mezzo dello stretto 
supcriore, ogai volta die la donna non soffra 
arcjdenti , ed in seguilo rilasciare il parto iu 
Jialia delle naturali dis[>osiziuni . 

CLIX. So nei diversi casi tjui contemplati, 
avanti lo scolo delle aci{ue deiraimiiu, si fosse 
riirti che l’ infante presentasse la regione occi- 
pitale > e la jmrte posteriore del collo, e si co- 
noscesse bene la posizione di dette regioni rap- 
porto allo stretto superiore , si potrebbe spe- 
rare di ridurre la testa, convenevolmente, fa- 
cendo prendere, e conservare alla donna, sul . 
letto, un attitudine determinata . Andrebbe te- 
nuta a giacere supina, nel caso in cui la somniitii 
della testa è al di sopra del sacro; in quella in 
eui la sonimità dellos testa guarda la fossa ilia- 4^1 
ra siniiti a , anderebbe fatta giact^re sul sinistro 
lato , o sul destro ijuando il vertice corrisponde 
alla fossa iliaca destra , per inclinare nelle re- 
spottive direzioni vantaggiose il fondo dell’ ute- 
ro . Vi è un solo caso in cui nulla di buono si 
può aspettare dalla situazione della donna, ed 
è quello in cui l’occipite, e la parte posteriore 
del collo , sono collocate iu maniera che il ver- 
tice è al di sopra dei pube, quando non si pu- 
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n<*rrliia; 'im questa posizione dell’ occipite e 
della parte piiòlcriorc del collo, dev’essere ra- 
rissima, ed incontrandola, l’espediente più si- 
curo sarebbe quello di rivoltare la creatura. 

CLX. Se, nei tré primi casi, mediante la 
situazione in cui si collocasse la donna , non si 
ottenesse di ridurre la testa alla sua buona po- 
sizione , bisognerebbe procurare (jncsto vaiitug- 
giosu cangiamento, inoltrando una mano nell’ 
utero. Quando il vertice è appoggiato sulla par- 
te posteriore di detta viscera , s’introduca una 
delle due mani verso tal pfrrte, fin che si pos- 
sa comprendere la parte piu alta della testa, e 
trarla , vedgendo nel tempo stesso 1’ occipite , 
o dirigendolo dietro ad una delle cavità cotiloi- 
dee; s’insinui la mano destra ascendendo ver- 
so la fossa iliaca sinistra, quando la sommità 
della testa è da questa parte , e si tragga ugual- 
nieute nello stretto superiore. 

S’introduca la mano sinistra, all’opposto, 
ascendendo verso la fossa iliaca destra, quando 
la sommità della testa è volta verso lai luogo, 
ed in modo eguale si riduca all' orifizio dell’ 
utero. Avendo ridotto così la testa arf ««a delle 
sue buone posizioni , si rilasci il parto in balia 
delle naturali disposizioni. Ma bisognerebbe ri- 
voltar. l’infante, ed estrarlo pei piedi, se la 
donna soffrisse accidenti , o se non conservasse 
forze abbastanza , per potersi sgravare da per 
se sola, ad onta della buona posizii)iie a cui ai 
potesse riilurre la lesta. 

CLXl. Nella prima posizione della parte 
posteriore della testa , e del collo introdurremo 
ad arbitrio^ per operare, l' una o l'altra ma- 
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ho; tucendentia lungo la parte posteriore dell’ 
utero, e lungo la sommità della testa che là l^ò 
corrisponde: tosto questa si trae verso lo stret- 
to , riducendola ad una delle sue migliori po- 
sizioni, ciò è , alla seconda se s’opra colla mano 
destra, ed alla prima se s'opra colla sinistra. 

Si spinge immediatamerite la lesta Sul d' avan- 
ti della fossa iliaca^ verso cui fù diretto l’oc- 
cìpite , e si va a cercar dei piedi seguendo 
il destro , o il sinistro lato della creatura , co- 
me si pratica nella prima o nella seconda po- 
sizione del vertice , 

GLXII. La seconda posizione delia parte 
posteriore della testa e del collo, benché rara, 
giacché in essa, come fu notato poc’anzi, noti 
si può ridurre vantaggiosamente la soniniilà 
della testa allo stretto supcriore , presenta molto 
maggior facilità che la precedente per rivoltalo 
la creatura . 

S’introduce allora la mano destra, per mo- 
do d’esempio , ascendendo verso la fossa ilia- 
ca sinistra della donna, e spingendo la testa 
sù quella dell’ apposto iato ; si prosegue ad 
inoltrare la detta mano , seguendo la parte la- 
terale sinistra dell’utero, ed il lato dell’ in- 
Jante , fino all’ anca ed alla coscia di ijuesto, 
d'onde si dirigono le dita sui piedi, per trarli, 
o insieme o successivamente , e condurli nella va- 
gina. Quando i piedi si sono disimpegnati fino 
a questo punto, si tira Solamente a se il piede 
ministro , hnchrè sia fuori , poi si riprende quello ^54 
che restò indietro, e s'opera fecondo il solito 
sii l’uno e sù l’ altro; avvertendo di girare il 
petto verso una delle sinfisi sacro- iliache, a mi- 
tura che il torso s' inoltra; e ti disimpegna. 


iisr ^ . 

Cr^Xin. Nella terza posizione rl(m' oreìpite 
e del collo, s’ introduca la mano destra , asccn- 
drndi) vcr^o la fossa iliaca sinistra, sù cui è ap- 
P"«piata la parte superiore deH’ occipite, ed il 
vertice; si rimuova la testa da detto lnojr<* spin- 
gendola sul d' avanti della fossa iliaca destra. 

In seguito s’inoltri la mano, o si dirìga lungo 
il destro lato della creatura, lino all’ altezza 
deir anca e della coscia, per giungere ai pie- 
di con più sicurezza, c disimpeguarli con lo 
cautele prescrìtte per gli altri casi . 

CLXIV. Nella tpiarta posizione dell’occi- 
pite, e del. collo s’insinui la mano sinistra en- 
tro r utero, per disimpegnarne i piedi dell’ in- 
fante ; s’ ascenda in principio verso la fossa ilia- 
<a destra, ove corrisponde la sommità della te- 
sta, clic si respinga sulla fi>ssa iliaca-sinistra; 
in appresso s’ inoltri la niaiin, dirigendone le 
dita lungo il sinistro lato dell’ infante, per giun- 
gere ai jiiedi , disimpegnarli , come nella pri- 
ma posizione del vertice, e dar compin>eiito al ^35 
parto nei mudo insegnato ]>er la detta posizione. 

Articolo Sf. condo 

Parti nei quali l'infante presenta il dorso all’ 
orifizio dell’ utero . y. Tav. XXL che dimo- 
stra V attitudine dell' infialile^ quand' ei pre- 
senta il dorso . 

Sezione Prima 

Segni che fan conoscere il dorso ^ quand’ ei 

si presenta ; giudizio da proferirsi circa 
i parli di tal sorta . 

GLXV. li dorso è una parte che si distin- 


V 
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pue facilmente, ^aaiulo ?i può toccare al nuJoj 
si trova sull’orifìzio dell’ utero un tumore ba- 
stantemente larp;o per coprire tutto l’ìngresù* 
del bacino; e vi si distinguono molto bene le 
scapole, e le costole, come pure i processi o 
apofisi spinose delle vertebre, benebè detti pro- 
cessi siano molto piccoli all’epoca della nnseita . 

CLXVI. Anche il dorso si può presentare 
all’ inirresso del bacino in ([uattro diverse posi- 
zioni, Come tutte le precedenti regioni. N«II.i 
]>riraa jìosizioni del dorso, la parte posteriore 
del Collo è apjioggiata sulla sponda delle ossa 
del pube , ed i lombi , del pari che le natiche 
ed i piedi della creatura, corrispondono alla 
parte posteriore dell’ utero , al di sopra del 
sacro . 

Nella seconda , i lombi , le natiche ed i 
piedi dell’infante sono al di sopra del pube 
della madre, ed il c<dlo è appogiiato contro la 
parte superiore del sacro, al di sopra del (|ual.:r 
si trova la testa. 

Nella terza, il dorso è situato trasversal- 
mente sullo stretto addominale, di modo che il 
Collo e la testa corrispondono alla fossa-iliaca 
sinistra, i lombi e le natiche alia fossa iliuca- 
deslra . 

Nella quarta, la testa ed il collo sono re- 
gioni appoggiale sulla fossa iliaca destra, ì lom- 
In e le natiche sulla sinistra 

CLXVII. Se dojio lo scolo delle acquo dell’ 
amnio 1’ infante continua a presentare il dorso, 
il parto è assolutamente impossibile senza i soc- 
corsi deir arte, qualora detto infante non sia 
piccolissimo relativamente alla capacità del Ija- 
cino uiatenio , e uun possa veuir doppio ^ lo thu 


lao 

non può accadere al temine consueto di per- 
Jetta maturità . 

Pù alcune Volte veduto l’iiifant»;, che pre- 
sentava il dorao prima dello scolo delle aeipie, 
mutar posizione , in forma da presentare in se- 
fCuito all orifìzio dell utero, la testa o le na- 
tielie, di modo che il parto si potè compiere 
‘ ® P®*" *® 5 ijuesta mutazione segue tanto di 
rado, che non si dee farvi assegnamento, onde 
siatno sempre autorizzati a decidere fxidamen- 
te, quando si presenta il dorso, che bisognerà 
rivoltare la creatura e disimpegnare i piedi . 

Sezione Seconda 

Modo di fare V operazione di <fi/el parto in 
cui la^ creatura presenta il dorso . 

Allorché, nella prima posiziono 
del dorso, si procede a levare il parto nel ino- 
ir.ento dell apertura della borsa delio acque , 
k introduca la mano ascendendo lungo la parte 
posteriore dell utero, fin sojira alle natiche ed 
^ corrispond ino : 

s afterreraniio quest' ultiriii convenientemente , 
collo punte delle dita incurvate, e si trarran- 
no, mentre coll altra njaiio* appoggialo ester- 
namente sul ventre della donna, lo rialzeremo , 
procurando di diminuire l anteriore obliquità 
dell utero, per mezzo d’ una pressione conve- 
niente . 

Se s incontrassero dij^coltà grandi , o non 
si potessero disimpegnare in tal modo, i piedi., 
essendo scolate da molto tempo le acque , liiso- 
gnerehbe condursi diversamente, cioè, inoltrare 
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]a maHO destra lun»o la parte laterale siìii^ti'a 
deir utero, lino alraiica della creatura, spin- 
peiido la parte inferiore del torso verso d destro 
lato della donna', in tempo che coll’altra ma- 
no applicai* all’ esterno, s’ inchinasse un poco il 
fondo deir utero verso il sinistro lato, per ar- 
rivar così più facilmente i piedi , e disimpe- 
gnarlì, come fii consipliato in occasione d* alcu- 
ne delle posizioni precedenti ; dopo d aver gui- 
dato ambi i piedi nella vagina , se si trova 

G ualche difFiroltà per farli scendere oltre , e 
isìmpegnarli affatto, bisogna tirare solameiile 
a se il piede sinistro, finché sia fuori, e dipoi 
riprendere il secondo ,■ per operare sù tutti due 
insieme ■ 

CLXIX. Se per levare il parto, nella se- 
conda posizione del dorso, si Impieghi la mano 
destra, s’insinui ascetidendo immediatamente ver- 
so il sinistro Iato dell’ utero, fin ch’ella sia 
giunta sulla spalla dell’infante. Allora si ri- 
muove il dorso dal dì sopra dell’ ingresso del 
bacino, e si dirige verso la fissa iliaca destra, 
mentre c< >11’ altra mano, situata esteriormente 
sulC addome^ si comprime leggiermente, per 
inclinare il fondo dell’ utero verso il sinistro 
lato. In appresso si dirigono le dita sul petti»/ 
e sul ventre della creatura , per giungere alle 
ginocchia ed ai piedi , ohe si disimpegimno suc- 
cessivamente , dopo averli tratti fuori. Se nel 
fiir discendere le natiche s’incontra qualche dif- 
ficoltà , si respinge di nuovo il dorso, e le spalle 
verso la fossa iliaca destra, dopo aver disimpe- 
gnati i piedi , ineiiu-e si tira soltanto a se il 
piede destro . 

CLXX. Quando , nella terza posizione del 
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^orsn, s^^opera nel raoraento dell^ apertorà 'icllai 
borsa delle acque, o poco tempo dopo, s’ intro- 
duce la mano sinistra lungo il dorso, i lomln 
e le natiche dell’ infante , ascendendo verso la 
fossa iliaca destra al di sopra della ([ualc si 
trovano i piedi, che si a^^errano e s\ trag:;.>no, 
nell’ atto di ritirar la siano. Mentre si fa forza 
per disimpegnare i piedi in tal modo , sarà utile 
r inclinar 1’ utero verso il de.stro lato, o facendo 
fu questo giacer la donna, o appoggiando con- 
venevolmente la mano destra sui sinistro lato 
del ventre. 

Quando è passato molto tempo da che sco- 
larono le acque, si possono incontrate difficoltà 
grandi nel disimpegnare i piedi procedendo nel 
modo sopra descritto , e torna meglio condursi 
nel modo seguente. Si introduca la mano destra 
al di sotto della creatura , e lungo la parte po- 
steriore deir utero si dirigano le dila, e seguen- 
do il destro lato della stessa creatura, si 'passi 
sull’anca sulla coscia, e sulla gamba per giun- 
gere ai piedi, che si disiaipegnino , un dopo 
l’altro. Dopo averli guidali nella vagina, si 
tiri per un istante a se il piede, e si rialzi via 
più il dorso dell’ infante al di sopra del pube 
della donna: quindi s’operi, nel tempo stesso, 
sn tutti due i piedi, e si dia Coinpimentu al 
parto secondo il solito . 

CIjXXI. Allorché , nella quarta posizione 
del dorso s’ opera nel momento dello scolo delle 
acijue , s’ inoltra la nrnno destra ascendendo 
verso la fossa iliaca sinistra delia donna , e se- 
guendo i lombi e le naticlfc dell’infante, lino 
ai piedi , che s' ajf errano coll’ apice delle dita , 
t si traggono •, mentre s’ inclina li" giet amenti 
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V utero verso il sinistro lato , o facendo che la 
donna giaccia sopra di esso , oppure appoggian- 
do una mano sul destro lato del ventre. 

Ma quando è passato molto teinjx» da che 
scolarono le acque , nell’ istante di procedere 
ad operare, s’introduce la mano sinistra lungo 
la parte posteriore dell’ utero , al di sotto della 
creatura, sollevandola verso il pube . Si dirigo- 
no le dita seguendo il lato della stessa creatura 4^*- 
lino all’anca cd alla coscia, por giungere più 
sicuramente ai piedi ^ e disimpcgnarli, incomin- 
ciando dal sinistro . Dopo averli disimpegnati 
ambi due , si tira soltanto a se il piede destro 
per un momento , ed in seguito si tirano insie- 
me tutti due ad un tempo, per estrarre la crea- 
tura secondo il consueto . 

ARTICOLO TERZO 

Parti nei quali V infante presenta i lombi all', 
orifizio dell’ utero V. Tavola XXII. che 
dimostra l’attitudine in cui è l’ infante ^ 
quando presenta i lombi . 

CLXXII. Non è molto difficile il riconos- 
cere i lombi , quando la borsa delle acque è 
aperta, essi presentano al dito esploratore una 
specie di tumore molto largo , nella coi esten- 
sione si distinguono parecchi tubercoli ossei, 
disposti nella stessa linea , le costole false , ed 
il risalto dell’ estremità posteriore della cresta 
delle ossa ilii . 

CLXXIII. I lombi si posso'no pteseatare in 
quattro diverse posizioni , che sono le stesse di 46a 
quelle del dono. Nella prima le natiche, ed i 
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piedi dell’ infante suno al di sopra del sacro def- 
la genitrice, essendo il dorso appoggiato sulla 
sponda delle ussa del pul>p, sotto la parte an- 
teriore dell" utero ; Nella serondn , il dorso è 
appoggiato sulla base del sacro , e verso la 
parte posteriore dell’ utero , le notirhe, ed i 
piedi sono al di sopra del pube. Nella terza, 
il dorso è sulla fossa iliaca sinistra , e sono le 
iiaticlic ed i |)iedi sulla destra . Nella <}uarta , 
il dorso h sulba fossa iliaca destra^ olenaliclie, 
ed i piedi sono sulla sinistra. 

CIjXXIV. Il Giudizio che si dee dare dei 
parti nei quali 1’ infante presenta i lombi , 
dfv’ esser lo stes.so clic in quelli nei quali pre- 
senta il dorso, vale a dirc^ die la donna non 
se ne può sgravare, da {>er se sola , se non ia 
rpianto le natiche, nel decorso del mal del par- 
to, si ravvicinino allo stretto superiore, in ma- 
niera da potervisi impegnare; benché una tal" 
mutazione si sia , qualche volta, fatta quasi spon^ 
taneameiile, non se ne dee star troppo in espcL- 
tativa ; e per altra parte non può effettuarsi, 
se non in quanto l’ utero contenga tnolt’ acqua; 
allorché il detto cangiamento di posizione non 
si fh. in tal modo, bisogna procedere o far 
l' operazione del parto, essendo cjuesto impossi- 
bile senza i soccorsi dell’ arte. 4^?' 

CLXXV. La condotta che 1’ operatore, ( Ac- 
coucheur ) dee tenere in tutti questi casi , coti- 
vien die diversifichi , secondo alcune circostanze 
particolari ; se avanti f apertura della borsa 
delle acque fossimo assicurati che i lombi sono 
la regione che si presenta, potremmo sperare di 
far si che natiche , ed i piedi si ravricinasscio 
allo stretto addominale^ procurando che la don- 
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na 8Ì ponesse in una, o In on altra situazione, 
propria a inalar la posizione dell infante j si 
la.-..bbe che la donna piacesse orizzontalmente 
supina, nella prima posizione dei lombi, a fin 
di scemare l’ obblhjuità anteriore dell’ utero , 
che di detta posizione è la causa remota , la fa- 
remmo piacere sul sinistrò lato , in vista d in- 
clinare da questa parte il fondo dell’ utero , in 
quella posizione dei lombi, nella quale le nati- 
che deir infante si trovano sulla fossa iliaca 
sinistra, e sul dc.stro lato, quando le natiche 
sono' appoppiate sulla fossa iliaca destra ; s av- 
verta nulla che vi è da sperare dall’attitudine m 
i-ui si potesse collocar la donna, quando i lombi 
si presentano nella seconda posizione, ciò è in 
quella, in cui le natiche sono al di sopra del 
pube . 

Quando le natiche dell’ infante si sono rav- 
vicinato allo stretto superiore, o per mezzo dei 
soli sforzi naturali del parto, o mediante l’at- 
titudine ordinata alla donna, s’aspetta che si 
siano impepnate profondamente, e se allora si 
erede necesiario, s’afferrano coll’ indice d’am- 
bi le mani , lepplermente curvato sulle pieghe 
degl’ ifipuiiii , per ajutarne l’uscita, come fu 
iiisepiiato per il caso in cui le natiche si pre- 
sentano in primo luogo. 

CLXX\’I. Quando i lombi , a fronte di 
tutte l’ espiste precauzioni, continuano a presen- 
tarsi , si deve andare a cercare dei piedi della 
creatura, come fìi insegnato nei casi nei quali 
si presenta il dorso; adunque, per la prima po- 
sizione dei lombi ci comporteremo come per 
la prima del dorso, e cosi discorrendo per tutte 
lo altre . 
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CAPITOLO QUINTO 

Parto nel quale l’infante presenta le diverse 
regioni dell’uno e dell' altro lato del corpo . 

Articolo Primo 

Tatti nei quali l’infante presenta all' orifizio 
dell’ utero uno dei lati della sua testa . edi 
Tav. XXIII. che rappresenta l’ attitudine ire 
cui è V infante quando presenta uno dei lati, 
della lesta . 

Sksionb PriiIa 

Segni che caratterizzano questa 
sorta di parti. 

GLXXVII. Quando T infante presenta ontv 
dei lati delia testa, si trova sull’ orifizio dell* 
utero un tumore duro e tondeggiante , che de- 
nota la presenza della testa , vi si notano delle 
suture, 0 delle specie di fontanelle, vi si ri- 
scontra r orecchio, e si può toccare fino aU'an- 
golo della mascella inferiore . 4^6. 

GLXXVIII. Vi sono dei casi nei quali è 
necessarissimo il distinguere se quello che si 
presenta è il destro, o il sinistro lato della te- 
sta , e nei quali non solo è necessario saper ciò , 
ma bisogna conoscere la maniera in cui questa- 
regiono è situata sullo stretto superiore . 

GLXXIX. Il lato della testa che si presen- 
ta, e la sua posizione relativamente allo stret- 
to superiore, si conoscerà, osservando a quali 
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ponti di detto stretto corrispondono e l’ orecchio, 
e le soe diverse parti, Tarifrolo della mascella 
inffriore, e la sutura lambdoidea , che come 
ovvertiremo fra poco, è dietro l’orecchio. 

CLXXX. Amhidue i lati della testa si pos- 
sono presentare in «[uattro maniere relativamen- 
te alio stretto superiore. Nella prima posiziono > 
del lato destro la sommità della testa corrispon- 
de alla sponda delle ossa del pube, ed il collo 4^7 
è appogtriato sulla base del sacro, in questo ca- 
so la faccia e la superficie anteriore del Jeto , 
guarda il sinistro lato del bacino; allora T estre- 
mità superiore dell’ orecchio , è verso' il pube 
della madre, la sna estremità inferiore è verso 
il sacro , ed il suo contorno posteriore è volto 
verso il destro lato del bacino. La prima po.si- 
zione del sinistro lato della testa, non difFerisce 
dall’anzidetta , se non perchè la faccia guarda 
il destro lato del bacino, mentre il contorno 
posteriore dell’orecchio corrisponde al sinistro 
lato di detta cavità. 

Nella seconda posizione d’ambi i lati della 
testa, il vertice è appoggiato sul risalto del sa- 
cro, ed il collo sulla sponda delle ossa del pu- 
be, la faccia dell’ inj ante guarda la fossa ilia- 
ca destra, «quando il destro lato della testa si 
presenta cosi, e la fossa iliaca sinistra quando 
si presenta il sinistro lato. Questa è la posizio- 
ne in cui per lo più si presentano i lati della 
testa . 

Nella terza posizione d’ambidue i lati della 
testa, il vertice è appoggiato sulla fossa iliaca 
sinistra, ed il collo sulla fossa iliaca destra. 

Jja faccia dell’ infante è collocata a traverso sul 
risalto del sacro, eh' essa guarda, quando il de- 
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•tri) lato è ((uello rlie si presenta; rorvlpi».? 
corrisponde a questo punto istesso, alion liè c-i 
presenta il lato sinistro. Nella quarta posizio- /^6S 
ne, la sommità deità testa è appo^aìata sul bas- 
so della fossa ilìaca destra^ ed il collo sulla fos- 
sa iliaca sinistra; quando si presenta il destro 
lato, r occipite è situato trasversalmente sul ri- 
salto del sacro, e la faccia al di sopra del pu- 
be; all' incontro la faccia si trova jiiacente at- 
traverso sul risalto del sacro, cd è al di sopra 
del pul)e r occipite, c|iiundo il sìnislro lato del- 
la testa è )| nello die sì presenta. 

CLXXXI. L'esatta cognizione del lato del- 
la testa che si presenta è assolutamente necessa- 
ria In tutti quei casi nei <{uali bisogna fare I’ 
operazione del parto molto tempo dopo lo scolo 
delle acijiie dciramnio; ella è che ci serve di 
norma per introdurre iiell' utero una mano, n 
l’altra, per dìsìmpegnarne i piedi dell’ infante, 
che indica la via che detta mano dee seguire 
per giungere alle mentovate estremità, dipende 
in poclic parole da essa il buon esito deli’ im- 
pre.-a nostra, nei casi nei quali vi sono molle 
di/Hcoltà da superare. 

CLXXXII. La lesta dell'infante incontra, 
qualche volta sì gran facilità per tornare, ^6^ 
(|uasì spontuneamcule , alla sua buona posizio- 
ne, quando presenta uno dei suoi lati, che in 
tal caso , il parto difbjrisce poco da quello che 
si chiama naturale , ma conservando , altre vol- 
te, la posizione primitiva, ad onta dei naturali 
sfilzi del parto, questo non si può compiere. 
Filialmente alcuui accidenti possono complicare 
il mal del parto, e costituirci pure nell’ obbligo 
d’operare . 


Digilized by Google 


129 

CliXXXIIT. Geaeralineato , qtMindo l’ iofiiB-' 
te presenta uno dei lati della testa , bisogna ri- 
durre questa regione , ogni qual volta ciò sia 
ptssibile , e la donna non sunra veruno acciden- 
te, alla sua buona posizione, ed abbandonare 
il parto in balìa delle naturali disposizioni . All’ 
incontro , bisogna rivoltar l’ infante , ed estrarlo 
per i piedi, quando le circostanze sou tali, che 
la donna non può partorire naturalmente • sen- 
za esporsi ad alcuni grandi inconvenienti. 

StSIOHS SaCOMBA 


Hanìera di procedere a far V operazione del 
f^rto in tutti i coti nei gitali l’injante pre- 
stata uno dei lati della testa. 


GLXXXrV. Quando nella prima posiziono 
d'ambi i lati della testa, l’oggetto è soltanto 
quello di ridurla alla sua buoua posizione, s’ in- 47* 
troduce nella vagina nna mano, /lè importa ^ual 
delle due, dirigendone le dita sotto il contorno 
posteriore dell' orifizio dell’ utero , fino al di 
sotto deir orecchio della creatura, ed alle vici- 
nanze deir angolo della mascella inferiore. Al- 
lora si respinge quel più che si può, la parte 
più bassa della te.^ta , al di sopra del risalto 
del sacro, mentre coll'altra iiiaijo, situata sul- 
la regione ip ogastrica della partoriente, si com- 
prime , con più o meno forza, per dirigere il 
vertice che là corrisponde , verso il mezzo del- 


lo stretto superiore. 

Se in tal maniera si giunge a ridurre 1* 
testa sull’ingresso del bacino, s’ abbandona in 
appresso il parto io balia degli sforzi naturali ^ 
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ciò non riesce, o vero se alcanl aocidenll di 
complicanza uniti al mal del parto non per^ 
mettono di lasciar Taffarein balia delle disposi- 
zioni naturali, si va a cercar dei piedi, e si 
rivolta la creatura . 

CLXXXV. Per far ciò , quando il lato del- 
la testa che si presenta è il destro , bisogna , 
necessariamente operare colla mano destra lu 
«juesto caso è necessario l’operare colla inano 
destra, ugualmente che importa molto d’opera,- 
re Colla sinistra nella prima posizione del sini- 
stro lato della testa, quando le acque dell’ ainnio 
sono già scolate da molto tempo. L’elezione 
della mano non è meno necessaria in tutti gli 
altri casi, di quello sia in quelli qui conteni- 
plati . 

Questa mano s’ introduce ascendendo verso 
il sinistro lato del bacino, o sia verso la fossa 
iliaca sinistta, fin tanto ch’ella sia giunta sul- 
la faccia dell’ infanto , ed afiora si spinge la te- 
sta sulla fossa iliaca destra . 

Si continua ad insinuare la detta mano lun- 
go il sinistro lato, e la parte posteriore dell’ 
iitero, seguendo il destro lato, e la parte anr 
teriore dell’infante, finché si sia all’altezza 
le cosce , delle gambe , e dei piedi , e che si 
possano afferrar questi, in maniera da disimpe? 
gnarli, come venne insegnato per la seconda 
posizione del vertice. Nella prima posizione del 
sinistro lato della testa s’insinui nell’utero la 
mano sinistra, ascendendo verso la fossa iliaca 
destra; si spinga la testa sulla fossa iliaca sini- 
stra , per andar tosto a cercar dei piedi , se- 
guendo la parte posteriore , e laterale destra 
dell’ utero , come venne consigliato nella prim^ 
|K)sizione della sommità della testa. 
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CLXXXVI. Quando vien fatto di riconosce- 
re prontamente la seconda posiziono d’ambi i 
lati della testa , si consi^illia la partoriente a 
star giacente sul dorso , finché siano scolate le 
acque dell’ atnnio ; mediante ({ucsta precauzione 
la testa spesso tornò come spontaneamente alia 47^ 
sua posizione naturale -, quando , frapposta una 
conveniente dilazione , si è assicurati , che tal 
cangiamento di posizione non si può effettuare 
cosi naturalmente, s’insinua la mano entro 1* 
utero, passando al d’ovanti dei risalto del sa- 
cro, finché le dita possano prendere con esat- 
tezza la sommità della testa , che la corrispon- 
de , e trarla verso il mezzo dello stretto supe- 
riore, lo che è sempre facilissimo in tal caso ì 
dopo ciò s’aspetta pazientemente l’ espulsione 
dell’ infante; che per altro si rivolta e trae fuo- 
ri per i piedi , ogni qual volta ci sono alcuni 
accidenti . 

CLXXXVII. Ecco il modo di rivoltar la 
creatura in questa seconda posizione d’ ambi i 
lati della testa . Se quello che si presenta è il 
destro lato, s’insinua la mano sinistra, passan- 
do al d’ avanti del risalto del sacro , fin sopra 
la sommità della testa, per trarla allo stretto 
superiore , come se l’ oggetto fosse , solamente , 
quello di ridarla alla sua buona posizione. 

Dopo d’avere, in tal modo, fatto mutar 
luogo alla testa, si dirige sulla fossa iliaca si- 
nistra , e si va a cercare dei piedi , seguendo la 
parte posteriore laterale destra dell’ utero, egual- 
mente che la parte sinistra dell’infante, per 
disimpegnarli, e compiere il parto come nella 
prima posizione della sommità della testa. 

Quando il siuistro lato della testa è quello 47^ 
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rlie si i»r<'««nta, s' introdace la mano destra , se- 
guendo in parte posteriore dell’ otero ; s’ inco^ 
inincia dal ricondurne il vertice allo stretto su- 
)>eriore; si dirige in seguito la testa sulla fossa 
iliaca destra, per andare a prendere i piedi ^ 
seguendo il destro loto, e la parte anteriore dell’ 
infante, come venne insegnato in proposito del- 
la seconda posizione del vertice . 

GLXXXVIII. Nella terza posizione dei lati 
della testa , q^uaiido il destro lato è quello che 
si presenta, s inoltra la mano destra, dirigen- 
do le dita al di sopra del contorno posteriore 
deir orifizio dell'utero, sull’ angolo della ma- 
scella inferiore, e sue vicinanze; si rialza la 
faccia , che allora giace trasversalmente sul ri- 
salto del sacro, mentre s’appoggia 1’ altra ma- 
no sulla ragione ipogastrica, collo scopo di spin- 
ger l’occipite, che là corriiponde , verso il mez- 
zo dello stretto superiore; quando poi si presen- 
ta il sinistro lato , s’ insinua la mano sotto lo 
stesso occipite, che è appoggiato sul risalto del 
sacro, e si trae verso il mezzo del bacino. la 
ambi i casi , dopo aver ricondotto la testa dal 
feto alla sua buona posiziona , è cosa molto uti- 
le il far giacere, un poco la donna sul sinistro 
lato, ad oggetto di là inclinare leggiermente il 47^ 
fondo deir utero , per quindi lasciare il parto 
in balìa delle naturali disposizioni. 

CIXC. Ecco il modo di rivoltare l’io&nte, 
in tutti due questi casi. Nella terza posizione 
del destro lato della testa, s’ introduce la mano 
destra, passando d’ avanti al risalto del sacro, 
su cui la faccia è appoggiata . Si allontana la 
testa dai detto punto , sollevandola verso le os- 
sa del pube , e spingendola sulla fossa iliaca 
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tJp«trii nellà stesso tempo . In appr«**so si per- 
corre il destro lato dell’ infante ^ e la parte po- 
steriore, e laterale destra dell’ utero , per giun- 
gere ai piedi , che si disimpegnano nel modo 
insegnato per la seconda posizione dei vertice . 

Quando il sinistro Iato si presenta nella ter- 
za p.isizioiie, si trova pure' maggior facilità o- 
prrando colla mano destra, piuttosto che con 
la '«iiiistra, e sarà ben fatto preferir quella a 
questa . 

S’introduce la destra , ascendendo al davanti 
del risaitt) del sacro, fin sopra l’occipite > che 
si trae verso il mezzo del bacino, come se si vo- 
lesse solamente ridurre la testa alla sua buona 
posizione . Si spinge in seguito la testa sulla 
fossa iliaca destra , e si vanno a preodere i jiie- 
di , seguendo il destro lato dell’infante, coinè 
insegnammo poco fa per la posizione precedente. 

GXG. Quando si presenta uno dei lati delia 
testa nella quarta posizione, se nell’ accingersi 
a levare il parto altro non si voglia , se non 
che ridurre la testa alla sua buona posizione, 
ogni qual volta il destro lato è quello che si 
presenta così , s’ introduce la mano destra pas- 
sando in fac' ia al risalto del sacro , sotto all* occi- 
pite, cÀ’ è sulla base del sacre j e che si trae 
verso il mezzo del bacino . Dopo ciò si gia- 
cere la donna sul destro lato, per inclinarvi 
leggieraraente il fondo dell’ utero . Quando le cir- 
costanze domandano che si faccia l’ operazione 
del parto, s’introduce nel m«.ido stesso la nmiio 
sinistra al di sotto dell’occipite, e dopo d’aver 
ricondotto la testa alla sua buona posizione co- 
me fu consigliato poc’anzi, si porta sulla fossa 
iliaca-siflistra ; si dirige la mano luugu la parte 
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sliiUtra dell’ inlante , seguendo la parte postcrio-' 
re e laterale sinistra dell’ utero, per giungere 
ai piedi, c disimpegnarli, come venne insegna- 476 
to parlando della prima posizione del vertice. 

Per ridurre la testa alla sua buona po- 
sizione, quando sene presenta i( lato sinistro , si 
respinge la faccia , eh’ è appoggiata trasversal- 
mente sul risalto del sacro, e si fa discender 
r occipite, eh’ è al di sopra del pube, come 
fii consigliato per la terza posizione del sinistro 
lato . 

Qnando lo circostanze impongono che si ri- 
volti la creatura , s’ introduce la mano sinistra 
al d’ avanti del risalto del sacro , sollevando la 
faccia , come fù insegnato poc’ anzi ; ciò fatto si 
spinge la testa sulla fossa-iliaca sinistra, e si 
vanno a prendere i piedi, con diriger le dita di 
detta mano lungo il sinistro Iato dell’ infante, 
egualmente che lungo la parte posteriore, e 
laterale sinistra dell’ utero, nel modo stesso, che 
por la prima pesizione della sommità della testa . 

Articolo Secondo 

Farti nei quali T injante presenta all' orifizio 
dell’utero una delle due spalle. V. Tav. 
XXI F. XXV. che rappresentano V atti tudi~ 
ne in cui è l’infante, quando et presenta 
la spalla^ essendo il braccio impegnato nel 
collo dell! utero . 

Non si parla di quanto può concernere' quei 
parti nei quali l’infante presenta all’orinzio 
dell’ utero uno dei lati del colio ; perchè difH- 
ciiissima cosa è eh’ ei si presenti cosi nef de-- 
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#orso di un mal del parto sostenuto. Se uno dei 
lati del collo corrispondesse all' orifìzio dell’ ute- 
ro, nel principio del mal del parto, la testa, 
o la spalla verrebbe immancabilmente spinta 
in avanti dapli sforzi naturali, e verrebbe ad 
impegnarsi nello stretto superiore , Supponendo , 
per altra parte, che uno dei lati del collo con- 
tinuasse a presentarsi , ad onta di tali sforzi, la 
circostanza non riebiederebbe una condotta di- 
versa da quella che anderemo esponendo , trat- 
tando della spalla i 

Sezione Fauni: 


Segni che Jan conoscere che V infante 
presenta una spalla. 

CXCI. Facilissima cosa è conoscere che l’in- 
fante presenta una spalla, quando la borsa delle 
acque è aperta > poiché allora la spalla s' im- 
pegna di modo, che si tocca facilmente, cd il 
più delle volte il bracciosi stende, e si spiega, 
nella vagina, di maniera che la mano compa- 
ri.sce al di fuori . Se l’Operatore , (Accoucheur) 
introduce un dito lungo il predetto braccio, fin 
dietro l’orifizio dell’ utero, distingue le costole 
dell’infante, la clavicola, e la scapala; egli 
giudica egualmente , in sec^uela di questi me- 
desimi segni , se la destra , ovvero la sinistra 
Spalla è quella che si presenta. 

CXCII. Ma la spalla non si presenta co- 
stantemente , ogni Tolta che la mano dell’ infan- 
te comparisce alla vulva j poiché la mimo si può 
impegnare colla testa > e precederla , come fu no- 
tato pùc’ anzi ; lo che promette un evento noi- 
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to différmtff, potendosi quasi sempre, in quest* 
ultima caso, effettuare il parto senza molte dif- 
ficoltà, oiputre cftl’è costantemente impossibile , 
senza gl’ajiiti dclTarte, quando la spalla è la 
regione che si presenta , se paro la creatura 
non sia piccolissima . 

CXGIII. Se si vuol chiamare parto natura- 
le quello, in cui T infante viene presentando le 
natiche e i piedi, si potrà dire che vi è qual- 
ch’esempio di parto effettua tosi naturalmente, 
quando l’ infante presentava in primo luogo la 
spalla ; poiché si videro le natiche, o i piedi , 
alcune volte, disimpegnarsi primieramente , Lru- 
cliè la spalla si fosse presentata per lungo tem- 
po, benché anche il braccio dell’infante fosse 
spiegato nella vagina , e che comparisce fuori 
la mano. Si trovano alcuni esempj, soltanto , di 
parti che si sieno compiuti per solo mezzo delle 
naturali forze , quando l' infante presentava la s(ial- 
la all' orifìzio dell’utero , questi eseinp) resnitaiii) 
da Osservazioni tradotte dall’ inglese , ed inserita 
nel giornale di medicina di Parigi Tom. LtXlII. 
LiXF". le quali per altro fanno conoscere sola- 
mente un eccezzione alla regola generale , e vi 
si nota, che sarebbe stato molto meglio fare in 
tempo r operazione del parto, giacché di trenta 
creature una sola venne viva mentre se si fos- 
sero rivoltate, se ne sarebbero salvate più di 
quindici , e forse si sarebbero conservate tutte ; 
niim conto, adunque, si dee fare di tali com- 
pensi, e torna meglio rivoltare la creatura, e 
trarla per i piedi, ogni qual volta si presenta 
la spalla ; la maniera d’ eseguire questa opera- 
zione deve in qualche rapporto differire , secondo 
che la posizione della spalla diversifica, relati- 
vamente all’ orifizio dell’ utero . 


Sezioni SieOMBA 


1-V 


SEotfo di procedere a far V mperaziona del parto 
noi casi nei quali si presenta una spaila , 

CXGIV. Nelln prima posizione delle spalle , 
la tejita è al disopra del pube della partoriente, 
mentre il lato e 1' anea sono regioni appoggiate 
sulla base del sacro . Il petto dell’ infante guar- 
da la fossa iliaca sinistra , quando quella che 
si presenta è la spalla desti a , e la fossa iliaca 
destra, quando quella che si presenta è la spalla 
sinistra . 

Pe.r fare 1’ operazione del parto^ quando si 
presenta la spalla destra nella prima posizione , 
s' introduce la mano destra , seguendo la parte 
posteriore e laterale sinistra dell’ utero , fin so- 
pra 1’ anca dell’ infante . Giunti che siamo a 
quest’altezza si riportano le dita sulla coscia e 
su la gamba , per arrivare ai piedi , e trarli 
lungo il petto dell’ infante fino nella vagina , 
disimpegnandoli o insieme, o successivamente. 
Se in seguito s’ incontrano alcune difficoltà nel 
far discendere le natiche, col tirare a se i pie- 
di , già disimpegnati fino a tal punto , si respin- 
ge la spalla , che tutta via è allo stretto su- 
periore , galla fossa iliaca destra , prima di farsi 
lecito di tirare a se le dette estremità , con 
forza maggiore . 

Quando la spalla che si presenta è la sini- 
stra , s’opera colla mano sinistra. S’introduce 
seguendo la parte posteriore , e laterale destra 
dell’ utero , fino all’ anca deU’ infante , d’ onde 
si dirigono le dita verso la coscia e la gamba, 
per giungere ai piedi , e disiinpeguiurli come nel 
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caso precedente . Dopo d’ averli condotti nelfj» 
vii^inasi respinge la spalla, sopra la fossa iliaca 
sinistra, quel più che si può, afHnchò le nati- 
che incontrino meno diflicoltà nello scendere . 

CXCiV. Ija seconda posizione d’ ambe le 
spalle è disposta in modo che la testa deli’ in- 
fante si trova al di sopra del sacro della ma- 
dre, e Tanca al di sopra del pube, guardando 
il petto verso il destro lato delTutero, quando 
si presenta così la spalla destra , e verso il si- 
nistro lato di detta viscere, quando si presenta 
la spalla sinistra ^ 

Allorché si presenta la spalla destra, s’ in- 
tr'oduce la mano sinistra seguendo il destro lato 
del Lacino, finch’ ella sia giunta sulla fronte 
dell’infante, allora si spinge la testa, del pari 
che la spalla , quel più che si può , sulla fossa 
iliaca sinistra; si continua ad inoltrar la mano, 
ascendendo lungo la parte laterale destra dell’ 
utero, per' giungere ai piedi, e disimpegnarlì 
al solito dopo u’ averli condotti nella vagina , 
si respinge di nuovo la spalla, e si là che la 
donna giaccia un poco sul destro lato, per in- 
clinar là il fondo dell’ utero, e quindi, per tutto 
il resto, condursi come nei casi precedenti. 

Nella seconda posizione della spalla sini- 
stra , s’ introduce la mano destra , ascendendo' 
verso la fossa iliaca sinistra, ai spinge la spalla,- 
e la testa verso il destro lato del bacino; quindi’ 
si dirigono le dita lungo la creatura, finché si 
possa impadronirsi dei piedi , e trarli ; se questi 
scendono difiicilmente , si respinge di mano a 
mano la spalla verso la fossa iliaca dèstra, e •’ in- 
clina leggiermente l’utero verso il lato sinistro.' 

CXCVI. Nella terza posizione della spallai 



i^estra V. Tavola XXIV. l’ infante è situato in 4 ^^ 
maniera che il petto ed il ventre sembrano a 
piacere trasversa.linente sulla colonna lombare 
della madre , mentre la testa è appoggiata sulla 
fossa iliaca sinistra, e le natiche sulla destra. 

Per rivoltare la creatura in questo caso , 
b' introduce la mano destra verso la parte poste* 
riore, e laterale destra dell’utero, nell’ atto di 
sollevar la spalla e portarla, per quanto si può 
aldi sopra delle ossa del pube. Si dirigono, in 
seguito, le dita verso i piedi seguendo il destia 
lato dell' infante , inoi’trandole un poco verso la 
parte laterale destra dell’ utero ; si disimpegna- 
no insieme , o successivamente le dette estremi- 
tà , avvertendosi di tiitire solamente a se il 
piede sinistro, per un'istante solo, subito che 
ambi i piedi son giunti nella vagina, e di sol- 
levare novamente la spalla al di sopra del pube 
della madre . 


GXGVII. Nella terza posizione della spalla 
sinistra , l’ infante è situato trasversalmente sulla 
colonna lombare della imadre , mentre il petto , ^33 
come pure le gambe e le coscie, piegate secon- 
do il solito , sono sotto la parte anteriore del- 
1’ utero; la testa è sulla fossa iliaca sinistra, e 


sono le natiche sulla destra. Fra le quattro po- 
sizioni della sinistra spalla questa è la più ov- 
via, ed è quella in cui s’incontrano difficoltà 
maggiori nel disimpcgnàre i piedi. 

Per rivoltare l' infante, bisogna valersi della 
mano sinistra , che in principio s’ introduce as- 
cendendo verso la fossa iliaca destra, fin sopra 
le natiche , in seguito sotto la parte anteriore 
e laterale destra dell'utèro, seguendo la coscia 
sinistra, finché si possa afferrare il piede di 
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qoesto lato, « trarlo, facendolo ecender aulii/ 
itesso petto dell' infante, e dietro al pul>e dell* 
madre, si torna ad introdorre la inano, come 
sopra , per disimpegnare T altro piede operando 
per un istante su questo solo, dopo averli con- 
dotti ambi due nella vagina ^ mentre di luiovu 
si respinge la spalla in tal momento al di so- 
pra del risalto del sacro , conducendoli per il 
resto come nelle altre posizioni. 

CXGVIII. Nella quarta posizione della 
spalla destra V. Tavola XXV. essendo il dorso 
giacente a traverso sulla colonna lombare delia ^84 
madre, e trovandosi il petto, le cosci e , e le 
gambe attraverso, sotto la parte anteriore del- 
l’utero, mentre, la testa è sulla fossa iliaca 
destia , le natiche, come i piedi sono sulla sini- 
stra , ( questa è la più ovvia fra le quattro 
posizioni della spalla destra ) per operare eoa 
tutto il vantaggio possibile, s’ introduce la mano 
destra; ascendendo verso la fossa iliaca sinistra, 
fin sulle natiche deli infante; di là si dirigono 
le dita sotto la parte laterale sinistra . e unie- 
riore deli’ utero , seguendo la coscia destra , per 
arrivare il piede, e trarlo faceiidulo scendere 
sul petto dello stesso infante, e sotto il pube 
della madre, colla stessa diligenza si disimpega 
l’altro piede, e per un sol moneiitu si tira a 
se, mentre per mezzo d’ alcune dita si spinge 
di nuovo la spalla al di sopra dalla base del sa- 
cro , per dare compimento al parto secondo il 
■olito . 

CIG. Nella quarta posizione della spalla 
sinistra il petto dell’ infante comparisce giacente 
attraverso sulla colonna lombare della donna , 
trovandosi sulla fossa iliaca destra , e le naticlu» 
siccome i piedi solla fossa iliaca sinistra. 
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In attesto caso , per operare con tatto il van- 
taglio, c’introdace la mano siniitra al d acanti 485 
del risalto del sacro , respingendo , o sollevando 
la spalla al di sopra del pube della partorien- 
te , in appresso si dirigono le dita lungo il late 
dell’infante, e lungo la parte posteriore, e la- 
terale sinistra dell’ utero , finché siamo punti 
ei piedi; si traggono quest’ estremità, o insieme, 
o successivamente , facendolo scendere sopra lo 
stesso petto dell’ infante avendole guidate nella 
vagina; so nel disiinpegnarle s’incontrano ancora 
delle difficoltà , si tira piu forte a se , ma per 
altri» j>er un sol momento, il solo piede destro, 
mentre si torna a respinger la spalla al di so- 
pra delle ossa del pube . Per ogni restante s ope- 
ra come in tutti gl’ altri casi . 

SsaioMs TaazA 

- 486 

Uscita del braccio e della mano dell infante , 
quando si presenta una spalla ; ciò che 
r oj^ratore , ( Accoucheur ) dee Jote 
in tale occasione . 

CC. Mai 1’ uscita del braccio dell’ infante 
non rese il parto essenzialmente più diflìcile , 
di quello è nel caso in cei la spalla si presenta 
semplicemente all’ orifizio dell’ utero . Sempre 
vennero attribuite alla presenza di questa estre- 
mità , certe difficoltà che provenivano da un 
altra causa , e che richiedevano dei soccorsi 
molto differenti da quelli che furono allora po- 
sti in uso ; nulla vi è che vaglia a scusare la 
specie di crudeltà spesso praticata dall’ ignoran- 
za, in queste iitesse circostanze. Se alcuni opo- 
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ratori ( Aceouchturs ) ofìrcarono di reepingero 
il braccio dell’ infante , e di farlo rientrar nell* 
utero, altri tentarono in vano di far 1 ’ opera> 
zione del parto, con tirare a ae questo brac- 
ciò; molti lo strapparono, lo tagliarono eo. Sen- 
za imbarazzarsi punto dello stato dell’ infante, 
che da essi fù, tal volta, ad onta di tuli azioni 
manuali, tratto vivo. La cosa che merita d’ es- 
ser anche più compianta è, che molte volte fu 
col mezzo degl’ uncini, smembratoli’ infante , per 
estrarlo' a pezzetti , non essendosi trovata mag- 
gior facilità per rivoltarlo , dopo lo strappa- 
mento , o taglio del braccio , di quella s* era 
incontrata por l’ avanti ; mentre con un poco 
di metodo, e con dei mezzi molto semplici, si 
sarebbe potuto conservarlo , unitamente a sua 
madre . 

CCI. Adunque , per giungere a dar compi- 
mento al parto , non è necessario di far rien- 
trar nell’utero il braccio che n’è uscito; pre- 
scindendo anche dall’ essere , nel maggior nu- 
mero dei casi , impossibile il ridurre detto brac- 
cio, e dalla difficoltà che vi è sempre, in quel- 
li eziandio che compariscono più favorevoli , co- 
me nello stesso momento dello scolo delle acque 
dell’ amnio, mai non ne potrebbe risultar di fat- 
to un vantaggio positivo . La presenza del brac- 
cio nell' orifizio dell’utero, c nella vagina, non 
è ciò che più s’oppone all’introduzione della 
mano operatrice; anzi diremo che niun ostsmolo 
da essa risulta , e che le difficoltà che in ciò s’ 
incontrano dipendono meno dalla presenza di 
questa estremità, che dal riserramento del collo, 488 
dell' utero sul braccio , e dalla contrazione di 
detta viscera sopra il corpo della creatura. Iq- 
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vece di respingere il braccio dell’infante, e di 
cercare di farlo Cornar dentro , noi consigliere- 
mo di tenerle fuori. 

GGII, Probabilmente , vi sarebbero più ca- 
ratteri d’ ignoranza nel pretendere di estrarre 
r infanta col tirare a se il braccio, che in fare 
degli sforzi inefficaci per ridurlo entro 1 utero. 
Poiché l’ infante, nella gravidanza pervenuta al 
termine di perfetta maturità, non può mai tra- 
versare un bacino di larghezza naturale , nella 
posizione in cui allora si trova, tirandane a so 
il braccio sconsideratamente ; e se, rigorosamen- 
te parlando, si può cosi estrarre jina creatura, 
molto più piccola, inumana cosa sarebbe 1 estrar- 
la in tal modo, perchè si può trarla diversamen- 
te , con più facilità , e vantaggio . Una simil con- 
dotta sarebbe, al più al più, scusabile noi caso 
in cui si fosse certi della morte dell’ infante, e 
della sua poca grossezza. 

Il maggiore inconveniente che s’ incontrereb- 
be tirando a se il braccio, sarebbe quello di non po- 
ter cavar fuori la creatura viva, anzi di non 
poterla trarre assolutamente, benché morta, se 
non fosse piccolissima , e grande molto il bacino 
della donna . Goii tirare a se il braccio se ne 
accresce la tumefazione , se la creatura è viva, 
e se ne affretta la mortificazione. Si disloga que- 4S9 
sto braccio, si disarticola, si strappa; s’irrita 
l’utero, che sempre più si contrae addosso alla 
creatura , la inviluppa più strettamente , divien 
doloroso, e s'infiamma; in una parola si mol- 
tiplicano e gl’ ostacoli , e il pericolo . 

GGIII. L’idea di strappare o di tagliare il 
braccio, invece di tentarne la riduzione entro 
l’utero, dee sempre ispirare orrore, oiuna cosa 
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TÌ è «h« poiM acutare coloro che posero in pra- 
tica nn tale attentato; quelli pure che re milian- 
tarono d’aver conservato l’ infante , procedendo 
in tal modo, che sostengono d’ essersi , con tal 
mezzo « aperti una strada più facile versoi pie- 
di dell’ infante, ai <{uali , prima di ciò, non e- 
rano potuti arrivare ; e le nostre leggi dovreb- 
bero inquisire oggiinai , e severamente punire , 
con gastigo rigoroso gl’ artisti , che si guidasse- 
ro , con sì pochi principi , e con tanta inuma- 
nità } la sola morte dell infante parrebbe che 
autorizzas-e a tagliare, e strappare il braccio, 
e egli ostasse «sscnZiiilmente al parto . Ma qua- 
li saranno ì segni che ci renderanno certi della 
sua morte? Sarebbero forse tali segni la conse- 
guenza dello stato del braccio, esclusivamente? 
Qualche infante fu mutilato, solamente perchè 
il braccio, uscito già fuori, era tumefatto, ne- 
ro, livido, ripiano di svescicatnre, o fLitten»\ 
ina pur venne vìvo dopo la mutilazione. Adun- 49° 
que, sia qnal si voglia lo stato di questo brac- 
cio, n.m si dee nè strapparlo, nè tagliarlo, se 
la sua presenza non s’ oppone, essenzialmente al 
parto: ella non vi si può opptrre. 

CGIV. GTostacoli, che molti operatori ( Ac- 
coucheurs ) , asseriscono d’ avere iucontrato in 
simili casi, e che talvolta vi s'incontrano effet- 
tivamente provengono dallo stato in cui è l’u- 
tero medesimo, nè potrebbero prevenir da al- 
tra causa , e neppure dal traccio della creatu- 
ra . Talvòlta il Collo dell’ utero appena socchiu- 
so tanto da ricevere il braccio nel momento in 
cui egli è forzato ad ìtnpegnarvisi , comprende 
<|ursta estremità, richiudendoti a gnisa di una 
legatura stretta mediocremente, ai modo che 
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il cubito > e la mano, non tardano a tumafar* 
•' 9 a mntar colora. Altre volte il collo dell’ 
Qtero dilatato abbastanza nel momento in cui 
*i rompe la borsa dell’ acque, ed il braccio vi 
s’impegna, ci richiude attorno a questo brac* 
ciò, come nel caso precedente, e vi determina 
la stessa gonfiajrione , e cangiamento di colore. 
In tutti questi casi, fecondo l’utero dei vani 
sforzi per espellere l’ infante, si contrae e lo 
serra per ogni dove strettamente; irritato l'ute- 
ro stesso dagli ostacoli , opera con più energia, 
ed acqnista sì gran sensibilità, che il minimo 
toccamente divien dolorifico per la dunna, il di 
cui ventre soffre appena il peso delle vesti . Dal 
concorso di tntte queste cause nascono le diffi- 
coltà che s’ incontrano nel fare l’ operazione del 
parto; fiochissimo le aumenta la presenza dei 
braccio nel collo dell’ utero ; n a li sforzi scon- 
siderati dell’ operatore ( Acc«ucheur ) , in par- 
ticolar modo le accrescono, nel tempo stesso 
che aggravano il pericolo in coi versano la «re- 
nitrice e la prole . 

GGV. Siamo costretti d'accordare, che la 
presenza del braccio della creatura nel collo 
dell’ utero non può essere un ostacolo grande 
al passaggio della mano dell’operatore, subito 
che ci rnmmenti.imo la dilatazione di cui è su- 
scettibile l’orifizio, e ch’egli soffre in oo-ui 
parto , poiché supera essa dinalto la grossezza 
di detta manose di detto braccio, onde conclu- 
deremo, che r orifizio può ammettere la mano 
dell’operatore, beohè vi sia impegnatoli brac- 
cio, e che non importa qual sia la grossezza 
di questo braccio . Per arrivare a potere intro- 
durre la roane nell' orifizio altro non ibÌ 80 «-oa . 

Toni IL IO 
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•e non che «lentnrnr e di^tfndcrn» il contorno , 
indebolir** la rnr;trazione dell’utero, e far ces- 
fare lo stato d’ incilanieiito ( eretismo ) in coi 
l’utero è dopo un mal del [)arto quanto lung**, 
altrettanto penoso ed inconcludente . 

Avendo un improvviso svenimento , una 
perdita di sangue impensnla, fatto più d’ una 
volta cessare il predetta stato d’ incitamento , e 
di spasmo in alcune donne, nelle quali, per l' 
avanti era stato impossibile di levare il parto, 
furono in seguito liberate, con sì pc’Ca difficol- 
tà , come se il braccio o non fosse stato punto 
impegnato; fu liberamente introdotta la mano 
nell’utero, ad onta dell’uscita del braccio, fu 
rivoltata la creatura , fu estratta per i piedi , 
ogni qual volta si procede a ciò nell’ istante 
dell’ apertura della borsa delle acque, e dell* 
uscita dello stesso braccio , mentre si trovava l* 
orifizio convenevolmente dilatato. Lo cbè dimo- 
stra chiaramente, che gli ostacoli da altro non 
dipendono se non dallo stesso «tato dell’utero, 
die pochissimo gl’ aumenta il braccio d*dla creRr 
tura, e che non è necessario farlo rientrare 
nell’utero, strapparlo, tagliarlo. 

CCVI. Nei diversi casi nei quali il brac- 
cio dell’infante s’imjiegna primitivamente, la 
condotta da tenersi dee diversificare a iiorm» 
delle circostanze presentate dallo stato della par- 
toriente . Si rivolta l’infante, e si trae per i 
piedi ogni qual volta il collo dell’ utero , è ba- 
stantemente cedente, ed è dilatato a sufficienza, 
nello stesso momento in cui vi s’impegna il 
braccio; ma bisogna indugiare a levare il par- 
to, sia quanto si voglia il tempo decorso dopo 
pbe il braccio venne fuori , se il contorno tlell* 
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•rifizin è duro, e poco snscettìhilo di ceder* 
alla dilatazione, se il collo dell’utero è poco 
abolito; se in dette parti, e nelle altre vi è 
prosciugamento, calore, sensibilità; se l’utero 
è riservato gagliardamente addosso alla creatu- 
ra, se il ventre della partoriente è teso, e do- 
loroso , se il polso è accelerato e valido . In 
tutti questi casi, prima di far 1’ operazione del 
parto , si farà fare un abbondante cavata di 
sangue dal braccio, che si ripeterà eziandio, 
se lo esigano le forze , e le altre circostanze 
della partoriente; si ricorrerà al bagno, si fa- 
ranno sull’addome delle fornente ammollienti^ 
e delle iniezioni simili nella vagina ; finalmen- 
te, non c’accingeremo all’ impresa di rivoltar 
la creatura ed estrarla , se non dopo d’aver cal- 
mato lo stato d’ incitamento , e procurato il ri- 
lascio dell’ utero . 

Se l’ostacolo all’introduzione della mano 
dipende soltanto dalla poca dilatazione dell’ ori- 
fizio dell’utero, dal non essere stato il collo di 
questa viscera compiutamente sviluppato ed 
aperto, nel momento in cui vi s’imjiegnò il 
braccio della creatura, bisogna aspettare che 
gli sforzi del parto abbiano procurato disposi- 
zioni più favorevoli, ed abbiano effettuato una 
dilatazione più conveniente, si consiglia sola- 
mente la donna a non sostener le sue doglie 4P4 
in tutto questo tempo, e raramente si riscontra, 
o esplora col tatto.' 

GCVII. Dopo tutte le anzidetto ' prepara- 
zioni , e dopo d’ esserci assicurati 'bene della ve- 
ra posizione della creatura entro 1’ utero , de- 
duceudola da quella- che ha la spalla relativa- 
uente allo stretto superiore / si-và a cercare 
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piedi, iriiiltriiiido la mano , come fu pno’an» 
si consigliato per le diverse posizioni d’ amba 
le spalle, non dovendo T uscita dei braccio mu* 
tar veruna cosa, di (Quelle ordinate per ciascu* 
na di dette posizioni . 

CCVIII. Se r operatore ( Accoucheur ) , 
peli’ atto d’intn»dur la mano, e disimpe^nare 
i piedi non ritien fuori il braccio della creatu- 
ra , è quasi impossibile ch’ei non respinga la 
mano nella vagina, ove le dita, il carpo, ed 
anche il cubito si ripiegano in una maniera in- 
comoda , e talvolta spiacevole riguardo alla crea- 
tura. Se la mano dell* infante non vien rìgual- 
cita , o ripiegata da quella dell’ operatore , 
spesso ella sparisce, e risale a misura che i pie- 
di s’ inoltrano fuori, e che le oatiebe si disim- 
pegnano, per ricomparir, talvolta, un momen- 
to dopo, applicata sopra una delle anche, o 49^ 
aul ventre. Alcune volte il cubito, ed il carpo 
si piegano nella vagina, cerne fu detto sopra, 
e prendono una posizione diversa , relativamen- 
te al corpo della creatura, che si continua a 
far discendere . Questa estremità può allora por- 
tarsi sul petto, ed in seguito sopra uno dei la- 
ti delia testa e del collo, come si osserva in 
quasi tutti quei parti nei quali la creatura vie- 
ne presentando i piedi. Ma in altri casi, ella 
può egualmente portarsi verso il dorso, rialzar- 
si in questa direzione, a misura che il corpo 
si disimpegna, ed essere espunta a dUlogarsi, 
o rompersi , 

Per prevenire un si graa numero d’ incon- 
venienti, bisogna ritener fuori la mano dell’ 
infante , mentre si penetra ueU’ utero, e se ue 
disimpegna ,1^ stesso infante, di modo che ^ 
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l)i'a(<cio resti sempre steso nella raginài se que- 
sta mano è in qualche forma costretta a risali- 
re , e tornar dentro a misura che i piedi spiani* 
tran fuori, bisogna disintpegnarla di nuovo, su- 
bito che le natiche compariscono alia vulva ^ 

GCIX. Siccome sarebbe incomoda , anzi 
difficii cosa, che l'operatore, ( Accoucheur ) 
la potesse ritenere con ana delie sue mani , men- 
tre opera coll'altra, noi consigliamo dì sitnare 
Un laccio o nastro sul carpo, come insegnammo 
di valersi di un simile artifizio per il piede , 
in altra circostanza < 

L'operatore, con una mano alquanto di- 
scosta dalle parti muliebri, tirerà detto laccio 
o nastro > quanto occorre per tenere steso il 
braccio della creatura, mentre insinuerà nell' 
utero l’altra mano, e disimpegnerà i piedi. 
Desisterà dal tirarea se detto nastro, nell' atto 
che i piedi scenderanno, acciò, in lai momento 
la spalla della creatura possa scostarsi dallo 
stretto superiore, è la mano possa risalire fin 
entro la vagina ; ma tornerà a servirsene , per 
far sì che la mano scenda, tosto che le natiche 
Compariranno alla vulva e fin a tanto che con 
ambe le mani, ei si possa io un tempo stesso 
impossessare delle braccia, e delia parte infe- 
riore del torso della creatura < 
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Articolo Tlr2o 

Parti nei quali l’infante presenta uno dei lati 
propriamente detti, el'anca.V^.Tav.XXf^I. 
che mostra l’ infante nell’ attitudine in cui è , 
quando presenta f anca , 

• Sesiome Prima 

Segni che Jan conoscere le dette regioni , 

giudizio da projerirsi in ordine al parto. 

CCX. Qupstie regioni si distingnono facil- 
mente , riscoiitrandu o esplorando col latto la 
donna dopo l’ apertura delia borsa delle acque , 
larii cosa è il disrernero le costole, e la cresta 
degriiii. (Quando la parte che ai presenta è 1 ’ 
anca, si può, talvolta, inoltrar il dito lino 
all’ ano, ed alla esterna organizzazione distin- 
tiva del sesso dell’ infante . 

Nè più difHcil cosa è il verificare , se quello 
che si presenta, .sia il destro^ o il sinistro lato . 

CCìXI. Il lato proproprianiente detto , e 
l’anca, si possono presentare iti quattro diverse 
inaniere. Nella prima posizione l’ ascella dell’ 
infante è appoggiata sul pube della madre, e 49S 
le natiche ed i piedi corris[x)adono alla parte 
posteriore dell’ utero ; il petto guarda la fossa 
iliaca-sinislra, quando il destro lato è quello 
che si presenta , e la fossa iliaca-destra , quand’ 
c il sinistro . 

Nella seconda l’ascella dell’infante «aldi- 
sopra del sacro , e le natiche corrispondono alla 
parte anteriore dell’ utero vicino ai pube ; il 
petto guarda la fossa iliaca-destra , quando il 
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iiestro lato è quello che si presenta , e la fossé 
iliaca-slnìstra , quando si presenta il sinistro. 

Nella terza, l’ ascella è appu<r^;iata sul basso 
della fossa iliaca-sinistra e le natiche occupano 
insiem coi piedi la fossa iliaea-dcstra } il petto 
giace trasversalmente sulla colonna lombare della 
genitrice > quando il destro lato è quello che 
si presenta, è sotto la parte anteriore dell* ute- 
ro , quand’ è il sinistro . 

Nella quarta^ l’ascella è appoggiata , sulla 
parte inferiore della fossa iliaca-destra , e I« 
natiche sono situato sulla sinistra *, il petto della 
creatura è sotto la parte anteriore dell' utero , 
quando si presenta il destro lato ; ed è giacen- 
te attraverso sulla colonna lombare, quando si 
presenta il sinistro . 

CCXII. In simili casi fu veduto il parto ef- 
fettuarsi naturalmente , poiché le natiche dell’ 499 
infante, allora sempre molto prossime allo stretto 
superiore, si avvicinarono iusensihilmentc di più 
allo stretto medesimo , per conseguenza neces- 
saria degli sforzi del parto, e vi t‘ impegnaro- 
no , Come lo fanno allorché si presentano pri- 
mitivamente . Questo cangia mento di posizione di 
rado é spontaneo, ed è anche più raro, quando 
il lato propriamente detto si presenta, più tosto 
che l'anca ■ 

Quando si presenta un anca, si può coitnn- 
temenle sperare d’ ottenere la detta trasposizio- 
ne , ciò é di far venire come spontanea mente , le 
natiche deli’ infante allo stretto superiore , fa- 
cendo sì che la donna, prima che s’apra la 
borsa delle acque, giaccia sullo stesso lato a cui 
le natiche corrispondono . Adunque la faremo 
giacer snpina, ogni qual volta i’auca « situata 
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rn modo cli« 1« natiche si trovano appoggiato 
contro la parte p<t8teriore, e inferiore dell’ ute- 
ro , sul sinistro lato quando le natiche sono sulla 
fossa iliaca corrispondente , e sul lato destro 
quand’esse corrispondono al destro lato del ba- 
cino . Niente si dee aspettare dalla situazione 
della partoriente « nel caso iu cui Tanca è si- 
tuata in maniera^ che le aatiche si trovano al'Soo 
di sopra del pube . 

Quando, così, s’ottiene di ridurre le na- 
tiche dell’infante all’ ingresso del bacino , biso- 
gna condursi per ogni restante , come venne 
insegnato nei trattare di quei parli , nei quali 
delta regione si presenta naturalmente alT ori- 
fizio dell’ utero. Se un tal vantaggio conseguir 
t)4in sì può mediante la sola situazione della par- 
toriente , bisogna intriHiurro la mano nell' ute- 
ro. e di.Mmpcgiiare i piedi della creatura , come 
nelle altre circostanze fin qui descritte . 

Sezione Seconda. 

Modo di Jar V operazione del parto nei diversi 
casi, nei quali l’infante presenta il lato „ 
e l’ anca . 

CCXIII. Ogni qual volta si potrà, procede- 
re a fare Toperaziuiie del parto, irei m.iinent4» 
in cui scoleranno le acque delTamnio, s’ intro- 
duca, una roano o T altra , a ptaci/nenro, ascen- 
dendo lungo la parte posteriore dell’ utero , sull’ 
anca e sulle natiche dell’ infante, finche si pos- 
sano affiiirare i piedi , in maniera da trarli , 5oi 
nell' atto di ritirare la mano . Mentre trarremo 
i piedi , osserveremo di tener la donna a gta- 
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e«re orizzontalmente tupitia, e di appoggiare 
leggieramente l’ altra marno siill’acidotna ^ad og- 
gett«) di scemare 1' obli({uìtà anteriore deli' utiero . 

Questo processo presenta poca diiHcottà» 
quando la parte che s’aflTaccia è ranca; non è 
per altro l' istessa cosa, anzi s’ è incontrano tal- 
volta molte difficoltà, quando è il Iato che si 
presenta , e «opra tutto quando è decorse» mol- 
to tempo da che scolarano le ac({oe dell amnio. 

In quest* ultimo caso, in vece Hi tentarlo^ tor- 
nerà meglio Condursi nella maniera seguente. 

Frraeotandosi il destro lato , s’ introduca la 
mano destra, ascendo lun^o il sinistro lato dell’ 
utero , e spingendo le natiche deìV infante ver- 
so la Jossa iliaca destra , finché sì possano ar- 
rivare i piedi , e disimpegnarli , riduoendoli sul 
petto dello stesso infante. Come venne insegnato 
per la prima posizione della spalla destra. 

Quando si presenta il sinistro lato, s’ intro- 
duce la mano sinistra ascendendo verso la fossa 
iliaca-destra , e spingendo le natiche sulla sini- 
stra , per disimpegnare i piedi come -nel caso 
della prima p<»siziune della spalla sinistra . 

GGXIV. Nella seconda posizione del destro 
lato , s’ introduce la mano sinistra , ascendendo 
vars»» la parte laterale destra dell’ utero, e cur- 
vandola un poco verso il di sopra del pube, 5o2 
finché si sia giunti sopra le ginocchia dell’ in- 
fanta, e di là sui piedi, per trarli o insieme, 
o l’uno dop» l'altro, come fu insegnato neUÓ 
se<’onda ptsizione della sanila destra. Qoando 
ranca è la parte che si presenta, ci potremo 
Contentare d’ afièrrare le ginocchia, e itarle, 
poiché allora è troppo difficile disimpegnare in 
}>riino luogo i piedi . 
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/ Quando ai presnnta il ainietro lato, o Tan- 
ca aiiiistra , s’introdure la mano de»^tra , aegoen- 
do il sinistro lato tlelT utero, per piuiijiere at 
piedi, o alle g:iiiucriiia dell' infante . e disinipe- 
{Tiiar dette parti, roine nella seconda posizion» 
della spalla sinistra . 

CCIXV. Nella terza posizione del Iato o 
dell’ anca, quando si presenta il d«'8lro lato , si 
introduca la mano destra ^ passandola al di sotto 
della stessa creatura , dirigendone le dita lungo 
la parte posteriore dell’ utero ed un poco verso 
il destro lato della donna, iinchà sian giunte 
•ulTanca, la coscia, ed il ginocchio, d'onde 
si vada a prendere i piedi, per disimpegnarli, 
osservando tutto ciò che fù insegnato in occa- 
sione della terza pasizione della spalla destra . 

Se fosse T anca che si presentasse , baste- 
rebbe prender le ginocchia, che allora son se/n- 5oi 
pre molto vicine allo stretto superiore , ed ap- 
poggiale alla parte posteriore dell’ utero . 

Quando il sinistro lato si presenta nella 
terza posizione, se le acque delTamniu scolaro- 
no da molto tempo, bisogna andare a cercare 
dei piedi, introducendo la mano sinistra sotto 
la parte laterale destra, e aliterà) re dell’ ut e io, 
come fu consigliato per la terza posizione delio' 
spalla sinistra. 

Se ({urlla che si presenta , in questa stes- 
sa posizione j è Tanca sinistra, s’ inoltra la ma- 
no sinistra verso la lòssa iliaca destra , ilnchè 
le dila si possano curvare al di sopra dei piedi 
e delle natiche dell' infante, in maniera da 
trar tutto allo stretto superiore, per tirare in 
seguito a se ì soli piedi. 

Seguendo questo medesimo processo , si può- 
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andare a prendere 1 piedi nella terza posiziona 
d'ambi i lati propriamente detti , come dell’ an- 
ca destra , quando si fa l' operazione del parto 
nel momento in cui s'apre la borsa delle acque. 

CCXVI. Nella quarta posizione tanto del 
destro, quanto del sinistro lato, se le acque dell* 
amnio sono scolate di poco, s’introduce la ma- '5e4 
no destra , asuendendo verso la fossa iliara-sini- 
stra , su cui sì trovano appoggiate le natiche 
insicm coi piedi, e sì traggono queste parti allo 
stretto superiore , per disimpegnare in appresto 
i soli piedi. 

Bcticbè le acque siano evacuate da molto 
tempo , si può tutta via guidarsi nello stesso mo- 
*>» se una delle anche si presenta nella posi- 
zione di che si tratta , perchè allora le nati- 
che ed i piedi sono molto presso allo stretto 
superiora, ma potendosi in ciò incontrare dìfH- 
coltà grandi , qoando si presenta uno dei lati , 
tornerà meglio condursi nel modo seguente . Se 
quello che si presenta è il destro lato, s’intro- 
duca la mano destra , ascendendo verso il d* 
avanti della fossa ìliaca-sinistra , e sotto la par- 
te anteriore dell’ utero , per dìsiinpeguare i pie- 
di , Come io occasione della quarta posizione 
della spalla destra; se poi è il sinistro lato quello 
che si presenta, s’insinui la mano sinistra , al 
disotto dello stesso infante, seguendo la parte 
posteriore e laterale sinistra dell’ utero ; per 
disiinpegnare i piedi, come nella quarta pusiziu- 
ne della spalla sinistra . 
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Gravidanza e parta multi plice , o sia di piti 
creature , aborto ,o parto falso , mal del 
parto Spurio , e gravidanze false ^ 

Articolo Primo 

Gravidanza , e parto di più creature . 

CCXVII. Vi gono infiniti esempj di gra- 
vidanze compogte di due creature / alcuni ve no 
sono di gravidanze di tré feti, ed uno appena 
ef>attamente verificato di ona gravidanza di quat- 
tro creature, g'u&ano le parale|^eff*e/// , 
ni , e quadrigemini per esprimere qual positivo 
numero di creature ha uu solo portato . 

CCXVIII. Quando in una stessa gravidan- 
za sono unite più creature, sono esse, il più 
delle volte, il prodotto d’ una sola e ntedesi- SoS 
ma concezione , ammettendo 1’ opinione apposta, 
bisognerebbe accordare che dette creature ftin*- 
no Concetto in epoce multo vicine , come nel 
corso d’ un ora stessa o d’uno stesso giorno; lo 
che non s’ accorda rolla comune tipinione , e sa- 
rebbe pure di spiegazione dificilissima. 1 gemel- 
li, frattanto , furono alcune volte concetti , ad 
epociie più distanti , anche coll’ intervallo di 
multi mesi; e la donna gli partorì, con distan- 
ze ugualmente determinate. Sono tanto positivi 
i fatti sui quali è fondata la ptssibilità della 
superfetazione che non se ne può dubitare • Ma 
in tali casi vi era forse un utero solo ? Non 
si conviene, per anche, della possibilità di con- 
cepire un sacoodo infaute , o uo terzo , in uua 
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ilonna che sia pravi ^ , e che abbia un otere 
eolo; perche non è dimostrato che quest* orpcano 
non fosse doppio in quelle donne nelle quali po* 
aitivameiite s’ effettuò la superfetazione : vi sono 
più esempj di una tal conformazione^ che di 
vere tupe^etationi . 

GCXIX. Il più delle volte comparisce ona 
«ola placenta comune ai gemelli . Oppure le due 
secondine sono tanto vicine fra loro, o anche 
riunite in modo , che sembrano costituire ona 
Sola massa, da cui nascono tanti cordoni, quante 
vi sono creature : frattanto , il sistema vascu~ 
lare d'uria di esse , appena comunica con quello 
dell’ altra , e vi sono costantemente due mem- 
brane dette corio , e due membrane amnio , di 5ojr 
modo che le acque che bagnano la superficie 
d'uno dei due infanti, non possono bagnar 
quella dell' altro , essendo separate da un tra- 
mezzo, formato di quattro lamine di membrane . 

Alcune volte le due masse di placenta so- 
no separate V una dall' altra , e connesse me- 
diante una valida membrane cellulare: Mà il 
tramezzo che separa le due creature è lo stes- 
so , ed è ugualmente composto dalla contiguità 
e riunione , delle borse membranose che invol- 
gono ciascuna di dette creature". 

Si dice, finalmente, d’avere osservato che 
i gemelli erano compresi nelli stessi inviluppi , 
e bagnati dalie acque medesime, cosa che dev‘ 
esser rarissima . 

CtJXX. AU’epocn della nascita» i gemelli, 
sono generalmente più piccoli d’ un infante, che 
solo costituì la gravidnnza, e che fù portato 
per uno spazio eguale di tempo» data la pari- 
tùr delle altre «uudizioni relative alla sanità ed 
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alla costituzione della madre. Di più s’ osservi» 
che uno dei gemelli, è più grosso ed è più 
forte deir altro . 

I gemelli sono , per lo più , dello stesso sca- 
so , mh si videro pur nascere un bambino, e 
una bambina, a un portato; in conseguenza 
creature dell’uno, e dell’altro sesso. 

‘ CCXXI. Può certamente, uno dei gemelli ,«5o8 
morire, e putrefarsi eziandio, molto tempo pri- 
ma del parto; ma benché morto, ed anche pu- 
trefatto , non sempre influisce, in manerta nota- 
bile , sullo sviluppo dell’altro. Furono veduti 
venire alla luce nello stesso tempo due infan- 
ti, uno dei quali era di buon essere, e l’altro 
eccessivamente putrefatto ; tal volta quest’ ulti- 
mo compariva dello stesso tempo che il primo; 
sembrava altre volte di sette mesi , di sei , ed 
anche di meno, ma questi gemelli erano entro 
a distinti inviluppi formati dalle due membra- 
ne , di modo che non potean toccarsi immedia- 
tamente , nè esser bagnati dalle stesse acque . 

Fuiono vedute alcune donne abortire d’ un 
infante morto, a qual si voglia epoca, anche 
un poco inoltrata^ della gravidanza, e condur 
1’ altro fino all’ epoca del nono mese . 

CCXXII. Rarissima cosa è, clic una gravi- 
danza di questa sorta duri quanto le consuete gra- 
vidanze . Le donne , in questi casi , per la mag- 
gior parte, partoriscono circa la metà del nono 
mese, ed alcune un poco più pretto, senza che 
sì possa sospettare che alcuna causa estranea alla 
gravidanza vi possa aver contribuito. 

CCXXIII. Il titolo di niajorascato spetta a 
quello eh’ e il primo a nascere, benché sia in 
vigore, presso gl’ uomini, la volgare opinione , 
eh’ ei fù coneepito F ultimo . 
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Segni della gravidanza composta di piu 
creature . 

CGXXIV. Prima del sesto o settimo mesa 
della gravidanza sono eccessivamente duhbj i 
segni che denotano in essa l’ esistenza di piu 
creature. Solamente possiamo presumerla in se- 
i(uela dello straordinario volume del ventre; 
della sua divisione in due intumescenze, medi- 
ante la depressione superficiale della linea bian- 
ca; siccome dei movimenti., che contempora- 
neamente accadono, spesso in diverse regioni, 
entro l’utero; ma dopo il sesto, e specialmente 
nel settimo mese, il riscontro col tallo ci può far 
conoscere, in alcune donne, s’esse soii gravide 
d’una, o di più crealure. Se a tal epoca, non 
ai può per anche inirodurre il dito nell’ orifizio 
deir utero, per lo meno si distingue , palpando 
nei contorni dell' orifizio stesso , «jual partei in- 
fante [iresenta allo stretto superiore; se questa ò 
la testa, si nota presso a poco di che grossezza , 
e mobilità è, rigirandola ^ ed agitandola un po- 
co mediante il dilo , raantra coll’ altra mano 
situata esteriormente si comprime con discretez- 
za il luogo in cui sono le natiche , ed i piedi 
dell’ in/ànte , che si riscontrano, in corti casi, 
con sorprendente facilità. Vi sono più creotur* 
quando la testa che si presenta in basso è pic- 
cola, poco mobile, e come fissata sull’ingresso 
del bacino , quando il ventre della donna è noi 
tempo stesso voluminoso, l’utero molto elevato, 
C molto largo da un lato all’altro; quando la 
donna Risente dei frequenti movimenti , ma oscu- 
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ri, come opprwg.«i, rii la luogkt diversi nel me- 
desimo tempo. (Quando ijuel movimento che s’ 
imprime alla testa eh' è in basso , non corrispon~ 
de punto alla mano collocata esternamente yer^ 
so il fondo dell’utero. 

Se per entro un utero tanto spazioso vi fos- 
te un solo infante, c questo sì piccolo, come 
noi lo descrivianso , ei vi goderebbe d’una mo- 
bilità estrema; verrebbe agitato facilmente col 
mezzo del dito introdotto nella vagina , e la don- 
na ne risentirebbe dei movimenti molto estesi , 
n liberi molto ; piiohè allora questo infante sa- 
rebbe in mezzo ad una massa d’acqua conside- 5ll 
labile, relativamente al suo volume; alcune, vol- 
te si distirigumio i gemelli palpando il Lasso 
ventre della donna. 

Se pure, in sequela della riunione di que- 
sti segni , sussiste in alcuni casi la possibilità d’ 
ingannarsi, non si può almeno restar dubbirjsi 
nei tempo dei parto. Quando vi sono più crea- 
tore il ventre della part<iriente resta molto gros- 
so dopo r uscita della prima; l’utero s’eleva 
tuttavia ai disopra del Ijellico, e presenta , nel- 
lo debite proporzioni, tanto d’altezza, quanto 
dì largbezia da un lato all'altro. Allora il di- 
to intrf>dotto nello stesso orifizio di delta visce- 
ra fà conoscere ad evidenza che vi è un altra 
creatura, o si presenti questa a nudo, o invol- 
ta nelle membrane. 
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Modo di levare artificialmente il parto composto 
di più creature, cosa dee fare l' operatore 
( Accouchcur ) in tutti questi casi . 

CCiXXV. Quel parto in mi sono più crea- 
ture, spef>si^-simo si effettua tanto naturalmente, 
quanto sarebbe avvenuto, se ve ne fosse stata 
mia sola, perchè i jremelli si presentano succes- 
sivamente, ed in lina buona posizione all* orifi- 5ia 
zio dell utero; solamente si nota elie a circo- 
stanze eguali 1’ uscita del primo segue un poco 
più lentamente di (|uello che suole avvenire 
allori|uando è nell’utero una sola creatura. 

Quando la seconda creatura è voltata be- 
ne la sua espulsione richiede pochissimi sforzi 
per parte della donna, parche la prima prepa- 
ro alla seconda la via. Rara cosa è che la sua 
nscita SI ritardi oltre mezz’ora, e la donna 
spessissimo se ne sgrava con due o tre doglie. 

Se fu veduto che una seconda creatura per 
molti giorni rimanesse nell’utero materno dopo 
escitane la prima , ciò dovette dipendere o dall’ 
utero mancante di forze ^ e caduto nell’inerzia 
ovvero dall’ ess. i<- (al creatura situata in iiia- 
nieia da non p»UT venire senza ajuto, o final, 
mente, perchè non ne fu conosciuta resistenza 
onde furono prese le doglie che la donna risen- 
tiva, per semplici morsi di corpo ( tranchévs 1 
consuetivi al parto. ' 

CCXXVI. Non tutte le volte che uno dei 
gemelli s. presenta bene «11’ orifizio ddl’ utero 
81 può compiere naturalmente il parto, alcune 
volte a.cad^ che il parto non si può effettuare 
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di tal maniera, perchè la seconda creatura è sl- 
tunta in inorlo rlie in certa Jbrma a’ oppone all’ 
immediula aziono dell’utero sulla prima. AfFer- 
niò l’Autore d’avere avuto in pronto varie in- 
teressanti osservazioni, valevoli a confermare 
questa miissinia . 

CCXXVII. In tal caso, dopo nn indugio 5i^ 
snilicicntc ad assicurarci che tal creatura non 
può uscire naturalmente, bisogna estrarla ; a ta- 
le Oggetto s'applica la forcipe, se la testa è 
molto La.ssa ; si disimpcgnano i piedi, se son es- 
si che si presentano, se le natiche sono state 
spinte avanti molto, s' afferrano le anche p«r 
mezzo dell’indice d’ambe le mani; finalmente 
in tutti questi casi convien condursi, come se 
la creatura fosse sola entro 1’ utero . 

CGXXYIII. In questi medesimi casi, dopo 
l’uscita della prima creatura, bisogna assicu- 
rarsi della maniera con cui si presenta la se- 
conda all’ orifizio dell’utero, e quaodo si pre- 
senta l>ei]e lasciarla venire naturalmeute; limi- 
tandosi a sollecitare le contrazioni uterine, stro- 
finando l’ad'lome dejla partoriente con una ma- 
no ; ina se la seconda creatura si presenta ma- 
le, ciò è in cattiva situazione, bisogna rivol- 
tarla; dopo d’averne disimpegnati i piedi; per 
estraila s'aspetta che l’utero si sia contratto 
bmp, e che la donna risenta delle nuove do- 
glie; ad oggetto di prevenire il divallaniento 
di detta viscera, ed impedirle di cadere in uoa 
sorta d’inerzia, ovvia conseguenza di un parta 
puverchinmente pronto , o sia precipitato. 

CCXXIX. Se nel caso dL parto composto, 
vi fosse anciic la complicazione d’ accidenti , bi- 
sognerebbe farne l’operazione, nel modo laser 
<;nato trattando dei medesimi accidenti. 
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CCXXX. Alcune delle posizioni , che i ^e- 
mdli possono prendere, tanto ndativamente all* 
orifizio dell oteroj cjuanto reciprucarneute fra 
loro sono le seguenti . 

1.® Possono i gemelli presentar la testa al- 
lo stretto superiore, ma quella d'uno non si 
può impegnare in questo stretto, se non in quan- 
to se ne allontana quella dell’ altro , con risali, 
re verso una tlellc fosse iliache. 

Quando esse sono ugualmente pressate sul 
margine del bacino, niuna delle due vi si può 
impegnare, od il parto diviene impossibile sen- 
za I soccorsi dell’arte. 

2.® La posizione respettiva dei gemelli, spes. 
sissimo e tale che sone uno allato dell’ altro co- 
me gU rappresentano le Tav. XXFIl.eXXVIll. 
di modo che nel parto presentano successiva, 
mente la testa alt orifizio dell’utero ; un solo 
di essi , qualche volta, presenta la testa , e l’al- 
tro le natiche o i piedi. Altre volte s’incrocia- 
«o in modo che la testa , di quello che ha le 
natiche insiem coi piedi corrispondenti alla par- 
te la erale destra dell’ utero , si trova appog^- 
ta sul basso della fossa iliaca sinistra, e la te- 
sta del secondo s appoggia sui basso della fos- 
sa iliaca destra , o le natiche e i piedi guarda- 
no il ^sinistro lato dell’ utero . ® 

y y possono anche trovare in rapporti mol- 
to diversi, avendo uno di essi la testa situata 
^Jenormente, e l’altro in simil modo i piedi- 

giacente^attral 

4 " Uno può prefentare la. spalla o. U bme^ 
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cio.^ il dorso o il petto all’ ori fi zio dell’utero, 
ad in a iprcsso preseti tarvisi l'altro nel modo il 
più vantaggioso; ovveio uno può presentarla 
testa, ed il secondo una delle mentovate parli , 
o regioni. 

Possono entrambi piesentare i piedi nel 
tempo stesso, quasi confusi, se le membrane 
d' ambi due si rompono in un tratto. Può final- 
mente il cordone itmbilicale d’ uuo dei gemelli 
'scappar fuori nel momento dell’ apertura della 
borsa delle acque, mentre V altro gemello si 
presenta in maniera da venir fuori il primo . 

CCXXXI. Ecco il modo di condursìi in tut- 
ti questi casi : qualunque eia la canea elio osta 
air uscita del primo dei gemelli, quando la te- 
sta fu spinta lino al fondu del bacino , bisogna 
far l’ operazione del parto come già fu detto 
sopra; ma non si dee rivoltare quest’infante, 
altro che nell’ impossibilità di procacciarsi la 
forcipe, cd una persona istruita , che sappia ap- 
plicarla . 5 j5 

1.® Allorquando i gemelli presentano la te- 
sta in vicinanza dello stretto superiore, di mo- 
do che quella d’ uno , s' oppone a quella dell* 
altro , bisogna tentare d’ allontanarne una dal 
detto stretto , e se non si può ottener ciò , an- 
dare a prendere i piedi di uno dei detti infan- 
ti , rivoltarlo , e farne l’ estrazione al solito . 
Solamente e’ usa la diligenza di non estrarre 
€^uest’ infante, altro che nell' intervallo delle 
doglie , consi^cliando la donna di non fare allo- 
ra sforzo verum» , per paura che la testa dell 
altro, che si trova già prossima allo stretto su- 
^loriore , non venga spìnta innanzi , e non eia 
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filasi stfascinafa fuori' dalla prima, in modo da 
ostare pnj:liardaiTicnte alla sua uscita. 

Uscito eh’ è il primo infante, se il scron-* 
do si presenta bene si lascia venire , se si pre.» 
senta male si tira fuori per i piedi. 

2. ° Quando gl’infanti s’ iiirruciano nell’u- 
tero, di maniera che le loro teste si trovano 
appoggiate sulle opposte fosse iliache , bisogna 
andare a prendere i piedi di quello ch’èal di- 
sotto, rivoltarlo ed estrarlo, colle precauzioni 
consigliate precedentemente . 

In seguito UBO si conduce, riguardo all’ 
altro, a norma del mudo in cui si presenta. 

3. “ Allorché uno degl' infanti presenta la 
testa, e l'altro i piedi, bisogna condursi difFe- 
rentemente, secondo che quest' ultimi sono più 
o meno impegnati , Queste estremità si respin- 
gono il più die si può, sopra una dello (òsso 
iliache, s’esse si presentano semplicemente all’ 
orifìzio dell’ utero ^ così che la testa si possa 
impegnare liberamente ed uscire . Ma se l’ estre- 
mità istessé fossero già alla vulva , e la testa 
del secondo infante fosse tuttavia in molta di- 
stanza, bisognerebbe disiiupegnarle , ed estrar- 
re in primo luogo la creatura, cui esse appar- 
tengono, dopo aver per altro respinta la testa 
di quella che rimane indietro ^ 

4° Si lascia che venga quell’ infante , la 
cui testa si presenta , e si rivolta il secondo , 
per estrarlo pei piedi, se in seguito si trovo 
situato attraverso sullo stretto superiore. 

5.® Quand’ uno degl’ infanti presenta le na- 
tiche , se queste sono molto impegnate, s’affer- 
rano con un dito leggiermente incurvatu sulla 
piega delie angninaglie, come fù insegnato alt* 


Digitized by Google 


ì66 

trove; o pure.^ se le natiche non possono discen-' 
dere a questo punto, si vada in traccia dei pie- 
di . Ma se il secotnlo infante si presenta bene , 
si lascia che ne sc^jua l'espulsione, in forza, 
delle disposizioni naturali 

6. ® Allorché uno degl’infanti presenta uri 
braccio, a segno che la mano è già fuori , bi- 
sogna rivoltarlo, e trarlo per i piedi, purché 
la testa dell’ altro non si sia , contemporanea- 
mente a detto braccio, profondamente impegna- 
ta, poiché in tal caso convieu lasciare che que- 
sta testa venga da per se, o trarla colla forci- 
pe se non può uscire naturalmente. 

7. * Quando ambì i gemelli presentano ì lo- 
ro piedi nel medesimo tempo, prima d'intra- 
prendere alcuna cosa , bisogna assicurarsi , se 
le tre o quattro estremità, che si trovano all* 
orifìzio dell’ utero, appartengono ad ana sola 
creatura mostruttsa, caso di cui vi sono esempj 
non duhbj, ovvero ai gemelli ordinar). 

Quando tali estremità appartengono tutte 
ad una creatura mostruosa si disimpegnano ad 
un tratto, ma quando spettano a due creature 
distinte, bisogna disimpegnar solamente i piedi 
di quell’infante, che si dee estrarre il primo 9 
e respingere quelli dell’altro. 

b.® Difficilissima cosa è il distinguere , se 
il cordone che scappò fuori nell’istante dell* 
aprirsi la borsa delle acque, spetti a quello 
dei gemelli che incominciò ad impegnarsi , o 
all’ altro; ecco alcune regole, da servir di nor- 
ma relativamente al parto . 

Se la testa d’ uno dei due gemelli , si tro- 
va molto inoltrala, e disposta ad uscire pron- 
iamente , si lasci venire , sia qual si voglia 1* 
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infante a cui appartiene questa testa , e quel 
bordone eh’ è già fuori. 

S’esirae questa testa colla forcipe, se non jlp 
può venire naturalmente, e coh protilezza, per 
guidarsi in seguito , relativamente all’ ultra creui^ 
tura, secondo il modo in cui ella si prcsenter!u 
Quando nell’istante in cui scappa fuori il cor- 
done , ninno dei gemelli sembra disposto ad ii*- 
scire, bisogna andare a prendere i piedi di 
qufdlo a cui quésto cordone a[)parlicne, rivol- 
tarlo ed estratlo. Furono altrove dettati i pre- 
cetti relativi al secondare in sequeda del parto 
dei gemelli ; Ved. il Cap. del secondare p. 264 . 
dell’Aut. Part. I. Voi. I. della presente Ver- 
sione pag 231. 

Articolo Sscondo 
Dell’ Aborto . 

CCXXXII. Col vocabolo d’oòorto, genera 1- 
tnente, s’intende l’espulsione d’un feto, e del- 
le sue dipendenze, prima del termino di matu- 
rità ; vole a dire > prima ch’ei aia sudìcientemen- 
te forte, e sviluppato abbastanza, onde conti- 
nuare a vivere dopo eh’ ei nacque, qualunque 
sia la premura con cui sì cerchi di conservar- 
lo; ogni parto effettuato avanti il settimo mese 
della gravidanza è un aborto . 

CCXXXIII. Ija voce aborto , e la frase par- 520 
to falso ^ esprimono una cosa medesima, sono 
adunque sinonimi che s' adoprano indistintamen- 
te per ei^rimere resplusione d’un feto imma- 
turo. Afb;rmò l’immortale Autore che in Pari- 
gi, ov’egli scrisse, veniva preferita la frase 
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^arLo falso al vncahnl'i aborto, più special- 
iiit*Mle ri“cri»aL'> per le specie dei bruii anima- 
li , L' espiil.'iime d una inula, >i*aicuni ;iruf)()i 
d’irlatidi , di cel li allunassi di sanjrue . eli» so- 
no le diverse materie custitiiitive delle jrravidan- 
ze false j delle i|uali parleremo fra poi'u, s' e- 
sjirime, con più prccisiuae , colla frase di par- 
to falso . 

Sezione Pnima 
Cause e segni dell' aborto . 

CCXXXIV. Le cause che possono occasio- 
nare r aborto sono numerosissime, alcune di 
esse proveniiono dal feto, altre dalla genitrice, 
e ve ne sono delle puramente accidentali. 

Tolte le malattie alle i|uali può andar sog- 
getto l' infante prima di nascere, e che allora 
possono influire sulla vita di lui, debbono an- 
noverarsi fra le cause remote dell’aborto, poi- 
ché r utero irritato dalla presenza del cadave- 
re d'un infante, non tarda molto a produrre 
gli sforzi che lo possono espellere. Le malat- 
tie, o acute, o croniche della donna, possono 
egualmente dare occasione all' aborto, o con 
influire sulla vita dell’infante, o conturbare il 
sistema dello sviluppo dell’ utero 

Spesso la tenuità degl’ inviluppi del feto, 
è un altra causa d’aborto, percliè le membra- 
ne si rompono ai primi sforzi benché minimi , 
ed alcune volte lasciano sgorgare le acque, mol- 
to tempo prima della maturità delle gravi- 
danza . 

Ija debolezza organica, la rigidità estre- 
ma, o l’eccesso di sensibilità dell’utero, pro- 
ducono egualmente 1’ aborto . 
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L’abuso della copula, n’è una causa iiiuU 
to più ovvia . Le passioui sregolate , gl’ esercizj 
v/uletiti, il moto rapido a cavallo, le scusse d’ 
un calesse, o altra vettura, il ballo, il canto, 
il riso smodato , ì colpi , le cadute , e gli sfor- 
zi fatti sconsideratamente, a fioe d’evacuare le 
fecce intestinali, possono pure provocare l’a- 
borto . Non staremo qui a spiegare il modo con 
cui le cause anzidette, producono l’ effetto di 
che si tratta , poiché tale spiegazione sarebbe 
inutile per le levatrici , oltre ad esser soverchia- 
mente lunga . 

CCXXXV. Quanto ai sintomi che si mani- 
festano nella donna minacciata d’abortire, ac- 
cade talvolta che il male si dichiara nell’ asso- 
luta mancanza d’ ogni se^no , che preventiva- 
mente annunzi il timore deU'aborto Altre vol- 
te, come avviene spessissimo, la donna risente 522 
alquanto prima una specie di stanchezza in tut- 
to l’abito del corpo, di peso, e dì dolore uni- 
versale. Il suo pulso è frequente, elevato, du- 
ro, irregolare, e quasi febrìle . 

La fìsonomia è alterata , gl’ occhi compa- 
riscono affossati, e le palpebre son livide. La 
donna si lagna d’un peso in fondo all’ addome, 
o piuttosto del bacino, o al disopra dell’ ano, 
unito ad una dolorosa stir.’itura verso i lombi, 
e le auguinaglie . I muti della creatura diven- 
gono più frequenti , 0 pur si rendono più oscu- 
li , ovvero la donna , ben presto , non ne risen- 
to più alcuno, se non fosse una specie di rim- 
balzo. Si manifesta, e stabilisce uno scoio vi- 
scido, inuccuso, sieroso, rossiccio , e talvolta di 
puro sangue; finalmetite soppravvengono delle 
Uoulie , che sumigiìauo quelle del pai tu ; questi 
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ultimi sìntomi denotano un aborto imminente ^ 
la rionione degl’ altri avverte soltanto la don- 
na, eh' essa è minacciata d’abortire. 

CCXXXVI. Non tutte le volte che sintomi 
tali si manifestano , ne segue 1' aborto : fu os- 
servato che alcune gravide persero il sangne in 
gran copia, ed a riprese distinte sentirono una 
serie prolungata di doglie, con perdita di san- 
gne , o senza; ma non per questo abortirono. 

Si può s|)erare ebe l’aborto non segna, se 
ad onta della continuazione delle doglie l’orifi- 
zio dell’utero si mantenga chiuso, ed il collo 
di questa viscera nulla perda di sua lunghezza. 
Se i moti della creatura continuano a farsi sen- 
tire: per altra parte, s’ottiene talvolta di ri- 
stabilire la calma, benché il male che accom- 
pagna Taborto sia più inoltrato , mentre il col- 
lo dell’ utero si trova dilatato abbastanza, per 
lasciar libero l’ ingresso al dito esploratore , e 
la borsa delle acque giù incomincia a formarsi. 

SsKlOIVX Ss. COSTDA 

Slazzi onde prevenire Vabotto^ soccorsi da ap- 
prestarsi alla donna che si sconcia . 

CCXXXVII. I mezzi onde prevenir l’abor- 
to sono altrettanto variabili quanto sono molti- 
plicate le cause che lo possono produrre . Nul- 
la vi è che vaglia a prevenire , o impedire 1’ 
aborto che riconosce per cange remote , la mor- 
te del fèto , le malattie acnte o croniche della 
madre, certe offese organiche dell’ utero \ non 
vi sono mezzi atti ad impedire che queste cau- 
sa influiscano salia gravidanza; ma il buon go-' 
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verno, l’esercizio moderato, la qniete, i i^gni 5a4 
freddi, continnati per lungo tempo, avanti, a 
nell’ attualità della gravidanza , le cavate di 
sangue ripetute più o meno , le bevande diluen- 
ti , i crister] , spesso lo prevennero, quando la 
sua causa remota era , o nella debolezza degl’ 
organi muliebri o nella rigidità, nel proscinga- 
mento , nella sensibilità eccessiva dell’ utero . 
Mediante on governo tale , saggiamente varia- 
to a norma delle diverse circostanze , molte don- 
ne , dopo d’ essersi più volte sconciate , porta- 
rono le loro creature fino all’ordinario termine 
di gravidanza matura. 

Potendo^essere l’ aborto conseguenza di smo- 
date passioni d’animo, d’esercizj penosi, dell’ 
oppressione causata dalle vesti soverchiamente 
attillate, degli sforzi di vomito, o di quelli 
che si fanno sconsideratamente per evacuare le 
fecce intestinali, e della tosse ec. Si giungerà 
a prevenirlo, rimovendo tutte queste cause, e 
moderando quelle che non si possono distrug- 
gere affatto . 

CCXXXVIII. Allorché si dichiarano i sin- 
tomi forieri dell’aborto, per aver la gravidan- 
za sofferto una scossa violenta da qualsivoglia 
causa, s’ordina alla donna di mettersi in ripo- 
so, se le prescrivono delle bevande temperanti, 
e delle pozioni sedative, goveraandola con si- 
stema analogo . Le si caveranno tre , o al più 
sei once di sangue dal braccio, s’ella aVrà il ^25 
j>olso pieno ed accelerato, se soffrirà dolori nel 
basso ventre, peso verso il fondo di quest» ca- 
vità, al disopra del deretano^ se i moti dell’ 
infante saran divenuti più oscuri , e produrran- 
no una impressione dolorifica, e se attualmente 
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Vi sarà ano scolo sieroso, o sanguigno, che mi-' 

narci d' aumentarsi . 

CCXXXIX. Debbono poi essere differenti i 
soccorsi da apprestarsi alla donna nell’atto eh 
^lla si sconcia, secondo le circostanze che pos- 
sono intervenire con tale stato, e secondo il ter- 
mine della gravidanza, io cui s’ effettua 1 a- 
borto . 

L’espulsione del feto , e delle seconde si dee 
rilasciare alle naturali disposizioni, seniprechò 
non avvenga complicanza d’ accidenti minaccio- 
si, come sarebbe una perdita di sangue, le 
convulsioni ec. 

Allorché la donna soffre soltanto per causa 
delle duglie iuseparabiii dalle contrazioni uteri- 
ne , senza le quali non si potrebbe far l’ esplo- 
sione del feto, e delle secondiue, conviene sta- 
re in una paziente espettativa, si scansa d'e- 
splorare col dito r orifizio dell' utero, con quel- 
la soverchia frequenza , che pur troppo usano 
alcune Levatrici , nella fiducia di poterlo dila- 
tare, e con più cautela eziandio s’ evita d' aprir 
la borsa delle acque, quando questa incomincia 
a formarsi attraverso dell’orifizio inedcsimo ; 
poiché spesso riescirebbe di ritardare, piuttosto 
che promovere lo sgravio, esplorando l'rcquen- 
temente, e procurando imiiiatuiauieiite lo sedo 
delle acque. Goiivieiie il ricordarsi che occorra 
minor dispendio delle naturali forze , per l’ e- 
spulsinn totale dei prodotti della cuncezione ciia 
si fa ad uti tratto, e come in una sola massa 
prima del terzo mese della gravwlanza, di quel- 
lo bisogna per compierla partilameiite , comn 
segue nei parto ordinario . 

Quando la borsa dello acque si rompe trop- 
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■po snlVcitamentP , n4P Qb<>rto clic •fgue prim» 

<]pI terzo mese della gravidanza, detto fluido, 
ed il f^'to vengono espulsi immediatamente , e le 
■secondine molro più «n)SSe, non possono uscire, 
altro che col mezzo d’on nuovo male, sempre 
tanto più lungo 5 quanta più rarifizio dell ut«- 
TO si è riserrato, dopo l’apertura dHla Ivirsa 
delle acque. Ved. pag. 300. e seqq. dell Ori g. 

Pur. 1 . Voi. 1. di questa versione p. 327.0 seq. 

Ma quando l’aborto si determina soltanto 
dopo il quarto mese della gravidanza, o dopo 
il quinto, bisogna condursi intorno alla donna 
come nei parti a terinieie di maturità. , tanto ri- 
guardo air uscita della creatura , quanto in or- 
dine allo sgravio delle seconde . 

CCXL. Le più comuni conseguenze dell a- 027 
borto , diversificano poco da quelle d un parto 
a maturità ; vi sono come dopo di questo dei 
lochj rossi, quindi sierosi , c sanguinolenti , final- 
mente biancastri, o lattiginosi, si tuinefanno le 
mammelle dal secondo al terzo giorno, «d al- 
cune volte più tardi ; ma qualunque sia 1 epo- 
ca in cui segue l’ almrto , questa revoluzione non 

mani» quasi mai , benché si manifesti o prima 
o dopo , lo che dee impegnare la donna a con- 
dursi , nei caso d’aborto, come in quello del 
parto ordinario. 

Articolo Terzo 
Falso mal del parto . 

CCXLI, Colla frase di Jaho , o spurio mal 
del parto, si distingue una serie di doglie più 
w meno lunga , molto simili a quelle del parto. 
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» perciò capaci di far termerc obe questo ne sia 
il resultato . 

Benché questi dolori si facciano tutti senti* 
re nel basso ventre, e con intervalli distinti, co- 
inè le vere doglie del parto , pure non proven- 
gon tutti da una causa inedesima , nè tutti de- 
notano egualmente un principio di mal del 
parto , 

Alcuni effettivamente dipendono da certi 
sforzi che l’ utero fa contro tempo per espellere 
la creatura, altri sono puramente dolori ded* 
intestini, del fegato, delle reni, compresi sotto 
il generico nome di eolica. 

CCXLII. Le coliclie intestinali, del ferrato : 
o sia epatiche; e nefritiche, generalmente dipen- 
dono dall' ingombro , o zavorra delle viscere, 
dalla ritensione della bile nei suoi proprj orga- 
ni, dalla presenza d' un calcolo, o pietra nella 
borsetta del fiele, nei reni, in uno degl’ ure- 
teri , o nella stessa vescica deli’ orina ec. que- 
ste malattie domandano tutta l’ intelligente sa- 
gacità d’ un chirurgo, o d’ un medico,# la cu- 
ra n è d(!Ì tntto estranea alle levatrici . 

I dolori che dipendono dalle contrazioni 
dell utero, spesso non son’altru che l’effetto d' 
un’affezione spasmodica di questa viscere, e si 
combattono col mezzo dei bagni , delle pozioni 
calmanti, delle bevande diluenti, delle Jomen- 
te eo. In altre circostanze provengono dalla ve- 
ra pienezza dei vasi , e richieggono una cavata 
di sangue, o anche due; possono finalmente es- 
sere r effetto d’ alcuna delle cause atte a pro- 
durre 1’ aborto . 

CCXLIII. La distinzione delle divisate spe- 
eie di dolori si ricaverà dai segni seguenti . I 
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dolori di colica intestinale non hanno sede fissai 
in un oiomento attaccano un punto dell’ addome, 
instaneamente dopo si fanno sentire io alcun altro 
luogo . I dolori del fegato hanno la loro sede 
s )tto le costole false del destro lato , e quei del* 
le reui verso i lombi dell’ un lato ) e dell’ al> 
tro ec. Le doglie dipendenti dall'azione dell’ute- 
ro si fanno sentire nella specie di globo forma- 
to da questa viscera, il detto globo indurisce 
nell’atto delle stesse doglie, ed in seguito ritor- 
na più cedente. Continuando le dette doglie, 1 * 
orifizio dell’ utero non indugia a dilatarsi alqnan>- 
to , e la borsa delle acque si forma , dimodo che 
tutti i sintomi del parto successivamente compa- 
riscono ; ninno di questi sintomi si manifesta nel- 
le altre specie di dolori . V. P. 161. e seg. dell’ 
originale . P. 1. voi. l. p. 149- e seg. di questa 
versione . 

CCXLIV. Per altro tutte queste diverse 
specie di dolori ci debbono mettere in sospetto « 
sul dubbio che non eccitino l’ aborto, 0 un parto 
immaturo . 

La donna è specialmente minacciata di tali 
.eventi , quando le doglie provengono dall’ azio- 
ne deir utero , conviene adunque rintracciarne 
la causa , ed ingegnarsi di calmarle mediante 
una cura adattata, io che spetta molto più al 
medico , che alla levatrice . 

A anco LO Quanro 
Gravidanza falsa , lara segni , e conseguenze . 

CCXLV. Si nominano Gravidanza false, 53 o 
qualle prodotte da sostanza che ooa presenta- 
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no, alrnna traccia , o airan rcsMiìo «1**1 feto, 

Queste Brtstanze compariranno «li «lue aorte *e 
ai esaminajio o relativamente alla loro natura , 
o nei rapporti della loro origine poiché a Inulta 
8«>n Bolide, altre più o meno fluide; alcune so- 
no il prodotto della concezione , altre ne souo 
affatto indipendenti . 

CCXLVI. Le sostanze dipendenti dalla 
ennttezinne s' enunciano col vocabolo di mola , <> 
colla frase di falso germe : le altre sono , o acijua , 
o sangue, o umori inu6c«>si; alcune volte è so- 
lamente aria trattenuta, e rarefatta entro l'iilero. 

CCXLVII. Una specie di massa comune- 
mente d’ apparenza carnosa , che altra fìirma non 
conserva se non quella del lungo in cui si svi- 53l 
luppò , e della trafila da essa traversata nel pas- 
saggio per uscire dall’ utero . ai chiama Mola ; 
questa è talvolta solamente una congerie di ve- 
scichette piene d’acqua, unite per mezzo d’ un 
picciolo sottilissimo ad una base , che compari- 
sce della natura stessa delia placenta . Queste 
vescich«‘tte ai chiamano Idatidi^ e «juella specie 
di mola che ne risulta si distin«ruc colla frase, 
di Mola in grappolo relativameiile alla sua , 
benché iinperfclta somiglianza , ad un grappolo 
d’ uva , o a gnisso ribes . Vi sono adunijue al- 
cune mole come carnose, e ve ue sono altre ve- 
scicolari . 

CCXLVIII. E' coea molto difficile Io spie- 
gare il modo , con cui si formano questo diffe- 
renti specie di mole ; ma si può affermare che 
il germe loro non ebbe preesistenza a «]uello 
della concezione, o che non differisce dal co- 
mun prodotto di essa . 

Queste sostanze rivestono i caratteri , che 
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lo distinguono accidentalmente , «^quando si esa- 
minano con attenzione , vi si trovano i residui 
d’ una buona concezione . Vi inaura soltanto il 
feto > die tu distrutto fili dai primi tempi della 
sua formazione:, avanti che le sue parti si fossero 
consolidate bastantemente, per conservarsi-. La 
mola cb'ècome ramosa , presenta sempre una ca- 
vità guernita di membrane , e spessissimo ripie- 5Za 
na d’acqua. Questa cavità, è per -yc/o ne mol- 
to più piccola quando f embrione fìi distrutto 
fin dai primi tempi della sua formazione , aia 
qualsivoglia la grossezza della mola , all’ epoca 
ili cui viene espuUa naturalmente *, si trova più 
grande quando l' embrione fù distrutto più tar- 
di , come all’ epoca d’ un mese, o più . 

Allorché il poco d’acqua, di’ è contenuta 
in questa cavità, ne scola molto avanti l’espul- 
sione della mola ciò è in vicinanza dell’ istante 
in cui r embrione more , la mola in certo modo 
ammencisce , o s’ avvalla , senza per altro , che si 
stacchi dall’utero, e senza che lasci di cresce- 
re, la cavità sua diminuisce ^ si cancella, e 
comparisce appena quando sr ne ricerca in que- 
sta massa già espulsa; Adunque, volendo par- 
lare con esattezza , quesUv specie di mola è prò- 
cisameiite la secondina che continuò a vegetare, 
e svilupparsi dopo la morte dell’embrione; la 
mola iiou UifFerisce dalla placenta se non perchè 
in questa sono i vasi uinlnlicali ,che mancano in 

GXLIX Xiuna differenza vi è perciò che 
si distingue col vocabolo Mola ^ e ciò die spes- 
sissimo si enuncia colla iVase di Falso germe . 
Queste denominazioni esprimono una cosa mede- 
sima , onde 1’ uso porla di valersi iudifferente- 
Tom. IL 12 
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tnentfl , n di qdel vocabolo , o di questa frase ; 
a rigore non vi è falso perme , che non sia mo- 
la ^ e se la forma , e la consistenza delle mole 
non soli sempre le stesse, se ve ne sono alcune 
più solide delle altre, delle più asciutte , e delle 
più imbevute di fluidi , tutto ciò costituisce so- 
lamente alcune differenze accidentali . 53^ 

GCL. 91a VI è positivamente nna diversitDs 
enorme fra le mole, ed i polipi uterini. Il po- 
lipi è una vegetazione, uno sviluppo , una ercre- 
scenza della propria sostanza dell’ utero, che non 
ha radici diverse dai vasi, e dal tessuto fibroso 
di questa viscera ; all' opposto la mola è connes- 
sa coir utero ^ come vi è attaccata la placenta 
in una comunale gravidanza , e nulla lia di co- 
mune colla sostanza di detta viscera. 

GCLI, La mola si può ingrossare più o me. 
no , secondo che sia d’ una natura più o menu 
fungosa ed umida, ed a misura del tempo di sua 
dimora entro l'utero. Quella eh’ è solida, e co- 
me carnea , in un tempo determinato , acquista 
meno volume di quella eh’ è vescicolare, ne Jn- 
Tono vedute di quest’ ultima specie^ eh’ alC epo- 
ca di sei o sette mesi di gravidanza , erano 
superiori al volume di due o tre secondine riu~ 
nite , la prima specie non acquista mai tanta 
grossezza . L’ espulsione di questa prima spedo 
di mola , il più delle volte , segue verso il terzo 
mese della gravidanza , pure può restare nell’ate- 
ro per un tempo molto più lungo , ed anche ol- 
tre il termine ordinario duna buona gravidanza, 

GGLII. Le gravidanze false, o spurie, for* ^3^ 
mate solo da diversi fluidi, si distinguono colle 
frasi seguenti ; si dice Idropisia delCutero quella 
che è ìòriuata d’ una raccolta d’acque j 
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'paniti dell’ utero è qnella che dipende da im 
fluido elastico simile all’aria; ammasso congerie , 
o radunata di sangue , quando vi è soltanto 
questo fluido , o vero la sua unione con altri 
umori viscosi . 

Là’ Idropisia dell’utero sola , e disgiunta dal 
prodotto della concezione è una malattia ecces~ 
sivamente rara . Ija Timpanite dell' utero è an~ 
che più rara , e forse non ve n è un esempio so- 
lo , in cui siasi potuto credere che ciò fosse una 
gravidanza vera . Lse raccolte o ragunate di san- 
gue , non si fanno altro , che in quelle donne le 
quali hanno , o il collo dell’ utero , e la vagina 
chiusa fino dall’ on’gine , o ne hanno abolito il eoa* 
dotto . 

Sezicone Prima. 

Segni che indicano queste diverse specie 
di gravidanze false . 

GCLIII. Sia qualunque la specie d* una 
gravidanza falsa , nei primi mesi , sono mol- 
to dnbb ) , o mancano affatto i segni che la possono 
far distinguere da una gravidanza ordinaria : 
con molta uniformità vanno ambedue congiunte 
alla soppressione delle purghe mensuali , alla tur* 
genza delle mammelle , alla separazione , ed 
uscita da detti organi d’ un umore sieroso > più 
o meno gialliccio , o biancastro , che passa per 
latte ; a nausee, sputacchia menti ^ vomiti ec. In 
ambi i due casi l’addome si tumefa , e ciò av- 
viene spesso molto sollecitameute , dimodo che 
ai termine di due mesi comparisce tanto gros* 
ao , quanto , per lo più è al termine di cin- 
que , o sei mesi, allorché il suo volume dipea- 535 
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«le solo dalla dilatazione dell* utero ; ciò in ta.1 
caso diviene dal gonfianiento convulsivo delles 
interiora. Nella gravidanza falsa ^ siccome nell& 
vera e ordinaria , la donna risente spessissimo 
nel basso ventre certi movimenti , circa Tepocsk 
del quarto mese , ed alcune volte prima. In uno 
di questi casi tali movimenti son quelli della 
creatura^ sono nell* altro dei moti convulsivi o 
isterici , che molto si rassomigliano ai primi , ed 
alcune volte a segno tale da poter far illusione , 
anche alle donne che fecero più figli . 

Il moto di rimbalzo che alcune donne ac- 
cusano di risentire neil’ addome quando s’agita- 
no, o mutano attitudine, c un segno molto in- 
gannevole della presenza d* una mola , benché 
alcuni autori lo abbiano dato per un segno cer- 
to deir esistenza di essa Se la gravidanza fal- 
sa, alcune volte và unita ad uno stillicidio sie- 
roso, e cruento i se i mestrui fluiscon tal volta, 
benché con moltissima imperfezione, in questo, 
stato , gli stessi fenomeni appaiono molto spes- 
so in una buona gravidanza . Se adunque le gra- 
vidanze false hanno segni che sieuo loro parti- 
colari , questi sono gradazioni , o sfumature ius- 
perceltibili , che non si possono distinguere se 
non tardi assai , ed è cosa rara che i corpi estra- 
nei dai quali’ si costituiscono queste specie di 
gravidanze , dimoriuo entro 1* utero un tempo 
bastantemente lungo, per dar luogo al profes- 
sore di proferire il suo sentimento , senza timo- 
re d* ingannarsi . lu sequela di queste riflessio- 
ni si conosce con qual prudenza sì dovrebbe con- 
durre qualunque donna in quei casi nei quali 
ella si crede gravida, oppure si vede minaccia- 
ta di sconciarsi } e si comprende con qual rito-’' 
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hUtez:ÌA si dèe poraiett^re a lei l’ impiego d’aU' 
cuni rimedj decantati come rapaci d’ affrettare 
r esplosione della mola; e di ugni altra specie 
di corpo estraneo , trattenuto entro 1’ utero ‘ 
Nino caso vi è che autorizzi 1’ uso di questi 
pretesi rimedj, poiché non vi è alcun caso in 
cui possiamo esser certi che 1’ utero non conten* 
ga in se , altro che una mola i 

Skziomx Secoitda 

Espulsione della mola , « di altre sostanze 
costituenti la gravidanza falsa . 

CCLIV. Generalmente, quella falsa gravi- 
danza , che dipende soltanto da un fluido elasti- 
co simile all’aria , o dall’acqua ritenuta entro 
l’utero, finisce più presto/ o più tardi, e sem- 
pre Sènza bisogno che gli sforzi naturali siano 
grandissimi; queste due specie di malattia,chè 
per altra parte sono rarissime , domandano tutta 
l’attenzione del medico. 

Mentre la gravidanza falsa proveniente da 35é 
un adunamento di sangue , spesso esige i soli 
ajuti chirurgici , in quanto ha per causa remota 
r angustia , o chiusura dell’ orifizio dell’ utero , 
o vero della vagina ; e siccome questo difetto 
può essere tanto accidentale , quanto provenien- 
te dalla conformazione primitiva, queste raccol- 
te , o adunamenti di sangue possono accadere 
tanto nelle donne che già fecero figli , quanto 
in quelle che non JUrono per anche mestruate , 

La gravidanza falsa , dipendente da una 
titola^ qualunque ne sia la specie^ non doman- 
da soccorsi diversi da quelli che soii dovati ad 
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una donna impaginata nella cravidanza ordina- 
ria; l'utero si libera da questi corpi estranei , 
nello stesso modo, con cui si sparava d' un infan- 
te. e delle dipendenze di questo . Per l’espul- 
sione della mola si determiua un male periètta- 
Diente simile a quello dei parto , se non che 
forse riesce un poco meno doloroso per la don- 
na ; le ripetute contrazioni dell’ utero , staccano 
la mola, e la cacciano fuori > con effusione di 
sangue più o meno copiosa. 

CCLV. Durante il male che prepara l* 
espulsione della molarla donna d’ ordinario non 
ha bisogno di verun soccorso ; semprechè non vi 
sia complicanza d'accidenti, ella deveiaspettare 
pazientemente che il corpo estraneo venga cuc- 
ciato fuori ; ma se il male necessario a tale ef- 
fetto, fosse preceduto, o accompagnato da una 
Copiosa perdita di sangue , bisognerebbe ricor- 53^ 
rere agl’ajuti proposti per questo accidente, af- 
iìetlare l espulsione della mola , ed estrarla 
eziandio, se fosse possibile, come fu consiglia- 
to di estrarne le secondine del feto abortivo. V. 

, pag. aói. dell' originale di questa versione. P. 1. 
vul. 1. p. aaK. 

CGLVl. Le conseguenze delle descritte spe- 
cie di parti falsi , non sono diverse da i{ueUe 
degl' aborti . La donna dopo che s’ è liberata 
dulia mola và soggetta alle stesse evacuazioni 9 
che seguono l'uscita di una creatura abortiva 9 
e delle sue dipendenze; In ambi i casi le mam- 
melle divengono turgide dopo alcuui giorni , ne 
geme un umore lattiginoso , e vi sono dei repur- 
gamenti uterini o lochj . Il regolninento che la 
donna dee tuoerc in seguito d' essersi liberata 
d’ una mola , dovrebbe adunque èsser# afllùtt» 
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*imile a quello che si tiene dopo un aborto , o 
dopo un parto , poiché deve ella temere la so- 
pravvenienza delli stessi accidenti . 

CAPITOLO SETTIMO 

Precetti sul regolamento / e sui rimedj generali 
che convengono alle donne gravide ; sulle 
malattie ed accidenti che possono sopraggiun- 
gere nel tempo della gravidanza e dopo il 
parto , salii accidenti e sulle malattie dei 
fanciulli nati di fresco . 

\ f * 

Articolo Fattfo. 

SkzioMe Prima. 

^Regolamento e rimedj generali che convengane 
alle gravide , e alle puerpere . 

GGLVII. Il regolamento non si limita alla 53 p 
scelta ed alla quantità degl’ alimenti che la 
donna dee prendere in ciascun giorno , come il 
volgo pensa > si stende ancora su tutte quelle 
cose che possono avere o buona , o cattiva in- 
fluenza sulla sanità di essa ; come 1 ' aria respi- 
rabile $ la fatica, e il riposo ^ le veslimenta, 

I’ evacuazioni > le passioni dello spirito. Ma è 
impossibile che tutte le donne si regolino come 
più converrebbe loro f tante sono le circostanze 540 
che vi ostano . 

Benché non vi siano cibi assolutamente 
cattivi per le donne gravide, che alcuni , o altri 
ardentemente ne desiderano dei- meno buoni , 
aha si possono concedere , o vietare ad esse sea- 
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za temere che per tal rnnsa ne soffrano , o st 
veggano segante le loro creature; tutta via fa- 
ranno benissimo se preferiranno i cibi miglifri , 
i più nutritivi e facili a digerirsi , fra (|uelli ^ 
dei quali T opulenza , o la mediocrità della lo- 
ro condizione permetterà loro di provvedersi - 
Proporzionino alla propria costituzione e bisogno 
la quantità di questi cibi, e consultino meno 
r appetito , che le forze del loro stomaco, ma 
■satisino scrupolosamente qualsivoglia eccesso . 

Non potendo lo stomaco ammettere la stessa 
quantità di cibo in tutti i tempi della gravi- -^4* 
danta , a motivo del volume dell’ utero , che s’ 
aumenta di giorno in giorno , e lo angustia , e 
lo comprime , specialmente nei mesi ultimi e 
nella notte , le donne gravide faranno benissi- 
mo se mangerdnno più spesso , e poco per vol- 
ta , specialmente a cena. 

Tutte le lievande preparate colla fermenta- 
zione vinosa, come vino, birra, sidro, conven- 
gono deipari alle donne incinte; ne usino adun- 
que ad arbitrio, ed a seconda del loro gusto, 
e consurtudino , ma sempre con gran modera- 
zione. Se alcune ve ne sono che abbiano rcpu- 
guaiiza a tali bevande , bevino pure con tutta 
fiducia , la purissima acqua comune ; T infusione 
acquosa di caffè , ed i liquori spiritosi , dati eoa 
acenrata misura , sono talvolta molto utili du- 
rante la gravidanza, ma T abuso > e l’ eccesso 
n’ è sempre nocevole , ed anche pericoloso. 

Un aria pura e temperata quella si è cliè 
più di tutte eonviene alle donne incinte; l'aria 
troppo umida , o troppo asciutta , eccessivamen- 
te calda, e freddissima nuoce alia sanità d' al- 
cuue di queste donne ; 1’ aria sopraccaricata di 
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srofumi , d’ odori , o d’ emanazioni putride non 
don viene ad alcuna ; Ma qual sarà il modo per 
sottrarre tutte le donne gravide a tali malefi- 
che qualità dell’ aria? 

Anche l’esercizio è loro salutare; ma esser 
dee moderato. Ije campagnuole dovrebbero mo- 
derare le l(»ro fatiche , ed ocrni giorno procacciarsi 
nn poco più di riposo, di quello porti la loro 
consuetudine abituale , specialmente circa gl’iilti- 
mi tempi della gravidanza . Scansino parimente 
di porsi a giacere sulla tonaca verzura dei pra- 
ti , o sulla nuda terra fresca e umida per dor- 
mire , o riposarsi , sì nel decorso del giorno , 
che verso sera ; di camminare a piedi scalzi , 
per il timore ch’esse debbono avere, di soppri- 
mere le traspirazioni , e gli scoli lattei delle 
mammelle, che sopraggitingono spesso in tempo 
di gravidanza. Non usino busti armati di stec- 
che di balena ,o di legno, nè si stringano trop- 
po nelle loro casacche , saechini , o corset , e si 
vestano in modo da difendersi dall’eccessivo 
freddo , senza riscaldarsi di troppo . 

Seguendo comunemente nelle donne incinte 
la stitichezza intestinale, e ponendo in tal cir- 
costanza gli sforzi necessari ull’ espulsione delle 
fecce risecche aver conseguenze spiacevoli , e 
nocive , devono esse di quando in quando ri- 
correre ai lavativi , per conservarsi il ventre lu- 
brico; Questi lavativi si possono preparare cen 
acqua, in cui sia liquefatto poco burro fresco, 
o qualche altra blanda , c non raucida sostanza 
oliosa, con una decozione acquosa di lin seme, 
o di alcune piante ammollienti. 

Se avvenga total soppressione dell’ uscita 
stelle oriue, ovvero diniuuzieue dello (gorgo lo- 
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ro , converrà asare una bevanda propria per 
meiitarle « riordinarne T evacuazione ,> corner 
l’acqua dì (;raniìgna , o di parietaria « o di lia 
\ seme, a cui si aggiungeranno quindici o diciot- 
to grani di nitro per ogni Pinta . 

Non essendo le grandi passioni dello spiri- 
to meno dannose alle donne gravide degli straor- 
dinarj movimenti del corprt , nè attentando quel- 
le meno di questi al buon esito della gravidan- 
za saranno caute, le medesime, di non si da- 
re in preda ad alcuna , e di familiarizzarsi sol- 
tanto coi sentimenti lieti , e gradevoli . 

I rimedj generali , che vengono spesso in 1^2 
uso nel tempo della gravidanza sono. Incavata 
di sangue dal braccio, i lavativi , i purganti ed 
i bugni; E' 1’ uso loro eziandio tanto familiare, 
che molte donne, benché gl’ effetti non ne sia- 
no indifferenti , nè pur si curano di prender con- 
sìglio circa il tempo , modo , e bisogno d’ammi- 
nistrarli . 

Puà la cavata di sangue esser utile in tutti 
i tempi della gravidanza , e spessissimo ella è 
piu necessaria nel principio, che verso la fine, 
benché il più delle donne, mal volentieri vi si 
sottoponga prima della metà del (|uinto mese . 

La cavata di sangue è indicata tutte le volta 
die la donna da qualche giorno soffre un scnti- 
iiiciit/o di stanchezza, di peso, e di dolore nella 
membra; certa intormenlitura , granch) , op- 
jircssiuiie , o ansietà , dolor di testa , o delle re- 
ni , sbalordimenti , o abbagliori ; se ha il viso 
rosso , la cute ardente , il polso duro , pieno , 
elevato; Non si cavi mai sangue oltre sei on- 
ce per volta , ed è conveniente che la donna si 
rimanga in riposo tutto quel giorno , in cui si 
sarà latta cavar sangue . 
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I lavativi convengono lolamente alle donne 
■tltiche, ed a quelle che soiTrono calore, o do- 
lore nelle interiora, o sono tormentate da co- 
liche . 

Per altro bisogna maggior riserva nell’ado- 64^ 
prare i purganti , di quella che occorre nell’im- 
piego dei lavativi,! purganti non sono necessa- 
ri, fuori del caso in cui vi sono segni di ripie- 
nezza nelle prime strade, onde la donna si tro- 
va disgustata dei cibi comunali , ha la bocca 
impaniata ed am&ra , la liiigna grossa, e carica 
di bianca, e giallastra lordura. 

1 purganti amari sono più appropriati , di 
quelli grassi , oliosi , e che abbondano di zuc- 
chero , e quando s’ usano questi ultimi bisogna 
sempre combinarli coi primi : Ma spetta alfor- 
dinario chirurgo, e più precisamente al medico 
il lame prescrizione , dalla quale si dovrebbero 
astenere le Levatrici. Ciò s’ intende , molto più 
degl’ emetici , o vomitivi , che possono egual- 
mente divenir necessarj durante la gravidanza . 

Nè di minore evidenza è T utilità dei ba- 
gni in moltissimi casi , di quello che abbiamo 
avvertito circa gl’ altri rimedj generali . Ma 
possono egualmente , i bagni , avere i loro in- 
convenienti . Se le donne che vivono in mezzo 
ai comodi , ed all’ opulenza nelle uittà popolose 
ne fanno talora uso eccessivo , le campagnuole 
all’ opposto sono quasi affatto prive di quei van- 
taggi , che ne potrebbero ricavare . £’ Egli ciò 
r effetto d’ una opinione pregiudicata contro l’uso 
dei bagni , o più tosto proviene dalla mancan- 
za dei comodi , che occorrerebbero per bagnarsi ? 
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Sezione SeoonòA. 

malattìe e accidenti che si possono combinafW 
colla gravidanza . 

CCLVIII. Prescindendo dallo malattie 9 
dalli accidenti spiacevoli , che sovrastano all’ u- 
manità nel corso della vita , una serie grande 
ve n’ è » che sembra dipendere dalla gravidan- 
za , e che si può rifondere sul modo in cui la 
matrice si trova affetta per causa del prodotto 
della Concezione, sul volume che questa visce- 544 
ra ac({UÌsta gradatamente , sulla situazione eh’ 
ella prende nello svilupparsi , sulla mutazione 
del luogo a cui obbliga alcune delle parti cir- 
convicine , e sulla pressione che esercita sopra 
alcune altre . 

Effettivamente si possono riferire a queste 
cause r inappetenza , e la svogliatezza , che 
molle donne soffrono allorché sono incinte , irr 
specie nei primi mesi , le nausee , i vomiti , gli 
■putacchiamenti , le salivazioni , il gonfiore do- 
loroso delle mammelle , la tensione , e il dolo- 
re delle papille , o capezzoli v i» stiticliezza , la 
diarrea, le coliche, la difficoltà di render le 
orine, T incontinenza , o la ritensione loro; la 
tosse, r ansietà , o difficoltà di respirare; gli 
spati di sangue, le palpitazioni di cuore, i do- 
lori di capo, di denti, delle orecclvie ; gli sba- 
lordimenti , gli abbagKori , le vertigini , la 
mancanza di sonno, e l’apoplessia; i dolori e 
bruciori dello stomaco ; i dolori delle reni , e 
delle angninaglie , l’ emorroidi, le varici, il gon- 
fiamento edematoso delle labbra grandi, delle 
eosce , delle gambe , dei piedi , e di tutto l’aU- 
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tn del corpo; alcuna ernie , il prolasso della 
vagina , la sua discesa» c quella delP utero; la 
perdita di sangue» le couvuUioni » T aborto ec. 

lia ma<rgior parte di queste malattie, e di 
questi acricjenti » per molte donne sono solamen- 
te indisposizioni ieo giere , eh’ esse soffrono sen- 
za lagnarsene; e alienissime dal domandar con- 
siglio circa i mezzi di liberarsene, ricusano ezian- 
dio i rimedj che vengon loro proposti » persua- 
se di poterne guarire col solo benefizio del tem- 
po . Se queste indisposizioni , quando sono leg- 
giere , possono passare senza che ri si faccia so- 
pra una seria attenzione ; sarebbe cosa di gran 
pericolo il non se ne prender verun pensiero 
allorché alterano visibilmente la costituzione del- 
la dontia ; vogliono in tali casi tutta I’ intelli- 
gente sagacità d’nn medico, o d’ un chirurgo; 
spessissimo non si può rimediarle se non colle 
cavate di sangue , altre volte bisognano i pur- 
ganti , le cose amare , quelle contro le convul- 
sioni » i rimedi assorbenti , diluenti ec. bisogna- 
ilo anche io certi casi alcune operazioni chirur- 
giche, 

Seziokk Terza. 

/Iccidenti , e malattie delle puerpere . 

CCLIX. Nella serie degl’ accidenti e delle 
malattie che possono turbare 1’ ordine naturale 
delle conseguenze del parto , alcune ve ne sono 
di sì poca imperi a nza , che la cura se ne può 
affidare alle Levatrici ; all’ opposto vi sono dei 
casi gravissimi, che domandano lo più profon- 
de Cognizioni di medicina, e di chirurgia» 

La contusione» il gonfiamento» la lacera- 
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«ione delle labb/a grandi , della forcella , ai. 
ancora del perineo , rpiando non si stende fino 
all’ ano , sono acndenti Ifjr'^ieri , die ricliieprof*,- 
no Soltanto le fumeiite , e lavande amniollìenti , 
e risolventi , ripetute più volte nel decorso delia, 
giornata. In principio s' impieghi per tali lavan- 
de il latte caldo , o il decotto di cerfoglio , di 
malva , di radici d’altea , in cui si farà infon- 
dere , in appresso , quantità di fior di sambu- 
co , di meliloto , di camomilla ; o pure si sosti- 34^ 
tuisca il decotto d’ orzo con miele , ovvero il 
vino . Più diligenza domandano questi stessi ac- 
cidenti , allorché hanno congiunta 1’ infiamma- 
zione , o si formano dei depositi > o il perineo 
è strappato fino all’ ano ec. , o vi è la febbre , 
o manca il sonno, o scarseggiano, ovvero man- 
cano le orine , o pure non si possono ritenere, 
o vi è r incontinenza delle fecce intestinali > 
che si evacuano involontariamente . 

I dolori , o coliche uterine ( trancheés ) , 
r emorroidi, gl’ indebolimenti , o rovesciamenti 
della vagina, la discesa dell’ utero , e dell’ in- 
testino retto, la consecutiva turgenze delle mam- 
melle, le fessure, scoppiature , o setole delle 
papille , o capezzoli , si annoverano pure frai 
leggiun accidenti , ai quali una levatrice può 
rimediare . Niuiio specifico vi è contro i dolori 
nteniii ( tranchées ) , che vengono in sequela del 
parto , nè vi sono rimedj che gli possano pre- 
venire , ma si adoprano utilmente i cataplasmi 
ainiiiollienti , e le fornente applicabili sull’ infe- 
riur parte dell’ addome *, le bevande diluenti , e 
dolcificanti , come il brodo lungo di vitella , o di 
pollastra, il decotto di lin seme, o di parieta- 
ria ec. Le pozioni composte d’ acqua stillata di lat- 
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tuga ^ di parietaria , di fior di tiglio , e d’ aran> 
ciu , con alcune gocciole di liquore anodino mi- 
nerale di HolTmani) , in ogni cucchiaiata ed uu 
poco di Giulebbe d’ Altea , o di zucchero . 

L’ emorroidi non richieggono una cnra di- 
versa da «|ueila che si appresta ali’ enfìore do- 
loroso delle parti esterne , che distinguono il 
aesso , air eccezione del caso in cui fossero vo- 
luminose , e moltis8Ìm<i dolenti , nel quale po- 
trebbe convenire di attaccarvi le mignatte . Le 
tumefazioni , o ingorghi delle mammelle si gua- 
riscono cogl’ impiastri ammollienti , e risoluti- 
vi ec. , come quelli di pane e latte , di Jarina 
di Un seme cotta nelV acqua . 

La perdita di sangue , le convulsioni , le 
sincopi > rovesciamento dell’ utero , sono 

accidenti assai più gravide che domandano soc- 
corsi molto più pronti , 

La perdita di sangue che sopravviene im- 
inediatamente dopo il parto , o nei primi giorni 
del puerperio , è quasi sempre conseguenza dell’ 
inerzia dell’utero; può detta perdita essere o 
abbondante , o mediocre , o manifesta , o nasco- 
sta . La perdita è manifesta quando l’ effusione 
del sangue si fa visibilmente , o all’esterno, e 
occulta quando il sangue si diffonde entro 1’ u- 
tero . Si preverrebbero ambedue quasi sempre 
se si continuassero per un tempo più lungo le 
frc gagioni forti , che a norma del consiglio no- 
stro vanno J'atte colla mano sulla regione ipo- 
gastrica 5 o sia pat te inferiore dell’ addome della 
puerpera, per ravvivare l’azione dell’ utero, 
ed eccitarlo a coiurarsi , al quale oggetto ser- 
vono ancora le applicazioni Jatte per un tempo 
abbastanza lungo alla delta regione ^ di pezze 
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caldisiime : vegliando la perdila di sangue s’in~ 
$iste nelle dette fregagioni si appiifaiio sulla 
regione dell’ utero, e sull'alto delle cosce, del- 
le pezze inzuppate nella pesca freddissinia se 
ne fa injezioiia nell’ utero , se ne doccia sul 
basso ventre ; si stabilisce una corrente d' aria 
fredda , che traversi la camera , e vi si col- 
loca la donna giacente supina in un piano 
orizzontale . Se la perdita continua a dispet- 
to di tali soccorsi , si tura la vagina col 
grande stuello , o zaffo , ed il collo deli' utero 
ancora , se pur si può , inzuppandone i mate- 
riali nella pesca culi’ avvertenza di tenere, nell’ 
atto io cui s’ introduce lo zaffo , e per tutto il 548 
tempo in cui rimane al suo posto, una mano ap- 
plicata con forza sulla regione ipogastrica della 
donna, ad oggetto d'impedire che quel sangue 
di cui si frena lo sgorgo mediante il detto zaf- 
fo , si diffonda entro 1 ’ utero . Quando la per- 
dita è occulta , nascosta , o interna , ciò è quan- 
do il sangue si diffuse entro V utero , in vece 
di spargersi fuori , lo che si conosce dallo svi- 
luppo , e dal volume di delta viscera , bisogna 
incominciare daiC evacuarlo introducendo la ma- 
no, ed in seguito amministrare gl' indicati soc- 
corsi . 

Sia qualunque lo stato di deb«>lezza in cui 
la donna si trova dopo una perdila di sangue , 
non bisogna esser troppo solleciti di ravvivar- 
la , di riscaldarla « e di muoverla, per farle 
mutare il ietto . Si dee tenere per molte ore in 
un riposo massimo , non le concedendo che po- 
che cucchiaiate di buon brodo per volta. Se la 
darà per bevanda ordinaria la sola limonata, o 
in difetta di questa la posca addolcita con zuc- 
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cìiei'o , u il giuleijbc acetoso scinlto nell’acqua. 

Quando la perdita di sfingue è mediocre 
ed accximpaenata da forti dolori ,e coliclid ute- 
rine (tranchées ) , domanda dei differenii soc- 
rorjii 5 in caso tale le pozioni calmanti, o ano- 
dine sono più efiicaci cd appropriale delle sud- 
dette . 


Queste pozioni si compongono secondo la 
ricetta seguente, 

... l di Aranci ") di ciaschedu- 

ìlul u rrt* y» I 

j iT '• K di lìelio > na un oncia t 

di r lon f j* TU 1 X 

\ di mughetti ’ e mezza. 

Liquore Anodino JAinerale d'HoJJnianu goo 

ciole XXX. 


na un oncia , 
e mezza. 


Tintura , o sia Laudano liquide di Siden- 
ham gocciole Xì^, 

Giulebbe d’ Altea un oncia ^ e mezza. 

Le convulsioni che si manifestano nell’ istan- 


te del parto possono essere conseguenza d’ una 
copiosa perdita di sangue; della eccessiva sensi- 
bilità che gl’ organi acquistano nel decorso d’un 
mal del parto penoso ; del turimmento indòtto 
dagli sforzi sostenuti per lungo tempo , e dell’ 
ingorgo del cervello eh’ è una con«eguenza dei 
medesimi sforzi; possono esser T effetto del ro- 
vesciamento dell’ utero , ovvero sono abituali . 

Le convulsioni son sempre assai spiacevol cosa, 549 
quando vengono in seguito d’ una p«'rdita di 
sangue considerabile; cedono all’uso delle po- 
zioni calmanti, e dei bagni, allorché dipendo- 
no soltanto dall' accidentale sensibilità delia don- 


na ; esigono la cavata di sangue dal piede , e 
spesso anche quella dalla gola, quando la cau- 
sa loro sta nell’ ingorgo del cervello ec. Le Le- 
vatrici sono in dovere di tàr chiamare spedita- 
Tom IL 
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mentH an medico, o un chirurgo operatore ( 
pouchcur) in tolti quci'ti casi. 

Le deliolczzc , mancanze , o sincopi , ben- 
ché meno minaccevoli delle convulsioni , posso-» 
iii> divenire ugualmente pericolose , possono ve- 
nire in conseguenza di una perdita grande , o 
d' una dif fusione di sangue entro V utero , co- 
me possono anche dipendere soltanto dal gran 
vuoto fattosi nel ventre , nello stesso istante 
d’ un parto precipitato . In questo caso ultimo , 
quasi sempre se ne previene la replica , fascian- 
do , e stringendo alquanto l' adorne \con itrui 
pezza , nel modo consigliato pag. 269. dell’orig. 
P. 1. V. 1 . p. 237. e seg. di questa versione. 
Quando sono conseguenze del sangue ritenuto , 
e quagliato entro V utero , o nella vagina , se 
fi’ estraggono i grumi , Se sopraggiungono ad 
una perdita , se vanno congiunte u questa , si 
tien la donna coricata orizzontalmente supina . 
Si dirige sopra di lei una corrente d’ aria fre- 
sca , se le strofìnano le tempie, e le palme del- 
le mani con un fazzoletto inzuppato iu aceto, o 
in qualche liquore spiritoso , e s' applica al 
basso ventre la fasciatura citata poc’anzi. Qua- 
lora non vi sia perdita di sangue , e dopo aver- 
ne evacuati i grumi procurando che non se ne 
formino dei nuovi , s amministri di quando in 
quando qualche piccola cocchia jata di buonoe ge- 
neroso vino ; oppure otto o dieci gocciole di li- 
quore d’ HufFmann o di etere solforico , in un 
frammerito di zucchero , o in un cucchiajno d’ 
acqua inzuccherata . 

Il rovesciamento dell’ utero è un accidente 
spiacevolissimo , se pure non vi si ponga pronto 
riparo } è quasi sempre seguitato da perdite di 
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sangue , da sincopi, da convulsioni. Ua’ idea 
giusta di questo rovesciamento non si può far 55o 
concepire alle levatrici altrimenti , che parago* 
Dando r utero ad una borsa rovesciata in se 
stessa , di modo che 1’ interno ne torni al di 
fuori. Può, il rovesciamento dell’utero, esser 
compiuto, ed incompiuto. 

Nel primo caso 1’ utero , arrovesciato in se 
stesso, riempie tutta la vagina, ed il più delle 
volte forma al di fuori un tumore simile ad 
una pera *, ma più grOMo di qualsivoglia frutto 
cognito di questa specie ; Questo tumore è più 
molle , e più cedente nell’ istante in cui com- 
parisce , di quello sia qualche tempo dopo , ed 
è pio largo inferiormente , che superiormente , 
Percorrendo coi dito il fondo dell.a vagina non 
vi si distingue più 1’ orifìzio dell’ utero . V. 

Tav. XXIX. 

Nel rovesciamento incompiuto , il tumore 
formalo dal fondo dell’ utero è inen grosso , e 
sembra ch’esca fuori dall’orifizio stesso di detta 
viscere ; egli non scende al di sotto della vul- 
va. V. Tav. XXX. 

Nel primo caso, palpando il ventre della 
donna, nino vestigio s’incontra dell’utero, al 
di sopra , e dietro alle essa del pube ; ma vi 
b’ incontra nel s«c«>ndo , ed avviene d 'accorgersi 
che detta viscera forma superiormente , do è 
•verso il suo Jbndo , una specie di cavità più o 
meno incavata ,■ ne/ suo ingresso. 

Ad effetto che 1’ utero si rovesci , o si ri- 
volti in se stesso , bisogna eh’ ei sia nell’ iner- 
zia , ond’ abbia le pareti, che si riscontrino col 
tatto cedenti e flosce , non si p.iò arrovesciare , 
quand’ è contratto duro , ù riserrato . Le cause 
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cafiiici a determinare , o porre in atto questo ar- 
» roven-ia mento sono tolte ineceaniclie . 

i3iéoana clic alcuna cosa vi eia , la quale 
comprima eeleriormente il fondo dell’ utero ^ per 
deprimerlo ( e epingerlo attraverso dell’orifizio ; 
ovvero din una potenza attiva, operando nell’ 
interno, tiri a so questa parte. JVe/ primo ca- 
ia gli stessi sjbrfi del parto prolungati di so- 
verchio sono ciò che produce questo rovescia- 
mento ; e nel secondo quelli esercitati dalla 
creatura sul cordone ambilicale nell’atto d’ us- 
^cir fuori ; o quelli fatti dall* operatore ( accott- 
cheur ) quando ha avuto soverchia premura di 
liberare la partoriente dalla placenta, col tirare 
a se il cordone uiubilicale. Le donne gracili, 
clic sono d’ una costituzione fiacca e delicata , 
quelle che prccipitosaiiiente , e senza molti sfor- 
zi partoriscono, in piedi, o a sedere, quelle 
che sostengono i detti sforzi dopo Tuscita della 
icsia, e delle spalle dell’ infante, sono più del- 
le altre soggetie al rovesciamento dell’ utero 
specialmente (juando il cordone umbilicale è mol- 
to corto , e SI trova con multi giri , avvolto 
sul cullo deha creatura . 

Non è sempre in facoltà del professore , 
^ccoucheur^ il prevenire V anovesciamento dell’ 
lUero ; egli può esserne il testimone di vista ^ 
senza che perciò possa giustamente venire ad- 
debitato d’ ignoranza , l’ Imperizia consiste nel 
cagionarlo , Jacendo /’ operazione della seconda 
con precipitazione , e facendola con poca dili- 
genza ; e soprattutto nel prendere quest' acci- 
dente per una cosa ajfatto diversa , giudican- 
do che C utero arrovesciato sia , o una mola , 
q un polipo , e fieli' impegnarsi a strappar- 


Digitized by Google 


io, 6 estrarlo , in vece di procutarne la ridu- 
zione ( 1 ) . 

Rieso'irà di prevenire il rove^riaincnto dell’ 
Otern j i.° coll’ impedire che la donna ponzi 
gagliardamente dopo 1’ uscita della lesta, e del- 
le spalle dell’ infante , qualora ella sia docile 
ai consigli che le vengono dati . 2.° Svolgandt» 
il cordono unibilicale , nel caso che sia avvolto 
con molti giri sul collo, ovvero tagliandolo, so- 
nori riesce di sbindularlu , o quando è troppo 
corto. 3 .® Col non si determinore giitmmui a 
liberare la partoriente dalle secondinc.se l’tite- 
ro non è prima ben contratto in se stesso , e 
perciò si sente col palpare all’ esterno superior- 
mente al pube, sotto la forma d’uria palla re- 
sistente e dura . 

Subito che avvenga d’accorgersi del rove- 
sciamento deir utero, qualmujue ne sia il gra- 
do, bisogna ridurre la detta viscera al suo st.a- 
to naturale. Poca didìcultà s’incontra in ciò 
fare , allorquando il rovesciamento è incompiu- 
to ; ma spesso s’ incontrano difficoltà massime , 


(i) L’immortale autore nell’ edizione del 1787^ 
si ora espresso nella forma seguente , di' è trop- 
po diversa da quella inserita nel testo dell' edizio- 
no del 1806. perciò si è creduto di riporla ria iiii- 
iiiediataiuente , ad oggetto elio lo stnciiuso lettore 
ne possa facilmente fare l’ opportuno eonfronta 
„ Il prevenire V urrovesciamento dell’ uteio è nelle 
facoltà dell operatore ^ accaucKeur ) t il mente eh’ 
eqli non può esser testimone oculato di questo acci- 
dente, senza meritare per ogni titolo la taccia d' 
ignorante •, V imperizia poi e imperdonabile quando 
essa produce il rovesciamento , per la troppa fretta, 
avuta di liberare la partoriente dalle secondine , 
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ed alcune volte insoperabili , quando ò compiuto - 

Nel primo caso , se vi è solamente una 
semplice depressione s’introduce la mano nella 
vagina s a' inoltrano le dita riunite nel collo 
dell* utero , e si respinge il fondo di questa vi* 
scera. Se il tumore formato dalla porzione dell’ 
utero eh’ è arrovesciata , oltrepassa il collo di 
detta viscera , c discende fino nella vagina , bi- 
sogna comprenderlo fra tutte lo dita ^ bastante- 
mente dilatate, comprimerlo delicatamente, ed 
in modo eguale respingerlo ; 1’ istesso modo si 
dee tenere all’oggetto di ridurre , e rivoltare 
r utero compiutamente arrovesciato : Si prende 
Jra tutte le dita il tumore , si comprime in un 
medesimo tempo , lateralmente , anteriormente , 553 
e posteriormente , come se la nostra intenzione 
fosse Soltanto quella di scemarne il volume , e 
si procura che ripassi attraverso 1’ orifizio , co- 
minciando dalia porzione che a questo c |iiù vi- 
cina: e nel tempo medesimo si tiene V altra 
mano appoggiata sulla regiosie' ipogasttica , de- 
p^mendola quanto si può, e tenendo le dita 
Jra loro discoste molto . 

Nell’ arrovesciamento incompiuto , si ridu- 
ce il Jbndo dell’ utero senza distaccarne la pla- 
centa , Se vi è tuttavia attaccata ; ma nel ro- 
vesciamento compiuto , prima d’ irUrapieruIere 
la riduzione se ne distacca detta mafsa . Que- 
sta riduzione non è perjetta o compiuta se l'u- 
tero non arriva ad inviluppare la mano come 
Jarebbe una borsa . 

Se la levatrice riesce a ridur 1* utero a tal 
segno , vale a dire a rivoltarlo nel suo senso 
naturale, vi lascio dentro per uu istante la ma- 
no , ad oggetto di ecciUrue lu euHtrazione , ed 





li rlchiudimento ; se poli trova troppe difficoltà 
nell’ effettuare questa riiluzione deve , senza 
perder tempo, far cliinmare un perito Chi- 
rurgo operatore ( Accouchcur ) die si conduce al- 
lora , a norma delle circostanze, e come repu- 
ta più conveniente ; poiché dopo le prime ore , 
la riduzione dell' utero ^ può presentare difficol- 
tà massime e non esser più potsibilc . 

Il rovesciamento , e la discesa della vagi- 
na , ed il prolasso , o caduta dell’ utero , sono 
accidenti molto diversi da quello fin qui de- 
scritto , e son’ ancora molto meno spiacevoli ; 
La più rozza, ed inerudita levatrice , non pren- 
derà mai uno di questi acedenti in cambio dell’ 
altro, s’ella vi faccia la minima attenzione : nel 
rovesciamento , e discesa della vagina , è più to- 
sto una specie di cercine , più o menu grosso , 
che vien fuori della vulva / di quello sia un tu- 
more latto a foggia di pera , e vi si nota in mez- 
zo un apertura che conduco al collo dell' utero. 
Nella caduta, o discesa d’ utero , qualuntjue sia 
il volume del tumore eh’ è già fuori , questo è 
più largo verso la vulva che nella sua estremi- 
tà inferiore formata dal muso di tinca, ove si 
nota manifestamente 1’ orifizio dell’ utero : A ri- 
serva per altro , del caso che la vagina , in se- 
quela di questa caduta dC utero si sia compiu- 
tamente rovesciata, e di quello in cui contiene 
la vescica , ed alcune staffe , o maglie degl’ 
intestini : poiché allora il tumore è più grosso 
vicino alla vulva , che all’ estremità ov è l’ori- 
fizio del muso di tinca. 

E' facile il ridurre tanto la vagina , quanto 
r ataro in questa sorta di casi , e si previsna 
ancora il ritorno di tali accidenti | tenendo la 
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donna in letto, e ricordandole di non fare »for-' 
zo veruno , nè per evacuare le fecce iiilestiiia— 
li, nè per orinare. Serve limitarsi a <|nci>te 
cautele mi primi tempi, ma in sofjuito s" ado- 
prano utilmente le fornente aruinaticlie , il pes- 
«ario ec. Queste discese d’ utero , con rovescia- 
mento più o meno compiuto della vagina ^ s’’os- 
servano molto meno nei primi giorni del puer- 
perio , che alcune settimane dopo , allorquando 
la donna incomincia a camminare , ed a ripren- 
dere i suoi co/Hueti esercizi , e lavori . 

I grandi accidenti enunciati poc'anzi , non 
sono le sole occasioni ucile quali la levatrice 
di'hba far eltiamare un perito operatore , ( Ac- 
cucheur) o un medico abile; ve ne sono molte 
altre, ebe in principio cfimpari'cono meno gra- 
vi , ina pongono egualmente in floricolo la vita 
della puerpera ; La levatrice ricorrerà a questi 
ministri di sanità ; 1° tutte le volte che si ina- 
iiil'esti la febbre nei primi giorni; Oppure quel- 
la che suol venire ira il secondo giorno ed il 
terzo, si prolunghi oltre il ijuarto Ogni volta 
che questa febbre sia preceduta, o accompagna- 
ta da brividi, da nausee, da vomiti , da coli- 
che , e da diarrea , II.° quando la donna H>ffta 
calore , e dolore in tutta la capacità del ven- 
tre, o in un solo punto di esso; quando il ven- 
ite si gonfierà , e si Jarà Ceso , e sensibile alla 
pressione del dito : I1I.“ (Quando- la donna sia 
smaniata a segno di non poter prendere un inu- 
incntu di calma , avendo la testa |>esunte , e 
dolorosa , gl’ occhi iiitolieranti della luce eoa 
delle scosse , u moiiientauee convulsioni dello 
membra, e abbia la lingua ingrossala , e coper- 
ta d' una crosta Liaiicasira > u "iallicia . 1V°. 

_ O 
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Se i luchi si sopprimano ad un trailo , iie ri* 
compariscano pochi momenti dopo ec. poiché in 
tutti questi casi la donna si trova minacciata 
d' una malattia grave , ed anche spesso morta- 
le, c/te richiede tutta la sagaeità d'un Medico . 

Aueicolo Sscoirno 

Accidenti che si posson manijestare nell’ infan- 
te , cure eh’ essi domandano . 

GCLX. Furono già dati da noi alcuni in- 
segnamenti sopra le premure dovute all’ infan- 
te , appena eh’ egli è nato , ma non ci iu pos- 
sibile di riunire nella stessa sezione , tutto ciò 
che vi è di relativo a diversi accidenti , che hii 
dai primi momenti possono influire sulla sua 
vita , e consegueuteroente domandano , ugni 
jnù seria attenzione delle persone dell’ arte . Ci 
limiteremo ad accennare questi stessi accidenti , 
all’ cfFcito che le Levatrici , alle quali non se 
ue potrebbe aflidare la cura , facciano chiaiua- 
ro sollecitamente un medico^ u un chirurgo ben 
istruito . 

Sezione Prima 

Accidenti che possono dipendere dal parto , 

CGLXI. Para cosa è, che la creatura, nel 
nascere , non riporli nella testa qualche tuiiiu- 556 
re , nei casi nei quali il parto benché naturale 
fu lungo e penoso , 

Spesso ciò non é altra cosa, che una spe- 
cie d’infarcimento, e di gotifìagiune elastica 
iu uua partf degl’ iutiegucmeuti del cranio, cha 


li dilegua presto, se si abbia cura di fare, 
quando in quando, delle fuinenle, o bagnnoli 
sa questo luogo , con del vin caldo , o con delf 
acqua salata , avvalorata con un poco d’ ac^ 
qua vite . 

In altri casi è un tumore ripieno di san- 
gue , che non si potrebbe mai aprire con sover- 
chia prontezza, poiché s’aumenta a colpo d' 
occhio, da nn giorno all’altro, non potenda* 
risolversi , per lo aver sede sopra - le ossa del 
cranio, che in seguito potrebbero soffrire alte- 
razione dall’ eccessivo trattenersi del sangue so- 
pra di loro. 

In sequela di questi medesimi parti, alcu- 
ne volte , la testa del fanciullo comparisce d’ 
una forma straordinaria ; ella è in un senso al- 
lungata, schiacciata nell’altro, e come incur- 
vata in se stessa, trovandosi più tondeggiante 
da una parte, e depressa dall’altra. 

Benché il volgo , fermamente , opini che 
la levatrice , in tutti questi casi, possa , e deb- 
ba restituire la testa alla sua forma naturale , 
rimpastandola fra le mani, non per questo ella 
farà tal cosa, lasciando tutto quest’affare in 
balìa delle naturali disposizioni . 

Ma non è la cosa istessa quando la defor- 
mità della testa dipendono dalla rottura , o dal- 
la depressione delle ossa del cranio ; in tal ca- 
so la levatrice dee fiir chiamare un perito chi- 
rurgo . 

Poiché la minima disattenzione della leva- 
trice, in quel parto nel quale ella è obbligata 
a rivoltare la creatura , o trarla fuori per i 
piedi, potè più volte cagionare il dislogamento, 
« la rottura d’ ua braccio, ovvero d’ una coseia,^ 
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fssa dovrà esaminar bene una tal ereatnra , pri- 
ma d' involgerla , per assicurarsi che niuna de- 
formità vi sia in alcuno dei suoi membri e 
vedere se li muova facilmente, e senza dar 
segni di gran dolore; ad oggetto di procacciar- 
le a tempo , gli ajuti necefsarj nel caso della 
rottura, o del dislogamento . 

La creatura non è giammai più esposta al, 
dislogameiito della coscia, di quello sia quando 
vien tirata per un piede solo , o di quando 
presenta la regione delle natiche ; ed a quello 
del braccio , di quello avvenga nel caso, che 
il braccio stesso siasi rialzato, e portatosi die- 
tro alla testa, ed al collo , a misura che si di- 
simpegnava , il corpo ^ 

Seziomx Sesomda. 

Alcuni difetti di conformazione , che domandano 
pronto rimedio. 

CGLXII. Il filetto , frenello , o scilingua- 
gnolo , alcuni filetti secondar), o sian briglia, 
situate ai lati della lingua , 1’ essere abolite o 
il trovarsi otturate le aperture del canale dell* 
uretra, o dell’ano, sono viz) di conformazioua, 
ai quali molto importa di rimediare, nei primi 
giorni consecutivi alla nascita. 

Ninna madre vi è, a cui non nasca dubbio 
sull’ esistenza dello scilinguagnolo, o filetto nel 
suo bambino , tosto eh' et non può poppare li* 
beramente; e che non sappia eziandio, come 
detto scilinguagnolo non è altro che un rad- 
doppiamento membranoso, sottile, e quasi dia- 
fano, eh« uoltca molte iittimsmieate Jb lingua. 
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col contorno della mascella inferiore, servend’u 
a detta lingua d’impadimeiito all’ uscir dalla boc^ 
ca> ed all’ applicarsi al palato. 

Alcune levatrici lacerano questo raddoppia- 
mento coir unghie , senza nemmeno sospettare 
che un tal procedere possa trar seco alcuni in- 538 
convenienti ; ovvero lo tagliano con le cesoje , 
come dee farsi, senza per altro sapere che que- 
sta operazione , quantunque per se molto sem- 
plice , può aver conseguenze spiacevoli , e dev* 
esser fatta da un chirurgo . 

L’otturamento dell’ano, può aver diversa, 
e però maggiore , e più pronta influenza sulla 
vita dell’ infante , di quello accader possa per 
causa dello scilinguagnolo ; talvolta Fano pru-* 
priamente è chiuso dalla cute; altre volte l’in- 
testino retto è turato da un tramezzo membra- 
noso , più o meno distante dell’ano; ovvero il 
detto intestino è abolito , e manca totalmente. 
Fosàìamo esser certi che vi sia o l’uno,o l'al- 
tro difetto di conformazione) allorché l’infante 
non và del corpo nelle prime ventiquattr’ ore 
consecutive alla sua nascita, o fa degli sforzi 
ineflicaei per evacuare, nè si possono introdur- 
re i lavativi. Si può aprir l’ano chiuso dalla 
cute, si può fendere il tramezzo membranoso 
che tura l’intestino retto, ma non si conosci 
rimedio per F abolizione, o assoluta mancanza 
di quest’ ultimo , Se ciò, per avventura non 
Josse in una grande operazione , eh' è poco in. 
uso , e che nel caso ancora d’ un esito felice 
lascia sempre dei grandissimi incomodi 

Nei maschi F ostacolo che impedisce F esi- 
to delle nnne dipende, alcune volte, solamen- 
te dall’ esser chiuso il prepuzio, ovvero F apec- 
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tura del glande ; allora è farli ®o*a il rimediar- 
vi ; altre volte proviene dall’ ewere abolito , o 
mancante l’ intero canal dell’ uretra , ed è que- 
sto uno dei casi moltissimo spiacevoli , senza per 
altro esserlo tanto, quanto lo è quello in cui 
è abolito l’intestino retto. Tutti questi casieri- 55 p 
gono la presenza d’ un chirurgo ; lo che ^re 
si dee dire dimoiti altri vizj di oonformazinufl 
più manifesti , come il labbn leporino con di- 
visione delle ossa del palato, l’anione o agglu- 
tinamento delle palpebre, l’otturamento delle 
narici , l’ anione delle dita fra loro ec. 

L’ immatura caduta del cordone umbilica- 
le » o la sua rottura vicino all’ urahilico nell 
istante dal parto , son pure accidenti che devo- 
no esser conosciuti dalle levsktrici , poiché ac- 
cadono sotto gl’ occhi loro, che perciò esse so- 
no in obbligo d’ apprestarvi i primi rimedj. 

Allorché il cordone si distacca prima che 
i vasi ne siano aboliti , o quando si strappa 
nell’atto della nascita, s’applicano sul bellico 
delle sottilissime fila , o della peluria , o delC 
esca , o dell' agarico y o del ragnatela vi si po- 
ne un largo ritaglio di drappo d’Inghilterra, 
o quasi voglia altro impiastro conglutinante , 
dei piumaccioli e la fasciatura del corpo inse- 
gnata pag. <288. dell’originale Parte I Voi. I. 
pag. a33. di questa versione ; di più s’avverte 
di non stringere l’infante nelle sue pezze. Se 
a dispetto di questo apparecchio , il sangue con- 
tinua a sgorgare la levatrice dee procurare che 
sia chiamato un chirurgo. 

Le convulsioni sono accidenti d’un altra 
specie, ch’esigono soccorsi prontissimi: quelle 
dalle quali è inquietato l’ infante pei primi di 
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cansecutÌTÌ alla saa nascita, dipendono spessis- 
■imo, dagìi umori viscidi o mucosi, che imba- 
razzane la glottide, e riempiono la trachea o 
sia aspera arteria , o dal non esser egli ripur- 

E ito abbastaaza; si calmano coll’ infondere dei 
vatÌTÌ, o amministrare dei leggieri purganti , 
0 talvolta dei vomitivi , e degli antispasmodi- 
ci. Quando le convulsioni replicano dopo 1’ uso 
di tali rimedi , se la faceia dell’ infìmte è tn- 
mida, e livida, e s’ei rimane assopito, se gli 
attaccano delle mignatte dietro alle orecchie , o 
alle tempie , oppure dei vescicanti ; si continua 
l'uso delle pozioni calmanti, contro le oonvul- 
eioni y e dei purganti . 

Le altre malattie, moprie di questa pri- 
ma età della vita, non nanno un corso tanto 
rapido, che non dia tempo di chiamare a con- 
figlio un medico abile , o nn esperto cbirorgo . 
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SPIEGAZIONE DELLE TAVOLE 
XXIX. XXX. 

La Tavola XXIX. rappresenta V utero 
arrovesciato compiutamente . 

A A L’utero arrovesciato compiutamente. 

B II fondo dell’ utero , a cui era attaccata la 
placenta . 

CC Cercine formato dalla parte anteriore della 
vagina . 

DD Le gran labbra dilatate dal tumore for* 
mato dall’utero. 

La Tavola XXX. rappresenta V utero 
arrovesciato incompiutamente . 


AA 11 corpo dell’ utero arrovesciato per metà . 
BB II fondo dell’utero arrovesciato, che forma 
un tumore nell’ orifizio , e nella vagina . 
CG II contorno anteriore dell’ orifizio dell’ utero. 
D Incavo, che un utero mezzo arrovesciato 
descrive nella sua parte superiore , 
£E£E I legamenti larghi, e l’estremità delle 
trombe del Falleppio . 

FFF La vagina aperta nella sna parte anteriore . 

I luoghi nei quali dal peritissimo Autore 
nelle due edizioni del 1775. e del 17 ® 7 * 
no espresse alcune dottrine , ed alcuni dei suoi 
precetti relativi al tempo e maniera di operare, 
in certi casi , con un ordine , e modo alquanto 
diverso da quello tenuto nella edizione del i8o6. 
eh’ è stata seguita nella versione a dialogo in 
un solo volume , non essendosi potuti da per 
(utto includere eoa carattere distinto nel te> 
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ito di quesfa versione libera , per maggior 
chiarezza si riportano nella seguente 

■Aggiunta alla Parte Seconda , tratta 
dell’ edizione del lf87. pag. 406. 

N.® CI. Gl’ ostacoli che talvolta s’ oppon- 
gono all’ effettuazione del parto , allorché com- 
parisce che r infante si presenti sì vantaggio- 
samente , dipendono dalla stessa posizione del 
vertice in rapporto allo stretto tanto supe- 
riore , quanto inferiore ; altre volte proven- 
gono dall’ essersi una mano , o anche un pie- 
de deir infante impegnati al di sotto delia te- 
sta ; dall’ essere il bacino troppo angusto , o la 
testa più grossa dell’ ordinario ; finalmente gl’ 
accidenti che si manifestano nel decorso del mai 
del parto c’impongono l’ obbligo di farne l’ope- 
razione . 

GII. Il parto potrà divenir difficile a mo- 
tivo delia stessa posizione della testa, se il ba- 
cino della partoriente è alquanto angusto, ogni 
qualvolta 1" occipite , in principio , si presente- 
rà al di sopra della sinfisi del pube , o in fac- 
cia al risalto del Sacro , poiché in (ali casi il 
maggior diametro della testa sarà quello che si 
troverà nella direzione del minor diametro del- 
lo stretto superiore . 

CLXI. Nella prima posizione dell’ occipi- 
te e della nuca s’ introduce la mano ascenden- 
do lungo la parte posteriore dell’ utero , finché 45.3 
quella comprenda esattamente il vertice che la ^3 
corrisponde ; ed in principio si procede come 
se r Oggetto fosse soltanto quello di ridurre la 
testa alla sua buona posizione, vale a dire, 
traendone il vertice verso lo stretto superiore; 
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•e s'impiega la mano destra, li dirige in se- 
jrnito sul destro lato della testa, di modo die 
detta inano comprenda 1’ occipite ed una por- 
zione della sommità della testa , che allora si 
ri moverà dal risalto del sacro, portandola al 
di Sopra delle ossa del pube, e sul d avanti 
della fossa iliaca destra, di modo che dopo tale 
traslazione la faccia guardi il destro lato del 
Itaci no . Si prosegue successivamente ad inoltrar 
la mano lungo il destro lato della creatura, 
per giungere ai piedi e disimpegnarli , come 
venne consigliato per la seconda posizione del 
vertice, e per molta altre descritte anterior- 
raente . 

CCX. In questo medesimo caso vi è ancora 5 o 6 , 
una sola membrana detta Corio ma , quasi sem- òof 
pre , ciascuna creatura è in una borsa partico- 
lare formata dalla membrana Amnìo , di imtdo 
che le acque che baguano la superfìcie d'una, 
non possono bagnare quella dell’ altra. 

In alcuni casi furono trovate altrettante 
placente quante vi erano creature , anche nell’ 
stessa combinazione d’ esservi una sola mem- 
brana Gorio . In altri fu parimente osserva- 
to , che ciascuna creatura aveva individuali le 
sue appartenenze ; vale a dire Placenta , Co- 
rio , Amnio ed Acque ; fìi veduto fìnalmente 
che i gemelli erano chiusi in un medesimo re- 
cipiente, o sacco di mudo che si trovavano ba- 
gnati dalle stesse acque . 

CCXXX. Questa dottrina nel testo del 1806. è 
un poco compeudiata , ma non diversifìea essen- 
zialmente da quanti» sta espresso a questa pagina 
dell’edizione 1787. , perciò anche in questa ver- 5 i 4 
sione libera si « seguitato 1’ originale del 1806. 5l5 
Tom. II. 14 
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TAVOLA 


Dei Titoli e delle interrogazioni 
di questo Secondo Volume, 


A sinistra le cifre Arabe che seguono le ro- 
mane accennano le pagine dell’originale 
deir Edizione di Parigi del 1787., quelle 
a destra le pagine di questa versione . 

V. restante di questa Tavola è disposta 
come nel Primo Tomo . 

PARTE SECONDA 
Capitolo Primo 

Pag. Dell’ originale 1787. 

328 Parto contro natura e laborioso cause 
che lo possono render tale . 3(1 

I. ivi Cosa s’ intende in generale per la 

frase di = Parto contro natura ^ 0 la- 
borioso ? ivi 

II. 329. Gl’ indicati parti si possono aj]fi~ 

dar tutti alla destrezza e sapere delle 
Levatrici ivi 

Articolo Primo . 

ivi Cause , che possono rendere il parto con- 
tro natura , o laborioso , segni che faran- 
no conoscere che il parto dovrà esser ta- 
le ; cosa sia da fare ia ciascuno di que- 
sti casi ivi 
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III. ivi Quali cause possoM rendere il parto 
contro natura , o laborioso ? 

Sezione Prima. 

33o Cattiva situazione della creatura , sua 
conjormazione mostruosa ec. 

IV. ivi Cosa si dee nominare s cattiva po- 
sizione della creatura ? 

V. 33 1 Come si conosce che la creatura si 
presenta male ; cosa dee Jare V operato- 
re ( AccoDcheur ) quando ella si presenta 
così ? 

VI. 332 Cosa intendete colla frase = con- 
frmazione mostruosa della creatura ? 

VII. ivi Tali conformazioni mostruose ren- 
dono poi sempre impossibile il parto sen- 
za gl’ ajuti dell’ arte ? 

Vili. ivi Quali malattie dell’ infante pos- 
sono rendere il parlo difficile , o contro 
natura ? 

IX. 333 Jìa quali segni si conosce V idro- 
pisia della testa , o sia Idrocefalo ? 

X. ivi Le acque costitutive dell’ Idrocefa- 
lo son elleno sempre diffuse nell’ interno 
del cranio ? 

XI. 334 Quali segni denotano V idopisia 
del basso ventre ? 

XII. ivi Quali sono i tumori spettanti alla 
creatura, che possono render difficile il 
parto ? 

XIII. 335 Cosa bisogna fare per dar com- 
pimento al parto , quando l’ irifante è 
affetto d’ idrocefalo , quando ha T idro- 
pisia del basso ventre , quando vi è un 
tumore simile a quelli mentovati poc’ 
anzi ?, 


9S 
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ivi 


IVI 


H 


ivt 


IVI 


25 


ivt 


IVI 


26 


IVI 
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Seetohe Seconda 

3’56 Accidenti che sì possono manifestare nell’ 
atto del parto e renderlo contro natura. 

XIV. ivi ^ Quali accidenti possono rende- 
re il parto contro natura , ed esigere che 
se ne Jaccia V operazione ? ivi 

XV . ivi Gl' esposti accidenti possono ren- 
dere il parto impossibile senza i soccorsi 
dell' arte ? ivi 

XVI. ivi ^ la perdita di sangue che vuol 

tante cure ^ ed impone di fare V opera- 
zione del parto a onde proviene ? ivi 

XVII. 33^ Perchè si dee fare V operazione 

del parto in tutti questi casi ? ivi 

XVIII. 3.38 * Qual’ è la causa delle convul- 
sioni che sopravvengono nel decorso del 
mal del parto ? 2-3 

XIX. ivi Si dee fare f operazione del par- 

to , ogni qualvolta sopravvengono le con- 
vulsioni nelV atto delle doglie ? ivi 

XX. .339. E' poi cosa ugualmente necessa- 

ria . di fare V operazione del parto ogni 
qualvolta la donna soffre spesso delie 
mancanze , o svenimenti ? 29 

XXI. ivi Perchè consigliate , come cosa 

vantaggiosa , di fare V operazione del 
parto quando la donna ha un ernia ir- 
riducibile ? ivi 

XXII. .340 L’ uscita del cordone umhilica- 
le è ella tanto pericolosa da imporre che 

si faccia l’ operazione del parto ? 3o 

XXIII. * . 341 . si pericolo in cui è il bam- 
bino , impone sempre la necessità di fare 
V operazione del parto ogni volta che il 
cordone umhiVicale esce dall’ utero nell’ 
atto delio scolo delle acqne ^ im 
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Sezione Terza 

342 t^izj di conformazione ; accidenti e 
malattie delle parli muliebri che possono 


rendete difficile il patto . 3 l 

XXIV. ivi quali vizi di conjormazione del- 
le parli muliebri possono rendere dijficile 

il parto ? ivi 

XXV. ivi Quali malattie delle parti mu- 
liebri possono ostare al parto ? 3 a 

XXVI. .343 Oa questi diversi stati contro 

natura quali indicazioni derivane relati- 
vamente al patto ? ivi 

Sezione Qtarta. 

345 Obliquità deW utero , 33 

XXVII. ivi ^ Cosa intendete colla Jìase 
= obliquità dell’ utero ? ivi 


XXVIII. ivi In quante maniere il fondo 
deir utero può derivare dall’ esposta di- 


rezione ? 34 

XXIX. ^ 346 Ciascuna di queste diverse di- 
rezioni del fondo dell’ utero come si chia^ 

ma ? ivi 

XXX. ivi a qual' epoca della gravidanza 

incomincia a manifestarsi l’ obliquità 
dell’ utero? ivi 

XXXI. ivi Ita posizione più comune dell’u- 

tero nei primi mesi della gravidanza 
qual’ è ? ivi 

XXXII. ii 3 ^ Quale specie d? obliquità 
dclC utero è più ovvia nei tempi ultimi 
della gravidanza ? ivi 

XXXV. ivi Quali sfuo le cause della obli- 
quità dell’utero? . ivi 

XXXIV. 349 Allorché V utero si è incli- 
nato in qualsivoglia senso non si può 
dunque ridurlo ad un fUtra direzione^ 34 
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XXXV. ivi Quali sono i segni dell’ obli- 
quità dell’ utero 

XXXVI. 35o L obliquità dell’ utero può 
ella rendere il parto difficile} ivi 

XXXVII. ivi In quali casi l’ obliquità dell’ 
utero può rendere il parta dijficile ? ivi 

XXXVII. ivi Cosa si dee fare in tutti que- 
sti casi ? 38 

XXXIX. 45i Si può egli, di tal maniera, 
ridar V orifizio dell’ utero senza inconve- 
nienti ? ivi 

Seziohte QiriirTA 

354 Rottura dell’ utero considerata come 

causa di parto difficile , 4* 

XL. ivi In quali luoghi si può rompere o 
strappar l’utero} ivi 

XLI. ivi Quali sono generalmente le cause 
della rottura dell' utero ? ivi 

XLIl. 355. K i sono segni valevoli a far co- 
noscere che V utero è minacciato di rot- 
tura } 41 

XLIII. 356 Quali sepii avvertono dello 
strappamento dell’ utero già effettuato } 4^ 

XLIV. Gt accidenti della rottura dell’ 
utero quali sono} ivi 

XLV. ivi Quali ajuti si devono apprestare 
contro mali 5i grandi ? 4^ 

Sezione Sesta 

355 Concezioni 0 gravidanze fuori dell’ 

utero . 44 

XLVI. ivi ^ Cosa vuol dire la frase - Gra- 
vidanza fuori dell’ utero} ivi 

XLVII. 359 Quali segni caratterizzano le 
gravidanze di tal sorta } ivi 

XLVIIl. 36o Quando f irfante è nel bas- 
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io ventrt a quid parte s' attacca là pla- 
centa ? 

5iLlX. ivi Tali gravidanze hanno la stessa 
durata delle altre ? ivi 

L. ivi Come s’ effettua il parto in tali 
casi ? ivi 

LI. 36 1 Qual’ è adunque V esito delle gra- 
vidanze fuori dell' utero ? l^6 

AarieoLO Sbcokdo 
302 Precetti generali relativi alla maniera 
di levare artificialmente il parto contro 
natura , o difficile , doveri che la Reli- 
gione prescrive in alcuni di questi casi, l^-f 

SezIohe Prima 

ivi Precetti relativi alla maniera d’opera- 
re nei parti contro natura, ivi 

Lll. 362 Quali precauzioni bisogna osser- 
vare nella pratica dei parti dijficili . 47 

LUI. ivi QuaC situazione si dee dare alla 
donna partoriente ? ivi 

LI V. 364 ^ a rnomento più favorevo- 

le per fare V operaz'ione del parto con- 
tro natura ? 48 

LV. 363 Per fare V operazione del parto 
dovtem sempre aspettare che la borsa 
delle acque si apra da per se ? 4 » 

LVI. IVI Si può in tutti casi far l opera- 
zione del parto nel momento in cui la 
borsa delle acque si apre da per sei ivi 
LVII. 366 Lo stato della donna esigerebbe 
Jorse alcune attenzioni piima d' intra- 
ptendere in lei l’ operazione del parto? 5o 
Lviir, ivi Quali sono le precauzioni gene- 
rali da prendersi relativamente al modo 
d’ operar^ ? ivi 


aid 

LIX. ivi Le precauzioni relative all’ intro- 
duzione della mano quali ionol 

LX. 3 óp L introdurre nell’ utero più tosto 
la destra che la sinistra mano è cosa in- 
differente ^ 

IjX. ivi Cosa si dee osservare in ordine al 
rivoltar l’ infante nell’utero materno, e 
circa il modo d' estrarlo ? 

Sezioit* Seconda 

370 Doveri prescritti dalla Religione . 

IjXII. * ivi Quali doveri c’ impone laReUgio- 
ne relativamente alla genitrice ed alla 
prole nei casi di parti difficili ? 

Caditoio Secondo 

37^ -PÀrti nei quali la creatura presenta i 
piedi , le ginocchia , o le natiche ; modo 
di fare l'operazione di questi parti. 

Articolo Primo 

373 Parti nei quali V infante presenta i 
piedi 

Sezione Priwa 

ivi, Condotta generale che si dee tenere 
quando si presentano i piedi. 

LXIII. ivi Come si dee ajutar la donna 
nel parto in cui si presentano i piedi ? 

375 L’ operazione del parto di tal 
sorta in quali circostanze , e come si dee 
fare ? 

LXV. 376 E’ sempre facilissimo tirar fuori 
i piedi , anche quando si presentano na- 
turalmente ? 

E’ necessario disimpegnare 
ambi i piedi dell’ infante quando si tro- 
vano aie orifizio dell’ utero ? 

JjXVII. 377 Quali segni ci faranno cono. 


ivi 

52 


ivi 

53 


ivi 


55 


ivi 

ivi 

ivi 




ivi 
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scere , che non si può fare a meno di di- 
simnegnare il secondo piede? 58 

IjXVIII. ivi Cosa diviene l' altra estremità 
inferiore guando si tira solamente a se 
una delle due ? ivi 

LiXIX. S 78 Allorché ti disimpegnano ambi 
i piedi si può sempre star sicuri che ap- 
partengono ad una stessa creatura ? ivi 

Seziona Seconda 
S 78 . Modo d’estrarre l' infante nella situa- 
zione' dei piedi in cui i talloni guardano 
il sinistro lato del bacino . 5p 

LXX. 379 Come si dee fare V estrazione 
della creatura in questo caso ? ivi 


LXXI. 38o Subito che compariscono le spal- 
le , si devono dis'imgegnare le braccia 
della creatura , o pure torna meglio ter- 
minarne V estrazione , colle braccia postate 
sui lati del collo e della testa ? 60 

LXXII. 38o Come si devono disimpegnare 
le braccia dell’ infante? 6l 

LXXIII. 38l Dopo d' avere disimpegnato 
le braccia dell’infante , si dee procedere 
alt estrazione della testa , ed in qual 
modo vi si dee procedere ? ivi 

Sezione Terza 

384 Modo di fare l’ operazione del parto 
quando V infante presenta i piedi nella 
seconda , terza , e quarta posizione . 61 

LXIV, ivi Come si dee fare V operazione 
del parto , quando i piedi si presentano 
nella seconda posizione? ivi 

LXXV. 3h5 Come si dee fare V operazione 
del parto nella terza posizione dei piedi ? 64 

LXXVl. ivi Come si potrà mutare la posi- 
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zione della testa, uscito che sia giàjuori 
il torso ? 

LXXVII. 38<S Come si dee Jare V operazio- 
ne del parto nella quarta posizione dei 
piedi ? 

LXX V’olii. 3S7 In. che modo si può mutare 
la posizione del torso dell’ injante , quand' 
è impegnato , a segno che le natiche com- 
pariscono alla vulva ? 

LXXIX, 388 Cosa bisogna fare quando la 
testa è come impuntata per il mento aìla 
sponda delle ossa del pube? 

LXXX. 389 Non si potrebbe Jbrse , nel caso 
di che si tratta , mutar la posizione della 
testa girando solamente il corpo eh’ è fuori ? 

Sezione Quarta 

3po SItrappamento del torso della creatura , 
e sua separazione dalla testa . 

LXXXL ivi Lo strappamento del torso dell’ 
infante si dee riguardare come un evento 
molto spiacevole? 

LXXXIl. ivi Quali cause posson produrre lo 
strappamento del carpo dell' infante? 

LXXXllI^ 391 Come si può conoscere cia- 
scuna delle dette cause remote dello strap- 
pamento del torso dell’ in fante ? 

L\W.W .ivi Lo strappamelo del torso dell’ 
infante si può prevenire in tutti i casi 
esposti? 

LXXXV. 392 Dopo lo strappamento del tor- 
so , essendo ritenuta la testa entro l’ ute- 
ro cosa bisogna fare ? 

LXXXVI. * sarebbe meglio rilasciare 

l’espulsione della testa in bal'ta degli 
sjorzi naturali, che tentare d’ eutrofia ?^ 


ieri 

65 

66 

^7 

ivi 

6 S 

ivi 

ivi 

69 

ivi 


70 


IVt 
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LX XXVII. 393 Come si può estrarre la 
testa in tutti i casi? ivi 


LXXXVIII. 394 Giacché può accadere di 
strappare il torso tirandolo a se per estrarre 
la testa , non può forse , in altre circo- 
stanze avvenire ugualmente , che si strap- 
pi la testa nello sforzarsi d' estrarre il 
torso ? 

LXXXIX ivi Quali cause possono ostare 
all' uscita del torso , dopo quella della 
testa , si gagliardamente da promovere 
lo strappamento di quest' ultima? 

XC. ivi Cosa convien fare in tutti questi 
casi , per non strappare la testa dell’in- 
fante? 

XCI. 395 Come si può estrarre il corpo della 
creatura quando n è già separata la 
testa ? 

Articolo SieoKno 


71 

ivi 

ivi 

7 ® 


396 Parti nei quali la creatura presenta le 
ginocchia . 

XOlI. ivi Da quali segni si può conoscere 
che le ginocchia si presentano all’ orifi- 
zio dell' utero ? 

xeni, ivi In quante posizioni si possono 
presentare le ginocchia ? 

XCl V. 397 Cosa si de fare quando si cono- 
sce che si presentano le ginocchia ? 

XCV . 398 Come si potrà collocare detto 
nastro sul popi ite o garetto della creatura ? 

XCVI. ivi Come ci guideremo quando l’in- 
fante presenta un ginocchio solo ? 

Articolo Terzo 


iiv 

ivi 

73 

73 

74 

ivi 


<299 Modo di levare il parto quando P in- 
fante presenta la nqtichf . jè 
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SaéioirK Prima 

XCVII. ivi Come si dee considerare quel 
parlo in cui l’ infante presenta le natiche 
all' orifizio deW uteto? ivi 

■XGVIII. 401 Cosa bisogna fare , quando le 
natiche non si possono impegnare > a mo- 
tivo della grossezza dell’ infante , e nel 
caso in cui vi sono degl’ accidenti di com- 
plicanza ? 

Sezione Seconda 
4 o 3 Modo di disimpegnare i piedi della 
creatura quand' essa presenta le natiche. 78 
le. ivi Come ci dobbiamo condurre per an- 
dare a prendere i piedi della creatura ^ 
quando si presentano le natiche? ivi 

G. 4^4 Accennate adunque i casi eh’ esi- 
gono V introduzione della mano destra ^ a 
preferenza della sinistra , 7® 

GAPITOLO TERZO 
406 Parti nei quali la creatura presenta , 
la sommità della testa, la faccia , il pet- 
to , ed il basso ventre. 8l 

Articolo Primo 

ivi Parti nei quali si presenta la sommità 
della testa. i vi 

Sezione Prima 

CI. ivi Quali cause possono render neces- 
sarj i soccorsi dell’ arte in qual parto in 
cui r inf ante presenta la sommità della 
testa? , ivi 

GII. 4^7 quali casi la posizione del ver 
tice potrà render difficile il parto ? 8a 

GIU. 4c>S In che modo si potranno supera- 
re gl' ostacoli provenienti da tutte le dette 
viziose posizioni della testa ivi 
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CrV. 409 Sosta la sola mano in tutti questi 
casi per mutare la cattiva posizione della 
testa ? 83 

CV. ivi Cosa si dee fare , quando una ma- 
no dell'infante si presenta e s’impegna 
contemporaneamente alla testa ? ivi 

evi. ivi Come si deve , in questo caso , re- 
spingere la mano dell' infante ? 84 

CVII. 41* E’ egli sempre possibile far si che 
la mano risalga al di sopra della testa già 
impegnata nel fondo del bacino? ivi 

evi II. Cosasi dee fare quando un piede im- 
pegnatosi al di sotto della testa s' oppone 
all' uscita di essa ? ivi 

eiX. 41 1 Quali sono gF ostacoli provenienti 
dall' eccessiva grossezza della testa deW 
infante , o dall’ angustia del bacino ma- 
terno ? 85 

ex. ivi E' facile la valutazione della gros- 
sezza della testa dell' infante relativamen- 
te al bacino della donna ? ivi 

CXI. 412 E' egli costantemente difficile il 
parto ^ ogni qual volta vi è eccesso dei 
diametri della testa sopra quelli del ba- 
cino che si trema troppo stretto? 86 

eXII. Cosa intendete colla frase, la- 
hiodamento della testa , o sia testa in- 
^ chiodata? ivi 

CXIII. ivi In che modo si dee presentare la 
testa per inchiodarsi ? ivi 

eXIV. ivi Una testa inchiodata si trom' ella 
egualmente compressa da tutte le parti 
nel bacino ? 87 

CXV. 414 cause dell' inchiodamento della 
testa quali sono?, ivi 
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CXVI. ivi Da quali segni si conosce che la 

testa è incbifidata? Ì2>i 

CXVlI. 416 Li' Inchiodamente della testa, 
nel modo da voi divisato è un accidente 
spiacevole ? 88 

CXVIIl. ivi Cosa bisogna fare quando la te- 
sta della creatura è inchiodala? 89 

CXIX. 417 Quali sono i segni della morte 
della creatura ? 

CXX. 4ip In questi casi quali sono i mezzi 
per fare l’ operazione del parto, quando 
nel decorso di esso sopragginngono acci- 
denti grandi? px 

Seziokk Seconda 
421 Modo di rivoltare La creatura nelle 
diverse posizioni della sommità della testa . 
GXXI. ivi Come ci dobbiamo condurre per 
rivoltare la creatura nella prima posizione 
della sommità della testa ? ivi 

CXXII. 4 ‘<t^ Come si colloca detto nastro 
sopra al piede dell’ infante? p5 

CXXIII. 424 Come si dee rivoltar V infante 
nella seconda posizione della sommità 
della testa? ivi 

CXXIV. 425 Come si dee rivoltar la crea- 
tura nella terza posizione del vertice? 96 

CXXV. 426 Come si dee rivoltar l’infan- 
te quando la testa si presenta nella quar- 
ta posizione ? 97 

Articolo Sboondo 
427 Parti nei quali V infante presenta la 
faccia , ivi 

Sezione Prima 

ivi Segni che caratterizzano la faccia ; in- 
dicazioni generali che mostrano cosa con- 
vieti fare in questa specie di parto ?, ini 
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4DXXVI. ivi Da tfualt segni si conosce che 
V infante presenta la faccia P ivi 

CXXVIl. ivi In quanti modi si può presen- 
tare la faccia ? 9® 

CXXVIIl. 428 Queste quattro posizioni si 
incontrano tutte con egual frequenza P ivi 
CXXIX. ivi Come si dee consideiare quel 
parto in cui l’ in fante presenta la faccia P ivi 
CXXX. 429* Cosa si dee Jare in tutti i casi 
nei quali V infante presenta la faccia P ivi 
' CXXXI. >»• CXXXII. 4-9 Cosa intende- 
te dicendo che bisogna ridurre la testa 
alla sua buona posizioni ; quali sono i 
casi che ricìdamano a servirsi a tale og- 
getto della leva o della forcipe ; qual 
viaggio Jà la testa ti aversando il bacino 


quando presenta la Jaccia ? 99 

Sezione Seconda 

430 Modo di fare l’ operazione del parto t 

quando l’ infante presenta la faccia ivi 

CXXXllI. ivi Come si dee procedere a fare 
V operazione del parto uella prima posi- 
zione della = faccia ^ ivi 

CXXXI V. 431 Come si dee rivoltar V in- 
Jante , quando la faccia si presenta nel- 
la prima posizione ? lOO 

CXXXV. ivi Come si dee fare V operazio- 
ne del parto nella seconda posizione della 
faccia ? ivi 

CXXXVI. 432 Come si dee fare V ope- 
razione del parto nella terza posizione 
della faccia p lei 

CXXX\ II. 434 Come si dee fare V opera- 
zione del parto quando V infante presen- 
L'P' fo caia nqÙa quatta posizione ? lo« 
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Artxcoi.o Terrò t 
435 Parti nei quali l’ injante presenta all’ 
orifizio dell’, utero il tT avanti del collo 
ed il petto lo 3 

Seziomb Prima 

ivi Segni e differenze dei parti di questa 
sorta . ivi 

CXXXVIII. ivi Riscontrando col tatto la 
partoriente , si può conoscere Jacilmente 
che la parte ehe si presenta è il d’avan- 
ti del collo ? ivi 

CXXXIX. ^ ivi II riconoscere il petto 
quand’ ei si presenta è cosa più Jacile ? 

CXL. 436 In quante posizioni si possono 
presentare allo stretto superiore le dette 
regioni ? ivi 

CXLI. ivi si può compiere naturalmente 
quel parto in cui V infante presenta il 
d’ avanti del collo , ed il petto ? ivi 

Seziohe Seconda 
437 modo di Jare V operazione del parto 
quando V infante presenta il d' avanti 
del collo , ed il petto lo 5 

CXLII. ivi Come si dee procedere a fare V 
operazione del parto nella prima posizio- 
ne del d’ avanti del collo e del petto , 
eli è quella in cui la testa è al di sopra 
del pube ? ivi 

CLXIII. 438 Come si dee precedere a fa- 
re V operazione del parto nella seconda 
posizione del d' avanti del collo e del pet- 
to , eh’ è quella in cui la testa è al di 
sopra del sacro P loó 

CLXIV. 439 Come si dee procedere a fare 
V operazione del parto nella terza posi^ 
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zione JcJ d' avanti del collo e del pe'lo 
eh' è tjuelia in cui la testa <■ appoggia- 
ta sulla Jossu iliaca sinistra ? ivi 

CXLV. ivi Come si dee fare 1 ' operazione 
del parto nella quarta posizione del if'a- 
vanti del collo e del petto , eh’ è quella 
in cui la testa dell’ infante s’ appoggia 
sulla Jbssa iliaca destra ? ivi 

AaTicoLo Quarto 

' 44 ® Parti nei quali V injanie presenta il 

ventre all’ orifizio dell’ utero 1®^ 

Skziomb Prima 

ivi Attitudine dell’ injante quando presen- 
ta il ventre ; 

Signi di questa sorta generale di parti ivi 

CXLVI. ivi S’ incontrano spesso quei parti 
nei quali V in fante presenta il ventr e all' 
orifizio dell' utero ? ivi 

CXLVII. 441 quali segni si conosce 
che il ventre è la regione che si presentai 108 
GXLVIII. 44 ^ quante maniere può f in- 
fante presentare il ventre all’ orifizio 
delV utero ’ ivi 

GIL. ivi Qual giudizio si dee dare dei par- 
ti nei quali la creatura presenta il ventre! ivi 
Sbziome Seconda 


ivi Modo di fare l’ operazione del parto 
quando f irif'ante presenta il ventre 
GL. ivi Accennate in che modo si dee fa- 
re f operazione del pano , quando il ven- 
tre si presenta nella prima posizione ? 
GLI. 44 ^ ^ segni denotanti la seconda po- 
sizione del ventre quali sono; in che mo- 
do si dee allora procedere m levare il 



l5 


109 

ivi 


ivi 
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(jhll. 44 -^ / segni distintivi della terza e 
quarta posizione del ventre quali sono} llj 
Cl'UI- ivi Come faremo l’ operazione del 
parto nella tetza posizione del ventre? ivi 
CLIV. ivi Come si dee dare compimento 
al parlo nella quarta posizione del 
ventre? Ila 

Capitolo Quarto 
447 Parti nei quali la creatura presenta 
la regione occipitale , il di dietro del col~ 
lo, il dorso , ed i lombi all' orifizio dell’ 


utero? 11 3 

Articolo Primo 
ivi Parti nei quali la creatura presenta la 
regione occipitale, e il di dietro del 
collo ivi 

CLV. ivi Quali sono i segni da far cono- 
scere che l’infante presentala regione oc- 
cipitale e il di dietro del collo ^ ivi 

CLVI, 448 Questa regione in quante ma- 
niere si può presentare allo stretto su- 
periore ? itn 

CLV II. 449 parto si può effettuare na- 
turalmente in lutti questi casi? II 4 

Seeiowe Seconda 
45o Modo di fare l’ operqtione del parto , 
quando V infante presenta la parte po- 
steriore della testa e del collo ll 5 

CLVIII. ivi Cesa bisogna fare j quando la 
creatura presenta la regione occipitale e 
la posteriorità del collo ? ivi 

CLlX. ivi In che modo^ negl’ esposti casi, 
si può ridurre la testa alla sua buona 
posizione ? ivi 

CLX. 4^1 Cosa bisognerebbe fare se me.- 
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dìante In situazione che si dà alia don- 


na non si potesse ridurre la testa alla sua 
buona posizione? Il 6 

CLXI. Come si dee rivoltare V in- 

fante nella prima posizione della posterio- 
rità della testa , e del collo ? ivi 

CTjXII. 453 Come si dee rivoltare V in- 
Jìante nella seconda posizione dell' occipi- 
te , e del collo? 

CLXIII. 434 Come si dee rivoltare V in- 
fante nella letza posizione dell' occipite^ 
e del collo? II8 

CliXIV. ivi Come si dee rivoltar V infan- 
te nella quarta posizione dell' occipite , e 
del collo . ivi 

Articolo Secondo 
453 Parti nei quali V infante presenta il 
dorso all’ orifizio deli’ utero ivi 


Sezione Prima 

ivi Segni che fanno conoscere il dorso , 
quand' ei si presenta; giudizio da profe- 
rirsi circa I parti di tal sorta ivi 

CLXV. ivi Ha qnali segni si conosce che 
il dorso è la parte che si presenta ? ivi 

CLXV'I. IVI In quante posizioni, si può 
il dorso dell’ in fante presentare all’ orifi- 
zio dell’ utero , o sia in rapporto al bacino 

della donna 1 119 

CLXVII. 4 -’>^ Che giudizio si dee dare di 
quel parlo in cui l’ infante presenta il 
dorso ? ivi 

Sezione Seconda 
457 Modo (li fare l’ opri azione di quel par- 
to in cui la creatura presenta il dorso? 13 D 
CLXVIII. ivi Come si dee fare V opera- 
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zione del parto nella prima posizione del 
dorso ? ivi 

CLaIX. 4^8 Come si dee operare nella se- 
conda posizlpnc del dorso? 121 

CIjXX. 4-^9 Come si dee operare nella ter- 
za posizione del dorso? ivi 

CLXXI. 4^0 Come si dee operare nella 
qtrarca posizione de^ dorso ? 123 

Ar. 71 COLO Teivzo 
4 ?)] Tarli tiei quali V infante presenta i 
lombi all’ arifiz o dell' utero 123 

(JIjXXII. ivi Da quali segni si conosce che 
V infante presenta i lombi all’ orijizio 
dell’ utero ^ 

CJJjXXIII. ivi I lombi della creatura in 
quante maniere si posfpno presentare} ivi 
tLXXIV, 462 Che giudizio si dee profe- 
rite circa i parti nei quali V fnj'qnte pre- 
senta i lombi ? 124 


CIjXXV', 463 Cosa si dee fare quandp s’ è 
Terrificato che i lombi sono la parte che 


si presenta ? 

CLXXVI. 4^4 Come ci dobbiamo condur- 
le, quando i lombi , ad onta delle esposte 
precauzioni, continuano a presentarsi} 
Capitolo Quinto 
465 Parto nel quale l'infante presenta le 
diverse regioni dell' una e dell altra par- 
te del corpo ? 

Auticolo P^imo 
ini Torti nei quali l’ infante presenta alC 
orifizio dell’ utero uno dei lati della te- 
sta 

Sezione Phiha 


ivs 

125 

126 

I • 

ivi 


ivi Segni cfie caratterizzano i parti di tal 
sorta 
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ivi Da quali segni si conosce 
che la creatura presenta uno dei lati 
della testa ? ivi 

CLXXVIII. ^66 E’ egli necessario d’assi- 
curarsi se il lato dellà testa che si pre- 
senta sia il destro, o il sinistmì ivi 

GLXXIX. ivi Accennale i segni dai quali 
si distìngue Se il lato della testa che si 
presenta è il destro ò il sinistro ? ivi 

CliXXX. ivi In quali posizioni si possono 
presentare i lati della testa ? lij 

CLXXXI. In che cosa consiste adunque 
V importanza grande d' assicurarsi se 
quello che si presenta è il destro o il si- 
nistro lato della testai 128r 

CLXXXlI. ivi ti* Vi è Jhrse caso nèl quale 
quel parto in cui F infante presenta o 
F uno o V altro lato della testa si possa 
compiere naturalmente ; e qual è, in ge- 
nerale, il giudizio che si dee dare del 
parto di tal sorta ? ivi 

CLXXXIII. 469 Cosa si dee fare , general- 
mente , quando F infante presenta un la- 
to dellà testa ? I tip 

Sezione Seconda 
ivi Jftaniera di procedere a Jare V opera- 
zione del parto in tutti i casi nei quali 
F infante presenta uno dei lati delia 
testa . ii)i 

CLXXXIV. ivi Come si dee procedere a le- 
vare il parto nella pìima posizione d amj 
hi i lati della testa ? ivi 

GI/XXXV. 470 Come si dee rivoltare la 
creatura quando Uno dei lati della tasta 
ti presarUa nella prima posiziono l 3 l 


ilo 

CLXXXVI. 472 Come si dee procedere a 
levare il parto nella seconda posizione 
d’ ambi i lati della testa ? 

CLXXXVll . ivi Come si dee rivoltare l’in- 
J'ante in questa seconda posizione d' ambi 
I lati della testa ? 

CLXXXVIII. 4.73 Come ci dovremo con- 
durre quando uno dei lati della testa si 
presenta nella terza posizione ? 

CLXXXIX. 474 Accennate il modo per li- 
voltar l injante in ambi questi casi ? 

CXC. ivi Come si dee procedere a levare 
il parto , quando uno dei lati della testa 
si presenta nella quarta posizione ? 

Articolo Secondo 

476 Parti nei quali l' injante piesenta al- 

V urijtzio deir utero Una delle spalle; 

S F z 1 oN E Prima 

ivi Segni che Jan conoscere che V injante 
piesenta una spalla ? 

CXCI. 477 Quali segni Jan conoscere che 

V infante presenta una spalla ? 

CXCII. HH* ixic’ La spalla si piesenta costan- 
temente ogni qual volta la mano compa- 
risce alla vulva ? 

CXCllI. 478 Vi sono esempi che il paito 
si sia efjettuato naturalmente nel caso 
in cui l’ injante presentava la spalla ? 

Sezione Seconda 

479 ^odo di procedere a Jare /’ operazio- 
ne-dei parto nei casi y nei quali si pre- 
senta una spalla. 

CXCIV. /i;* Quali sono i segni della pri- 
ma posizione d' una delle spalle , e come 
si dee , in tal caso , procedere a J'are 
i’ operazione del parlo ? 


ivi 


ivi 


l3s 

ivi 


i33 


i34 


i35 

ivi 


ivi 


1Z6 


137 


ivi 


l 
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CXCV. 4^0 Quali sono i segni della ietOn- 
da posizione delle spalle , come si dee / 
in questo caso , procedere à levate il 
parto? l 38 l 

CXLiVI. 4^1 Quali tono i segni della ter- 
za posizione della spalla destra , e co- 
me , in tal caso dovremo procedere a 
levare il porto ? ivi 

CXCVII. 4^2 Quali sono i segni della ter- 
za posizione della spalla sinistra , ed al- 
lora come si dee procedere a levare il 
parto ? i 39 

CXGVIII. 483 1 segni della quarta posi- 
zione della spalla destra quali sono? Co- 
me si dee allora procedere a levare il 
parto ? 140 

eie. 484 Quali sono i segni della quartà 
posizione della spalla sinistra ^ in questo 
caso come si dee Jare V operazione del 
parto ? ivi 

Sesione Terza 


486 Uscita del braccio e della manti dell’ 
injante quando si presenta una spalla; 
ciò che l’ operatore , ( Accoucheur ) deò 
fare in tal caso ? 

CU. * ivi Come si dee Considerare quel pattò 
nel quale , in primo luogo , esce dall’ 
utero il braccio , a segno che la mano 
comparisce alla vulva ? ivi 

celi 487 E' adunque vostro sehtimento , 
che non sia necessario ^ ad oggetto di aar 
compimento al parlo^ di ^ar tienttare il 
braccio già uscito fuori ? l 4 s 

celi. 488 E’ intenzione di coloro che pre- 
tesero d’ estrarre la creatura tirandone a 
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■f il braccio chi' era giù Juori è ella ugual- 

Mptcnic ri jiivn sibila ? 

■nill. itrufjpare , o il tagliare il 

F braccia , o^je/aziotii ripetute si spesso in 

*' similt circostanze j dicesi con una specie 
dì buon esito , sarebbero forse cose più 
necessarie che il ridurre nell’ utero la 
detta estrernilà ? 

CCIV. 4y^ -D’ onde provengono adunque 
e^' ostacoli , che. tanti operatori ( jic- 
couchi urs ) dicono d' avere aicune volte 
incoriti ali, e che tal volta eff ettivainen- 
te s' ihcontrauo ? 

CC^^ 49' Come pro7>eretc voi che la pre- 
si nzu del braccio della creatura nel collo 
deli' utero no i j!Uo gagliardamente ostare 
Olia ma.ào vpeiatiice? 

C'u^ r. 4^;-2 Aecennuie adunque la condotta 
che t,’ opetuiore ( Accoueiietir ) dee tene- 
re , querulo il braccio fu il primo ad im- 

pigliUlS: 

CCiv il. ifijn Dopo V anzidelte preparazioni 
cane Si dee procedere a fate Ì operazio- 
ni dii parlo 

CC\’1J1. ivi Cosa diviene il Irraccio dell' 
iritaiiLe , quando f operatore ( Aecou- 
cLi'Ur ) iiif roduce la mono- e ne disitnpe- 
gou i piedi? 

CCiX. 49-'^ motto SI pilo liiener fuori 

tu nititui delta creauiru , mentre si va a 
c licore del piedi ? 

A M T I C < ■ LO 1’ E R Z O 

4^7’ Parti nei qim/i {' infunle piesenta uno 
dei lati propriarnente delti,, e l' anca 


143 


ivi 


144 


145 


14 ^ 

147 

148 
149 
xù* 
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SlZlOKxPaiMA 

ivi Segni che Jan conoscere le dette regio^ 
s giudizio da prxjerirsi in ordine al 
parto . 

CiCX. ivi Quali segni ci faranno conoscere 
che l’inj'ante presenta uno dei suoi lati, 
o l’ anca ? 

CCXl. ivi Queste regioni in quanti modi 
si possono presentare all’ orifzio dell’ 
utero ? 

CCXII. 499 ^he giudizio daremo di quel 
parto in cui l’ infante presenta il lato 
e l’ anca ? 

Sezione Seconda 

5oo Modo di Jdre V operazione del parto 
nei diversi casi nei quali l’ injante pre~ 
senta il lato e l’ anca . 

CCiXlIl, ivi In che modo si dee procedere 
a levare il parto nella prima posizione 
del lato , e dell’ anca ? 

CCXIV. 5oi Come si dee fare V operazio- 
ne del parto nella seconda posizione del 
lato e dell’ anca ? 

GCXV. 5oa Come si dee levare il parto 
nella terza posizione del lato ^ e dell’ 
anca ? 

CCXVI. 5o3 Come procederemo a fare l' 
operazione del parto nella quarta posizio- 
ne del lato e dell’ anca i* 

Capitolo Sesto 

OQJ Gravidanza e parto Multiplice , o sia 
di più creature ; aborto o parto falso ; 
nml dei parto spurio , # gravidanze 


ivi 


ivi 


ivi 

ili: 

i5a 

ivi 


i54 
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Aiitisolo Primo 
Gravidanze e parto di pià creature . 
CCXV'II. ivi * Di quante creature può es- 
^er gravida una donna , a un portato 
come s’ enuncia o esprime la diversità 
delle gravidanze di tal sorta . ivi 

CGXVIII. ivi Quando la gravidanza è com- 
posta di più creature t queste furono tutte 
concetto ad un tratto ? ivi 

CGXIX. ivi Nella gravidanza composta ^ 
ogni creatura ha ella i suoi particolari 
inviluppi , e la sua placenta distinta ? 
CCXX. 5oy Iso sviluppo dei uerneUi , è 
unijbrme in ambedue , crescono eglino 
egualmente , sono egualmente robusti e 
grossi quando nascono , son eglino sem- 
pre tutti due del medesimo sesso ? ivi 

CCìXXI. 5o8 Può uno dei gemelli morire' 
prima del tempo di venire alla luce e con 
la sua vicinanza compromettere la vita 
dell’ altro ? l58 

GCXXlI. ivi La donna gravida di più crea- 
ture a un portato le conduce a matu- 
rità ? ivi 

GGXXIII. 5op * Dei gemelli qual’ è il ma- 
jotasco ? ivi 

Sezionb Prima 
ivi Segni t 

GGXXIV. ivi Prima del momento del par- 
to si può distinguere se la gravidanza è 
composta di pià creature ? ivi 

SezinKE Seconua 
5l 1 Nodo di levare artijic 'ialmente il parto 
composto di più creature ^ cosa dee Jare 
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V operatore ( Accoucheur ) in tutti que- 
sti casi. l 6 l 

CCXXV. ivi Come si Jà V operazione del 
parto muUipUce ? ivi 

CCXXVI. Ó 12 si può egli compiere natu- 
ralmente il parlo ogni qual volta uno 
dei gemelli si presenta bene all' orifizio 
dell’ utero ? ivi 

CCXXVII. Cosa bisognerebbe fare se 
l’infante, quantunqueben situato im- 
pegnasse poco, ad onta delle doglie^ e se 
dopo d’ essersi presentato non s’ inol- 
trasse d' avvantaggio? 162 

CCXXVIII. ivi In questo stesso caso uscito 
che sia il primo infante cosa và fatto ? ivi 
CGXXIX. 5l4 Cosa bisognerebbe fare se il 
parto multiplice fosse complicato d' ac- 
cidenti ? ivi 

CCXXX. Accennate alcune delle po- 

sizioni che i gemelli possono prendete 
tanto relativamente alt orifizio dell’ ute- 
ro quanto reciprocamente fra loro ? l63 

CCXXXI. Ò\Ù Dice come si dee procedere 
a levare il patto in tutti questi casi ? 164 

Articolo Secondo 
419 Dell’ aborto? 167 

C(iXXXII. ivi Cosa intendete col vocabo- 
lo = Aborti.'' ivi 

CCXXXIIl. 520 Da frase = parto falso = 
ha forse un sinificato diverso dalvoca- 
bolo = Aborto ? ivi 

Sezione Friua 

520 Cause e segni dell’ aborto ? 1<58 

GCXXXIV. ivi Accennate le cause che pos- 
sono dar motivo aU’ aborto ? ivi 


CGXXXV, 5ai Quali sintomi denotano che 
la donna e minacciata di sconciarsi? 169 
CCXXXYI. 5aa Ogni qual volta vi è al- 
cuno dei detti sintomi , segue poi sem- 
pre V aborto ? 

SezroifE Seconda 

5qi3 Mezzi onde prevenir l’ aborto, soccorsi 
da apprestarsi alla donna che si sconcia . ivi 
CCXXXVII. ivi Quali mezzi sono valevoli 
a prevenire l’aborto? ivi 

CCXXXVIII. 5a^ Con quali meisi s’ im- 
pedisce l’ aborto quando se ne sono aj^'ac- 
ciati i sintomi di preludio? 171 

CCXXXIX 5a5 Quali ajuii si devono dare 
alla donna nell’atto eh' ella si sconcia? ijì 
CCXL. Lie più ovvie conseguenze dell' abor- 
to quali sono? ^7^' 

Aaricoio Terzo 

527 Falso mal del parto ? ivi' 

GCXLI. ivi Cosa , per lo più , intendete , 
colla frase di sparlo, o falso mal del 
parto ? ivi 

GGXLII. àiSQuali cause possono dar moti- 
vo a queste dijferenze di dolori ? 

GGXLIII. ivi Come faremo a distinguere i 
dolori che dipendono dall’ a ffezione spa- 
smodica dell’ utero , o dalle contrazioni 
di esso , dalle mentovate differenti spe- 
cie di colica ? ivi 

CGXLIV. j»29 Cosa è da giudicare di que- 
ste diverse specie di dolori , relativa- 
mente alla gravidanza"? 

Anrieoto QoARfo 
55o Gravidanze false , toro segni e conse- 
guenze . ivi 
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CCXLV. ivi Casa intendete colla frase^ gra - 
vidanze false =? ivi 

CCXLVI. ivi * Come chiamate l’esposte sor 
,stanze che voi riguardate come prodotto 
della concezione , e quali sono le sostan- 
ze indipendenti da essa ? 176 

Articolo Tirzo 

CCXLVIl. ivi Cosa intendete col vocabolo 
= Mola c . ivi 

CCXLVIII. 53 i * Il modo con cui le dette 
specie di mola si formano si può , egli 
spiegare ; n’ esisterebbe forse il germe 
indipendentemente dalle sostanze che d' 
ordinario resultano dalla concezione ? ivi 

CCII^. 532 Ki è differenza Jfa la mola , 
ed il falsa germe ? I77 

GCL. oZo La natura della mola differi- 
sce da quella del falso germe ? ivi 

GCLI. ivi lìi che grossezza è la mola ; 

quanto tempo si irattien ella nell’ utero? ivi 
C(iLII. 534 Le Gravidanze false composte 
soltanto di fluidi come si cìàamanq ?, 
Sezione F^iima 

ivi Segni che indicano queste diverse specie 
di gravidanze false . 

GCLlll. ivi Quali segni caratterizzano le 
gravidanze false ? 

Sezziohe Seconoa 
536 Espulsione della mola, ed altre sostan- 
ze costituenti la gravidanza falsa. 

GCIV . ivi L' espulsione delle sostanze co- 
stitutive delia gravidanza falsa , general- 
piente , come si effettua 
GGLV. 537 Come si dee soccorrer la don- 


179 

ivi 

181 

ivi 
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na impegnata nel male che và congiunto 
all’ espulsione della mola ? 

CCLVI. !)ZS*Tali specie diparti Jai si quali 
conseguente hanno ? 

Capitolo Sèttimo 

53p Precetti sul regolamento , e sui rime- 
dj generali che convengono alte donne 
gravide ; sulle malattie ed accidenti . che 
possono sopraggiungere nel tempo della 
gravidanza , e dopo il parto , sulle ma- 
lattie , e salii accidenti delle creatu- 
re nate di Jresco . 

Articolo Primo 
Sezione Prima 

539 Regolamento e rimedi Generali che 
convengono alle gravide , e alle puer- 
pere . 

CCLVII. * Il regolamento ec. 

Sezione Seconda 

543 Malattie e accidenti che si possono 
combinare colla gravidanza . 

CCLVlll. * P rescindendo ec. 

Sezione Terza 

5\5 Accidenti e malattie delle puerpere 

CCLIX. * Nella serie degli accidenti ec. 

Articolo Secondo 

6H5 Accidenti che si possono manijestare 
nell’ injdnte , cure eh’ essi domandano 

CCLX. * Furono già dati ec. 

Sezione Prima 

ivi Accidenti che possono dipendere dal 
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